Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel: 755255-755955 (centralino a ricerca automatica) 
Concess. EUR DLGUSr-Prbllkpnipass, p. Unità d’Italia 7 


‘Rei 9 I CORTA LOT 


DEL LONEDI» 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 dicembre 1979 


Anno 98 (Sped. abb. postale - Gruppo 1/70 - 7°n.) Lire 300 
Fondazione 1881 


N. 751 nuova serie 


Il giornale sì riserva allrifiutare”Guatsidsi erzione - ABBONAMENTI CC Postale 115398: ITALIA con «Complemento illustr» 
INSERZIONI: PK, tel. 34932.3 - Prezzi grod* Commerciali L. 48/000 (festivi posiz. è data prestabilita L 57.601 


Redaz. L. 57.000 (F. L. 68.400) 


Pubbl istituz. L. 70.000 (Fi L 840001 


annuo L. 45.000, sem 35.000, nm 20.000 (col Piccolo del lunedì L. 60.300. 42.800, 23 9001 - ESTERO annuo L. 113.000, sem. 58.51 
Finanzian e legali 1800 al mm alt ‘IF L 2:160) 


00, trim. 30.600 (col Piccolo del lunedì L. 132.000. 68 500. 35.7501- Copie arretrate L. 600 
- Necrologie L. 1100-2200 p.p. (Partecipazioni L. 1450-2900 p. p.)- Economici prezzi su rubriche (domen «+ 20%) IVA 14% 


017% 


SPIRAGLI DI RAGIONEVOLEZZA E «DOCCE FREDDE» SI ALTERNANO NELLA CRISI TRA AMERICA E IRAN 
i I e I RIE SONE IO LIAN DEAR AO ORARIO IS SI TIGIAN IF SZ ENO EA RI GASPERI EATER 


«Inviato speciale» di Teheran all’ Onu? 
Attaccata |’ ambasciata Usa in Libia 


Waldheim annuncia: presto l'avvio del negoziato per il rilascio degli ostaggi - Ma l'Iran subito smentisce 


Per ora l’ex Scià rimane ne 


gli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — Uninviato spe- 
ciale» iraniano potrebbe recarsi 
all'Onu nei prossimi giorni per 
discutere il rilascio degli ostag- 
Bi americani a Teheran: lo ha 
Teso noto, ieri sera, il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Waldheim, affermando di avere 
ricevuto assicurazioni in propo- 
Sito dai ministro degli esteri 
deli'Iran, Ghotbzadeh, e dicen- 
dosi fiducioso sulla possibilità 
di un avvio del dialogo Wa- 
shington-Teheran per trovare 
una via d’uscita alla lunga crisi. 


Ma non è questo l’unico svi- 
luppo importante delle ultime 
24 ore. Gli altri elementi di 
rilievo sono: la prima riunione 
del Consiglio di sicurezza (ne 
riferiamo a parte, in questa 
stessa pagina, ndr.); il trasferi- 
mento degli ostaggi (o almeno 
di una parte di essi) dall’amba- 
sciata USA a Teheran ad altre 
sedi presidiate dalle «guardie 
rivoluzionarie» islamiche; la 
partenza dell'ex Scià da New 
York per il Texas, dove rimarrà 
a tempo indeterminato, nell’o- 
spedale della base aerea milita- 
te di Wilford Hall, finché non 
sarà in grado di lasciare gli 
USA per un paese estero che gli 
conceda asilo; infine, l’assalto 
dato all'ambasciata americana 
a Tripoli da migliaia di dimo- 
Stranti libici, assalto conclusosi 
con l'incendio — fortunatamen- 
te ineruento — della sede diplo- 
matica. Vediamo, punto per 
punto, i fatti nuovi della crisi. 


La «formula Waldheim» 

L’iran ha promesso di inviare 
un rappresentante speciale alle 
Nazioni Unite per avviare nego- 
ziati, in vista di un rilascio degli 
ostaggi a Teheran: lo ha rivela- 
to Kurt Waldheim, in un'inter- 
Vista trasmessa. dalla catena 
televisiva americana 
«Chs»,L'annuncio potrebbe es- 
Sere il «segnale» che finalmente 
Uno spiraglio si è aperto perla 
soluzione del braccio \di ferro 
tra Stati Uniti e Iran: il condi- 
zionale è d'obbligo, visto che 
l'opinione di Waldheim sembra 
Teggersi, più che su dati di fatto 
concreti, sulle impressioni trat- 
te dal segretario generale del- 
l'Onu nel corso di ripetuti con- 
tatti telefonici avuti con il nuo- 
VO ministro degli esteri irania- 
no, e vista anche l’irresolutezza 
e la contraddittorietà dimo- 
strata a questo riguardo, negli 
Ultimi giorni, dal «vertice» irà- 
Niano, che spesso si è rimangia- 
to decisioni già rese di pubblico 
dominio e sulle quali si erano 
costruiti vani castelli di spe- 
Tanze, 


Secondo Waldheim, comun- 
Que, Ghotbzadeh avrebbe assi- 
Curato che l’«inviato speciale» 
iraniano raggiungerà New York 
snei prossimi giorni». Sulla ba- 
Se di queste promesse, il segre- 
tario generale si è detto ottimi- 
Sta circa la possibilità di com- 
Porre pacificamente la crisi, e 

‘a riproposto la formula di re- 
Bolamento della vicenda che — 
ha detto —era gia stata parzial- 
Imente elaborata con il ministro 

+ Iraniano Bani Sadr (poi liquida- 
to da Khomeini proprio per la 
sua disponibilità al dialogo). 
| Tale: formula prevederebbe 
innanzitutto la liberazione de- 
gli ostaggi, ma riconoscerebbe 
altresì l'interesse iraniano alla 
costituzione di una commissio- 
ne internazionale di giuristi 


IST, 
per indagare sulle asserite vio. | 


lazioni dei diritti umani com. 
messe sotto: il regime ‘dello 
; Scià. Già poche ore dopo l’an- 
Nuncio di Waldheim, è comun- 
Que giunta una prima, parziale 
smentita del ministero degli 
Esteri — non un plenipotenzia- 
Fio incaricato di \negoziare la 
Soluzione| della crisi, ma «un 
nzionario di basso rango», 
Senza alcuna istruzione di av- 
Viare trattative. È 


Trasferiti gli ostaggi ; 

Attendibili Fonti diplomati 
Che a Teheran hanno dichiara- 
to che alcuni ostaggi detenuti 
all'ambasciata statunitense so- 
no stati trasferiti al quartier 
generale delle «guardie rivolu- 
zionarie», a Saltanatabad, alla 
periferia Nord-orientale della 
Capitale; altri ostaggi sono stati 
Invece trasferiti in case private, 
sempre sotto la sorveglianza 
delle «guardie rivoluzionarie». 

Le stesse fonti hanno detto 
che alcuni ambasciatori occi- 
dentali sono stati autorizzati a 
far visita all’incaricato d'affari 
‘americano, Bruce Laingen, che 
si trova «sotto protezione» al 
ministero degli esteri: circa 
Laingen, gli attivisti islamici 
che occupano l'ambasciata 
hanno ribadito in un comunica- 
to che l’incaricato d'affari e i 
suoi due. collaboratori che si 
trovano al ministero sono 
«ostaggi del popolo iraniano»: 
«Secondo nuovi documenti ca- 
duti nelle nostre mani — hanno 
aggiunto — essi fanno parte dél 
eruppo. dirigente degli agenti 
segreti americani in Iran. Essi 
devono essere oggetto di una 
Stretta sorveglianza, finché il 


popolo iraniano non prenderà 
una decisione sulla loro sorte», 


Reza Pahlevi nel Texas 

Reza Pahlevi ha lasciato ieri 
mattina l'ospedale «Cornell» di 
New York: attraverso un pas- 
saggio sotterraneo, ha raggiun- 
to un garage situato a Quattro 
isolati di distanza, dove lo at- 
tendeva un automezzo che — 
sotto.forte scorta — ha raggiun- 
to l'aeroporto La Guardia. Con 
un aereo militare, l'ex Scià del- 
l'Iran è stato quindi trasporta- 
to alla base aerea di Kelly, 
presso San Antonio, nel Texas; 
da qui, ha infine raggiunto su 
un'autoambulanza la vicina ba- 
se di Wilford Hall, nel cui ospe- 
dale è stato ricoverato, 

«Il governo degli Stati Uniti 
— ha dichiarato poco dopo la 
partenza da New York il porta- 
voce della Casa Bianca, Jody 
Powel — ha autorizzato Reza 
Pahlevi a restare nel paese e, 
per motivi ‘\umanitari, gli ha 
fornito un sicuro luogo di con- 


R. C. 


(Continua in 2.a pagina) 


San Antonio — L’arrivo deilo Scià (a bordo di una delle due ambulanze al centro del convoglio) 
nella base aerea texana, Reza Pahlevi trascorrerà un periodo di convalescenza indeterminato in 


un ospedale militare 


(Ap) 


AL CONSIGLIO DI SICUREZZA COMPATTA ADESIONE ALLE TESI AMERICANE 


La libertà per i sequestrati 
reclamata anche da Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK — I rappresen- 
tanti di 13 paesi si sono uniti la 
scorsa notte agli Stati Uttiti per 
ottenere, dal prestigioso foro 
del consiglio dî sicurezza del- 
l'Onu, l'immediata liberazione 
degli americani tenuti in ostag- 
gio è Teheran dal 4 novembre. 
L'atteso dibattito sulla crisi fra 
Stati Unitî e Iran, che è stato 
disertuto dall’Iran e che sem- 
bra destinato a concludersi con 
l'approvazione di una risolu- 
zione sfavorevole al regime di 
Khomeini, ha visto un compat- 
to schieramento internazionale 
a sostegno delle tradizioni di- 
plomatiche e delie tesi. ameri- 
cane, 

Un invito a desistere dall’in- 


flessibile atteggiamento tenuto 
da un mese è stato rivolto ai 
gavernanti iraniani ‘dal rap- 
presentunie permanente ame- 
ricano all'Onu Dondld MeHen- 
Ty, per il quale la liberazione 
degli ostaggi «non può essere 
oggetto di negoziati», dall’am- 
basciatore sovietico Oleg 
Troyanovsky, che ha evitato 
ogni attacco contro gli USA, e 
dal rappresentante cinese 
Chen Chu, che è anche îl presi- 
dente di turno del Consiglio di 
sicurezza. é 
Gli altri paesi intervenuti nel 
dibattito sono la Norvegia, il 
Portogallo, la Gran Bretagna, 
il Gabon, la Francia, la Bolivia, 
lo Zambia, la Liberia (a nome 
dell’Organizzazione dell'unità 


africana), la Cecoslovacchia, lo 
Zaire e due paesi prevalente- 
mente musulmani, cioè la Nige- 
ria e il Bangladesh, — 

| Hapreso per primo la parola 
il rappresentante. americano: 
egli ha definito «intollerabile» 
la situazione creata dal gover- 
no iraniano, ha deprecato le 
«Condizioni inumane» în cui so- 
no tenuti gli ostaggi, ma ha 


fatto capire che gli Stati Uniti 


sono pronti a discutere con ll. 
ran sulle divergenze che divi- 
dono i due paesi, a patto però 
che gli ostaggi vengano prima 
liberati. 

«Nessun paese può pretende- 
re di violare il. diritto e nel 
contempo cercar di trarre van- 
taggio» ha detto McHenry. Ri- 


IL VOTO DEGLI IRANIANI SULLA NUOVA COSTITUZIONE 


Referendum con incidenti 


e proteste anti-Khomeini 


dA 


Qom — Khomeini vota per il referendum; Gli è al fianco l’unico 
figlio sopravvissuto ed ora suo assistente, Ahmad Khomeini' ° 


TEHERAN — Milioni ‘di ira- 
niani hanno votato ieri, nel pri- 
mo dei due giorni del referen- 
dum destinato a trasformare il 
paese nella Repubblica islami- 
ca vagheggiata dall’ayatollah 
Khomeini; a Teheran l’affluen- 
za ai seggi elettorali, allestiti in 
scuole e moschee sorvegliate 
da poliziotti e da «guardie rivo- 
luzionarie» islamiche, è stata 
notevole e ordinata, ma dal re- 
sto del paese giungono notizie 


— confermate dall’agenzia uffi- 


ciale iraniana «Pars» — di «Spo- 
tadici incidenti», specie nelle 
province del Kurdistan e del 
Belucistan. 

A quanto si è appreso, dimo- 
Strazioni sono avvenute nell’I- 
tan Nord-occidentale, dove i se- 
guaci dell’ayatollah Shariat 
Madari\avevano chiesto emen- 
damenti alla nuova costituzio- 
ne, per limitare il potere che il 
documento conferisce al princi- 
pale leader religioso sciita del 
paese (attualmente Khomeini); 


sostenitori di Madari, secondo 
notizie degne di fede, si sono 
recati nella stessa città santa di 
Qom, quartier generale di Kho- 
meini, per esprimere la loro 
protesta contro la massima au- 
torità religiosa del paese. Grup- 
pi di dimostranti sono sfilati 


«anche nella città occidentale di 


Tabrig. 

Dal canto suo, il facente fun- 
zioni di ministro degli interni, 
Hashemi Rafsanjani, un religio- 
so. collaboratore di Khomeini, 
ha detto che i dirigenti della 
comunità musulmana sunnita 
(in minoranza in Iran) hanno 
boicottato le elezioni in vari 
centri delle province Sud- 
orientali del Belucistan e del 
Sitastan. 

La «Pars» aveva riferito saba- 
to che il governatore locale di 
Iranshar (città del Belucistan) 
era stato catturato da alcuni 
dimostranti, ma ieri non ha for- 


‘nito altri particolari. «Proble- 


mi» per la. votazione si sono 
registrati anche nelle province 
abitate dei curdi, nonostante il 
«cessate il fuoco» raggiunto 
qualche tempo fa nella regione. 


Per il referendum, ogni vo- 
tante aveva a disposizione un 
foglio, metà. del quale era in 
caratteri rossi («no» alla costi- 
tuzione) e l'altra metà in carat- 
teri verdi («sì»); in qualche 
caso, emissari dei numerosi 
gruppi e partiti politici minori, 
contrari al referendum o alla 
nuova costituzione, avevano 
tentato di disorientare gli elet- 
tori, sostenendo che non era il 
verde (colore dell’Islam) che 
simboleggiava il «si», ma il ros- 
so del sangue e del martirio). 

Le previsioni, comunque, so- 
no per una nettissima afferma- 
zione di Khomeini e dei suoi 
seguaci, ai quali si deve, tra 
l’altro, l'elaborazione stessa 
della nuova carta costituziona- 
le, destinata a rimpiazzare 
quella stilata nel lontano 1906. 
In effetti, la costituzione della 
Repubblica islamica è stata 
‘approvata, qualche mese fa, da 
un «consiglio di esperti» forma- 


(Continua in 2.a pagina) 


badendo che gli Stati Uniti ri- 
mangono impegnati a cercare 
una soluzione pacifica, ma av- 
vertendo che esti isono decicta 
Fare tutto ciò clime necessario» 
per chiudere la crisî, il diplo- 
maltico hù dello: « Nessuno si 
lascì ingannare dalle nostre 
reazioni disciplinate e contenu- 
te, perché sotto la nostra disci- 
plina ribolle una giusta 
rabbia». 

L'ambasciatore sovietico 
Troyanovsky, pur dichiarando 
di provare una certa simpatia 
«per un paese giovane e per le 
sue aspirazioni a ristabilire la 
giustizia dopo essere stato cal- 
pestato dal passato regime», 
ha invitato il governo di Tehe- 
ran a non mettersi contro il 
diritto internazionale. 


Il dibattito, com'è noto, era 
stato sollecitato domenica 
scorsa dal segretario generale 
dell'Onu, Kurt Waldheim, ed 
era sembrato în un primo tem- 
po che l'Iran intendesse parte- 
ciparvi; la riunione era stata 
fissata per la serata di sabato 
proprio al fine di consentire a 
un rappresentante iraniano di 
giungere a New York da Tehe- 
ran. L’estromissione del mini- 
stro degli esteri Bani Sadr e la 
sua sostituzione con Ghotbza- 
deh è però còincisa con un 
cambio di direttive e con la 
decisione iraniana di boicotta- 
re l'Onu, ; 

Alla riunione della scorsa 
notte gli Stati Uniti si sono 
presentati in forza; dietro l'am- 
basciatore MeHenry (che è 
negro) sedeva una delegazione 
di. cinque esponenti congres- 
suali, quasi a simboleggiare la 
piena ‘solidarietà del popolo 
americano alla linea politica 
impostata dal Presidente Car- 
ter. Il gruppo — capeggiato dal 
presidente della commissione 
esterì del Senato, Frank 
Church — comprendeva anche 
il presidente della commissione 


Aldo Bagnalasta 


{Continua in 2.a pagina) 


Uso della forza: 
diffida russa 


a Washineton 


MOSCA — L'agenzia sovieti- 
ca «Tass» ha messo ieri in 
guardia gli Stati Uniti dalla 
«minaccia dell'uso della forza 
militare» contro l’Iran, uso che 
— ha sottolineato — nulla può 
giustificare. In un dispaccio 
datato da Teheran, l'agenzia — 
citando «l’opinione diffusa nel- 
la capitale iraniana» — ha defi- 
nito «una grossolana pressione 
e un esempio di diplomazia 
delle cannoniere» il concentra- 
mento di navi militari ameri- 
cane in prossimità dell’Iran. 


Dopo aver affermato che la 
situazione richiede «il massi- 
mo controllo di se stessi», la 
«Tass» ha ricordato agli Stati 
Uniti che essi sono»membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell’Onu e che perciò 
hanno, assieme agli altri mem- 
bri dell’organismo, «Ia princi- 
pale responsabilità del mante- 
nimento della pace e della si- 
curezza internazionale», 

Dal canto suo, l'organo del- 
l’armata sovietica «Stella ros- 
sa» ha sostenuto ieri che gli 
Stati Uniti «usano» la crisî ira- 
niana come pretesto per il tra- 
sferimento di truppe e per in- 
tromettersi in altri paesi nella 
regione, 


«Stella rossa» prosegue af- 
fermando che la posizione de- 
gli USA nella regione è stata 
minata dal rovesciamento del 
regime dello Scià in Iran e, 
anche, dal prestigio perduto in 
seguito alla rivoluzione in Ni- 
caragua, «Interrompere 0 sol- 
tanto diminuire tale processo 
di sgretolamento, consolidare 
le posizioni strategiche nei 
punti caldi del globo, ripristi- 
nare le precedenti possibilità 
di dettare il proprio volere suì 
paesi e i popoli in via di svilup- 
po e saccheggiare senza alcun 
controllo, com'è avvenuto in 
passato, le loro risorse natura- 
li: questi sono — scrive Stella 
rossa” — gli obiettivi principa- 
li degli Stati Uniti, per creare i 
pretesti di un intervento arma- 
to nella zona del Golfo, e anche 
in altre parti del mondo». 


CRAXI RIBADISCE LA TREGUA PER COSSIGA MA... 


Palazzo Chigi resta 
il traguardo del Psi 


Nei programmi socialisti anche il «recupero» del Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


verno Cossiga 
per supe- 
rare indenne di; impegni 
che lo aspettano nelle prossime 
settimane e.che riguardano il 
dibattito sugli euromissili, il 
varo della riforma delle pensio- 
ni ed il rilancio dell'economia. 
Questa forza nasce non solo 
dalla volontà dei componenti 
del tripartito (Dc, Pli e Psdi) di 
continuare a sostenerlo con la 
massima lealtà ma anche dalla 
decisione dei partiti, che con la 
loro astensione permettono la 


sua sopravvivenza, di non pro- 
vocare una crisi prima di una 
effettiva chiarificazione poli- 
tiea. 

Il segretario socialista Craxi, 
che già nei giorni scorsi aveva 
dato ampie assicurazioni al 
presidente del Consiglio Cossi- 
ga, ieri ha ribadito ancora una 
volta di essere nettamente con- 
trario a qualsiasi ipotesi di crisi 
prima del congresso democri: 
stiano di gennaio. Il partito so- 
cialista, \ha sostenuto .Craxi, 
non ha alcuna intenzione di 
‘accelerare una crisi di governo, 


«Non desideriamo — ha rileva- 


OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Cassa integrazione 
In fase di riordino 


Prevista la mobilità regionale dei lavoratori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sarà un consiglio 
dei ministri dedicato ai proble- 
mi del lavoro quello che si svol- 
ge oggi a Palazzo Chigi. Tra i 
provvedimenti all'ordine del 
giorno, infatti, spicca un dise- 
gno di legge proposto dal mini- 
stro.del lavoro Scotti, tendente 
a far fronte alle difficoltà per 
una migliore organizzazione dei 
servizi dell'impiego, per una re- 
golamentazione della mobilità 
Che possa avere una sua con- 
cretezza e per un riordinamen- 
to dell'istituto cassa straordi- 
naria integrazione guadagni 
che gli restituisca le sue funzio- 
ni originarie. 

«La cassa integrazione — ha 
commentato il ministro del la- 
voro. ha finora consentito di 
mantenere, per anni e anni, in- 
cidendo sulle risorse della. co- 
munità, centinaia di migliaia di 
lavoratori improduttivi o peg- 
gio, votati ad alimentare quel 
mercato di lavoro sommerso 
che finisce col togliere il posto 
alle nuove leve». 

La riforma dovrebbe consen- 
tire l'erogazione di un’indenni- 


tà pari all’80 per cento del sala- 
rio per un periodo non superio- 
re ai 24 mesi nei casi di ristrut- 
turazione e ai 12 mesi nei casi di 
crisi aziendale. Altra innovazio- 
ne importante: nel momento in 
cui la cassa integrazione pren- 
derà sotto tutela il lavoratore, 
scatterà anche il meccanismo 
della mobilità. 

Accanto alla lista normale di 
disoccupazione verranno isti- 
tuite le liste speciali di lavora- 
tori in «mobilità regionale», 
amministrate da commissioni, 
sempre regionali. Il decreto sul- 
la mobilità che Scotti presenta 
oggi è stato messo a punto in 
questa settimana trascorsa. 
Scotti intende introdurre di- 
sposizioni che, formulando in- 
dicazioni di carattere generale, 
mobilitino opportunamente le 
regioni per affrontare in positi- 
vo il tema della mobilità, in 
maniera da sbloccare una si- 
tuazione che imprenditori e sin- 
dacati denunciano da tempo 
come eccessivamente rigida 
ma che non viene superata per 
contrasti e reciproche diffi- 


denze. U.C. 


La Triestina acciuffa il pareggio 


La Triestina ha pareggiato a tre minuti dalla fine l’incontro con la Cremonese, che stava 
perdendo da metà del primo.tempo. Ecco il gol realizzato da Coletta, con una puntata di sinistro: © 


il portiere ospite è in netto ritardo e fuori posizione 


(Italfoto) 


I CINEMA DIVISI IN. TRE «FASCE» CON ADEGUAMENTO DEL PREZZO DEL BIGLIETTO 
Riforma delle sale cinematografiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Esperimento pilota 
a Roma che presto si estenderà 
a tutto il Paese: il prezzo del 
biglietto del cinema sale a 3500 
lire, ma nonsi tratta, una volta 
tanto, di un aumento incontrol- 
lato, bensì di un progetto di 
ristrutturazione del circuito ci- 
nematografico, che dovrebbe 
‘andare a vantaggio dei cinema 
più poveri. 

L’aumento era già scattato 
da tempo in sordina in qualche 
sala, mentre è in vigore a titolo 
sperimentale già da alcuni mesi 
a Milano, Firenze e altre grandi 
città. L'aumento è il risultato di 
un accordo tra gli esercenti, i 
‘distributori e i sindacati, e ri. 
guarda non tutte le sale di pri- 
ma visione, ma dodici di queste 
che entrano a fat parte di una 
fascia di programmazione spe- 
ciale; ci sarà poi una seconda 
fascia a.2500 lire e una terza a 
1500. Spariranno le lunghe «te- 
Niture», come si dice in gergo, e 
‘ogni film avrà uno sfruttamen- 


to diverso, più lento e dunque 
più lungo. 

Come i sindacati hanno volu- 
to sottolineare il progetto ro- 
mano si basa su tre punti chia- 
ve. Primo: la programmazione 
sarà contemporanea in locali 
appartenenti a due delle tre 
fasce. Secondo: un locale della 
prima fascia non potrà. pro- 
grammare un film in esclusiva 
per un periodo di oltre un mese 
e oltre quel limite.il film dovrà 
scendere di una fascia. Terzo: il 
film al terzo passaggio dovrà 
tornare al noleggiatore per po- 
ter essere nuovamente immes- 
so come prodotto «fresco» nelle 
Sale di terza categoria che sono 
attualmente le più svantag- 
giate. 

Cosa potrà significare tutto 
questo? Che la contemporanei. 
tà delle uscite equivarrà per 
l'industria cinematografica a 
un migliore sfruttamento com- 
Îmerciale; cosa che ai sindacati 
preme per quel migliaio.di lavo- 
ratori che sarebbero costretti 


alla disoccupazione con la chiu- 
sura già in atto nelle sale meno 
redditizie. I sindacati credono, 
infatti, che il decentramento 
del prodotto cinematografico 
possa ricreare nello spettatore 
quelle abitudini al «cinema sot- 
to casa» che da molto tempo si 
sono perse. 

Non per questo si dovrà puni- 
re l’esercizio più ricco quello 
che —. in assenza tra l’altro 
della riforma legislativa — af- 
fonda tradizionalmente le sue 
radici nelle sale eleganti del 
centro, le quali — dicono i sin- 
dacati — «saranno, certo; un 
po! più salate, ma non per que- 
sto meno vuote». E’ infatti di- 
mostrato che il loro pubblico 
appartiene prevalentemente a 
quelle 200 mila persone che, 
Sulla base di un approssimativo 
censimento fiscale, sono senza 
dubbio in grado di spendere, 
nella sola Roma, cinquecento 
lire in più per il biglietto di una 
«prima» centrale. 

Per chiarire fino in fondo il 


problema i sindacati non han- 
no dimenticato un'importante 
premessa relativa alla defini- 
zione delle «sale industriali» 
che il protocollo riguarda diret- 
tamente, e che — è precisato in 
una dichiarazione a verbale — 
debbono considerarsi esclusi. 
vamente quelle sale con alme- 
no tre dipendenti legati da un 
rapporto di lavoro definito dal 
contratto nazionale. 


Che aggiungere di più? «Che 
si tratta tutto sommato — fan- 
no rilevare i sindacati — di un 
atto coraggioso — anche se per 
ora sperimentale — anche da 
parte della federazione sinda- 
cale» la quale, lungi dal volet 
avallare disegni certamente im- 
popolari, ha così «tamponato» 
prima del tempo il rischio del 
resto scontato, di un aumento 
natalizio, magari per gli spetta 
tori in attesa dell’«Apocalisse» 
di Coppola. 


‘Maria Regina Perissinotto 


to il segretario socialista — me- 
scolarci. con icommandos più 0 
meno mimetizzati dei crisaioli 
inconcludenti. Non muteremo 
per ora la posizione pailamen- 
tare assunta nel luglio scorso». 

La cambiale che i socialisti 
hanno concesso al governo, co- 
munque, ha una precisa sca- 
denza. «Nel loro ‘insieme — ha 
chiarito il leader del Psi — i 
problemi della stabilità e della 
governabilità del Paese sono 
aperti di fronte al congresso 
della De, dal cui dibattito sino 
ad ora abbiamo tirato poco su- 
go e non molte idee illuminanti. 
Sarebbe inconcepibile che il 
partito di maggioranza relativa 
concludesse il suo congresso 
senza aver formulato una preci- 
sa proposta rivolta alle altre 
forze politiche, al partito socia- 
lista, alla intera sinistra». 

«Valuteremo — ha concluso 
Craxi — i risultati cui perverrà 
il congresso della Dc e dopo di 
allora imposteremo i problemi 
di una verifica politica». Ma 
quale dovrebbe essere, secondo 
i socialisti, lo sbocco di questa 
verifica fissata per i primi mesi 
del nuovo anno? Craxi ha evita- 
to di affrontare l'argomento ma 
uno dei suoi più stretti collabo- 
ratori, l'on. Lagorio, non ha se- 
guito l'esempio del segretario 
ed ha annunciato che dopo il 
congresso della Dc i socialisti 
proporranno di dare vita ad un 
governo sostenuto da tutti i 
partiti democratici, Pci com- 
preso, e guidato da un esponen- 
te del Psi. 

«Almeno nella presente legi- 
slatura — ha spiegato Lagorio 
— i socialisti propongono la 
formazione di una grande al- 
leanza tra sinistra ed î modera- 
ti, con lo scopo di varare un 
governo saldo, capace di rico- 
Struire l'indispensabile rappor- 
to di fiducia tra il Paese reale e 
le istituzioni». «In questa al- 
leanzà — ha aggiunto l’espo- 
nente del Psi — è naturale che, 
se ne accetta la filosofia, la De 
abbia. il ruolo che le deriva 
dall'alto consenso popolaré di 
cui dispone. Se, in questa al- 
leanza i socialisti propongono 
di assumere una funzione cen- 
trale di direzione e di garanzia 
— ha soggiunto — ciò non deri- 
va da spirito di discriminazione 
verso chicchessia, ma dalla vo- 
lontà di sottolineare l'inizio di 
un nuovo corso politico in Ita- 
lia dopo la ormai conclusa 
esperienza di centro sinistra e 
dopo gli insuccessi delle. grandi 
intese tipo 76-79». 

Dal congresso della De, in 
sostanza, i socialisti, che fino a 
quella data continueranno a so- 
Stenere Cossiga, attendono una 
risposta sulla loro ambizione di 
un governo guidato da Craxi. 
Non tutti, però, all’interno del- 
l’attuale maggioranza, sono 
d'accordo con la proposta so- 
cialista. A parte i democristia- 
ni, che prenderanno in esame la 
richiesta solo dopo aver chiari- 
to le loro questioni interne, ma 
che fin da ora non sembrano 
molto disposti a cedere Palazzo 
Chigi ad un socialista, i social- 
democratici ed i liberali sono 
nettamente ostili all'idea di far 
rientrare i comunisti nel giro 
della maggioranza e del go- 
verno. 

Sia i dirigenti del Psdi sia 
quelli del Pli, infatti, perseguo- 
no apertamente l’obiettivo di 
un governo a cinque chiuso al 
Pci e non sembrano intenziona- 
ti a modificare neppure di un 
«millimetro la loro posizione, 

La conferma. per quanto ri- 
guarda il Pli, è venuta dal con- 
siglio nazionale del partito che 
si è concluso con l’approvazio- 
ne a larga maggioranza di una 
mozione, presentata daì soste- 
nitori del segretario Zanone, in 
cui sì respinge tassativamente 
l'ipotesi di una crisi al buio e si 
sottolinea la necessità di ricer- 
care la convergenze necessarie 
per una politica di legislatura 
tra i partiti (quelli che sosten- 
gono Cossiga) che, «pure nella 
diversità», condividano gli 
Obiettivi di una democrazia li- 
bera, dell’integrazione europea, 
della solidarietà occidentale. 

AC. 


EA 


Incontri a Roma 


di Simone Veil 


ROMA — La signora Simone 
Veil, presidente del\Parlamento 
europeo, è giunta ieri sera a 
Roma proveniente da Parigi, 
per la visita ufficiale di due 
giorni nella capitale italiana, 
All’arrivo all'aeroporto di Fiu- 
micino, Simone Veil è stata 
accolta, tra gli altri, dall'on. 
Guido: Gonella, vicepresidente 
del Parlamento europeo e dal 
capo del cerimoniale diploma- 
tico della Repubblica, ministro 
plenipotenziario Marcello 
Guidi. 

Simone Veil si incontrerà 
oggi a mezzogiorno con il presi- 
dente del Consiglio Cossiga e 
poi, nel pomeriggio, sarà rice- 
vuta al Quirinale dal Capo del- 
lo Stato. Nei due giorni di visita 
a Roma la signora Veil avrà 
inoltre colloqui con i presidenti 
del Senato Fanfani e della Ca- 
mera Jotti, con il ministro inca- 
ricato delle relazioni con il Par- 
lamento Sarti e con il sottose- 
gretario agli esteri Zamberletti. 
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Scioperi: 
ospedali 
banche 
ferrovie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ancora una setti- 
mana di lotte sindacali. Una 
nutrita serie di scioperi di set- 
tore, legati alle singole vertenze 
ancora aperte, apporteranno 
gravi disagi per gli utenti dei 
servizi pubblici, mentre prose- 
guiranno gli scioperi articolati 
di 4 ore decisi dalla Federazio- 
ne unitaria per protestare con- 
tro l'atteggiamento dilatorio 
sui temi scottanti del fisco, del- 
le pensioni, degli assegni fami- 
liari e della politica economica 
in generale. 

Per quanto riguarda le ver- 
tenze, ecco il quadro generale 
per categorie. 

Ospedalieri — Oggi sciopere- 
ranno per 24 ore i paramedici 
‘aderenti ai sindacati autonomi, 
mentre scendono in sciopero 
per due giorni i medici dell’A- 
naao delle regioni meridionali. 
Quelli delle regioni centrali, in- 
vece, si asterranno dal lavoro 
dopodomani e giovedì 6. Oggi 
inoltre, comincia un lunghis: 
mo sciopero (30 ì giorni pre 
sti) dei dirigenti amministrativi 
degli ospedali, aderenti al sin- 
dacato autonomo Sideo-Sida 

Bancari — Proseguono in set- 
timana (dovrebbero terminare 
venerdì 7) gli scioperi articolati 
a sostegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro, Per cercare di rianno- 
dare la trattativa, il sottosegre- 
tario al lavoro Quattrone rice- 
verà domani l’Assicredito e 
dopodomani la federazione sin- 
dacale unitaria. 

Ferrovieri — Si minacciano 
altri scioperi nel settore per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
e la riforma in senso «privatisti- 
co» dell'azienda. La segreteri 
della federazione unitaria di ca- 
tegoria ne parlerà oggi, mentre 
quella del sindacato autonomo 
Fisafs è convocata per domani. 

Commercio — La situazione 
potrebbe rasserenarsi. Il mini- 
stro del lavoro ha infatti convo- 
cato le parti interessate al rin- 
novo del contratto di lavoro (le 
cui trattative sono interrotte) 
per mercoledì. La segreteria 
della federazione unitaria si riu- 
nirà lo stesso giorno per decide- 
re circa eventuali ulteriori ini- 
ziative di lotta-I sindacati sono 
stati anche convocati, venerdì 
7, dal ministro per l'industria 
Bisaglia, con il quale affronte- 
ranno la questione della «ver- 
tenza parallela» della riforma 
del commercio. 

Trasporto aereo — La Filac- 
Cisl tiene domani e dopodoma- 
ni la propria conferenza di di 
organizzazione nei pressi di Ro- 
ma, dove sara affrontato anche 
il tema dell’autoregolamenta- 
zione degli scioperi. Giovedì 6 è 
prevista una assemblea dei 
controllori ‘militari del traffico 
aereo e di tutti gli altri lavora: 
tori dei trasporti per discutere 
del decreto di riforma e smilita- 
rizzazione del servizio. 

Metalmeccanici — Domani 
incontro al ministero del lavoro 
con la partecipazione dei mini- 
stri Andreatta, Scotti, Bisaglia 
e Pandolfi, per la vicenda Oli- 
vetti. Dopodomani la segrete- 
ria della Flm tornerà ad incon- 
trarsi con la direzione dell'Alfa 
Romeo per discutere del futuro 
assetto riorganizzativo e pro- 
duttivo del gruppo. 

Per quanto riguarda le attivi- 
tà delle confederazioni, la 
segreteria della federazione 
unitaria si riunirà oggi per pre- 
parare gli scioperi articolati di 
4 ore proclamati a sostegno 
della vertenza con il governo. 

U.C: 


— Per pochi soldi 
ucciso un benzinaio 


REGGIO EMILIA — Per po- 
che migliaia di lire alcuni rapi- 
natori hanno ucciso ieri sera 
con un colpo di pistola un an- 
ziano benzinaio di San Tom- 
maso di Bagnolo, una frazione 
della Bassa Reggiana. L’ucciso 
è Dorando Zaniboni, di 64 
anni, che risiedeva nella zona. 
I banditi sono fuggiti con la 
borsa contente, l’incasso della 
giornata. Il cadavere dello 
Zaniboni è stato scoperto da 
alcuni clienti di un bar che si 
trova quasi di fronte al distri- 
butore di carburante, sulla 
strada che conduce a Novella- 
ra, alle porte di San Tommaso 
di Bagnolo. Gli avventori del 
locale pubblico erano stati 
messi in allarme dal rumore di 
‘uno sparo e, corsi al distributo- 
re, hanno trovato il benzinaio 
ormai morto, 


ROMA: VERSIONI DIVERSE DI POLIZIA E FEMMINISTE 


irruzione (con eroina) 
în un circolo di donne 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'irruzione della 
polizia în un circolo femminista 
romano, avvenuta sabato not- 
te, ha scatenato ieri accese rea- 
zioni a catena. Il luogo dove è 
avvenuto il fatto è lo «Zanzi- 
bar», un locale per sole donne 
dove si cena, si parla, si ascolta 
musica, e dove l'accesso agli 
uomini è rigorosamente vieta- 
to. Gli agenti hanno fatto un'in= 
cursione nel locale, perché, 
oltre ai passatempi illustrati 
sopra, sembra che le ospiti vi 
abbiano aggiunto anche un piz- 
zico di eroina. Ci sono stati 
cinque arresti, una carica della 
polizia e perfino un colpo di 
pistola sparato în aria. 

Come è di rigore în questi 
casi, esistono due versioni dei 
fatti, che non concordano mol 
to tra loro. Incominciamo con 
quella della polizia. Il circolo 
«Zanzibar» di Trastevere era 
tenuto d'occhio da tempo, per- 
ché si sospettava un passaggio 
di eroina, ed è per questo che la 
Procura della Repubblica, a 
detta degli agenti, ha autoriz- 
zato la perquisizione. Il corpo 
del reato infatti c’era: venti 
dosi tra eroina e cocaina na- 


scoste nell’imbottitura di un di- 
vano e nel bagno di un locale. 
Poco prima era stata vista en- 
trare una donna, che, dopo 
aver consegnato un pacchetto, 
si era allontanata sparendo nel 
nulla. 

Alle ospiti del locale, perqui- 
site dalla polizia femminile, si 
sono quindi aggiunte un’altra 
cinquantina di donne arrivate 
poco prima, alle quali era stato 
vietato l'ingresso. Arrestate la 
presidentessa del locale Tizia- 
na Mazzi, 27 anni, e la respon- 
sabile Nicoletta Sivieri, di 31, 
gli agenti le hanno fatte entrare 
nell'auto per portarle al di- 
stretto, ed è allora che, secondo 
gli agenti, aleune donne si sono 
scatenate, minacciando e in- 
veendo contro gli agenti, a que- 
sto punto è partito un colpo di 
pistola che aveva la scopo di 
intimorirle. Sono state quindi 
arrestate altre tre donne — Vin- 
cenza Spatuzzi di 31 anni, Isa- 
bella Zucco: di 21 e Antonietta 
Sturniolo di 26 — per l'accusa 
di favoreggiamento, resistenza 
a pubblico ufficiale e manife- 
stazione sediziosa non autoriz- 
zata. 

Secondo le donne, invece, i 


«Frontale» presso Udine 
Quattro morti e 5 feriti 


UDINE — Un violento scontro frontale fra due auto di 
media cilindrata, accaduto verso le 14.30 sulla statale Udine- 
Cividale all'altezza del mobilificio Miral di Remanzacco, ha 
provocato quattro morti e cinque feriti gravi. 


Sono deceduti sul colpo il sergente maggiore Beniamino 
Russo, 30 anni, in forza al battaglione «Garda» (genio 
guastatori) di Udine, che guidava una delle due auto; il suo 
futuro suocero, Oreste Cecconi, un pensionato di “’arvisio 
residente a Udine, e una giovane magliaia di Orzano, la 
sedicenne Claudia Pantrotto, che viaggiava a bordo di una 
«Fiat 127» condotta da un giovane militare di leva cui aveva 


chiesto un passaggio. 


Il conducente della «127» era stato ricoverato in fin di vita 
all'ospedale di Udine, dove i medici hanno tentato un 
intervento in extremis per salvarlo, ma inutilmente: Gaetano 
Costantino, questo il nome del ragazzo nativo di Messina, ma 
residente a Milano, che prestava servizio di leva a Udine. 
aveva il ventre massacrato dal volante dell'auto, 

Sulla macchina del Russo viaggiavano pure la sua fidanza- 


ta, Anna Cecconi, anch’essa in gravi condizioni, e ‘la di lei 
‘madre Pia Fontana in Cecconi (che se la caverà in 40 giorni). 

Col Costantino viaggiavano invece, oltre alla giovane 
morta, altri tre suoi commilitoni, che si trovano ritoverati 
all'ospedale di Udine. Di essi, solo il ventenne Gennaro 
Biliani, un barese di 20 anni, è grave per lesioni interne 


all'addome. 


Non si conoscono ancora le cause dell'incidente, che è 
avvenuto su un rettilineo,di oltre trecento metri: pare però 
che la causa sia della «127» che, sbandando, ha invaso l’altra 


corsia. 


fatti sono andati diversamente. 
Lo sostengono, a nome di tutte, 
l'avvocato Tina Lagostena 
Bassi e Domenico Servello, che 
già all’alba hanno inviato un 
telegramma al procuratore del- 
la Repubblica Giovanni Di Mai- 
teo. «Durante la perquisizione 
— si dice — sono stati violati i 
diritti della difesa e le norme 
procedurali». Secondo quanto 
dicono i legali, la perquisizione 
è cominciata prima del loro 
arrivo, avvenuto dopo pochi 
minuti da una telefonata rice- 
vuta dalle donne presenti nel 
locale. 

L'operazione di polizia viene 
definita «illegittima» e il colpo 
di pistola sarebbe stato sparato 
per disperdere donne, «sicura- 


- mente inermi in quanto già per- 


quisite». I due avvocati hanno 
anche un’altra lamentela da 
fare: di non aver potuto vedere 
il materiale sequestrato nel lo- 
cale e di essere stati allontanati 
a forza dagli uffici del primo 
distretto senza avere firmato i 
verbali del sequestro. «Sotto- 
scrizione necessaria — dicono 
— per la sicura identificazione 
degli oggetti pretesamente rin- 
venuti». 

Le donne, dal canto loro, si 
sono immediatamente riunite 
in assemblea nella loro sede în 
via del Governo Vecchio, dove 
hanno deciso di denunciare gli 
agenti «per il loro comporta- 
mento immotivamente aggres- 
sivo». E’ stata anche indetta 
una riunione per martedì pros- 
simo, nella quale si discuterà 
dei «frequenti e diversificati 
tentativi di intimidire le inizia- 
tive che sorgono all'interno del 
movimento femminista». 

M. 


Muore cadendo 
fù 5 
dall'alto dello stadio 

MILANO — Un geometra di 
27 anni, Claudio Paganuzzi, è 
morto in seguito ad una caduta 
dall'ultimo anello dello stadio 
di S. Siro durante l’incontro 
Milan-Udinese. 

Secondo le testimonianze 
raccolte sul posto, Paganuzzi si 
‘era seduto sul bordo dell’anello 
superiore dello stadio, ad un’al- 
tezza di quarata metri da terra. 
Improvvisamente ha perduto 
l'equilibrio, ed è precipitato 
sulla strada al di là delle can- 
cellate esterne dello stadio. Il 
giovane è stato subito soccorso 
dai lettighieri di un'autoambu- 
lanza della Croce Rosa-celeste 
ed è stato trasportato all’ospe- 
dale S. Carlo. Durante il tragit- 
to, però, è morto. 


TRAGICA SPARATORIA LA SCORSA NOTTE A MILANO 
Ucciso dalla polizia 
nell’auto che fugge 


MILANO — Un uomo, Anto- 
nio D'Annunzio, di 44 anni, è 
stato ucciso la scorsa notte da 
un proiettile sparato dalla poli- 
zia. Il D'Annunzio era a bordo 
di una «128» e aveva tentato di 
allontanarsi quando era stato 
circondato dagli agenti e invi- 
tato. a scendere dall'auto, L'e- 
tta ricostruzione della tragi- 
*a sparatoria è stata fornita ieri 
mattina dalla squadra mobile. 
Alle 23.50 il commerciante Gia- 
como Bompensiero, di 37 anni, 
‘abitante in via Faenza, telefona 
al -113- dicendo di aver visto 
due giovani uscire dal suo ne- 
gozio di abbigliamento con ve- 
stiti sotto braccio e salire a 
bordo di una «128» di colore 
scuro: Viene dato l'allarme alle 
pattuglie della zona e qualche 
minuto dopo, in una traversa di 
via Faenza, l'equipaggio della 
volante «Tevere 3» vede un'au- 
tomobile dello stesso tipo di 
quella segnalata, ferma con le 
Inci di posizione accese. 

L'ufficiale che è a bordo della 
volante, ed una guardia scen- 
dono con le armi in pugno ed 
intimano agli occupanti della 

128. di uscire dall’automobile. 
Il guidatore però ingrana la 
marcia e l'auto parte di scatto. 
Per non essere investito l’uffi- 
ciale si butta a terra e vede la 
persona seduta sul sedile di 
destra che si china. Credendo 
di trovarsi di fronte qualcuno 


pronto a sparare, ondo la 
versione fornita oggi, sia l'uffi- 
ciale sia l'agente sparano in 
direzione dell'auto quattro- 
cinque colpi ciascuno, 

L'automobile si ferma poco 
lontano, accanto ad un albero. I 
poliziotti si avvicinano e trova- 
no accasciato sul volante della 

128, che ha la guida a destra. 
Antonio D'Annunzio, che perde 
copiosamente sangue da una 
ferita ‘alla schiena. Seduta ac- 
canto c'e la donna, della quale 
gli investigatori non hanno for- 
mito le generalità. D'Annunzio è 
subito soccorso e trasportato 
all'ospedale, dove dopo qual- 
che minuto muore. Secondo 
quanto si è appreso in questura 
sia la vittima sia la donna che si 
trovava con lui risultano incen- 
Surati. 

Antonio D'Annunzio, che era 
stato sposato, aveva però otte- 
nuto da qualche tempo l’annul- 
lamento del matrimonio. Nes- 
suna ipotesi è stata fornita sul 
perché l'uomo non abbia obbe- 
dito all'ordine dell'ufficiale ed 
abbia tentato di fuggire. 

Sa pirata 


MI AMBASCIATORI - So- 
no stati concessi i gradimenti 
per le nomine del sig. Marko 
Kosin, in qualità di ambascia- 
tore di Jugoslavia a Roma, e 
del sig. Abdalla Hussein Bara- 
kat, in qualità di ambasciatore 
dello Yemen a Roma. 


Banca 


iN 


relle a piazza Navona 


Roma — Prime bancarelle a piazza Navona. Segno che si stanno avvicinando le feste di fine anno 


Nuovi elicotteri 


per la Finanza 


ROMA—- I piloti del servizio 
aereo della Guardia di finanza 
hanno preso in consegna, pres- 
so lo stabilimento Breda Nardi 
di Monteprandone (Ascoli Pice- 
no), i primi sette esemplari del- 
la nuova serie di elicotteri a 
turbina NH 500 MD, che verran- 
no inviati in rinforzo ai reparti 
‘volo del corpo dislocati in varie 
regioni d’Italia. 

Fondato 25 anni fa, il servizio 
aereo della Finanza ha così in 
linea una flotta di 64 elicotteri 
NH 500 (che dovrebbero salire 
fino a un centinaio), impiegati 
in attività di sorveglianza lun- 
go coste e confini o di soccorso 
in coordinamento con le unità 
elicotteristiche delle altre forze 
armate. Alla cerimonia di con- 
segna era presente il coman- 
dante generale della Finanza, 
generale di corpo d'armata 
Marcello Floriani. 

Gli NH 500 sono elicotteri a 
cinque pale, portano quattro 
passeggeri più il pilota, hanno 
una velocità di 257 km e un'au- 
tonomia massima di tre ore, 
sono capaci di trasportare fino 
a 920 chili. Sono i soli elicotteri 
leggeri a disporre di unità di 
rianimazione a bordo per inter- 
venti in alto mare e in alta 
montagna. 


Sat 


Assicurazioni auto: 
arresti per truffe 


a una compagnia 


TORINO — Proseguendo nel- 
le indagini su una serie di truffe 
compiute ai danni di alcune 
compagnie di assicurazioni (in 
carcere sono già finite cinque 
persone) i carabinieri hanno ar- 
restato l’altra notte a Torino il 
vicedirettore dell’ufficio sinistri 
della «Sara assicurazioni» del 
capoluogo piemontese, Gaeta- 
no Del Greco, 43 anni, origina- 
rio di Salerno, un impiegato 
della stessa azienda, Aurelio 
Bellanzini, 32 anni e il carroz- 
ziere Sabbioni Valerio, 41 anni, 
nato a Nole Canavese e abitan- 
te a Borgaro (Torino). 

Secondo l’inchiesta i compo- 
nenti del «giro» avevano orga- 
nizzato la loro attività in modo 
da raggirare le compagnie di, 
assicurazione simulando inci- 
denti automobilistici, maggio- 
rando talvolta i danni prodotti 
dai vari incidenti, falsificando 
documenti e comperando addi- 
rittura rottami di automobili 
da demolire per poi «ricostrui- 
re» un incidente stradale. 


SO e ra 


MI GRECIA — Misure restrit- 
tive su larga scala delle impor- 
tazioni vengono da ieri applica- 
te in Grecia dal governo allo 
scopo di limitare il deficit della 
bilancia dei pagamenti. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


3 dicembre 1979 


«Inviato speciale» di Teheran all’Onu? 


Dalla prima pagina 


valescenza, dove potrà ripren- 
dersi in attesa di ulteriori pro- 
getti di viaggio». Carter, in al- 
tre. parole, ha concesso all'ex 
Scià una proroga a tempo inde- 
terminato per quanto riguarda 
la sua presenza sul suolo ameri- 
cano. 


Tre motivi sembrano essere 
alla base di-questa scelta: la 
difficoltà di trovare un paese 
che accetti di ospitare il sovra- 
no deposto, dopo il «veto» op- 
posto dal Messico; le sue preca- 
rie condizioni di salute (i medici 
hanno sconsigliato un viaggio 
prolungato e hanno certificato 
che egli ha ancora bisogno di 
cure e assistenza per il tumore 
al sistema linfatico da cui è 
affetto); le ripetute minacce de- 
gli «studenti islamici» di Tehe- 
ran, i quali anche ieri hanno 
ribadito che «lasciar partire lo 
Scià dagli Stati Uniti sarebbe 
una colpa ancor più grave di 
quella di averlo fatto entrare», 
e hanno sostenuto che, se egli 
dovesse lasciare gli Stati Uniti, 
il processo agli ostaggi verreb- 
be accelerato al massimo». 


Fiamme a Tripoli 

Per la seconda volta nel giro 
di dieci giorni, un'ambasciata 
americana è stata attaccata e 
data alle fiamme in paesi mu- 
sulmani: ieri è toccato alla sede 
diplomatica di Tripoli, ma il 
personale diplomatico — a dif- 
ferenza di quanto accaduto a 
Islambad, nel Pakistan, dove 
due cittadini americani aveva- 
no perduto la vita — si è messo 
in salvo grazie ad alcune pre- 
cauzioni, adottate proprio in 
previsione di ‘possibili assalti. 

I pochi funzionari rimasti nel- 
l'ambasciata in Libia (14 in tut- 
to) dopo l’invito a rientrare in 
patria rivolto dal governo ame- 
ricano a tutto il personale «non 
essenziale» dislocato nelle sedi 
diplomatiche di 11 paesi musul- 
mani (tra cui appunto la Libia) 
erano particolarmente - preoc- 
cupati poiché il regime di 
Gheddafi era rimasto sordo a 
ogni richiesta di rafforzamento 
delle misure di protezione at- 
torno all’edificio;a guardia del- 
l'ambasciata c’era soltanto un 
poliziotto libico, e nessun «ma- 
rine» americano, dato che 
Gheddafi aveva preteso qual- 
che tempo fa che gli USA riti- 
rassero la loro simbolica guar- 
nigione. 

Ieri mattina, quando una fol- 
la di migliaia di dimostranti ha 
dato l’assalto all’edificio, le por- 
te d’ingresso erano già state 
‘accuratamente bloccate e ai fa- 
natici c'è voluto parecchio tem- 
po per sfondarle, servendosi di 
grosse tavole di legno come 
arieti. Nel frattempo — secondo 
la ricostruzione fatta dal dipar- 
timento di-stato di Washington 


— i diplomatici americani si 
sono rifugiati nella «sala cifra», 
dove hanno proceduto alla di- 
struzione del maggior numero 
possibile di documenti segreti; 
poi sono usciti in buon ordine, e 
hanno potuto lasciare l'edificio 
attraverso un'uscita di emer- 
genza, in base a un piano di 
evacuazione accuratamente 
preparato negli ultimi giorni. 

Quando infine i dimostranti 
sono riusciti a sfondare le porte 
e a entrare nell'edificio, da aleu- 
nì contenitori appositamente 
sistemati si è automaticamente 
sprigionato un gas lacrimoge- 
no, il che ha bloccato per qual- 
che ‘tempo gli attaccanti. Se- 
condo quanto reso noto a Wa- 
Shington, il primo piano dell’e- 
dificio dell'ambasciata (che ne 
conta quattro) è stato comple- 
tamente distrutto, mentre il se- 
condo è stato danneggiato dal- 
le fiamme. 

R. C. 


" x 
Libertà 
relazioni internazionali della 
Camera, Clement Zblocki, e i 
deputati Benjamin Rosenthal, 
Peter Peyser e William Broom- 


field (i primi democratici, l'ulti- 


mo repubblicano). 

La delegazione americana 
non ha chiesto alcun provvedì- 
mento specifico a carico dell’I- 
ran. Secondo fonti bene infor- 
mate, gli Stati Uniti stanno la- 
vorando dietro le quinte per 
indurre uno dei paesi membri 
del'Consiglio di sicurezza a pre- 
sentare un progetto di riduzio- 
ne che inviti l'Iran a liberare gli 
ostaggi al più presto. Una 
seconda riunione del Consiglio 
è iniziata stanotte all'1.30, ora 
italiana. 

A. B. 


Referendum 
to da civili e religiosi sciiti, 
«fedelissimi» di Khomeini. La 
nuova costituzione fa dell’aya- 
tollah supremo il responsabile 
ultimo di ogni settore della vita 
pubblica del paese: spetta a lui 
pronunciare il «placet» definiti 
vo per qualsiasi provvedimento 
venga preso dal governo di Te- 
heran. 

L’«imprimatur» alla carta co- 
stituzionale ‘che liquida anche 
formalmente la plurimillenaria 
monarchia persiana e sancisce 
il regime repubblicano, basato 
sulle leggi e gli usi dell’Islam, si 
avrà oggi, seconda e ultima 
giornata del referendum. 


Entro l'anno 

il «paniere» 

per il greggio 
TEHERAN — Il nuovo modo 


di pagare .il petrolio iraniano, 
basato su un «paniere» di mo- 


nete al posto del dollaro, sarà 
definitivamente applicato pri- 
ma della fine dell’anno. Lo ha 
dichiarato ieri, il direttore della 
Banca centrale iraniana, Ali 
Reza Nowbari, in un'intervista 
concessa all'«Afp». Nowbari ha 
precisato che il «paniere» com- 
prenderà i franchi svizzero e 
francese, il marco tedesco, la 
sterlina, lo yen, la corona dane- 
se ed eventualmente il fiorino 
olandese. 

Declinando la richiesta di ri- 
levare il valore attribuito a cia- 
scuna delle divise, al fine di non 
«provocare tensioni sul merca- 
to dei cambi», Nowbari ha pre- 
cisato che tale valore potrà 
variare, in funzione «di conside- 
razioni economiche e politi- 
che». Egli ha proseguito affer- 


mando che le compagnie petro- 
lifere saranno informate del va- 
lore rispettivo delle diverse mo- 
nete con le quali esse dovranno 
saldare le loro fatture solo al 
momento del cambio, e cioè in 
media 45 o 60 giorni dopo la 
consegna del greggio. 


Il valore del petrolio sarà 
ancora espresso in dollari fin- 
chè l'Opec (l'Organizzazione 
dei paesi esportatori di petro- 
lio) non deciderà di respingere 
il dollaro americano come valu- 
ta di riserva, ha aggiunto il 
direttore della Banca centrale 
iraniana, il quale ha affermato 
che il suo paese presenterà una 
richiesta in tal senso alla pros- 
sima riunione dell’Opec, il. 17 
dicembre a Caracas. 


che farà 


pianeggianti 

Temperatura: in moderata diminu- 
zione. 

Venti: moderati intorno Nord: 


Mari: poco mossi tendenti a mossì a - 
cominciare dai bacini circostanti le regioni settentrionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 10; Venezia 1, 7; 
no 0, 4; Torino 0, 13; Cuneo 5,15; 
3; Firenze 
'escara 8, ] 
13; Roma Fiumicino 10, 15; Campobasso 
Potenza 7, 9; S. Maria di Leuca 12, 17; Reggio Calabria 13, 17; Messina 
13, 17; Palermo 11, 16; Catania 5, 19; Alghero 10, 16; Cagliari 6, 17. 

"Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 4, 9; Atene 9, 19; Bangkok 21, 30; Beirut 9, 15; Belgrado 6, 
19; Berlino 5, 10; Bruxelles 4, 10; Buenos Aires 17, 28; Cairo 10, 19; 
Chicago -5,-3; Copenaghen 9, 9; Francoforte 7, 7; Ginevra 0, 6: Helsinki 
-5, 0 Hongkong 16, 22: Gerusalemme 5, 7; Johannesburg 19, 29; Kiev 
11, -9; Lisbona 8, 16: Londra 11, 14; Los Angeles 11, 27: Madrid 0, 18; 
Manila 22, 29; Città del Messico 10, 20; Montreal -3, 
Nuova Delhi 13, 25; New York -1,5; Oslo 0,2; Parigi 8,13: Rio deJaneiro 
, 6; Stoccolma 2,5: Tel Aviv 12, 19: Tokio.9, 13; Toronto-2, 


Bolzano -3, 11; Verona 0, 4; 
Genova 14, 15; Bologna 
Falconara 2,15; Perugia 4, 


16, 34; Seul — 
O; Vienna 7, 14 


Sulle regioni occidentali e sulla Sar- 
degna poco nuvoloso. Sulle regioni 
Norc-orientali nuvoloso con precipita- 
zioni sporadiche, con tendenza dal 
mattino a schiarite gradualmente più 
ampie. Nel corso della giornata la 
nuvolosità andrà trasferendosi alle 
regioni centrali e successivamente a 
quelle meridionali della penisola: con 
piogge sparse e temporali isolati sui 
versanti adriatico e jonico. Foschie e 
nebbia in dissolvimento suile zone 


i Pisa 8, 11; Ancona 
quila 4,9; Roma Urbe 8, 
5,10; Bari 9, 16; Napoli 12, 14; 


Mosca -8, -5; 


Rubate a Roma 
apparecchiature 
per ministero difesa 


ROMA — Apparecchiature 
scientifiche e strumenti tecnici 
destinati al ministero della Di- 
fesa sono stati rubati l’altra 
notte da un deposito all’interno 
dello scalo ferroviario tusco- 
lano. 

I ladri, dopo aver eluso la 
sorveglianza dei custodi, hanno 
raggiunto un locale attiguo a 
un capannone della ditta di 
spedizioni Saima, i cui cancelli 
si aprono in piazza Ragusa, alle 
spalle della stazione ferrovia. 
ria. Praticato un foro nei locali 
attigui, gli scassinatori sono pe- 
netrati nel deposito e si sono 
ìmpadroniti del prezioso mate- 
riale di meccanica di precisione 
e di attrezzature scientifiche, 
custodite in alcune casse di 
legno. Per la stessa strada, i 
ladri hanno portato all'esterno 
il materiale, caricandolo proba- 
bilmente su un camion. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina poco dopo le 8. Dopo il 
sopralluogo della polizia scien- 
tifica, le indagini sul clamoroso 
furto sono state avviate dalla 
squadra mobile e dai carabinie- 
ri. Segnalazioni dell'episodio 
sono state anche inviate per 
questioni di competenza ai'co- 
mandi militari e ai funzionari 
responsabili dei servizi di sicu- 
rezza. 


rea si 


— Appello al Papa 


di mons. Lefebvre 


BRUXELLES — Il vescovo 
integralista francese mons. Le- 
febvre, parlando ieri a Bruxel- 
les in occasione della benedi- 
zione di una nuova cappella 
alla presenza di un migliaio di 
persone, ha lanciato un appello 
a Papa Giovanni Paolo II, di- 
cendo: «Noi chiediamo soltanto 
una piccola cosa, che egli dica 
nei nostri confronti: lasciateli 
‘tranquilli, non li perseguitate». 
Ha aggiunto che «nel loro cuore 
molti vescovi la pensano come 
noi ed anche Papa Giovanni 
Paolo II, anche se egli resta 
prigioniero dell'atmosfera del 
Concilio». 

Lefebvre ha detto che i testi 
del Concilio vaticano II «non 
sono cattivi, ma contengono 
molti equivoci, in particolare il 
fatto che si è voluto introdurre 
la democrazia nella chiesa e 
sostenere che l'autorità proven- 
ga dalla base e non dal Papa. 


Mi BLUNT — L'ex spia del- 
l'URSS, professor Anthony 
Blunt, dovrebbe recarsi a Na- 
poli come guida di un gruppo di 
turisti inglesi, nel marzo del 
prossimo anno. Lo afferma il 


«Daily Express». 


ll fuoristrada da veri intenditori è italiano — 


La Campagnola rinnovata 
ora anche Diesel 


La Fiat Campagnola è l’unico 
fuoristrada a struttura portante 
e sospensioni a 4 ruote indipen- 
denti. 

Ora è anche l’unico ad avere di 
serie su tutte le versioni un 
cambio a 5 marce normali, più 
5 ridotte, e il servosterzo sulle 
nuove Diesel. 

Per questo la Fiat Campagnola 
è il fuoristrada più veloce e 
confortevole sui percorsi acci- 
dentati e il più stabile e ’’auto- 
mobilistico” su strada asfaltata. 


Ora rinnovata. 

Cambio a 5 marce normali più 
5 ridotte su tutte le versioni (più 
silenziosa e consuma meno). 
Nuovo gruppo riduttore- 
ripartitore con ingranaggi su cu- 
scinetti a rulli (più silenziosa). 
Servofreno (sicurezza e confort). 
Servosterzo di serie sulle Diesel, 
optional sulle ’’benzina” (con- 
fort). 

Migliorata la carburazione sulle 
’’benzina” (minor consumo). 
Modifiche alle sospensioni ed 
alla trasmissione (ancora più ro- 
busta e silenziosa). 


La Fiat Campagnola ha alle spalle il più diffuso Servizio Assistenza esi 


Ora anche Diesel. 

Il Diesel 2500 da 72 CV di cui 
ora è equipaggiata in alternativa 
al collaudato benzina” 2000 
da 80 CV, esalta le doti di affi- 
dabilità ed economicità d’eserci- 
zio di questo grande fuoristrada 
italiano. 

Ora in 8 versioni. 

Torpedo Diesel o benzina 
Torpedo lunga Diesel o benzina 
Hard Top Diesel o benzina 


Hard Top lunga Diesel o benzina. 


TFE[1/A/T] 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat. 


stente in Italia. 


cio 


iii 


Arcistrenne 
con figure 


Sono tutte da guardare, quest'anno, le strenne che già 
ammiccano in libreria, tentando il pubblico con le luccicanti 
copertine e raggelandolo con gli spietati talloncini del prezzo. 
Strenne da leggere, si capisce (o meglio da leggiucchiare, piluc- 
cando qua e là e sfarfalleggiando); ma Soprattutto da guardare, 
da centellinare con gli occhi. Mai le prenatalizie derrate di carta 
Stampata hanno tanto privilegiato l’immagine, l’illustrazione: in 
perfetta sintonia, del resto, con le generali tendenze dell’editoria 


m@ndiale, affiorate di prepotenza; mesi fa, alla fiera del libro di. 


Francoforte. 

Citiamo alla rinfusa, senza graduatorie di merito ma con il 
solo intento di segnalare qualcuna tra le cento ghiottonerie che î 
bibliofili allettati dalla bella immagine potranno concedersi (o 


BAIA 


concedere), borsellino permettendo. In clima fantasy, da citare 
subito «Il bestiario di Tolkien: (Bompiani, 25 mila lire), con 
mirabolanti disegni di David Day, tra il tardo gotico e il liberty 
giapponesizzante, che visualizzano le magiche creature — mo- 
Struose e no — uscite dalla fantasia dell'ormai leggendario autore 
del «Signore degli anelli». Dal cartone animato che Ralph Bakshi 
ha tratto con singolare acume dal libro, ecco poi il «cinealbum» 
intitolato per l'appunto «Il signore degli anelli», con 110 illustra- 
zioni ad uso dei bambini di ogni età (Rusconi, lire 10 mila). E 
ancora fantasy sopraffina, con il librone de «Le fate» edito da 
Rizzoli (lire 19 mila), che illustra sfarzosamente — a cura di Brian 
Froud e Alan Lee — usi e costumi di queste gentili e spesso 
provvidenziali abitatrici delle lande del mito. 

Un altro film d'animazione, non ancora approdato allo 
schermo, è già disponibile — in nuce — nelle pagine patinate di 
un bel volume della Rizzoli (lire 10 mila): si tratta de «La collina 
dei conigli», dal popolarissimo romanzo dî Adams, qui riletto in 
una chiave disneyana che non dispiacerà ai ragazzini. I quali, se 
ancora capaci di genuini trasalimenti, avranno di che incantarsi 
dinanzi ai due volumetti a portafoglio ugualmente editi da 
Rizzoli e dedicati al mondo favoloso del circo e dello zoo: «Il più 
grande circo» e «Gran serraglio» sono le «versioni italiane» di 
due deliziose operine «apribili» edite in Germania, in cui si 
ritrova il gusto, semplice e antico, di «guardare le figure». 

Da guardare con amore anche il diario, con uguale amore 
annotato e disegnato, di Edith Holden, giovane naturalista che 
nel 1906 battè in lungo e in largo campi e colline della sua 
Inghilterra, spiando e riproducendo, con agile tecnica di acqua- 


rellista, usi e costumi di fiori, piante, animaletti. «Il diario di 
campagna di una signora inglese del primo Novecento», raffinato 
€ originalissimo, è edito da Mondadori e costa 15 mila lire. 

‘Ad alto livello «scientifico», e idealmente dedicato dunque a 
un pubblico più ristretto e Specializzato, è «Il linguaggio della 
grafica» (Mondadori, 900 illustrazioni, 35 mila lire); dovizioso 
compendio, curato dall'inglese Booth Clibborn e dall’italiano 
Baroni, di un fenomeno — quello del «linguaggio grafico» — oggi 
tanto importante nei processi di comunicazione della nostra 
società. È 

Nel mare dei fumetti c’è, poi, di che sguazzare contenti; 
Mondadori promette «Le grandi storie di Topolino», dieci avven- 
ture degli anni 1933-1940 per 15 mila lire; Rizzoli replica con «Il 
meglio del Corriere dei Piccoli 1908-1920» (lire 20 mila); Bompia- 
ni sta per rispondere con il quarto volume dei «Frustrati» della 
Bretécher. e con «Le etiopiche», quattro colorati capitoli delle 
scorribande di Corto Maltese, l’eroe di Hugo Pratt; mentre la 
Fabbri Dreannuncia le novità di due disegnatori «top» nostrani, 
Dino Battaglia («Uomini in guerra») e Sergio Toppi («Cronache 
d’armi, di giullari, briganti e militari»), 
bi L'occhio, insomma, ha di che bearsi. Del resto, la prova che 
l’illustrazione sia singolarmente «in» vien fuori, implicita, da 
ibri che di strenne non hanno affatto i connotati, ma che si 
Schiudono, imprevedibilmente, all'immagine: e se una fiaba per 
Adulti come «L'uomo che ‘andò in bicicletta sulla Luna» di 
Bernard Fischman (Mondadori) è rallegrata dai disegni di Barba- 
Ta Lanza, perfino un giallo quale «I 39 gradini» di John Buchan 
(Rizzoli) ammette, tra le righe, la presenza di pochi ma (al solito) 

quietanti disegni dell’inquietantissimo Edward Gorey, illu- 

Stratore nonsensico e «nero» nella miglior tradizione britannica. 


i libri 
del 
giorno 


narrativa 

1 Fallaci: «Un uomo», 
Rizzoli (4) 

2 Cergoly: «Il complesso - 
ell'Imperatore», Mon- 
dadori (2) e Fruttero e 
Lucentini; «A che pun- 
to è la notte», Monda- 
dori (—) 

3 Chiara: «Una spina nel 
cuore», Mondadori (1) 

4 Forsyth: «L'alternativa 
del. diavolo», Monda- 
dori (—) 


Carlo Fruttero e Mauro Lucenti- 
ni: «A che punto è la notte» - 
Mondadori editore, pagg. 602, 
lire 8000. 


Quarantacinque righe datti- 
loscritte, di sessanta battute 
ciascuna, sono un ben strimin- 
zito contenitore per tutto quel- 
lo che, a botta calda, si vorreb- 
be dire di questa nuova fatica 
— costata (assicurano, e c'è da 
crederci) sette anni di lavoro — 
di Frutterlucentini, scrittore 
quadrumane se mai ve ne furo- 
no. Si vorrebbe elogiare la 
straordinaria, millimetrica im- 
palcatura narrativa messa su 
dalla coppia de «La donna della 
domenica» (ma sì, ammettia- 
molo, c’è Fruttero e c'è Lucenti- 
ni, benché sembrino un’entità 
scrivente perfettamente fusa), 
un’impalcatura innalzata con 
tecnica ingegneristica tanto 
scaltrita da suscitar acquoline 
in qualsivoglia scrittore di gial- 
li, e non solo di gialli. Si vorreb- 
be rimarcare la tensione intel- 
lettuale, vivissima e sfavillante 
d’ironia, che sottende il libro da 
cima a fondo: anche se P &Lsi 
schermiscono e dissimulano, 
indulgendo al «parlato» quoti- 
diano, abusando di neologismi 
e anglicismi di moda, dribblan- 
do le tentazioni dell’esibizioni- 
smo-stilistico. Si vorrebbe rile- 
vare l'autentica fame di lettura 
che il libro — benché di più 
lenta carburazione rispetto alla 
«Donna della domenica» — ac- 
cende subito in chi vi si adden- 
tra, a dispetto delle seicento 
pagine. 


Tutto questo si vorrebbe dire 
(e, in fondo, confusamente si è 
detto), ma tanto ancora si do- 
vrebbe aggiungere, magari ri- 
petendo quanto già si sa: che, 
come il precedente best seller, 
anche questo è un giallo affatto 
sui generis, attento a una sfac- 
cettatissima realtà umana e 
sociale, che è poi quella della 
Torino «bene» e «male» dei no- 
stri giorni; che nella metafisica 
notte cui allude il titolo (da un 
passo di Isaia) si aggira affan- 
nata una folla di personaggi, 
tutti ugualmente segnati — 
buoni e cattivi, ricchi e poveri, 
vincitori e vinti — dalla fatica e 
dalla futilità del vivere; che di 
‘mezzo ci sono (ma qui slittiamo 
nel promozionale stuzzicante): 
un prete in odor d’eresia, un 
cero al plastico, la mafia tra- 
piantata al Nord, un' editore 
finto-progressista ecc. ecc., più 
— deus ex machina —,il com- 
missario Santamaria France- 
sco in veste di ovvio match- 
winner. 


E tanto ancora meriterebbe 
aggiungere. Ma forse è suffi- 
ciente confessare tout court 
che qualche serata trascorsa in 
compagnia di questo libro, tut- 
to intriso del fascinò discreto 
dell’intelligenza, vale assai più 
di un mese intero di sceneggiati 
televisivi. Provare per credere, 


R. C. 
_______ 
Pagina a cura di 


ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì letterario» 
Nell'edizione de «Il Piccolo» del 
24 dicembre. 


Anelli, Gabbrielli, Morgavi, Pi- 
perno: «Fotoromanzo: fascino 
® pregiudizio» - Savelli editori, 
Pagg. 223, lire 7500. 


Il fotoromanzo nasce dalle 
fertili menti dei suoi creatori 
(siamo nel 1947 o meglio, e lo 
vedranno i lettori, nel 46) come 
Minerva dalla testa di Giove: 
già adulto e «armato» di tutto 
punto. E irrimediabilmente sta- 
tico, Dall'analisi fatta dai cura- 
tori di «Fotoromanzo: fascino e 
pregiudizio», una cosa emerge 
ben chiara: sono passati 33 an- 
ni dalla pubblicazione di «Ani- 


arcana 


Brutta notte, c 


nia 


5 Clavell: «Tai-pan», 
Sonzogno (—) e Denu- 
zière: «Louisiana», Riz- 
zoli (2) 


saggistica 
1 Biagi: «Cina»,. Rizzoli 
(3) > 


2 Fromm: «Grandezza e 
{limiti del pensiero di 
«Freud», Mondadori (2) 

3Alberoni: «Innamora- 
‘mento e amore», Gar- 
‘zanti (1) 

‘4. Gervaso: «La pulce 
Nell'orecchio», Rusconi 
14) e Troyat: «La gran- 
de Caterina», Rusconi 

5 Barthes: «Frammenti 
di un discorso amoro- 
;Son, Einaudi (—) 


‘La. classifica delle vendite 
Nella nostra regione è basata 
Questa settimana sui dati cor- 
tesemente forniti dalle ‘se- 
Quenti librerie: Borsatti, Pa- 
fovel e Svevo (Trieste), Car- 
‘_ducci e Moderna (Udine), 
‘ondadori per voi (Gorizia), 
Centro Studi (Pordenone) ‘e 
‘oriup (Monfalcone), 


‘mostra esistenza è un tran tran, Di se 


Gabriella Alvisi: «Il libro della speranza» - Sugarco ed., pagg: 270, 
lire 4000. 

Sulle orme di Jùrgenson e Ràudive, i primi studiosi che si 
sono occupati delle «voci» alla fine degli anni Cinquanta (ma 
neppur questo è vero: già nel 1934 Marconi aveva colto il 
fenomeno per caso, ed era stato ignorato da Mussolini), Gabriella 
I nastri magnetici incisi parlano per lei. Anni di fatiche e 
ricerche, oltre Settemila ore di ricezione non possono essere prese 
setto gamba e nessuno studioso che si rispetti (eccetto il caro 
Piero Angela) Potrebbe storcere la bocca ed esclamare il suo 
«ohibò» senza aver prima sperimentato di persona. Le «voci» 
esistono e questo è un fatto. 

«Il libro della Speranza» riporta il diario, o meglio il dialogo 
con gli amici invisibili che la signora Alvisi ha mantenuto negli 
ultimi tempi, vale a dire dal dicembre 1976 al luglio 1978, Nel 
libro, la figlia Roberta — assente ma non scomparsa — è al centro 
d’una amorosa, materna attenzione; ma fra gli abitanti dell’altra 
dimensione è possibile incontrare anche Chopin, Kafka, Marconi, 
Hitler l’indesiderato, il dr. Crosa e Jung, Cagliostro, don Bosco, 


Alvisi è partita alla ricerca dell’aldilà. Dice di averlo incontrato. 


‘La Pira e tanti altri ancora, Essi parlano in numerose lingue, ma 


spesso usano un loro codice particolare, una specie di-esperanto 
dei «morti». È 
Tutti sostengono di essere vivi, di conservare la coscienza 
immersa nell’energia. Possiedono uno Spirito caustico e ci pren- 
dono in giro benevolmentente. Un’entità S'incarica di dirci; «C'è 
una vita lassù. Tout est éternel. Détruire l’orgoglio», E poi: «La 
vita.., dlon... dlon...Tutto è da ridere», Distruggere l’orgoglio. La 
x stessi, raccontano di 
jpostarsi con la nave o con il treno, perché di là esiste un 
iverso parallelo al nostro. Cosa del resto confermata dalle 
Sedute medianiche ad alto livello. I loro treni immateriali sono 
come le immagini dei nostri sogni, e nei sogni, a quanto pare, noî 
e loro c’incontriamo, A 
La metafonia è una porta aperta sulla quarta dimensione, La 
teoria fisica del cronotopo conferma l’esistenza di universi per. 
noi invisibili. È necessario cominciare a svolgere una ricerca 
metafisica con i mezzi offertici dalla scienza. I nostri registratori 
sono ancora troppo imperfetti per captare le «loro» voci senza un 
notevole sforzo acustico da parte nostra. Ma sì potrà fare meglio 
e di più. La sintonia fisica e mentale è possibile 
i Graziella Atzori 


IL PICCOLO 


Quello di Z 


Vassilis Vassilikòs: «Alfatride» - 
Gallimard ed., pagg. 198, s.i.p. 


Vassilìs Vassilikòs: «Il monar- 
ca» - Garzanti ed., pagg. 209, 
lire 1800. 


Vassilikòs è un narratore 
greco ancor giovane (è nato a 
Kavàla, in Macedonia, nel 
1933) ma di buona fama inter- 
nazionale, specie in Francia, 
ov'è stato, ed è molto tradotto 
(ma anche in Italia sono appar- 
se varie traduzioni delle sue 
opere di narrativa e qualcosa 
pure della sua poesia, estrema- 
mente interessante e originale, 
che chi scrive ha avuto modo 
di far conoscere e introdurre 
anche da noi): una fama accre- 
sciuta dalla pubblicazione del 
reportage «Z» (dal quale il re- 
gista Kòstas Gavràs trasse un 
film famoso, «L'orgia del pote- 
re») ispirato all’assassinio po- 
litico del deputato greco di 
sinistra Lambràkis. 

Dalla Francia, dove Vassili- 
kòs visse sette anni durante il 
regime militare (e nel suo esi- 
lio ebbe a dimorare per lunghi 
periodi anche in Italia), ci 
giunge ora un altro lavoro di 
narrativa di Vassilikòs, «Alfa- 
tride», edito da Gallimard, che 
ha pubblicato gran parte dei 
suoi libri. Il romanzo è un 
geniale «documento. immagi- 
nario».che:s’inserisce nel solco 
del noto «Z». Attraverso le pe- 
ripezie di un’inchiesta di poli- 
zia, ancora una volta Vassili- 
kòs denuncia la corruzione 
politica e sociale vissuta dal 
suo paese al tempo della ditta- 
tura dei colonnelli. Alternando 
il tono poetico con quello volu- 
tamente pesante, lo scrittore 
trova sempre il giusto accento, 
sia che si tratti del gergo medi- 
co-legale o della «suspence» 
derivante dall’inchiesta, della 
truculenza delle immagini ‘0, 
anche, della banalità dei fatti. 

Da Garzanti è apparsa inve- 


L'eterna illusione 


me incatenate», 32 da quella di 
«Catene», eppure il meccani- 
smo è sempre lo stesso. Lei e lui 
si incontrano, si amano al pri- 
mo sguardo (nell’economia dei 
fotogrammi i lunghi prelimina- 
ri sarebbero impossibili), ven- 
gono separati da un’iniqua sor- 
te (ma, molte volte, anche da 
una strana incomunicabilità:\ 
se lui parlasse a lei, o viceversa, 
la vicenda non avrebbe ragione 
d'essere), dopo peripezie varie 
possono infine coronare il so- 
gno d'amore, 

Ripetitive le vicende, assente 
(o quasi) l’attenzione ai muta- 
menti sociali avvenuti in tren- 
t'anni. Il protagonista maschile 
è generalmente uomo di presti- 
gio,.l’eroina può provenire da 
classi subalterne, ma le abban- 
donerà per meriti matrimonia- 
li. Certo, per quanto riguarda 
gli «umili» al servizio dei padro- 
ni-protagonisti, dai guardacac- 
cia e fattori di trent'anni fa si è 
giunti ai meccanici e ai segreta- 
ri di Ta, e quanto alle donne, 
anziché governanti, commesse 
0 infermiere, possono essere fo- 
tomodelle, giornaliste, annun: 
ciatrici Tv. Eppure, la sostanza 
non cambia. 

Oggetto d’ironia o di disprez- 
zo da parte degli esponenti del- 
la Cultura con la C maiuscola, il 
genere — diretta derivazione 
del feuilleton — ha però ben 
dieci milioni di assidui lettori, 
spesso vergognosi della loro de- 
bolezza, ma non per questo me- 
no fedeli. Dieci milioni di italia- 
ni che attendono con ansia le 
scadenze, settimanali o mensili 
che siano, pronti a consumare 
— magari di nascosto — quello 
che è ormai un piacevole rito. 


Sono tutti degli «esiliati dalla 
realtà»? Sono inesorabiimente 
confinati nel triste mondo della 
non cultura? A questi e ad altri 


‘interrogativi tentano di rispon- 


dere i curatori del libro, tanto 
scrupolosi da aver addirittura 
prodotto in proprio dei fotoro- 
‘manzi per essere sicuri di aver- 
ne compreso a fondo i meccani- 
smi. Le loro indagini, le loro 
interviste, gli esperimenti e le 
conclusioni danno dei risultati 
talvolta sorprendenti, e ci fan- 
no capire quanto quella del fo- 
toromanzo (e le colpe sono dei 
‘produttori, ma anche dei letto- 
ri) sia stata, dal punto di vista 
culturale, una grande occasio- 
ne mancata. 
Marina Gurtner. 


ce una buona traduzione de «Il 
monarca», che è un’altra prova 
di Vassilikòs sul suo tema for- 
se preferito: quello dell’esilio, 
dello sradicamento, della vita 
problematica e difficile della 
diaspora greca, costretta all’e- 
silio al tempo del colpo di sta- 
to dell’aprile del 1967 (e non 
solo allora). Qui Vassilikòs 
dimostra il suo forte impegno 
civile e politico, la coraggiosa 
denuncia dei pericoli che mi- 
nacciano la democrazia în un 
mondo dominate dalla logica 
della potenza economica e del 
profitto. 

Romanzo politico, questo, 
tanto più efficace in quanto 
dietro la narrazione c'è, evi- 
dente e trasparente, il quadro 
reale di una situazione concre- 
ta, vissuta dal narratore in pri- 
ma persona. Nell’estrema va- 
rietà dei casi individuali e die- 
tro ogni comportamento nei 
riguardi della terra natale, at- 
traverso una rievocazione in- 
diretta 0, viceversa, chiara- 
mente messa in evidenza, Vas- 
silikòs esprime i sentimenti 
dei perseguitati politici greci, 
la loro lancinante nostalgia 
per gli affetti abbandonati, 
l'impossibile oblio della patria 
lontana. 

Gli esiti letterari di Vassili- 
kòs sono sempre brillanti ed 
efficaci ‘grazie a una speciale 
«Verve» e.a un’incontrastata 
carica anticonformista che so- 
stanziano la sua scrittura. Ri- 
bellandosi alla morsa della 
tradizione e della consuetudi- 
ne, conosciuti durante i lunghi 
anni giovanili in ambienti sa- 
turi di provincialismo, Vassili- 
kòs riscopre i valori della gio: 
ventù mortificata e soffocata 
nelle proprie istanze più geriui- 
ne, condanna le atrocità e le 
follie delle guerre, denuncia 
l’aspetto alienato che l’uomo e 
la società hanno assunto nel 
mondo contemporaneo, 


Tino Sangiglio 


Mario Lavagetto: «Quei più 
modesti romanzi» - Garzanti 
editore, pagg. 205, lire 3500, 


E° possibile far uscire i libret- 
ti d'opera, quelli verdiani nella 
fattispecie, dai sotterranei del- 
la letteratura, dove d’abitudine 
vengono emarginati, per tenta- 
re uno studio che svisceri le 
loro implicazioni culturali e so- 
ciologiche? Partendo dal pre- 
supposto che, come testo auto- 
nomo, nessun libretto reggereb- 
be sulla scena, ecco un critico 
indagarne i tanti complicati in- 
castri, alla ricerca d’un codice 
comune. Si evidenzia în tal mo- 
do un tessuto connettivo fatto 
di accoppiate scontate, di per- 
sonaggi dalla psicologia ele- 
mentare che aderiscono ad ar- 
chetipî precisi, di tutta una se- 
rie di situazioni a cui solo l’in- 
tervento della musica fornisce 
spessore e alibi drammatico. 


Però, in questi testi subordi- 
nati al pentagramma, mentre 
da un lato sì coagulano alcuni 
debiti contratti con Manzoni e 


Una stanza s 


Michel Mercier: «Il romanzo al 


femminile» - Il Saggiatore edi- 
tore, pagg. 289, lire 6000. 


E° difficile che una donna non 
provi una certa freddezza, di 
fronte al saggio di un uomo sul 
«romanzo al femminile». Già 
quest'idea di «romanzo al fem- 
minile» (che a rigor di gramma- 
tica dovrebbe diventare «ro- 
manza») sembra creare una 
guardinga barriera tra il Ro- 
manzo Vero, e cioè quello dello 
Scrittore, e il suo inquietante 
derivato, quello prodotto dal 
“secondo sesso». 

Michel Mercier abbraccia so- 
ciologia e critica letteraria, e îl 
suo stile sembra un triste com- 
pendio di entrambe le catego- 
rie: frasi come «elementi eracli- 
tei immersi nella solidità di una 
persistenza parmenidea» suo- 
nano agghiaccianti. Comun- 
que, il suo intento è quello di 
«lasciar parlare il femminile în 
prima persona», analizzando 
la visione omogenea del mondo 
che dovrebbe emergere dalla 
«grande opera collettiva» for- 

‘mata da tutti i romanzi scritti 
da donne. 


Nei primi capitoli, infatti, 
Mercier sì sbraccia per afferra- 
re alcune verità psico- 
sociologiche, purtroppo affoga- 
te inuna molteplicità di citazio- 
ni eterogenee, e infine trionfal- 
mente ci annuncia che l’ispira- 
zione comune a tutte le roman- 
ziere del passato risiede nella 
«connessione», e cioè nell’inte- 
grazione con gli altri: special- 
mente in quel particolare tipo 
d’integrazione che si realizza 
nella coppia amorosa. Che dire 
di una così riduttiva visione 


Pericolo di morte 


Jean Baudrillard: «Lo scambio 
simbolico e la morte» - Feltri- 
Nelli editore, pagg. 255, lire 
10.000. 4 
Baudrillard, De Certeau e altri: 
«Luoghi e oggetti della morte; 
nuovi percorsi interpretativi 
sulle moderne figure della mor- 
te» - Savelli editori, pagg. ‘136, 
lire 3500, 


La faccenda inizia con un gio- 
chetto ambiguo. Dal momento 
in cui quel fascinoso nonché 


riproduzione, La loro pena sarà 
una morte differita, una morte 
lenta, distillata giorno per 
giorno. 

Dagli \exempla biblico- 
cristiani l’immagine della mor- 
te si insinua nelle coscienze 
occidentali. Il grande Tema sol- 
leva parossismi millenaristici, 
alimenta la ribellione egualita- 
ria della Danza Macabra, pro- 
voca i giochi grotteschi e i fan- 
tasmi collettivi del Medioevo. 
Tra. vita e morte non si nota 
una cesura netta: l’una si nutre 


UN GIORNO, FIGLIO MIO 
TUITO QUESTO SARA* 


fallico serpentello uffre la fatal 
mela alla biblica Biancaneve. 

Nelle società primitive la vio- 
lazione del tabù viene punita 
con l'immediato sacrificio del- 
l’eversore; la morte diventa, 
quindi, un violento atto sacrifi- 
cale deciso dalla collettività. 
Ma il testo biblico indica già 
una strategia di potere, I due 
melofagi tapini perdono uno 
status di immobilismo privile- 
giato: l'immortalità nell’idillia- 
co Eden. Spintonati da impas- 
Sibili esecutori, alati e armati di 
fiammeggianti spadone puniti- 
ve, precipitano in un universo 
temporale dai connotati oscuri 


dell'altra. Come nelle comunità 
primitive si assorbiva il simula- 
cro dei morti, così. permane 
ancora una specie di scambio 
simbolico tra vivi e defunti nel- 
la credenza di una mutazione 
progressiva e infinita; 

Ma dopo il XVI secolo tale 
assunto perde consistenza; la 
morte non si condivide più, 
diventa angoscia interiore e 0s- 
sessione individuale. Dal Rina- 
scimento alla Rivoluzione in- 
dustriale si instaura un mecca- 
Nismo di «contraffazione»: un 
tentativo di esorcizzare la natu- 
ra per sostituirvi una sostanza 
sintetica. Tentativo risolto e ra- 


e mutabili. E’ il primo impatto ‘zionalizzato dalla produzione 
con il mondo del lavoro e della capitalistica. In questo .conte- 


Il libretto dei sogni 


con Alfieri, ricorrono pure temi 
e meccanismi riconducibili a 
modelli comportamentali che 
riflettono immagini non solo 
del pubblico ottocentesco. Sen- 
za che vengano infranti valori 
etici e ‘ideologici, îl pubblico 
sembra qui invitato, più ancora 
di quanto avvenga coi romanzi 
d’appendice, ad abdicare al ra- 
zionale, per dar $fogo ai propri 
desideri onirici, che trovereb- 
bero alfine una consolazione. 
Così il libretto può essere rie- 
saminato în chiave di sceneg- 
giatura del rimosso che torna a 
galla. Mentre sulla scena ogget- 
to e oppositore si affrontano, 
sarebbero mobilitate in noi 
complicità inconsce, proiezioni 
represse.di gioie, gelosie, pau- 
re, vendette. Sotto lo sguardo 
vigile di Freud, lo spettatore si 
abbandonerebbe a una forma 
di ipnosi, grazie alla quale spa- 
tisce persino la necessità dida- 
scalica della parola, e basta la 
musica a emettere segnali, re- 
cepiti come «gesto scenico». 
Partire dal melodramma per 
lasciar intravedere certa mo- 


derna recitazione gestuale è 
fuga troppo in avanti, marchin- 
gegno assurdo? Pensiamo che‘ 
questo non facile saggio lasci 
spazio sufficiente, a chi lo leg- 
ge, per decìdere in base all’esi- 
genza dei propri appuntamenti 
col teatro e con la fantasti- 
cheria. 

Ciò che in concreto appare 
dimostrato è che, della «fiaba» 
melodrammatica, il libretto 
verdiano risulta la prima vitti- 
ma; relegato fin dall'inizio a 
indispensabile supporto d’un 
ben più ampio discorso narrati- 
vo, soccombe col medesimo lin- 
guaggio delle sue eroine. Vale 
anche per esso, insomma, il 
«calpesta il mio cadavere, ma 
salva il Trovator!». E la rinun- 
cia «impavida» alle vette dell’e- 
stetismo letterario sarà «grave, 
suprema», ma godrà almeno 
della consolazione, come Vio- 
letta, di veder «premiato il sa- 
crifizio»: muore il libretto, vive 
ancora la magia lirica del suo 
amato prodotto. 


Roberto Benedetti 


sto la morte diventa un elemen- 
to destabilizzante, da allonta- 
nare mediante l'accumulazione 
del valore e del tempo. 

Da queste considerazioni 
parte una suggestiva analisi di 
Baudrillard, il labirinto percor- 
so de «Lo scambio simbolico e 
la morte». Il saggio esce da 
Feltrinelli tre anni dopo l’edi- 
zione parigina, sulla scia di al- 
cuni contributi fondamentali 
sull’inquietante argomento: 
dal «Saggio sulla storia della 
morte in Occidente» di Ariès 
all’«Antropologia della morte» 
di Vincent. Contemporanea- 
mente gli Editori Savelli pre- 
sentano una serie di variazioni 
su «le moderne figure della 
morte». 

Tema d'attualità, quindi, E 
un panorama quantomai deso- 
lante e catastrofico della socie- 


tà contemporanea. Una nuova, 


«società di primitivi» — la defi- 
nisce Baudrillard — controllata 
dalla tecnocibernetica e dal si- 
stema di simulazione; basata 
sulla «mistica del. codice» e sul 
Dna. Al feticismo dell'oggetto 
industriale si accompagna il 
mito della scheda perforata e 
del programmatore elettronico. 
Il Potere è una sostanza spu- 
gnosa che, per risolvere le sue 
contraddizioni, assorbe tuttele 
ipotesi, tutte le immagini, tutte 
le ideologie, rendendole reversi- 
bili. 

In quest'ambito il vero e il 
falso si intrecciano e si sostitui- 
scono in un interscambio conti- 
nuo. Come nei quadri di Andy 
Warhol, dove i riflessi Imoltipli- 
cati e riprodotti serialmente del 
Viso di Marylin sono, contem- 
poraneamente, morte e simula- 
zione dell’originale. Secondo 
Baudrillard, viviamo in una 
sorta di «iperrealismo» ipnoti- 
co, nel quale il reale ela propria 
immagine formano un tutto 
‘unico. 

Così in una società occiden- 
tale, completamente alienata e 
schizofrenica, la morte «natura- 
le» è un rifiuto da allontanare 
prontamente: «Alla fine di una 
Vita di accumulazione, chi 
muore è sottratto dal totale; 
Operazione economica». Da qui 
la «morte sociale», il ghetto 
della terza età e dei malati. 

Solo le morti violente o quelle 
sacrificali sono ancora capaci 
di sollecitare emozionalmente 
il gruppo: sabotaggi, attentati, 
catastrofi tengono il fiato so- 
speso, si mutano in uno scena- 
rio spettacolare, in un grande 
rito collettivo. In quest'ottica, i 
funerali teatrali di Eva Peron si 
equivalgono ai compianti pelo- 
si per le vittime di un terremo- 
to. Coni risultati che si possono 
vedere: morire e poi, forse, di- 
verremo tutti amici. 

Luisa Crusvar 


BI VECCHIO CINEMA — L'e- 
ditore Bulzoni ha pubblicato in 
tre volumi 116 interviste con i 
protagonisti del cinema degli 
anni Trenta e Quaranta, raccol- 
te da Francesco Savio («Cine- 
città anni Trenta», pagg. 1216, 
lire 28 mila). Si tratta di una 
testimonianza preziosa, che il 
critico recentemente scompar- 
so registrò per lo più negli anni 
Sessanta, facendo parlare in 
prima persona attori, attrici, 
registi, sceneggiatori del «cine- 
ma di Mussolini». 


Così spuntò il biancofiore 


Renato Moro: «La formazione 
della classe dirigente cattolica 
(1929-1937)» - Il Mulino, pagg. 
590, lire 12.000. 


La storiografia italiana di 
questo secondo dopoguerra ha 
affrontato con molto impegno il 
tema del movimento cattolico 
dalle origini ad oggi, esaminan- 
dolo secondo una molteplicità 
di aspetti e di prospettive di 
lavoro, che negli ultimi anni 
sono riuscite particolarmente 
‘fruttuose. Ora, il contributo di 
Renato Moro affronta un punto 
d'indubbio rilievo e incidenza 
nella vicenda non solo del mo- 
vimento cattolico, ma, anche 
del Paese, giacché esamina i 
modi e i tempi della formazione 
di quel gruppo di intellettuali 
che tanto ha contato, nel bene e 
nel male, nello sviluppo della 
società italiana degli ultimi 
trent'anni. 

L'autore, che ha consultato 
un cospicuo numero. di fonti 
documentarie e ha tenuto ben 
presenti gli svolgimenti più 


recenti della storiografia in ma- 
teria, ha studiato con molta 
attenzione e lucidità la storia 
della Fuci e del Movimento lau- 
reati di Azione cattolica dal 
1929, anno del Concordato, che 
segna una svolta nei rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa nel suo 
complesso, al 1937, che rappre- 
senta forse l’ultimo anno di pie- 
no consenso delle masse al regi- 
me allora al potere. 

In questo periodo, le due or- 
ganizzazioni cattoliche, le uni- 
che non direttamente control- 
late dal fascismo e da esso ir- 
reggimentate dopo la soppres- 
sione delle libertà statutarie, 
avviarono un lento e faticoso 
processo di promozione non so- 
lo religiosa e spirituale, ma an- 
che culturale tra la gioventù 
universitaria e i laureati, riu- 
scendo a radicarsi un po’ in 
tutte le università sia tra gli 
studenti maschi che tra le ra- 
gazze, e sfiorando una media 
nazionale di quasi l’8 per cento 
di aderenti sul complesso di 
iscritti agli atenei, 

«Anime» di questo movimen- 


to furono G. B. Montini, il futu- 
To Paolo VI, Igino Righetti e 
‘Augusto Baroni, che tra mille 
difficoltà, frapposte non solo 
dal sempre diffidente regime, 
ma anche dalla stessa gerar- 
chia ecclesiastica, timorosa di 
nuovi sbandamenti .filomoder- 
Nistici, e dalla concorrenziale 
Università Cattolica, roccaforte 
di padre Gemelli e del filone 


meotomista del pensiero catto- 


lico, fecero il possibile per svec- 
chiare la cultura cattolica na- 
zionale, aprendola a una di- 
mensione internazionale, at- 
tenta a quanto di meglio produ- 
cevano gli intellettuali cattolici 
francesi e tedeschi del tempo — 
in particolare Maritain, Mou- 
nier, Guardini, von Hildebrand 
—, trascurando però il settore 
economico e sociale, e in genere 
quanto stava allora elaborando 
la cultura angloamericana. 
Un’omissione, questa, le cui ne- 
gative conseguenze non avreb- 
bero mancato di emergere dopo 
la guerra, allorché si trattò di 
ricostruire il Paese, adeguando- 
lo alle nuove esigenze di una 


società in fase di massiccia 
industrializzazione. 

Questo tema, in effetti, è sta- 
to solo accennato dall'autore, e 
in termini alquanto acritici. 
Ma, a parte ciò, si deve sottoli- 
neare che il discorso svolto in 
questo nutrito volume si dispie- 
ga tutto per le linee interne al 
mondo cattolico, in particolare 
all'ambiente culturale, rara- 
mente istituendo raffronti arti- 
colati con quanto veniva pro- 
ducendo la cultura nazionale e 
internazionale di allora nei set- 
tori non legati all’insegnamen- 
to della Chiesa; così come poco 
si è guardato ai canali reali di 
collegamento tra Fuci e laurea- 
ti cattolici con la massa del 
laicato cattolico, dove un ruolo 
di primo piano fu svolto dall’i- 
stituzione parrocchiale. Sicché, 
nel complesso, il contributo di 
‘Renato Moro, pur utile per le 
indicazioni che offre su un tema 
finora non molto studiato, si 
rivela inadeguato per una pie- 
na comprensione del fenomeno. 


Fulvio Salimbeni 


mondo 


dell'intelletto. di tutte quelle 
donne che, pur non avendo «i 
soldi e una stanza tutta per sé», 
indicati da Virginia Woolf come 
le condizioni basilari perché 
una donna possa fare della let- 
teratura, affrontarono ugual- 
mente con coraggio la pagina? 
Orgoglio e pregiudizio? Ep- 
pure... 

Eppure gli ultimi due capitoli 
si intitolano: «Le vie della liber- 
tà»: vie personali e sociali. E 
Mercier, proseguendo, allarga 
il suo campo visivo, e la sua 
«connessione» si estende al.di 
là della felice realizzazione 
coniugale. Nell'ultima parte, la 
sua analisi sembra venire a 
conferma di quell’orgoglioso 
sentimento della diversità (e 
non certo inferiorità) femmini- 
le, che va ora sostituendosi — 
anche nel movimento delle don- 
ne— all’arrabbiata affermazio- 
nedi un’uguaglianza selvag- 
gia, e che essenzialmente signi- 
fica una tendenza armoniosa 
alla comunicazione e al supe- 
tamento di una cultura ma- 
schile basata sull’aggressione e 
sul profitto. 

E° per questa sua idea di una 
«connessione» universale, dove 
la «stanza tutta per sé» si spa- 
lunca sul mondo, che possiamo 
perdonare a Mercier gli orpelli 
stilistici, e non dare il suo libro 
alle fiamme: dopo tutto è forse 
vero che anche la sana aspira- 
zione di Jane Eyre alle nozze 
d’amore era un modo; incon- 
scio ancora, di porre in discus- 
sione una società farisaica. 


Chiara Maucci 


ragalerzi 


Luigi Malerba: «La storia e la 
gloria», Lalla Romano: «Lo stre- 
gone», Alcide Paolini: «La for- 
mula magica», Stanislao Nieyo: 
«Ilcavallo nero» - Stampatori 
ed., ogni vol. pagg. 77, lire 3800. 


E. Luzzati - G. Davico Bonino: 
«Orlando in guerra» - Stampa- 
tori ed., pagg. 81, lire 8500. 


L'atmosfera polemica in cui 
si è aperto l’anno del bambino 
lasciava supporre un moltipli- 
carsi di iniziative nel campo 
dell'editoria per l’infanzia che, 
in realtà, sono venute a manca- 
re. Esisteva anche un bando di 
concorso, subito dimenticato, 
per eleggere un libro campione 
da pubblicare simultaneamen- 
te in tutto il mondo, Tuttavia, 
forse in previsione di un fattu 
rato molto alto, gli editori non 
hanno del tutto trascurato 
questa fetta del mercato lette- 
rario. La scorsa primavera so- 
no usciti diversi volumi per 
l’infanzia. Gli «Stampatori» 
hanno presentato in maggio la 
collana de «Il Cerchio». Ora, 
dopo Moravia, Scialoja, To- 
mizza e Venturi, la stessa edi- 
trice chiama a dialogare con i 
bambini altri scrittori ben 
noti, 

Si tratta di quattro volumet- 
ti capaci di stimolare alia let- 
tura anche i più riluttanti per 
la freschezza e varietà di con- 
tenuti, la vivacità del linguag- 
gio e la serie di disegni pieni di 
fantasia. Luigi Malerba, con 
«La storia\e la gloria», fa un 
tuffo nel passato. Il protagoni- 
sta dei due racconti è niente- 
meno che Alessandro Magno. 
Questa volta, però, la storia 
non è usata come «maestra di 
vita»: le umoristiche avventu- 
re del condottiero appartengo- 
no più al.regno della fantasia 
che a quello della realtà. Ma 
non è.la verosimiglianza stori- 
ca che qui conta — il passato, 
comunque, avrebbe potuto 
realmente essere così — ma il 
risultato: due storie che, narra- 
te in uno stile piano, risultano 
sempre e in ogni caso diver- 
tenti, 

Lalla Romano, autrice sicu- 
ra, amata dai critici più esi- 
genti, si rivela attenta inter- 
prete di paure e desideri infan- 
tili che sì concretizzano, nel 
corso del racconto, in immagi. 
ni originali. e fantasiose. Le 
avventure di Guidino e Paoli- 
no ruotano in un mondo dove 
realtà, fantasia e sogno si con- 
fondoro, regalando ai piccoli 
protagonisti esperienze insoli- 
te e straordinarie. 

Il racconto di Alcide Paolini 
si articola secondo il modulo 
classico della favola: ad una 
situazione di infelicità seguo- 
no varie avventure, superate 
alla fine felicemente. L'entità 
buona prevale su quella catti- 
va, riportando l’ordine e l’e- 
quilibrio. f 

I tre racconti di Nievo sono 
calati in una dimensione fanta- 
stica, in una diversa misura 
della vita, estranea ‘ai grandi 
perché quasi «impensabile», I 
racconti sono originali, ed an- 
che la scrittura del Nievo è, nel 
periodare breve, ricca di im- 
magini. Ecco, ad esempio, un 
descrizione della pioggia: «Le 
nuvole, urtandosi, ridevano fi- 
no alle lacrime, come ragazzi 
al parco dei divertimenti, sul- 
l’autoscontro». 

Gli «Stampatori» propongo- 
no anche un volume strenna. Il 
libro, scritto da Davico Boni- 
no, racconta un «Orlando in 
guerra» col proposito, come 
avvertono gli editori, non di 
ridurre o adattare la «Chanson 
de Roland», ma di volgere il 
poema in racconto restando fe- 
deli all'originale. L'operazione 
si può dire riuscita, grazie 
soprattutto ai disegni di Ema- 
nuele Luzzati che, anche se 
possono essere pienamente ap- 
prezzati da un pubblico adulto, 
offrono del testo un'immagine 
mossa e immediata, come po- 
trebbe essere la rappresenta- 
zione scenica dell’Orlando in 
un. teatro di pupi. 

Manuela Plossi 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI A UDINE RIUNIONE CHIARIFICATRICE 


Giornata determinante 
per la Giunta regionale 


Giornata determinante oggi 
per la sopravvivenza della 
Giunta regionale: dalle posizio- 
ni che emergeranno tra i partiti 
dopo la riunione «chiarificatri- 
ce» che avrà inizio a Udine alle 
9.30 nella sede dell'assessorato 
all'agricoltura (presenti i capi- 
gruppo e i segretari dei gruppi 
che sostengono l'attuale mono- 
colore democristiano) sì saprà 
se si aprirà la crisi di governo 
regionale da più parti prevista 
in questi giorni oppure se, am- 
morbiditesi alcune posizioni, 
sarà possibile ricucire le lacera- 
zioni e mantenere in vita il 
gabinetto Comelli. 


Queste le posizioni: 

Democrazia cristiana. La po- 
sizione ufficiale del partito è di 
riconferma della insostituibili- 
tà del quadro di solidarietà 
democratica e di difesa dell’at- 
tuale Giunta. Tale posizione è 
emersa, con chiarezza, nelle di- 
‘Cchiarazioni del presidente della 
Giunta, Comelli, che ha posto 
l'accento su «elementi che fan- 
no apparire tuttora valida la 
linea di solidarietà regionale». 

Partito comunista. Renden- 
dosi probabilmente conto del- 
l'impossibilità di un ingresso in 
Giunta, il Pci tende alla difesa 
del monocolore democristiano 
che, quanto meno, contribuisce 
a mantenere in vita. 

Partito socialista. La setti- 
mana scorsa ha presentato alla 
maggioranza una serie di ri- 
chieste (per la legge regionale 
sui referendum, per l’istituzio- 
ne dei comprensori, per l’acce- 


lerazione della ricostruzione e 
per l’istituzione ‘di un centro 
regionale di programmazione 
economica): il Psi ha fatto sape- 
re, senza mezzi termini, che se 
la risposta alle sue richieste 
sarà positiva, si renderà dispo- 
nibile a un rientro in Giunta 


L’AULA MAGNA NEGATA 


Anno del bambino: 
contestato il «Dante» 


Viva protesta del comitato 
promotore delle manifestazioni 
per l'Anno del bambino contro 
la decisione del consiglio d’isti- 
tuto del liceo «Dante» di non 
concedere l’aula magna per lo 
svolgimento della tavola roton- 
da sul tema «Quale bambino, 
quale città». Il giorno prece- 
dente alla manifestazione il 
«Dante» avrebbe motivato tele- 
fonicamente la propria decisio- 
ne con «l’evidente politicizza- 
zione del comitato promotore» 
(composto, si badi bene, da 
Acli, scout cattolici, Anfaa, Ar- 
ci, Cgil, Cisl, Uil, Comitato uni- 
tario handicappati, Telefono 
amico, Dopolavoro ferroviario e 
Unione donne italiane) e «la 
scarsa rilevanza scolastica del 
tema trattato». 

In proposito il comitato ritie- 
ne «inammissibile» che la con- 
cessione dell’aula dipenda di 
volta in volta dall’atteggiamen- 
to del consiglio d’istituto nei 
confronti della fisionomia, poli- 
tica o meno, degli enti o asso- 
ciazioni richiedenti. 


prescindendo dalla posizione 
dei comunisti. 


Partito socialdemocratico. Il 
Psdi è la forza che ha avviato 
questa seconda verifica: per 
primo ha denunciato l’ineffica- 
cia della formula «monocolore» 
e ha chiesto, in sostanza, un 
governo regionale «più rappre- 
sentativo». 


Partito repubblicano. Anche 
il Pri ritiene deludente l’esperi- 
mento di un anno di monocolo- 
re democristiano, che ritiene 
insufficiente per affrontare i 
grossi problemi sul tappeto. Ri- 
tiene indispensabili «nuove for- || 
me di collaborazione», senza 
‘comunque indicazioni precise. 
Il nodo, in questo momento, 
pare rappresentato dai social- 
democratici. Se questa mattina 
ammorbidiranno la loro posi- |i 
zione, la crisì non ci sarà né ora 
né in un futuro prossimo, poi- 
ché le scadenze del bilancio |i 
sono urgenti (dev'essere appro- |: 
vato entro l'anno), 


ricordati di noi 
prima di averne bisogno 


ASSOCIAZIONE 

AMICI DEL CUORE 

TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 


SI ERA LEGATO STRETTAMENTE AL MANUBRIO 


SI lancia con l’Ape in mare 
deciso a trovarvi la morte 


AI collo una bottiglietta contenente l’ultimo messaggio 


Un invalido di 53 anni, Silva- 
no Mayer (via San Pelagio 3) ha 
deciso ieri sera di uccidersi get- 
tandosi in mare con un moto- 
furgoncino «Ape». E come 
trampolino ha scelto il molo 
Pescheria con la sua testata 
immersa nell’oscurità. 

Erano da poco passate le 18 


i 


quando — come è stato raccon- 
tato da due testimoni che si 
trovavano sul molo al momen- 
to della tragedia — un rumore 
di motore lanciato su di giri ha 
squarciato l’ria. Era l'ape che 
stava correndo a tutta velocità 
lungo la. parte terminale del 
molo, verso l’acqua. Il veicolo a 


INCREDIBILE EPISODIO IN UN SALONE DI PARRUCCHIERA IN VIA SAN PANTALEONE 


«Sono delle Br: ucciderò la proprietaria» 
Una donna sviene ed è colta da emiparesi 


L’uomo, rinchiuso in cella, ha tentato di impiccarsi alla grata della finestra 


«Non ti uccido solo perché 
hai gli occhi belli». Così ha 
detto, dopo. aver terrorizzato 
con la propria presenza tutte le 
‘donne che si trovavano nel sa- 
lone di parrucchiere Romi di 
via San Pantaleone 22, un uo- 
mo sui 50 anni presentatosi co- 
me componente delle Brigate 
rosse. Lo spavento è stato così 
grande per una cliente, la si- 
gnora. Violetta  Posheno Vale- 
rio, di 50 anni, abitante in piaz- 
zale Giarizzole 1, che è stata 
colta da un malore gravissimo e 
Ticoverata in stato.di incoscien- 
za nella prima divisione medica 
dell'ospedale Maggiore con 
‘un’emiparesi destra. 

La storia ha veramente del- 
l’irreale se si pensa che l’uomo, 
fuggito dopo il suo assurdo ge- 
sto, è stato arrestato all'ospe- 
dale Maggiore dove si era pre- 
sentato perché era stato aggre- 
dito da uno sconosciuto. Rin- 
chiuso in cella, quest'uomo, 
dalla mente bislacca, in piena 
notte, ha fatto a pezzi la coper- 
ta trovata sul giaciglio e con 
una striscia si è confezionato 
un, cappio impiccandosi alla 
grata della finestra. E’ stato 
salvato grazie alla presenza di 
un sottufficiale che ogni quarto 
d'ora lo controllava attraverso 


togliergli il laccio prima che la 
stoffa lo strozzasse. 

L'uomo, Giuseppe Pertot, di 
57 anni, elettromeccanico, abi- 
tante in via Pier della France- 
sca 1, ha messo in atto la sua 
folle sceneggiata all'ora di chiu- 
sura del salone di parrucchiera. 
Ha bussato all'uscio del nego- 
zio e la commessa, scambian- 
dolo per il marito della cliente, 
gli ha aperto. L'uomo, che in- 
dossava un paio di pantaloni 
marrone, teneva Ie mani affon- 
date nel giacchettone color ver- 
de militare facendo. tintinnare 
qualcosa di metallico che tene- 
va nelle tasche, «Sono un parti- 
giano. Sono delle Brigate rosse. 
Devo uccidere la proprietaria. 
Dov'è la padrona?» ha detto 
con voce delirante. La titolare 
del salone, Palmira Paoli Gini, 
di 33 anni, abitante in via San 
Lorenzo in Selva 148, ha balbet- 
tato qualcosa, dicendo poi che 
la padrona non c’era, che era 
uscita. «Debbo telefonare» ha 
ancora detto l’uomo. Gli è stato 
risposto che non c’era il telefo- 
no. Ciò ha sembrato tranquilliz- 
zarlo. Egli ha fatto alcuni passi 
bloccando per un braccio la 
giovane parrucchiera Antonel- 
la Milani, abitante in via Pergo- 
lesi 2, la quale stava tentando 


lo spioncino. Così è riuscito a 


di uscire dal salone per telefo- 


nare al «113». L'uomo le ha 
stretto forte il braccio e l'ha 
spinta verso l'interno del salo- 
ne. Poi si è avvicinato alla pro- 
prietaria, la ‘signora dagli occhi 
belli. Ed ha minacciato la clien- 
te che si trovava sotto il casco. 

‘A questo punto il «partigia- 
no» aveva evidentemente con- 
cluso la sua parte ed è uscito 
quasi di corsa. E' salito su una 
vecchia auto; (una 1300 0 1500), 
allontanandosi. La cliente, 
‘uscita all'aria aperta, si è senti- 
ta venir meno e si è seduta sul 
gradino dell’ingresso del salo- 
ne, dove è stata soccorsa dai 
‘sanitari della Cri in gravi condi- 
zioni. La proprietaria del salone 
e la parrucchiera si sono recate 
subito in Questura per denun- 
ciare il fatto, e del caso è stata 
interessata una pattuglia della 
Volante. Il maresciallo Dellia e 
l'appuntato Jachetta si sono 
recati ‘all'ospedale Maggiore 
dove, all’astanteria, hanno ap- 
preso dal dott. Giassi che la 
signora non era in condizioni di 
parlare. Raccontandogli l’acca- 
duto-hanno anche descritto 
l’uomo al medico il quale — 
guarda caso — pochi minuti 
prima aveva visitato un uomo 
con quelle caratteristiche e lo 
aveva inviato in visita speciali- 
stica nel reparto oculistico in 


SI È INAUGURATA LA SALA DANTE NELLA PALAZZINA 


La Lega Nazionale di Muggia 
ha festeggiato il trentennale 


In un clima suggestivo è sta- ! 
to ricordato ieri a Muggia il 
trentennale di fondazione della 
sezione della Lega Nazionale. 
Alla presenza di numerose au- 
torità si è svolto il programma. 
previsto dal direttivo della se- 
zione per ricordare degnamen- 
te la ricorrenza. 


Alle 10, nel duomo di Muggia, 
è stata celebrata la messa di 
suffragio dei soci scomparsi e 
dei Caduti di tutte le guerre; il 
sacro rito, celebrato dal parro- 
co di Muggia, mons. Apollonio, 
è stato accompagnato da alcu- 
ni motivi musicali interpretati 
dal coro «Val Rosandra». 


Alle 11 si è proceduto all’i- 
naugurazione della sala mag-. 
giore (o sala Dante) della palaz- 
zina della Lega, con la benedi- 
zione, il taglio del nastro e i 
discorsi celebrativi. Il presiden- 
te della sezione, prof. Gianni‘ 
Marchio, ha ricordato gli sforzi 
compiuti dalla Lega Nazionale 
di Muggia per ritornare a una 
posizione di prestigio nell’am- 
bito della vita cittadina, così 
come è sempre stato nella tra- 
dizione. Quindi sono state ri- 
cordate la tradizione culturale 
di Muggia e l'esigenza che la 
comunità usufruisca di 
ambienti così validamente 
restaurati. 


Il discorso celebrativo del 
trentennale è stato tenuto dal 
dott. Alfieri Seri, membro della 
giunta di presidenza della Lega 
Nazionale e storico muggesano. 
Seri ha ripercorso le principali 
tappe storiche della Lega Na- 
zionale, con particolare riferi- 
mento alla sezione di Muggia, e 
con la creazione a San Colom- 


bano della prima scuola popo: 
lare. Dopo il discorso di Seri 
sono state consegnate delle me-: 
daglie commemorative ai soci 
‘anziani, 

Alle 16 si è svolto il saggio 
degli allievi della scuola di mu- 
sica della sezione che, in una 
folta cornice di pubblico, si so- 
no esibiti in brani di vario im- 
pegno. La scuola di musica è 
diretta dalla maestra Nadia 
Udovich, e nel saggio di ieri ha 


si ci 


I 


dato dimostrazione del buon 
grado di preparazione raggiun- 
to sia dagli allievi di chitarra 
sia da quelli di fisarmonica. 
La giornata si è conclusa coti 
un concerto, applauditissimo, 
del coro «Val Rosandra» del- 
l’Ente porto, diretto dal mae- 
stro De Cristini. Per la sezione 
‘di Muggia della Lega Naziona- 
le, quindi, un buon avvio della 
nuova attività culturale e del 
nuovo anno sociale. 


La nuova sala della Lega Nazionale di Muggia, che ieri ha festeggiato il trentennale 


quanto l’uomo presentava con- 
tusioni all'occhio destro ed ec- 
chimosi. 

Gli inquirenti lo hanno aspet- 
tato e, dal momento che c’era- 
no fondati sospetti che potesse 
trattarsi proprio dell’uomo. ri- 
cercato, lo hanno condotto al- 
l’ufficio di polizia dove gli han- 
no trovato in tasca due caccia- 
viti, una forbice e una pinza. 
Hanno saputo poi che' davanti 
all'ospedale l’uomo ‘aveva la- 
sciato in sosta la sua «1300». 
Scortato in Questura e accom- 
pagnato negli uffici del dott. 
Petrosino, l'uomo è stato subi- 
to riconosciuto dalle sue vitti- 
me. E’ stato dichiarato in arre- 
sto per sequestro’ di persona, 
minacce gravi e porto di attrez- 
zi da lavoro trasformabili in 
armi improprie. In cella, poi, 
come abbiamo detto, ha tenta- 
to di impiccarsi. 


a Beni: MSOBSS, da 


‘Assemblea ‘pubblica 
S. Giovanni e Sottolongera 


' L'associazione Union orga- 
nizza per oggi, lunedì alle ore 
19.30, nella sede della società 
sportiva Esperia, via S. Cilino 
101, un'assemblea pubblica rio- 
nale alla quale invita tutti i 
cittadini di San Giovanni e Sot- 
tolongera e le competenti auto- 
rità. 

Nei due rioni — si fa notare — 
mancano attrezzature e am- 
bienti pubblici, per fare sport, 
‘cultura, attività del tempo libe- 
ro, e con questa iniziativa si 
vuole sollecitare l'intervento 
della consulta, del Comune, 
della Provincia per i temi di 
specifica competenza, per risol- 
vere alcuni urgenti problemi. 


PELI 


Teatro camera 
al San Marco 


Arte pro Arte, che attraverso 
la formula lettura- 
interpretazione di Teatro ca- 
mera, promuove programmi ar- 
te-spettacolo per il ricupero del 
rapporto dialettico tra autore e 
pubblico, riproporrà domani, 
‘martedì, al caffè San Marco alle 
ore 19 la serie «Teatro contem- 
poraneo». 


(Italfoto) 


Nota della Dc 
sull'attuazione 
di vari provvedimenti 


Particolare soddisfazione vie- 
ne espressa in una nota della 
De per il fatto che in questi 
giorni si sta finalmente conclu- 
dendo l’iter di alcuni provvedi- 
menti fondamentali varati o av- 
viati al Comune di Trieste dalla 
precedente amministrazione. 
Si tratta in particolare del pia- 
no commerciale, che pone le- 
premesse per un riordino del 
commercio al dettaglio, con ef- 
fetti evidentemente positivi sul 
contenimento del costo della 
vita; l'auspicio della Dc è che 
tale piano possa essere in tempi 
brevissimi sottoposto al parere 
degli organi consiliari, da parte 
della Giunta comunale. 

In questi giorni inoltre — con- 
tinua la nota — da parte della 
Regione, sono stati anche esa- 
minati con parere favorevole, la 
variante n, 25 al piano regolato- 
re, il piano particolareggiato 
del centro storico e il piano per 
l'edilizia economico-popolare. 

Questi strumenti fondamen- 
tali per la crescita equilibrata 
della città — come si apprende 
dal comunicato — sono stati 
esaminati dal Comitato tecnico 
regionale e dalla Giunta, sugge- 
rendo anche le’ modifiche o i 
correttivi resisi necessari per 
adeguare i piani alle nuove di- 
sposizioni legislative interve- 
nute nel fratteînpo in materia 
di edilizia residenziale e in ma- 
teria di recupero edilizio. 

Da parte della De si ritiene 
ora essenziale che si faccia fron- 
te sollecitamente agli adempi- 
menti di competenza del Co- 
mune, soprattutto per quanto 
concerne gli aggiornamenti del- 
la variante n. 25. 


di 


Il motofurgoncino con il quale Silvano Majer.(nel riquadro) ha voluto trovare la morte (Italfoto) 


tre ruote (Ts 40417) è volato 
fuori per una decina di metri 
prima di andare in picchiata a 


PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 - 18-19.30 


V, 
Alida 

de NEVE 
Soggiorni di NATALE 
e CAPODANNO 

ULTIME DISPONIBILITÀ 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Trieste: Piazza Unità d'italia 6, tel. 62621 


Muggia: Riva de Amicis 19, tel 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


framcetfcià | 


PELLICCE DI CLASSE 
A PREZZI 
DI FABBRICA 


via s.spiridione 2 
TRIESTE È 
tel. 040/64910 


diott. P. REICH 


SPECIALISTA 


Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


AMICI 
CAM, U.T.A.T. 
6: 


Questa sera alle ore 18.00 
nella Sala Convegni delle 
Assicurazioni Generali (Via 
Trento'n. 8) g.c.; 

| FIORI nella raccolta di dia- 
positive fatte'durante i viag- 
gi in tutto il mondo della si- 
gnora Luisa Faes. 


battere con il muso contro il 
fondo (a dodici metri di profon- 


dità). I due uomini sono subito | | — 
corsi ad un vicino telefono e 
hanno chiamato il «113». CI ER 
Il sottufficiale di turno ha ITALIANA sini 
diramato.le richieste di aiuto ai 
Sani della Cri e ai vigili del 
0co, che sono giunti sul posto 
in pochissimi minuti con il ca- MONFALCONE 


poreparto Piacentini, l’autogrù 0481/72435 - 40064 
e i sommozzatori. I vigili sub 
Stefanato e Bossi si sono tuffati 
subito, trovando immediata- 
mente il motofurgoncino. Nel- 
l'interno c'era il corpo dell’inva- 
lido, legato strettamente al ma- 
nubrio. I vigili hanno tagliato i 


TARIFFE SPECIALI 
PER L'AUSTRALIA 


lacci e lo hanno riportato a CAPODANNO 
galla. Attorno al collo l’uomo sai, 
aveva una bottiglietta ben tap- " » a MADRID 


pata, contenente la spiegazione 
del suo gesto e alcune righ» di 
scusa a chi gli vuol bene. Gli 
infermieri della Cri Tondato e 
Rigotti hanno cercato di prati- 
cargli la respirazione artificiale, 
Ima tutto è stato vano. Il medi- 
co dott. Lops ha dovuto consta- 
tare il decesso e redigere il cer- 
tificat» di morte. 


* Gli agenti del commissariato 
scalo marittimo, con il mare- 
sciallo Nased, hanno effettuato 
i rilievi di loro competenza. La 
salma, dopo l'autorizzazione 
del magistrato, è stata rimossa 
e deposta all’obitorio a disposi- 
zione dell’autorità giudiziaria. 


La capitale della Spagna con 
gli splendori dei suoi Musei, 
con la vivacità delle sue ta- 
verne, dei suoi flamenco, e 
Toledo, l'affascinante città 
ricchissima d'arte e di storia 
In aereo - 30/12/'79-3/1/'80 


© Via Imbriani n. 11 


UTAT - GolteriaProttin.2 


Banche in sciopero 
e proroghe prefettizie 
La prefettura continua a di- 


sporre proroghe di 15 giorni ai 
termini legali e convenzionali 


, 


Lotteria 19 


TALBOT SIMCA HORIZON: 


stupisce per il suo equipaggiamento 


HORIZON LS 1100 
HORIZON GL 1100 
HORIZON GLS 1300 
HORIZON GLS 1500 Performance L. 6.150.000 
HORIZON SX Automatica L. 6.800.000 
Quattro versioni in pronta consegna 


CONCESSIONARIA TALBOT - SIMCA - MATRA - SUNBEAM 


DUPLICA Giovanni 


Viale ippodromo 2/2 - TRIESTE - Telefono 763487 


L. 5.140.000 
L. 5.420.000 
L. 5.950.000 


LiauorMarkel 


CASH aad CARRY 
Via Concordia 6/C - Tel. 795252 


Cassette natalizie . 
Reparto speciale strenne natalizie 
per aziende ed enti - 


CONFEZIONI #6 


Via Carducci, 10 


(I 
Quanti non sanno!!! 


È funzionante da alcuni anni un reparto 
biancheria casa, con ingresso sulla Via S. 
Francesco, specializzato e fornitissimo. di 
lenzuola, tovaglie, tappetini da bagno, coper- 
te imbottite, servizi americani, asciugamani 
a prezzi più che mai competitivi. I 

Quest'anno per combattere l'inverno 
scarso di riscaldamento, un vastissimo as- i 
sortimento di piumoni e trapunte per tutti i 

‘gusti e ‘tutte le tasche. c 


acquista a San Giacomo, nei negozi aderenti 
e ricevi in omaggio i biglietti della Lotteria. 


SAN GIACOMO f(@y NEGOZI ADERENT 


n 4 205046 dd. 29.10.79 


scaduti nei giorni di chiusura 
degli sportelli a causa dello 
sciopero delle banche (la proro- 
ga decorre dal primo giorno di 
apertura successivo a quello di 
sciopero). Queste alcune delle 
banche interessate dal provve- 
dimento, con indicato il giorno 
di chiusura: Banca del Friuli e 
Istituto Bancario Italiano 19 
novembre, Banca nazionale 
delle comunicazioni, Banco di 
Sicilia e Banca d’America E 
d’Italia 22 novembre, 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECHICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ora 8.30-12,30 e 15-19 


Ì 


PIÙ CHE MAI LUCIDA E ATTIVA 


dott. U. CIOLI 


Nonna Irma 


il traguardo del secolo 


Lucidissima e attiva, ha ta- 
gliato a piedi il traguardo del 
secolo la signora Irma Bianchi 
ved. Bvico. Nata iîl 2 dicembre 
1979, nonna Irma ha speso l’in- 
tera sua vita nell'amore per i 
figli e la passione per il ricamo; | 
rimasta vedova nel ’38 (aveva |l 
sposato il cancelliere del tribu- 
nale Silvio Boico) ha continua- | 
to în maniera esemplare a cu- |{ 
rare la casa ed a seguire la vita 
dei figli, il medico dott. Vasco e 
il cancelliere Bruno. E ieri, cir- 
condata dall’affettuosa presen- 
za dei figli, dei nipoti — tra î 
quali l'architetto Romano Boi- 
co— e dei pronipoti, ha festeg- 
giato il centesimo compleanno 
tecandosi a messa a piedi, a : 
mezzogiorno, nella chiesa di 
piazzale Rosmini per essere più 
tardi al centro di una simpati- 
ca festicciola a casa del figlio 
Bruno. 

Fino a un paio d'anni fa, 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Francesco Saverio — Il sole 
‘sorge alle 7.46 e tramonta alle 16.33. La 
luna si leva alle 17.57 e cala domani alle 
8.12. 

leri: temperatura massima gradi 10,1; 
minima gradi 6; pressione millibar 
1028.4 stazionaria; umidità 85 per 
cento. 

Normale orario di apertura delle far- 
macie: 8,30-13; 16-19,30. Farmacie aper- 
te anche dalle 13 alle 16: via Rossetti 
33; via Roma 16; via L. Stock 9 (Roia- 
no); piazzale Valmaura 11.’ 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 790488; 
via.Roma 16, tel. 31998; via L. Stock 9 
(Roiano), tel. 414304; piazzale Valmaura 
11, tel. 812308; piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 in 
poi (servizio notturno): piazza Goldoni 
8; via Belpoggio 4. 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via, G. Carducci) 


ha superato 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


PER CESSAZIONE DI ATTIVITÀ 
Ha avuto inizio il 1° dicembre la 


SVENDITA 
STRAORDINARIA 


di tutta la merce con lo 


SCONTO. ca; 50 270% 
dil AMPADARI 


Consoles - Specchi - Mobili per ingresso 
Cristallo - Soprammobili - Arazzi 
originali francesi - Carrelli da the - ecc. 


BALCOR 


Autorizzazione CCIAA N. 7327/79 


VIA 
S. MAURIZIO 
I PIANO 


è curata dalla 


È, K pablikompase 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello:Gall.Tergesteo11 


Irma frequentava i teatri e i 
cinema, leggeva libri e giornali 
e s'interessava di tutti gli avve- 
nimenti cittadini e del mondo, 
viveva da sola — del tutto auto- 
sufficiente — recandosi ogni 
giorno a fare la spesa; ma ulti- 
mamente la vista le sì è affievo- 
lita e il suo più grande ramma- 
rico, ora, è di dover essere assi- 
stita da una signora. Un anno 
fa, caduta da una scala mentre 
sistemava le tendine a una fine- 
stra, era stata brevemente ospi- 
tata in una clinica privata, e la 
forzata inattività le aveva sug- 
gerito l’idea, attivissima com'è, 
di confezionare calze e sciarpe 
da donare ai poveri. 

Alla neocentenaria triestina 
aggiungiamo le nostre più fer- 
vide espressioni augurali. 


Sindacati — Venerdì 7 dicembre, 
alle ore 18, al circolo di studi politi- 
co-sociali «Che Guevara» nella sala 
di via Madonnina 19, Rinaldo Sche- 
da della segreteria della Cgil parlerà 
sul tema «Il momento sindacale in 
Italia». Seguirà un dibattito. 


oppure 


autoforniture elettrauto 


autoforniture 


$- CAPODANNO AD ATENE 


28/12/1979 - 2/1/1980 in aereo da Trieste 
Albergo di | categoria, mezza pensione, visita città. 


Lire 323.000 più tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 
Muggia Riva de Amicis, 19 - Tel. 271205 © 


eee IL MONDO AL GIUSTO PREZZO ese 


AUTOMOBILISTI 


orrriamo BATTERIE 


PRIME MARCHE 


FIAT 126 - 127 - 128 - 112 ® RITMO 


L.-37:500 vc. 


FIAT 131-132 - 125- 124-128 coupè ®. GIULIA - ALFETTA 


L. 44.500 iva corsico ; 


GIGI BILLA 


Via Giuliani.38 - Tel. 790173 


ZANCHI 


Via Coroneo 4 -Tel. 62530 


see zcrimi i 


pei 


n a e Ra ra e a area Ab 


so 


mn _pios 


Nor 


Lunedì, 3 dicembre 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


«TAVOLA ROTONDA » IN PROGRAMMA DOMANI 


Energia alternativa 
da usare nelle case 
per non aver freddo 


Vasta e autorevole la partecipazione al dibattito 
che si svolgerà nella sede del Centro di Miramare 


E' aperta a tutti coloro che si 
interessano all’argomento, ab 
tuale come non mai, della ricer- 

' ca di armi diverse da quelle 
tradizionali per combattere il 
«generale inverno» la tavola ro- 
tonda sul tema «Energia alter- 
nativa per il riscaldamento de- 
gli immobili urbani» in pro- 
gramma per domani. 

La manifestazione, promossa 
dall’Union internationale de la 
proprieté immobilière, assieme 
al Centro internazionale di fisi- 
ca teorica.si svolgerà nella sede 
di Miramare di quest’ultimo 
con'inizio alle 10 e l'Associazio- 
ne della proprietà edilizia della 
provincia di Trieste ha rivolto 


‘ai propri iscritti l'invito a porta- 


re il loro contributo di idee e di 
proposte. ; 

La partecipazione al dibatti- 
to ‘sarà vasta e autorevole, 
Infatti hanno assicurato la loro 
presenza i rappresentanti della 
Comunità economica europea, 
delle Nazioni unite, dell’Unesco 
e del Consiglio d'Europa. 

Per il governo di Roma inter- 
Verrà il sottosegretario alla 
ricerca scientifica senatore Di- 
no|Riva. 

La relazione ufficiale sarà 
tenuta dal ‘prof. N.A. Mancini 
‘ché già ha diretto un seminario 
sull’energia solare al Centro in- 
ternazionale di fisica teorica. 

Particolare interessamento 
hanno dimostrato le organizza- 
zioni degli industriali e sono 
attesi diversi interventi di ope- 


Spedire in anticipo 
auguri e pacchi 
La direzione provinciale 
Pt fa presente che, come 
sempre nel mese di dicem- 
bre, in vista delle festività 
natalizie e di fine anno, il 
traffico postale subirà un 

notevole aumento. 
Pertanto, al fine di evita- 
re, per quanto possibile in- 
gorghi, intasamenti e conse- 
guenti ritardi nel recapito, 
dovuti principalmente al- 


l'impostazione di corri-| 


spondenze augurali e alla 
spedizione di pacchi, si rac- 
comanda dî anticipare il 
più possibile gli invii. 


Tatori. economici e di. esperti 
© della materia provenienti da 
Varie parti d'Europa. 

Il problema che verrà dibat- 
tuto nasce da alcuni interventi 
dell'Union internationale de la 
propriété immobilière presso la 
commissione della’ Comunità 
europea per esaminare il grave 
problema del deficit petrolifero 
e nello stesso tempo per con- 
cordare possibili interventi fi- 
nanziari e direttive nell’ambito 
del Mercato comune in materia 
di ristrutturazione e rinnova: 
mento degli immobili urbani, 
con conseguente mutamento 
del tipo di energia usato per il 
riscaldamento delle abitazioni. 

L'accertamento della validità 
tecnica delle scelte operative è 
compito della tavola rotonda 
che si svolgerà domani. Succes- 
sivamente l'Union internatio- 
nale esaminerà il problema dal 
punto di vista economico - fi- 
nanziario e sottoporrà quindi i 
risultati all'esame della com- 
missione della Comunità 
europea, 

L'Union internationale de la 
propriété immobilière ha pro- 
mosso per oggi una riunione 
preparatoria alla quale parteci- 
peranno delegati delle organiz- 
zazioni nazionali aderenti. Per 
mercoledì 5 è prevista una riu- 
nione del comitato esecutivo 
dell'unione stessa che, tra gli 
altri argomenti, prenderà atto 
delle raccomandazioni e delle 
‘conclusioni raggiunte in sede di 


tavola rotonda. 
e dp 


Un corso per fornire 


consigli a chi studia 


E' stato inaugurato il corso di 
formazione per consiglieri sco- 
lastici di orientamento, di quei 
docenti, cioè, che per la loro 
continua presenza nella scuola, 
sono. destinati a diventare il 
principale veicolo di collega- 
mento fra le «Équipes» degli 
Operatori di orientamento e le 
Scolaresche. 

- Il sovraintendente del Centro 
Studi e ricerche per l’orienta- 
Mento scolastico e l’indirizzo 
Professionale della Cde, prof. 
Rustia-Traine ha ricordato le 
Tunzioni dell'organismo costi- 
tuito una decina d’anni fa dalla 
Camera di commercio, dal Ro- 

‘tary e dalle Assicurazioni Ge- 
Mérali. Da allora il Centro ha 
Consolidata la. propria presen- 
za, incidendo particolarmente 
‘on la propria azione, oltre che 
Mel settore  dell’orientamento 
Scolastico, in tutti icampi dove 
la sua opera sì era resa neces- 
Saria, : 

(Il dott. Piemonte ha illustra- 
to la strutturazione e le finalità 
del corso, che avrà la durata di 
Quattro mesi e che si articolerà 
in una serie di conferenze, tavo- 
le rotonde e seminari, su argo- 
Menti raggruppati in quattro 
Moduli, tutti di specifico inte- 

‘Tesse, i 

(Il dott. Ennio Tozzi ha svolto 

la lezione introduttiva sul te- 
Ma: «Concettualità e sviluppo 
dell’orientamento scolastico e 
‘Professionale in Italia. e negli 
altri paesi europei». 

‘Dopo una profonda analisi 
Storica dell’orientamento attra- 
Verso i tempi in Italia e altrove, 

dott. Tozzi si è soffermato sui 
‘broblemi che oggi maggior- 
Mente incidono sull'attività di 


orientamento, più in senso 
negativo che positivo. 

E’ seguita una nutrita discus- 
sione, alla quale hanno parteci- 
pato numerosi intervenuti ed ai 
quali ha risposto con precisione 
il dott. Tozzi, preceduto dal 
dott. Piemonte. 

La riunione ha avuto termine 
con alcune puntualizzazioni del 
prof. Rustia-Traine, 


Incontri a Roma 
su Tv e autolinee 


L'assessore regionale ai tra- 
sporti, Cocianni, ha avuto a 
Roma, una serie di contatti per 


affrontare diversi problemi re-. 


lativi al servizio pubblico radio- 
televisivo interessante le regio- 
ni, quelli dei collegamenti delle 
autolinee internazionali non- 
ché del settore dell’autotra- 
sporto merci, 


In ordine alle trasmissioni ra- 
diotelevisive, Cocianni ha avu- 
to un incontro con il sottosegre- 
tario alla presidenza del Consi- 
glio, on. Bressani, al quale ha 
illustrato le esigenze delle Re- 
gioni nelle quali sono presenti 
diverse comunità etnico- 
linguistiche. L'assessore Co- 
cianni delegato. dalla Giunta 
Tegionale a seguire il settore, si 
è soffermato in particolare sugli 
Obblighi derivanti dagli articoli 
19 e 20 della legge n. 103 intema 
di diffusione di programmi tele- 
visivi in lingua francese, slove- 
na e ladina e ha riaffermato la 
necessità di valorizzare la sede 
Rai di Trieste, sia riguardo al 
soddisfacimento delle esigenze 
della comunità locale sia per la 
funzione di ponte che essa ha 
negli scambi con i paesi conter- 
mini nonché per la produzione 
di servizi destinati alla mino- 
Tanza italiana di oltre confine. 


Cocianni ha incontrato anche 
il sottosegretario ai trasporti, 
on. Ciccardini, e il direttore ge- 
nerale della Motorizzazione ci- 
vile, ing. Danese, per fare il 
punto sui servizi di autolinee 
internazionali che interessano 
la nostra regione. In particolare 
— stato fatto riferimento al re- 
cente disegno di legge regiona- 
le approvato dall'Assemblea 
consiliare e attualmente, all’e- 
same del Governo, riguaxdante 
provvidenze a favore delle im- 
prese concessionarie delle lifiee 
internazionali. stesse, 27 delle 
quali erano state stabilite con 
l’accordo di Belgrado e altre 21 
dall'accordo di Udine. 


Mare senza segreti 


L’Adriatico non ha segreti per gli studiosi del nuovo Centro di 


biologia marina. Ecco uno dei laboratori nélla sede dei Filtri di 


Aurisina che è stata inaugurata ufficialmente 


(Italfoto) 


IL PICCOLO 


LA RIPARAZIONE DELLA MUGGIA-LAZZARETTO 


Ripristino 


tra breve 


della strada franata 


Si prevede che i lavori termineranno in febbraio 
a poco più di un anno dal cedimento della collina 


La strada provinciale Muggia 
- Lazzaretto sarà totalmente 
ripristinata. Lo annuncia un co- 
municato della Regione, ricor- 
dando che, all’inizio dello scor- 
so febbraio, un'«équipe» di tec- 
nici della direzione provinciale 
di Trieste dell’assessorato re- 
gionale dei lavori pubblici, do- 
po attente verifiche, aveva ac- 
certato la necessità di lavori di 
pronto intervento dell'ambito 
del Comune di Muggia. Più par- 
ticolarmente si presentava l'e- 
sigenza del ripristino della via- 
bilità sulla strada provinciale 
Muggia - Lazzaretto, interrotta 
da una vasta frana. 

Prolungate precipitazioni 
avevano, com'è noto, provoca- 
to il 29 gennaio il cedimento di 
una pendice collinare su un 


CONVEGNO VENERDÌ A PORDENONE CON L'INTERVENTO DI 


‘GUIDO CARLI 


Le industrie al servizio 
dello sviluppo regionale 


le capacità di lavoro del Friuli-Venezia Giulia 


Impegno a valorizzare 


«L'impegno dell’industria per 
lo sviluppo del Friuli-Venezia 
Giulia» è il tema di un incontro 
che la Federazione regionale 
degli industriali ha promosso 
per venerdì 7 a Pordenone. 
Idealmente l'iniziativa si ri- 
chiama all'impegno degli indu- 
striali nelle zone friulane colpi- 
te dal terremoto, ma la sua 
stessa enunciazione — si rileva 
în una nota dei promotori — «la 
proietta nel futuro, guardando 
allo sviluppo dell’intera re- 
gione». 

APordenone è atteso anche il 
presidente della Confindustria 
Guido Carli, la cui presenza, si 
soggiunge nella nota della fede- 
razione regionale degli indu- 
striali, «conferisce alla manife- 
stazione il significato dì viva e 
attenta partecipazione del 
mondo imprenditoriale italia- 
no alle prospettive del Friuli- 
Venezia Giulia, così come gene- 
tosa e fattiva l0 è stata per la 
ricostruzione». 

I promotori considerano l’in- 
contro'di venerdì prossimo «di 
grande importanza per la vita 


ANIMATA DISCUSSIONE AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Confronto di opinioni 
sulla cultura slovena 


(A.d.C.) I rapporti tra gli ita- 
liani e la lingua e la cultura 
degli sloveni a Trieste, sono 
stati il tema di una tavola ro- 
tonda pubblica tenutasi al Cir- 
colo della. stampa e organizzata 
dall'«Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della cul- 
tura slovena». Prima del dibat- 
tito, Perentin, uno dei dirigenti 
dell’ente che opera da circa un 
decennio, ne ha illustrato la 
storia e le finalità. Si tratta, ha 
detto, di un'istituzione lingui- 
stico-culturale, autonoma, 
apartitica e autogestita, la cui 
attività è stata caratterizzata 
da una serie di iniziative pro- 
mosse spesso in collaborazione 
conla Regione, la Provincia e il 
Comune. Quest'anno inoltre i 
corsi linguistici sono conven- 
zionati con le organizzazioni 
sindacali e si svolgono anche 
attraverso accordi di collabora- 
zione con il Teatro stabile slo- 
veno, la Glasbena matica e la 
«Cappella underground», per 
spettacoli teatrali, concerti mu- 
sicali, e proiezioni cinemato- 
grafiche relative a produzioni 
artistiche slovene. 

. Dopo l'illustrazione dei pros- 
Simi impegni assunti dall’ente, 
il prof. Joze Pirjevec dell’Uni 
Versita di Trieste, ha svolto la 
relazione introduttiva in aper- 
tura della quale, mettendo in 
risalto la funzione svolta dal- 
l'ente, si è soffermato sull’im- 
portanza del concetto di uni- 
Versalità della cultura. 

«Soltanto per comodità — ha 
asserito — la cultura viene defi- 
Nita italiana, Slovena, tedesca o 
russa. In effetti essa è universa- 
le: Dante, Shakespeare, Ce- 
chov, sono i portatori di un 
messaggio extranazionale e 
quindi non possono essere 
ignorati. L'apporto che gli uo- 
mini di nazionalità slovena 
hanno dato alla cultura univer- 
sale è effettivamente modesto. 
Un Trubar, per esempio, può 
essere ignorato, Petrarca no. 
Ma se questa ignoranza — ha 
aggiunto il relatore — è com- 
prensibile sul piano generale 
della cultura italiana, essa, di- 
venta molto meno giustificabi- 
le a Trieste, città che vive in 
stretto contatto geopolitico 
con il mondo sloveno». î 

Il prof. Pirjevec si è quindi 
tichiamato agli squilibri socioe- 
conomici (leggi differenze di 
classe) e alle vicissitudini stori- 
che che hanno diviso le due 
comunità. 

Il relatore ha infine sostenuto 
che negli uomini di cultura ita- 
liana vi'è un duplice atteggia- 
mento nei confronti di quella 
slovena, Da ‘una parte. coloro 
che ritenendosi portatori di 


una cultura superiore si avvici- 
nano a quella slovena tentando 
in qualche modo ad assorbirla 
nel tessuto di quella italiana. 
Dall’altra parte, ci sono invece 
intellettuali che fanno un ulte- 
Tiore passo in avanti e avverto- 
no la necessità di accostarsi 


| maggiormente a questa cultura 


diversa dalla loro, ma con un 
atteggiamento che, a detta del- 
l'oratore, sembra reclamare 
gratitudine; anche questo ap- 
proccio, secondo il suo giudizio, 
è sbagliato. 

Nel dibattito che ha fatto se- 
guito alla relazione è intervenu- 
to Guido Miglia affermando tra 
l’altro che «la pagina tremen- 
da» scritta trent'anni fa allor- 
ché quasi trecentomila incolpe- 
voli furono costretti ad abban- 
donare la propria terra per ve- 
nire nel nostro paese, non 
‘avrebbe assunto proporzioni 
così catastrofiche se tra gli ita- 
liani ci fosse stata una maggio- 
Te conoscenza della lingua e 
della cultura slovena. 

Ha poi preso la parola il prof. 
Pesante il quale-si è detto con- 
vinto che ai due atteggiamenti 
dell’uomo della cultura italiana 
(illustrati dal prof. Pirjevec) si 
può aggiungere un terzo che è 
quello dello studioso che vuol 
conoscere la cultura slovena 
ma non avendo cognizione del- 
la lingua non ha i mezzi appro- 
priati per farlo. Egli ha quindi 
auspicato che da una parte si 
diffonda maggiormente lo stu- 
dio dello sloveno nelle scuole e 
dall’altro che sia maggiormen- 
te curata la traduzione in italia- 
no dei testi di produzione slove- 
na. È quindi intervenuto il prof, 
Lokar, il quale ha riaffermato la 
necessità di aprire e sviluppare 
maggiormente i contatti tra i 
due gruppi etnici per far uscire 
la nostra città da quello che 
egli ha definito «provinciali- 
smo», Infine Parovel — nel fare 
una breve analisi storica — si è 
detto convinto che Trieste non 
ha mai corso il pericolo d'essere 
«snazionalizzata» e ha citato 
anzi alcune iniziative artificio- 
samente «nazionalizzatrici» co- 
me quella della traduzione dei 
cognomi d'origine straniera. 


nati — Un’assemblea di 
ona convocata per domani 
dal sindacato di categoria della Cgil 
nella «casa del popolo» di Sottolon- 
gera con inizio alle 17. 


GALLERIA ROSSONI 


Espongono 
FABIANI - OFFICIA 


sociale ed economica della re- 
gione e certamente destinato a 
tichiamare l'interesse sulle re- 
lazioni che saranno svolte e 
sulle indicazioni che ne scaturi- 
ranno». i 

Il convegno sarà aperto da 
Nazario Romani presidente 


della federazione regionale de-! 


gli industriali e. dalle parole 
introduttive del cav. lav. Lam- 
berto Mazza, presidente del- 
l'Associazione industriali di 
Pordenone e del rappresentan- 
te di quella amministrazione 
comunale. 

Ad affrontare iltema di fondo 
sarà quindi il direttore genera- 
le della Confindustria, prof. 
Paolo Savona, il quale appunto 
parlerà dell'impegno della 
Confindustria per il settore in- 
dustriale delle zone terremota- 
te e di tutto ‘il Friuli-Venezia 
Giulia. C'è insomma — si fa 
rilevare — un «momento stori- 
co» dal quale prende avvio que- 
sta azione di impegno indu- 
striale, nello slancio di solida- 
tietà in soccorso del Friuli ter- 
remotato, con la predisposizio- 
ne di appropriati studi in sei 
Comuni dell’area friulana col- 
pita dal sisma, Amaro, Luseve- 
ra, Majano, Osoppo, Tramonti 
di Sopra e Pinzano. 

Gli studi saranno presentati 
da Giorgio Valussi (che parlerà 
sulla mobilità della popolazio- 
ne e sull’industria, toccando 
però anche l’elaborazione dei 
dati Istat e l’indagine sulla in- 
dustria manifatturiera di tutto 
îl Friuli-Venezia Giulia), da 
Mario Prestamburgo (l’agricol- 
tura), da Pio Nodari (l’artigia- 
nato) e da Claudio Sambri (la 
distribuzione). 

L'analisi si completerà con la 
presentazione di un elaborato 
della Confindustria, l'«Atlante 
Masterli» (Modello di assetto 
territoriale per l’industria) che 
è uno strumento già collaudato 
in altre regioni e che in questa 
edizione dedicata al Friuli- 
Venezia Giulia precisa gli indî- 
catori che potranno determina- 
re le scelte di politica economi- 
ca e degli insediamenti produt- 
tivi della nostra regione per i 
prossimi anni. 

A completare le esposizioni 
sono infine previsti gli interven- 
ti del presidente della Giunta 
regionale, Antonio Comelli e 
del presidente della Confindu- 
stria, dott. Guido Carli. 

La manifestazione che avrà 
inizio alle 9.30 e si concluderà 
nella tarda mattinata è densa 
di argomenti e di interventi e di 
doviziose documentazioni. Si 
tratta, infatti, — affermano i 
promotori — «del coronamento 
di un'impegno incentrato sul 
problema del terremoto e della 
ricostruzione, ma subito rivolto 
anche lle prospettive di svi- 
luppo dell’intera regione. 

«Accanto alle imprese mobili- 
tate per rianimare l’operosità 
nelle zone colpite dal sisma — 
conclude la nota della Federa- 
zione regionale industriali — 
hanno agito studiosi ed esperti 
che guardavano più avanti, 
perché inscindibili erano e 
restano le esigenze della rico- 
struzione e quelle dello svilup- 
po globale della regione». Rac- 
colti in volumi î risultati di 
questi studi saranno alla base 
dei lavori del convegno di Por- 
denone e costituiranno una 
guida per proseguire nell’impe- 
gno promosso dagli industriali 
«per una sempre maggiore va- 
lorizzazione delle capacità di 
lavoro di tutto il Friuli-Venezia 
Giulia». 


La Cisnal protesta 
contro il black-out 


Valutazioni negative vengo- 
no espresse in una nota della 
Cisnal sulle «prove generali» 
attualmente in corso da parte 
dell'Enel. «E' una situazione di 
tipo bellico quella creatasi in 
Italia — sottolinea la Cisnal — 
che rappresenta una gravissi- 
ima e documentata denuncia 
contro il governo, il quale, non 
‘avendo predisposto un credibi- 
le piano energetico, è costretto 
a ricorrere a tali prove per pre- 
venire i prevedibili e caotici 
effetti determinati da black-out 


energetici», «In tale contesto — 
afferma ancora la nota — è 
necessario rilevare, come ha 
fatto il presidente dell'Enel, che 
da tre anni in Italia non si 
costruiscono più centrali elet- 
triche». 


Teresa Berganza 
canta per la Sdc 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al Politeama Rossetti 
canterà per la Società dei con- 
certi la mezzo soprano Teresa 
Berganza, una delle artiste liri- 
che più acclamate nel mondo, 
accompagnata dal pianista Ri- 
chard Amner, Sono in program- 
ma composizioni di F. J. 
Haydn, Mussorgski, Fauré e De 
Falla. 


Compensi elettorali — I compo- 
nenti dei seggi che hanno prestato 
Servizio per le ultime elezioni politi- 
che e per quelle del Parlamento 
europeo sono invitati dal Comune a. 
riscuotere nella Tesoreria di via Nor- 
dio 11 i compensi di loro spettanza. 


tratto di notevole estensione, 
con conseguente situazione di 
Brave disagio lungo un’arteria 
di notevole importanza e con 
incombente pericolo di ulterio- 
ri franamenti. 

I lavori, affidati, a trattativa 
privata, a un’impresa edile di 
Gorizia, erano stati avviati a 
brevissima distanza dalla frana 
e stanno tuttora continuando. 

Quasi certamente entro feb- 
braio 1980, quindi nel giro di 
poco più di un anno, la strada 
provinciale, già percorribile in 
maniera sufficiente in quanto 
vengono impiegati per la mag- 
gior parte mezzi meccanici, sa- 
rà totalmente e perfettamente 
restaurata, ma, soprattutto, sa- 
rà eliminato il pericolo di nuovi 
eventi del genere. 

‘Sono in corso le opere di com- 
pleto consolidamento, di ripa- 
razione all’acquedotto, molto 
danneggiato, e di erezione dei 
muri speciali. L'amministrazio- 
ne regionale, attraverso il suo 
assessorato dei lavori pubblici, 
si è assunta l’onere dell'intera 
spesa, ammontante, secondo 
Bli ultimi calcoli, a 684 milioni 
di lire. In tale senso la Giunta 
regionale ha approvato una de- 
libera proposta dall'assessore 
competente, Biasutti. 


iscrizioni al biennio 

Il nuovo corso di laurea in 
chimica e tecnologia farmaceu- 
tiche istituito alla Facoltà di 
Farmacia dell'Università di 
Trieste ha la durata di cinque 
anni, divisi in un biennio di 
studi propedeutici e un triennio 
di applicazione, 

I titoli di ammissione sono 
quelli previsti dalle vigenti di- 
sposizioni di legge. 


Per l’anno accademico 1979- 
80 sono attivati i corsi del pri- 
mo biennio. Le immatricolazio- 
ni ed iscrizioni sono aperte fino 
al 31 prossimo. Per tutte le 
informazioni gli interessati si 
rivolgano alla segreteria della 
Facoltà dell’Università, piazza- 
le Europa 1, aperta al pubblico 
nei giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 8.30 alle 11. 


Genitori del «Da Vinci» — I geni- 
tori degli alunni dell'Istituto tecnico 
commerciale «Da Vinci» eletti nei 
consigli di classe. sono invitati ad 
intervenne alla seduta di questa 
sera alle 17.30 nella sala di lettura 
della scuola per designare il presi- 
dente del «comitato dei genitori». 


Poetessa alla Sal 


L'incontro. del lunedì al «Tomma- 

seo», della «Società artistico lette- 
raria» è dedicato alla poetessa triestina 
Mariuccia Comite Coretti e alla sua più 
recente raccolta di versi «Dove nascono 
i fiori», che ha vinto l'ultima edizione 
del premio «Leone di Muggia». Il volu- 
me verrà presentato con inizio alle 19 
dai critici Sergio Brossi e Rinaldo De 
Rossi e da altri operatori e scrittori. 
L'autrice leggerà una scelta di liriche 
dal volume premiato. 


Mogli di medici 

L'Ammi, Associazione mogli dei 

medici italiani ha in programma 
per le ore 10.30 di questa mattina în via 
Tor Bandena 1 sede dell'Ordine dei 
medici una riunione informativa per 
aggiornare le socie sull'ultimo consiglio 
direttivo nazionale che si è tenuto a 
Roma il'17-18 novembre. 


Sardi a Trieste 


Tutti i sardi della sezione di Trieste 
sono invitati a partecipare alla riu- 
nione che si terrà domani sera dalle 17 
alle 20 nella sede di via San Lazzaro 17. 


Lega nazionale 


Il dott. Ferdinando Feliciani ricor- 

derà giovedì 6 con inizio alle 19 
Nella sede di via Paolo Reti 4 della Lega 
nazionale la figura di Amedeo d'Aosta e 
l'eroica difesa dell'Amba'Alagi, una 
delle pagine più'epiche dell'ultimo con- 
Îlitto mondiale, L'ingresso sarà libero a 
tutti. 


Cineamatori 


In concomitanza al concorso nazio- 

nale «Fotogramma d’oro» di Ca- 
Strocaro Terme, dove, come già annun- 
ciato, il concittadino Giorgio Vetta ha 
ottenuto il «fotogramma di bronzo», si è 
svolto anche il congresso annuale della 
Federazione nazionale cineamatori. Al 
termine dei lavori il prof. Adolfo Marpi- 
no che da molti anni è presidente del 
Club cinematografico triestino, è stato 
nominato vice presidente della Federa- 
zione nazionale alla quale aderisce la 
stragrande maggioranza di circoli ci- 
neamatoriali d'Italia. 


«Pueri cantores» 


Giovedì 6 con inizio alle 20,30, nella 

basilica di San Silvestro terrà un 
concerto il gruppo «Pueri cantores» - 
piccolo coro San Giovanni, La manife- 
stazione è promossa con la collabora- 
zione degli «Appuntamenti musicali». 
Il coro è diretto da Edoardo Hribar, al 
pianoforte Mauro Ebert. 


Pagan alla Fidapa 


Mercoledì 5 nella sala (g.c.) delle 

Assicurazioni Generali di via Tren- 
to 8 con inizio alle 17.45, il giornalista 
del «Piccolo» Fabio Pagan terrà una 
conversazione sul tema: «Scienza e so- 
Cietà ìn Israele». Saranno proiettate 
diapositive. 


Arte e artigianato 
La terza pagina della rivista «Arti- 
gianato Triestino», a cura di Gra- 
ziano Comite, propone tra l’altro un 
disegno a penna di Livio Rosignano e 
una lirica in vernacolo di Sidney Pi- 
rona. 


Amici dei funghi 

La riunione del lunedì del gruppo 

Micologico «Giacomo Bresadola» 
che si terrà con inizio alle 19 nella sala 
delle conferenze del civico museo di 
Storia naturale, via Ciamician 2, sarà 
dedicata al tema «I cerchi delle 
streghe». 


Mode Isabelle 


Una scelta, di gusto fra le ultime 

novità dell'inverno ‘79. Per S. Nico- 
lò regalate e regalatevi un capo da 
Mode Isabelle via Paduina 6/1 tel. 
1793821. 


Pag. 5) 


LE ORE DELLA CITTÀ | 


! Rocca Rossetti al CdS 


Peri pomeriggi dedicati dal Citcolo 

della Stampa alle signore e organiz: 
zati da Fulvia Costantinides, mercoledì 
prossimo alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Salvatore Rocca Ros- 
setti, direttore dell'istituto di velinica 
urologica dell'Università di Trieste par- 
lerà ‘sul tema: «La calcolosi ‘renale 
Oggi». (Saranno proiettate diapositive). 


Unione degli Istriani 
Sabato 8, nella sede di via Silvio 
Pellico 2, alle 9.30 in prima convo- 

cazione e alle 10 in seconda, si terrà 
l'annuale assemblea generale ordinaria 
dei soci dell'Unione degli Istriani. Data 
l'importanza degli argomenti che ver- 
ranno trattati, si raccomanda a tutti gli 
iscritti di intervenire. 


A Sella Nevea 
Lo Sci Cai XXX Ottobre organizza 
ber domenica 9 una gita sciistica a 
Sella Nevea. Informazioni e prenotazio- 
ni nella sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795). 


Gente di Portole 


Domenica 16 sarà ricordata a Trie- 

ste dalla gente di Portole e dintorni 
la «fiera di Santa Lucia». Il programma 
prevede fra l'altro una visita alla mo- 
Stra di Girolamo Di Cara e una messa 
con inizio alle 16 nella chiesa di via 
Vasari 5. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


’ x i 
L'Ape Regina ‘Boutique 
Ospiterà questa sera Telequattro 
alle ore 18.35 in occasione della 
presentazione del suoi ultimi modelli 
Natale 79. Via Genova 21. 


Maria Loredan 
ottima Rosina 


— E andata inscena con vivissi- 
mo successo al teatro di corte 
di Montecarlo di Lucca, sotto 
l’esperta direzione di Herbert 
Handt e con la regia di Gian- 
franco Zennaro, una ‘pregevole 
edizione del «Barbiere di Sivi- 
glia» di Giovanni Paisiello. L'o- 
pera, che precede di 24 anni il 
più fortunato «Barbiere» rossi- 
hiano, è stata interpretata da 
un eccellente cast di cantanti, 
fra cui il baritono Giorgio Gat- 
ti, il tenore Antonio Bevacqua 
ed il soprano Maria Loredan. 
Il soprano triestino ha così 
sostenuto con fresca vocalità e 
Vivace talento scenico la diffici- 
le parte di Rosina, riscuotendo 
un personale successo. 
Parallellamente all'attività 
operistica, Maria Loredan colti- 
Va, con molto garbo, quella ca- 
meristica: lunedì prossimo, 10 
dicembre canterà all'Istituto di 
musica di Gorizia con Ennio 
Silvestri (pianoforte) e Giorgio 
Blasco (flauto). 


leggero 
. Giovane 
disinvolto 


gioielli al quarzo 
| ultrapiatti anche nello splendore dell'oro. 


Orologi dalle linee purissime unite ai prodigi 
della tecnica più avanzata, 
modelli di una eleganza ineguagliabile, 
raffinati, esclusivi: tra essi 


anche i modelli in oro 18 K che, 


primi al mondo, montano 
un movimento di spessore . 


inferiore al 
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estro 
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la precisione dal Giappone 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 dicembre 1979 


IN UN COLLAGE DI SPIRO DALLA 


PORTA XIDIAS 


Andersen Brecht e Pirandello 
nelle oscure spirali del sogno 


Domani lo spettacolo di «Teatro Incontro» e dei «Mimi di Trieste» 


Sempre nel sogno, questa 


volta ad occhi aperti, ne «La 
vera vita di Jacob Geherda», 
di Bertolt Brecht trova rifu- 
gio il suo protagonista, mise- 
ro cameriere in una misera 
locanda, cui si schiudono così 
oniricamente orizzonti poli- 
cromi di eroismo tali da fargli 
superare la dimensione grigia 
e condizionata della quotidia- 
nità. 


Conclusione, un atto unico 


di Pirandello che, con «La 
salamandra» affronta il cam- 
po di questa misteriosa di- 
mensione in una forma di 
spettacolo unica nella sua 
produzione, quella mimico- 
gestuale; la ragione ormai 
sconfina tra realtà e deside- 
rio, tra ricordo e preveggenza, 
o è proprio l’uomo che riesce 
a penetrare una nuova dimen- 
sione? 


La presentazione di questa 


pantomina rappresenta un 
fatto culturale di importanza 
nazionale: infatti, salvo erro- 
re, quest'opera è stata presen- 
tata soltanto nel 1927 a Tori- 
no e a Milano, con scarso sue- 
cesso, data l'impronta reali- 
stica ricercata nell’allesti- 
mento, Nello spettacolo offer- 


È TEATRI E CINEMATOGRAFI 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 20.30 Teresa 
Berganza (cantante) Richard Am- 
ner (pianista). 


In programma: Haydn, Mussor- 
8ky, Fauré, de Falla, 


POSTEGGIO GRATUITO 
AL GIARDINO PUBBLICO 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Mar- 
tedi 11 alle ore 20 prima (turni A/A) 
di «Lakm#» di L. Delibes. Direttore 
R. Giovaninetti, regia di A. Fassini. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE | 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 quinto 
concerto. Complesso da Camera del 
Teatro Verdi, 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi riposo. Domani 
ore 20.30 «Il gabbiano» di Cechov, 
edizione Emilia Romagna Teatro. In 
abbonamento: tagliando 3. Si preno- 
ta per tutte le repliche. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: ore 10 spettacolo per le scuo- 
le. La Contrada presenta «Amore, 
‘avventure ed aspre lotte dello nidal- 
go cavaliero Don Chisciotte». 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: sabato 8 e domenica 9 Cecilia 
Polizzi presenta «Fedra, un mito 
una donna», Prenotazioni da oggi 
presso la Biglietteria Centrale. Pla- 
tea 4000, galleria 2000. Abbonati 
sconto 50%, gruppi studenteschi 
1500. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 4 
dicembre dalle 16 in poi due rappre- 


ALDEBARAN, 16.45, 18.30, 20.15, 22. 
Anouk Aimée, Richard Berry e 
Gabriele Ferzetti in «Due volte don- 
na», di Elie Chouraqui. Fino a che 
punto una madre e un figlio si posso- 
no amare? In prima visione una 
raffinata e «impossibile» storia d'a- 
more, presentata dalla Gaumont. 
Colore. Ultimo giorno. 
ARISTON-IN.C. 16, 18, 20, 22. Se- 
conda settimana di successo: «La 
merlettaia», di Claude Goretta, con 
Isabelle Huppert e Yves Beneyton. 
«Uno dei più bei film degli ultimi 
dieci anni», proposto dal Sindacato 
Critici Cinematografici, presentato 
dalla Gaumont. Un racconto di indi- 
menticabile delicatezza e intensità. 
Premio della Critica al Festival di 
Cannes. Colore. Per tutti. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Linea di 
sangue». Un thrilling con Audrey 
Hepburn, James Mason, Romy 
Schneider, Omar Sharif. Regia di 
Terence Young. Technicolor. Sospe- 
se le tessere. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Sindrome Cinese» con Jack Lem- 
mon, Jane Fonda e M. Douglas. 
FENICE 16, 18, 20, 22.15: «Fuga da 
Alcatraz», con Clint Eastwood. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22: «Giochi 
porno a domicilio». Un film tutto- 
porno con la super porno star: La- 
scene Denise. Severam. v.m. 18 a. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15, Il 
più grande spettacolo «suspense» 
nella tradizione di Agatha Christie: 
«Assassinio su commissione», con 
Christopher Plummer, S. Clark. 
MIGNON. 16.30, 18.15, 20, 22.15: «Il 
mistero della signora scomparsa», 
con E. Gould. Un'avventura non- 
stop piena di suspense.Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15: 2 ore 
di continue risate con «L'imbrana- 
to». Il superdivertimento dell'anno 
con Pippo Franco. Sospese le tes- 


Domani 4 dicembre, alle ore 
20.30, i due gruppi concittadi- 
ni «Teatro incontro» e «I mi- 
mi di Trieste», presenteranno 
al teatro Auditorium «L’uo- 
mo e il sogno», collage in tre 
tempi di Spiro Dalla Porta 
Xidias. 

Lo spettacolo si articola in tre 
momenti scenici sostenuti da 
eguale denominatore: il so- 
gno; quel mondo oscuro ed 
inesplorato che sfugge ad 


‘ogni controllo, che costituisce 
un mondo a sè in cui desideri 
inespressi ed inconsci pren- 
dono consistenza tale da sfio- 
rare la realtà. i 

Ne «L’usignolo e l’imperato- 
re», prima pantomina in pro- 
gramma, libero adattamento 
di una fiaba di Andersen, è 
nel sogno che il derelitto tro- 
va la sua rivincita tanto da 
rivestire, seppure per poco, 
panni e poteri da oppressore. 


to da «I mimi di Trieste» oltre 
all’impronta particolare con- 
ferita dalla regia, questa pan- 
tomima, come pure «L' 
gnolo e l’imperatore», 
valgono d’una musica di sce- 
na originale, composta appo- 
sitamente dal maestro concit- 
tadino Fabio Vidali. 

La regia di tutto lo spetta- 
colo è di Spiro Dalla Porta 
Xidias. Nell’atrio del teatro 
sarà allestita, per l’occasione, 
una mostra di fotografie di 
Claudio Saccari, dedicata ap- 
punto a «I mimi di Trieste». 


av- 


sentazioni di cinema - varietà. La 
celebre compagnia di rivista sexy 
«Baraonda di donne tutte nude» in 
un eccezionale spettacolo striptea- 
se, con Elisabeth la supervedette, 
Hiana miss mare 79, Tina D'Espana, 
Mercedes, Elside miss sorriso '79, 
inoltre Richard Fox, Mercedes & 
Antonio, Rino & Tina e con Sandro 
Serafini e Marco Leandris. Sullo 
schermo: «Peccati in famiglia» con 
Simonetta Stefanelli, Jenny Tambu- 
ri, Juliette Meyniel , Edy Williams, 
M. Placido, R. Montagnani. V.m. 18 
‘anni. Sospese le tessere. 


TEATRO SLOVENO - GLASBENA 
MATICA, via Petronio 4 - Martedì 4 
alle ore 20.30: Duo Déjan Bravnicar, 


sere. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «La 
patata bollente». technicolor con 
Renato Pozzetto, Edvige Fenech e 
Massimo Ranieri, Regia di Steno. 
V.m. 14 anni. Sospese le tessere. 


AL GRATTACIELO 


ASSASSINIO 
SU COMMISSIONE 


LENNI 


distizione CINERIZ 


violino e Aci Bertoncelj, pianoforte. | 


MA ALLORA ABBADO SE NE VA? 


Lascio la Scala 
No, tu no... 


MILANO - «Ho già detto al 
maestro Abbado, e glielo ripe- 
terò, che noi vogliamo che con- 
tinui a conservare un rapporto 
organico col teatro alla Scala, 
attraverso la direzione stabile e 
musicale dell'orchestra». Così 
si è espresso il sovrintendente 
del teatro, Carlo Maria Badini, 
‘a proposito dell’intenzione, an- 
nunciata dal maestro Claudio 
Abbado in un'intervista al 
«Corriere della Sera», di lascia- 
re ad aprile la direzione stabile 
dell'orchestra della Scala. 

«Sia io che gli altri organi 
dell'ente — ha aggiunto Badini — 
continueremo ad agire perché 
si possa conservare alla Scala il 
maestro Abbado. Spero, che 
non ci siano disaccordi che ab- 
biano determinato questa in- 
tenzione di Abbado: la mia per- 
sonale volontà e di perseguire 
l’obiettivo della sua permanen- 
za alla direzione stabile». 

Abbado, che nel settembre 
scorso aveva lasciato la direzio- 
ne artistica del teatro mante- 
nendo quella dell'orchestra, è 
impegnato in questi giorni nel- 
le prove del «Boris Godunov», 
che aprirà il 7 dicembre la sta- 
gione lirica milanese. Dopo la 
conclusione di altri impegni 
con la Scala, il maestro dovreb- 
be lasciare la direzione stabile 
dell’orchestra. «C'è una situa- 


Buone 
Vorizio 


REBUS (Frase: 10, 1, 3) 


zione assurda da anni in questo 
teatro — ha detto il maestro 
nell'intervista - e ci sono poche 
persone che sono rimaste a la- 
vorare». Abbado ha aggiunto 
che continuerà comunque a 
collaborare con l'orchestra e 
con il coro. 


Ce palin 


Il Bolscioi 
in Giappone 


MOSCA —Ilballetto del Bol- 
scioi si rimetterà in viaggio.ai 
primi dell’80 con destinazione 
Giappone. L'unico elemento 
che potrebbe ancora ostacolare 
la tournée sarebbe il rifiuto da 
parte nipponica a promettere 
al primo ballerino Vladimir Va- 
silyev il genere di trattamento 
che questi desidera. Un porta- 
voce dell’agenzia di stampa so- 
vietica Goskontsert ha dichia- 
rato: «Vasilyev è in trattative 
con un impresario giapponese 
per concordare il tipo di alber- 
go, il tipo di treno e il tipo di 
automobili che egli impiegherà 
nei suoi spostamenti e, per defi- 
nire particolari del genere. Sia- 
‘mo comunque sicuri che il viag- 
gio si farà. Desideriamo con 
tutto il cuore che la Cosa vada 
in porto». Il Bolscioi tornò il 18 
settembre dal giro degli Stati 
Uniti dove tre elementi abban- 
donarono il famoso complesso. 

Secondo la Goskontsert, il 
Bolscioi partirà il 23 gennaio e 
rientrerà il 21 febbraio. L'orga- 
nismo giapponese che ha cura- 
to la tournée ha confermato di 
aver invitato il famoso balletto 
russo per 27 giorni in undici 
città nipponiche fra cui Tokio, 
Osaka e Hiroshima. ‘ 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
OR sacchi; OT topo; LA re — orsacchiotto polare. 


“7° INTERFORM 
Da da È 
UCINEe 


Via Rossetti, 22 
Via Stuparich, 18 


Î 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
7.45: La diligenza; 8: Grl sport - 
con Sandro Ciotti; 8.40: Intermez- 
zo musicale; 9: Radioanch'io; 11; 
Cattivissimo con Enzo Cerusico; 
11.30: Mina: incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: - 13,15: Voi ed io 
"79; (14,03: Musicalmente; 14.30: 
Col sudore della fronte: per una 
storia del lavoro umano; 15.03: 
Rally con Antonella Giampaoli; 
15.30: Errepiuno; 16.40: Alla breve: 
un giovane e la musica classica; 
17: Patehwork: varia comunicazio- 
ne per il pubblico giovane: «La 
carrozza di Hans» - «Combinazio- 
ne suono» - «Bi come Babele»; 
18.35: L'umanità che ride (8); 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Musiche 
in veletta; 20: «Don Giovanni e 
Faust» di C. Dietriche Grabbe; 
21.03: Ottorino Respighi nel cente- 
nario della nascita; 22: Musica tra 
le muse; 22.30: Noi due come tanti 
altri; 23.10: Oggi al Parlamento - 
Prima di dormir bambina con Ga- 
Stone Moschin; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18. 0, 19.30, 22,30. 6 - 6.30 - 7.05 - 
8.10: 1 giorni, con Eros Macchi: 7: 
Bollettino del mare; 7,50: Buon 
viaggio; 8: Musica e sport; 9.05: 
Una carriera sentimentale: vita di 
George Sand; 9.32: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 10.12: Radiodue 
3131; 11.32: I programmi dell’ac- 
cesso: Centro culturale italiano; 
11.50: Le mille canzoni; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Il suono 
e la mente; 
musiche e cinema; 14: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Radiodue 3131; 
15.30: GR2 - economia; 15.45: Ra- 
diodue 3131; 16.37: In concerti; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Milano 
spazio musica; 18.55: Il racconto 
del lunedì: «La giacca stregata» di 
Dino Buzzati; 18.55: In diretta da 
via Asiago: sportello informazioni; 
19.50: Spazio X formula due, D. 
Salvatori e l'Esay Listening; 20.30: 
«Sakuntala» - 3 atti musica di F. 
Alfano; nell'intervallo (22.10 circa) 
Semibiscrome; 22.20: Panorama 
‘parlamentare; 22.40: Bollettino del 
mare; 23,29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 20.45, 23.55. Quotidia- 
na radiotre - 6: Preludio; 7-8.25-9: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.55: Tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10.55: Musica 
operistica; 12.10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano; 13: Po- 
meriggio musicale; 15.45: GR3 cul- 

+ 15.30: Un certo dicorso musi- 
Leggere un libro; 17.30 e 
19.15: Spaziotre: musiche e attivi- 
ta ‘culturali; 18.45: I fatti della 
scienza; 21: Nuove musiche; 21.30: 
Vipiteno e l'europeo: italiani e te- 
deschi; 22.15: Festival di Salisbur- 
go; 22.45: Libri e novità; 23: Gra- 
ciela Cantiello Rava: il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Radio Trieste 


13.21: Babilonia; 14.45: Il Gaz- 
zettino del Friuli-Venezia Giulia; 
18.30: Il Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 


I programmi RAI-TV 


13.40: Sound-trach,. 


C.A.A.M.T. 


CENTRO ANAM ACCONCIATORI MASCHILI TRIESTINI 


Si informano tutti gli acconciatori che questa se- 
ta nella rubrica CONTROLUCECITTÀ trasmessa da 
TELEQUATTRO alle ore 19.55 andrà in onda un 
servizio dedicato alla specializzazione, all'aggiorna- 
mento e all'apprendistato. 


TV RETE1 » 


Le astronavi della mente: «Ipotesi ai confini della 
scienza»,#* 


13.00 Tuttilibri, (settimanale di informazione li- 
braria).** 

13.25 Che tempo fa,** Li 

13.30 Telegiornale.* 

14.00 Speciale Parlamento.** 

14.25 Prospettive didattiche per una scuola da rifor- 


mare,** 

Remi: «Viaggio-collegamento», 30.a p.** 
Quel rissoso, irascibile Braccio di ferro.** 
Con un colpo di bacchetta** 

La cibernetica** 

Un circo..,** 

L’ottavo giorno.** 

Le comiche di Bernard Cribbins.** 
Almanacco del giorno dopo:** 
Telegiornale.* 

La Rko presenta...: «Anime ferite», film. 
Storie allo specchio.** 

— Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


Far 
TV RETE 2 


Menu di stagione.** 

TG. 2 - Ore tredici* 

Educazione e regioni.** 

Peter: «Il brevetto di Peter», cartone animato.** 

Il guanto rosso, telefilm.** 

Spazio dispari,** 

Corso per soccorritori.** 

Dal Parlamento — TG 2 - Sport sera.** 

Spaziolibero: î programmi dell’accesso.** 

Buonasera con... Alberto Lupo.** 

— Previsioni del tempo.** 

19.45 TG 2 - Studio aperto. 

20.40 Stagione di opere e balletti: «Otello».** 
— TG 2 - Stanotte* 


**Programmi a colori. — *Parzialmente a colori 


12.30 
13.00 
13.30 
17.00 
17.05 
17.35 
18.00 
18.30 
18.50 
19,05 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

Programmi in lingua slovena. 


«Sciuscià», film; 22: Passo di dan- 
za - Ribalta di balletto classico e 
moderno; 22.40: «Morava 76», sce- 
neggiato TV (1a puntata): «La 


12: «220 volt- ovvero non infilare partenza». 
il dito nella presa del vicino»; h: 
12.50: Musiche da film; 13: Segnale | Tv Lubiana 


orario - GR; 13.15: Musica corale; 
14: Gazzettino regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Ro- 
manzo a puntate: «Alamut»; 15; 
Ping pong musicale; 15.30: GR; 17: 


8.55, 10, 11.30, 14.55, 16: Tv Scuo- 
la; 17.10: Notiziario; 17.15: Tv dei 
ragazzi; 17.35: Il botanico, docu- 
mentario; 18: Documentario; 


GR; 17.05: Noi e la musica; 18; 
Cronaca culturale; 18.05: spazio 
‘culturale; Almanacco del mattino: 
«La costola di Adamo», replica; 19: 
Segnale orario - GR - Gazzettino 
regionale e i programmi di do- 
mani. 


Radio Capodistria 


12: In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: No- 
tiziario; 14: Piccola discoteca; 
14.30: Notiziario; 14.33: Scelti per 
voi; 15: Vita a scuola; 15.20: Mo- 
mento musicale; 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Cori italiani; 16: Stadi 
e palestre; 16.10: Incontro con i 
Pooh e l'orchestra Orlando Riva 
Sound; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16,55: Lettera da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: L'opera attraverso il 
tempo; 18.30: Notiziario; 18.32: In- 
contro con i nostri cantanti; 19: 
Discoteca sound; 19,30; Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.50: ‘Punto d'incontro; 20: 
L'angolino dei ragazzi-Cartoni ani- 
mati; 20.15: Telegiornale; 20.30: 


18.20: Pallavolo - Le regole del 
gioco; 18.35: Orizzonti; 18.45: I gio- 
vani per i giovani; 19.15: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20; 
Un dramma; 21.15: Diagonali cul- 
turali; 21.55: Mosaico del film; 
22.10: Telegiornale. 


Tv Zagabria 


ARISTON 


SECONDA SETTIMANA 


merléttata 


AURORA. 16.30. A richiesta prose- 
guono le repliche dello spettacolare 
technicolor d'avventura ambientato 
nelle sconfinate praterie del West 
«Tu, piccolo uomo bianco "Io gran- 
de cacciatore”», con M. Sheen e J, 
Waterston. Per tutti. 

CAPITOL. 16.30: 2.a settimana del 
divertentissimo technicolor: «Mari 
to in prova» con G. Segal e G. 
Jackson. Grande successo. Ultime 
repliche. 

CRISTALLO, 16: In proseguimento 
dalla prima visione il film di grande 
successo : «I viaggiatori della sera» 
diretto e interpretato da U, Tognaz 
zi, con Ornella Vanoni. Technicolor, 
v.m. anni 14, 

CRISTALLO. Ogni martedì spetta- 
coli di cinema varietà con una nuo- 
va compagnia. 


sto, 15, 18.05, 21,15: L'unico cinema 
che vi dà la possibilità di vincere 
una «Ritmo» e altri meravigliosi 
premi partecipando alla lotteria or- 
ganizzata dagli amici di San Giaco- 
mo. A eccezionale richiesta ripren- 
dono in questo locale le repliche 
dello straordinario film dai 6 Oscar: 
«Il cacciatore» con R. De Niro. 
Grandioso successo. Vietato m. 14. 
VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22: 
Technicolor, Nino Manfredi, Marle- 
ne Jobert, Arnoldo Foà nel loro ulti- 
mo successo «Il giocattolo», musi- 
che E. Morricone, regia G. Montal- 
do. Visibile a tutti. 


ABBAZIA. Cinema d’Essai Aiace. 
16.15, 18.30, ult. 20,30; La pagina più 
violenta nell'America degli anni rug- 
genti: «Gangster story» (Bonnie e 
Clyde) di A. Penn, con Warren Beaty 
e Faye Dunawy. Colore. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Primo 
amore». con U. Tognazzi ed Ornella 
Muti in un validissimo doleeamaro 
film di Dino Risi ben accetto a 
critica e pubblico. Colore. 
LUMIERE (via Flavia 9) 16: Bruce 
Lee aveva una nuova arte marziale 
proibita fino ad oggi più violenta e 
mortale del Kung-Fu «Il braccio vio- 
lento del Thay-Pan». Un film di Bru- 
ce Lee. 

RADIO. 16: In eccezionale prosegui- 
mento di l.a visione: «Sodomia». 
Severam. v.m. 18. 


RIDUZIONI C.1.C.A. (Acli, Arci, En- 
das) — Excelsior, Ritz, Eden, Radio, 
Capitol, Grattacielu, Alcione, Ari- 
Ston, Vittorio Veneto, Aurora, 


MUGGIA 


VERDI ggi chiuso. Venerdì per la 
serie «Dall'Est qualcosa di nuovo»: 
«Il bagnino d'inverno», di Goran 
Paskaljevic. 

VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì ore 
16: «King Kong». 


UDINE 
DIANA, 18: «L'ultimo valzer». 
ARISTON. 16: «Liquirizia». V.m. 14 
anni, 
PUCCINI, 16: 
V.m 14 anni. 
CENTRALE. 15: «Manhattan», 
CRISTALLO, 16: Cinevarietà «Hair» 
sexy-show. V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 15.30: «Il campione», 
ODEON, 15.30: «Sindrome cinese». 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: Riposo; domani: 
«F.I.S.T.» con Sylvester Stallone. 
GARIBALDI, 30: «4 scatenati a 
Hongkong», V.m. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI 


RIO. 20: Oggi riposo. 
EXCELSIOR. 20: Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA. Riposo, Domani; «Pensiona- 
to particolare per signore di buona 
famiglia». V.m. 18. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «Frankstein ju- 
nior» con G. Viller e P. Boylie, un 
film di Mel Brooks. Colori. 
VERDI. 17.30, 22: «I viaggiatori della 
sera» con O. Vanoni e U. Tognazzi. 
Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA, Oggi e domani riposo. 
Mercoledì ore 17, 22: «Torbidi desi- 
deri di una ninfomane». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Il prato» con Mi- 
chele Placido e Isabella Rossellini. 
A colori. 

EXCELSIOR. 16.30: Le sorelle Ban- 
diera in «L'importante è non farsi 
notare». A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. Giovedì: 
«6000 km di paura», con Marcel 
Bozzuffi, Olga Bisera, in technicolor. 


PORDENONE 


VERDI. «La luna» di Bernardo Ber- 
tolucci, con Jill Clayburgh. V.m. 14 
anni, 

SUPERCINEMA. Oggi riposo. 
CRISTALLO. «Agente 007 Moonra- 
ker», con Roger Moore. 

CAPITOL. «Killer fish: l'agguato sul 
fondo», con Karen Black. 


CORDENONS 


RITZ. «La patata bollente», con Re- 
nato Pozzetto. V.m. 14 anni. 


MANIAGO 
MANZONI. «I guerrieri della notte». 


«La patata bollente». 


8.55 e 14.65: Tv Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario 
Tv; 17:45: Tv dei ragazzi; 18.46: 
Caleidoscopio; 19.15: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: Un 
dramma; 21.15: Rubrica cinemato- 
‘grafica; 22: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


17.40: Disegni animati; 17.55: Pa- 
roliamo e contiamo, con Gisella 
Pagano; 18.15: Un peu d'amour 
d’amitie et beaucoup de musique, 
presentano Jocelyn e Sophie; 
19.10: Police stationi 19.40: Tele- 
menù; 19.50: Notiziario; 20: «Per- 
ché uccidere uno scrittore?» tele- 
film della serie «Mannix»; 21: «Sfi- 
da nella città morta» film con 
Robert Tylor, regia di John Strur- 
gess; 22.35: «Lamiel» film con 
Jean-Claude Brialy, regia di Jean 
Aurel; 0,05: Notiziario; 0.15: Mon- 
tecarlo sera. 


VERDI, «California suite», con Mi- 
chael Caine. 


SACILE 


NUOVO. Oggi riposo. . 
ZANCANARO. «Gioco sleale». 


GRADISCA, D'ISONZO 


EDEN. 19, 21: «Donna Flor e i suoi 
due mariti». 


SAN VITO 


ITALIA. «Edipo re» di Pier Paolo 
Pasolini. 


Buono 
Worizio 


MODERNO adiacente Hotel S. Giu-? 


Aldebaran 


ULTIMO GIORNO 


IMMINENTE A TRIESTE 
UN GRANDIOSO FILM 
D'AZIONE CON UN 
CAST FORMIDABILE 


Oitanus 


ROGER MOORE TELLY SAVALAS 
ELLIOTT GOULD 
un favoloso tesoro li scatenò 
funo contré l'altro... 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.A. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 
offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 

18.35: Moda mode modi di ve- 
stire, replica; 18.55: Jeeg Robot 
uomo d'acciaio, cartoni animati: 
19.20: Vita selvaggia «Ai piedi 
del Kilimangiaro», documenta- 
rio; 19.50: Controluce città; 
20.15: Fatti e commenti, notizia- 
rio: 20.55 Telecronaca Hurlin- 
gham-Mercury Bologna; 22.20: 
Rapporto agli elettori; 
Nick Verlaine II episodio «Il mo- 
stro», telefilm. In chiusura: Trie- 
Ste domani. 


**a colori - *parzial. a colori 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA | 


Tel. 568685 - 566352 


Radio 


": Apertura programmi; 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno i in musica; 9: Spigo- 
lando in cucina; 10: Musical- 
mente; ll: Parapsicologia; 12: 
Revival; 13: Locandina; 13.10: | 
Notiziario 2; 13.30: Spazio musi- 
ca; 14: Musicalmente; 15: Jim 
tonic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Trieste operosa; iscote- 
ca Antenna; 19: Sport ieri; 19.45: 
Notiziario 3; 20: Tutto pallama- 
no; 21: Sogno di un valzer; 22.15: 
Il Piccolo domani; 22.30: Buona 
notte in musica, no stop. 


F.M. 101 89,700 MHz 
0: 


Tele canale 50-46 uHF 


14: Film a colori; I comance- 
ros, con John Wayne (replica); 
18.30: Informazioni di borsa; 
18.45: Film a colori; Il ratto 
delle sabine, con Roger Moore; 
20.10: Teleantenna notizie; 
20.30: Telefilm della serie 
«Speetraman»; 2! Film a co- 
lori: I due capitani, con Fred 
McMurray; 22.30: Rotovideo, AI 
termine l'oroscopo di domani. 


musicali 
Rossoni 


Trieste 
via Carducci 15 


OROSCOPO DI OGGI 


‘el suo insieme la giornata è piuttosto tesa e 

comunque inadatta a creare quel clima di 

distensione di cui avrete bisogno per lavorare 

serenamente. Oggi soltanto la vicinanza dt chi 

amate vi risolleverà. Non chiedete la sua benevo- 

dal 21-3 a120-4 ] lenza, ma cercate di meritarla. Salute discreta. 
‘ettete maggiore entusiasmo nella vostra atti- 
vità professionale; non potete pretendere di 
eccellere se non vi date il massimo da fare. 
Cercate di vagliare ogni vostra decisione nel 
campo dell'amore prima di agire: la fretta potreb- 

be giocarvi brutti scherzi. Salute: alti e bassi. 


lavorevoli influssi astrali promettono una gior- 

nata buona e decisamente produttiva: varie 
telefonate e una visita in giornata. Qualche ten- 
sione con chi amate, ma tutto sarà superato con 
estrema facilità. Salute: evitate i cibi grassi e 
pesanti. Incontro importante verso sera. 


Ania il lavoro con serenità, rammentando ['7aNERO 
quanto è utile a voi e alle persone che amate. 

Non seguite il consiglio di persone che pariano 

troppo; seguite il vostro intuito. C'è un po’ di 

disordine nella vostra vita sentimentale: più cau- 
ti nelle vostre affermazioni. Salute buona. dat 24 e0 alî2-7 

on accettate un'occupazione troppo diversa 

dal vostro gusto e dalla vostra personalità: 

aspettate semmai occasioni più propizie. Siate 

meno critici con chi amate e tenete a freno la 

gelosia. Salute: non abusate delle vostre energie. 

al 23-7 at22-8 |] In serata non fate progetti precisi. 

n mattinata dovrete prendere una decisione 

basandovi esclusivamente sul vostro discerni- 

mento. Ponderate ogni cosa con calma e quindi 

decidete per il meglio. Approfittate del pomerig- 

gio libero per riallacciare un'amicizia che avete 
trascurato. Salute: in continuo miglioramento. 


ANCIA 


n campo finanziario oggi riceverete un’informa- 

zione che attendevate da tempo, ma purtroppo 
tradirà le vostre aspettative. Possibile viaggio 
d'affari. In campo affettivo anche se qualche 
piccolo malinteso o discussione sono inevitabili 
fate i vostri interessi senza sentimentalismi. 


dal 23 - 0 2122-10 


i vuole molta prudenza oggi in ogni questione 

‘di denaro; è giunto il momento di prendere 
una decisione. Notevoli miglioramenti nella vo- 
stra sfera affettiva, che vi porteranno serenità e 
armonia. Nessun problema per la salute. In serata, 
malgrado la stanchezza, cercate di distrarvi. 


‘el lavoro vi troverete in difficoltà per il 
troppo nervosismo: cercate di essere più cal- 
mi e di valutare bene la situazione. La vita 
sentimentale è favorita; ogni screzio del passato 
sarà risolto e chiarito. Salute; rivolgetevi subito 
al vostro medico di fiducia. Un incontro strano. 


SAGITTARIO, 


dal 27719 at 24-12 


Neto novità di rilievo nel lavoro, che proce- [tapRICO! 
derà un po’ lentamente, Oggi non prendete 

iniziative se non proprio indispensabili. La gior- 
nata è nettamente positiva per quanto riguarda la 
vita sentimentale, quindi, armonia con la persona 
amata. Salute: dovete evitare le troppe sigarette, 


1 lavoro oggi: procederà per il meglio perché 

‘avete le idee chiare sul da farsi e le vostre 
intenzioni sono giuste. Successo e fortuna in 
campo sentimentale. Ogni vostro desiderio sarà 
pienamente soddisfatto. Salute: diete equilibrate 
per disintossicare l'organismo. 


el lavoro se volete ottenere di più evitate i 

litigi con i colleghi e siate più diplomatici con 
i padroni. In famiglia cercate di usare più com- 
prensione e dolcezza ed evitate l'aggressività con 
chi amate. Salute: i vostri malesseri sono di 
origine psicosomatica. 


HA DIMOSTRATO 
che il programma di meditazione trascenden 
tale E EFFICACE contro l'insonnia, la depres 
sione, l'ansia, il nervosismo, MIGLIORA la 
chiarezza mentale, la memoria,.la creativita, la 
fiducia in se stessi 

MERCOLEDÌ 5/12 alle 20.30 conferenza 
illustrativa tenuta dal maestro M. Corsi 
MERU (Universita Europea di Ricerca Maharishi) 
Trieste, via F. Severo 94, telefono 55055 (ore 17:19) 


ORIZZONTALI: 1 Verbo delle forbici - 8 Ammiratore accanito - 
11 La Toscana antica - 12 Fu capitale della RSI - 13 Articolo pet 
scrittore - 14 Tutto questo - 15 Il sommo grado - 16 Iniziali di 
Salerno - 18 Frane di neve asciutta - 20 Gatti domestici - 22 Un 
Maurizio attore - 24 Non intacca l’oro - 26 Vino nei prefissi - 27 Sono 
ripetute in carica - 28 Sigla di Cagliari - 29 Il nome di Vinco - 31 
Ippodromo inglese - 33 Parlata particolare - 35 Nell’università c'è 
quella magna - 36 Ira, rabbia - 38 Illustre sulla busta - 39 Fissazioni 
- 40 Andati in tre lettere - 42 Il pronome dell’egoista --43 Grande 
fiume dell’Asia - 44 Ian, lo scrittore di James Bond - 46 Spiazzo per 
la trebbiatura - 47 Disprezzato, offeso. 

VERTICALI: 1 Figlio di Ulisse e di Penelope - 2 Una terribile 
bomba - 3 Sigla di Grosseto - 4 L'attore Merenda - 5 Opera di 
Mascagni - 6 Settore fiorito del giardino - 7 Le ultime in gara - 8 Fa 
strage nei pollai - 9 Ha le corna palmate - 10 Navigò sull’arca 
durante il Diluvio Universale - 12 Lo è una questione da trattare 
con i guanti - 15 Alimento per le mucche - 17 Hanno le punte 
ricurve - 19 Misure terriere - 21 Romantico amore - 23 Elenco di 
titoli - 25 Simile a un uovo per forma - 27 Joan attrice - 30 Primo 
numero inglese - 32 Pronome relativo - 33 E usata per scandagliare 
- 34 La graticola per il barbecue - 36 Abbaiano e scodinzolano - 37 
Uomini senza fede - 39 Il nome della Farrow - 41 Imperativo in 
breve - 44 Sigla di Firenze - 45 Il centro di Chieti. 


| Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Orcagna; 6 slm; 8 aria; 9 CIA; 11 Tinto; 13 Bardot; 14 
Oboe; 15 Pan; 16 via; 17 castagna; 19 os; 20 Cossiga; 21 Balcani; 22 MP; 23 
aquilone; 24 Pia; 25 ali; 26 Noel; 27 tutori; 29 Doria; 30 ore; 31 Burt; 32 uno; 33 
Erodoto. 

VERTICALI: 1 ottovolante; 2 canoa; 3 arte; 4 Giò; 5 NA; 6 sìr; 7Ladoga; 9 
cantine; 10 strampalato; 12 ibis; 13 Bassani; 15 Pascoli; 17 collare; 18 agi; 20 
CAI; 21 Burton; 22 miei; 24 porto; 26 nord; 28 oro; 29 duo; 31 br. 


Per Natale! 


un'idea regalo... 
«LE PRESTIGIOSE . maler 


MACCHINE DA T R Cc Ss [| (0) 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 


A partire da lire 220.000 
(IVA compresa) lat. p.zza Garibaldi. Tel. 730332 


completa di valigia 


—_—ccommo< e cmcurrimummezeg 


_ Lunedì, 3 dicembre 1979 


U 
IL PICCOLO 


Gustavo Thoeni secondo a Livigno 


LIVIGNO (SONDRIO) — Gustavo Thoeni, applauditissimo protagonista del 
terzo «trofeo Livigno» assieme al bulgaro Popangelov, ha così commentato il suo 
secondo posto: «Sono soddisfatto quasi come per una vittoria, anche se va tenuto 
conto che mancavano alcuni dei più forti come Stenmark che però troverò 
dopodomani a Val Senales, quasi a casa mia», 

CLASSIFICA FINALE: 1) Peter Popangelov. (Bul) 90”69 (44”’4444"°25); 2) 
Gustavo Thoeni 91’'35 (46”’82+44”53); 3) Bojan Krizaj (Jug) 91”!82 (46’’84544’’98); 4) 
Christian Neureuter (Germ occ) 92”01; 5) Vladimir Andreev (Urss) 92"60. 


CAGLIARI — L'Inter esce 


imbattuta anche dall’«infuoca- 


to» «Sant'Elia» al termine di 
una partita combattuta, avvin- 
cente e, a tratti, anche spetta- 
colare che ha risposto in pieno 
alla grande attesa dei 60 mila 
spettatori giunti da tutta l’isola 
per assistere a una «sfida» di 
sapore antico. 

Il risultato soddisfa tutti, an- 
che se il Cagliari può recrimina- 
Te di non aver saputo e potuto 
(per la bravura di Bordon) con- 
cretizzare in gol la netta supre- 


. mazia dimostrata nel primo 


tempo. Il gol del vantaggio 
temporaneo della squadra di 
Riva e di Tiddia porta la firma 
di Selvaggi, il piccolo goleador 
di casa. Il pareggio interista, 
quello della sua «vedette» Alto- 
belli. 

Il Cagliari, è passato in van- 
taggio in un momento in cui era 
più preoccupato di arginare gli 
avversari che di affondare i suoi 
colpi. Poi, però, non è stato In 
grado di contenere la furiosa 
reazione dei nerazzurri e dopo 
tre salvataggi miracolosi di 
Corti e Brugnera (due volte sul. 
la linea a portiere battuto) al 
767, è capitolato. La partita. 
praticamente, si è conclusa a 
quel punto. 

L'Inter, probabilmente anco- 
Ta sconvolta dalla trasferta per 
raggiungere Cagliari, ha subito 
per tutto il primo tempo l'ini- 
ziativa dei padroni di casa. Do- 
minati in tutti i settori del cam- 
po Beccalossi e compagni sono 


Cagliari — Bordon blocca un insidioso tiro 


Baresi in elevazione 


In testa cade soltanto la Juventus 


L'Inter esce imbattuta dal Sant'Elia 
dopo una gara maschia e spettacolare 
OO Od gura Mascnia e spettacolare 


Cagliari - Inter 1-1 (0-0) 
MARCATORI: 64’ Selvaggi, 76° Altobelli, 
CAGLIARI: Corti; Lamagni, Longobucco; Casagrande, Ciampoli, Brun- 
gerà; Osellame, Bellini, Selvaggi, Marchetti, Piras (12 Bravi, 13 Canestrari, 


14 Gattelli). 
INTER: Bordon; Baresi, Panchieri 


i (64' Caso); Pasinato, Canuti, Bini; 


Oriali, Marini, Altobelli, Beccalossi, Muraro (12 Cipollini, 14 Occhipinti). 
ARBITRO; Barbaresco di Cormons, 


NOTE: giornata primaverile, terre) 


ino in buone condizioni, spettatori 60 


mila per un incasso superiore ai 300 milioni. Ammoniti Canuti e Altobelli 
per proteste, Casagrande per ostruzione, Angoli 7-6 per l'Inter. 


apparsi evanescenti, slegati. 
quasi rassegnati. Hanno rl. 
schiato di essere travolti e si 


i padroni di casa hanno sfiorato 
il gol con Osellame che con un 


Nadig la più veloce in Val d'Isère 


VAL D’ISÈRE (FRANCIA) — Due allenamenti cronometrati si sono svolti ieri 
mattina sulla nuova pista di discesa femminile di Val d'Isère, in condizioni 
atmosferiche e di neve eccezionali, in vista della Coppa del Mondo della prossima 
settimana. La svizzera Marie-Thérèse Nadig, campionessa olimpica a Sapporo nel 
1972, è stata la più veloce. Tuttavia l'americana Cindy Nelson e la cecoslovacca 
Jana Soltysova nella prima discesa e Hanni Wenzel (Liechtenstein) e Doris 
Agostini (Svizzera) nella seconda, sono finite molto vicine. Quanto ad Anne-Marie 
Proell-Moser, come sua abitudine, non si è impegnata eccessivamente. 


tempo dei nerazzurri con le fati- 
che del viaggio molto disagiato 
per giungere in Sardegna. 

L'ultima «battuta» è stata 
del presidente Fraizzoli, «Dopo 
la sconfitta di mercoledì — ha 
affermato — ci davano tutti per 
morti. Visti i risultati di oggi 
devo dire che siamo tutti mezzo 
morti, non solo noi». 


«Avevamo di fronte l'Inter e 
non una squadretta, il pareggio 
ci sta senz'altro bene», questo il 
commento di Riva al quale ha 
fatto i complimenti per la bella 
prestazione del Cagliari il suo 
«vecchio» compagno di nazio- 
nale Mazzola. «Il Cagliari è dav- 
Vero una gran bella squadra e 
merita ampiamente il posto 
che occupa in classifica. Il pa- 
reggio, secondo me, è giusto — 
ha aggiunto Mazzola — perché 
le squadre si sono aggiudicate 


G. Maria De Candia 


L'Avellino segna su rigore 
con una condotta esaltante 


Avellino-Juventus 1-0 (1-0) 


MARCATORE: 40” De Ponti su rigore. 

AVELLINO: Piotti; Romano (46 Mazzoni), Giovannone; Beruatto, 
Cattaneo, Di Somma; Piga, Boscolo, Massa, Valente, De Ponti (12 Stenta, 14 
C. Pellegrini). 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; Furino, Brio, Scirea; Causio, 
Prandelli, Bettega, Verza, Marocchino (57° Fanna), (12 Bodini, 13 Tavola). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

NOTE: Cielo nuvoloso, terreno di gioco leggermente allentato; spetta- 
tori 38 mila. Ammoniti Giovannone e Brio per gioco falloso; De Ponti per 
ostruzionismo, Ha debuttato in serie «A» Graziono Mazzoni, classe 1957. 
Angoli 6-2 per la Juve. 


AVELLINO — È stata una 


L'Avellino ha ottenuto mate- 


sono salvati per la bravura di 
Bordon, per un pizzico di fortu- 
na e, forse, per una svista del. 
l'ottimo Barbaresco che ha sor- 
volato su un fallo in piena area 
ai danni di Piras. 


Nella ripresa è scesa in cam- 
po una squadra più convinta 
più aggressiva e più determina- 
ta. Altobelli, più intraprenden- 
te e meglio servito, ha seminato 
scompiglio nella retroguardia 
sarda. Con lui sono cresciuti 
Pasinato, Marini, e soprattutto 
Bini, vero propulsore del gioco 
nerazzurro. Nel Cagliari con un 
po’ di stanchezza è subentrata 
anche una certa dose di pru- 
denza. Osellame, Marchetti e 
Casagrande hanno ridotto lo 
spazio delle loro escursioni e 
con esso la cadenza del gioco. 
‘Solo Brugnera ha continuato a 
esprimersi a livelli altissimi e 
con lui l’irriducibile Selvaggi. 

Che ‘il Cagliari puntasse a 
una prestazione di «prestigio» 
lo si è visto sin dall’inizio. Al 30” 


gran tiro, a portiere battuto, ha 
mandato la palla a stampatsi 
nell’incrocio dei pali. Al 7° Bor- 
don ha salvato in uscita, prima 
su Marchetti, ben lanciato da 
Selvaggi, e poi, d'istinto, su Pi- 
ras, che aveva raccolto la re- 
spinta. Di nuovo al 21’ il portie- 
Te nerazzurro si è messo in evi. 
denza strappando un pallone 
dai piedi di Piras. 
Galvanizzato dal gioco, il Ca- 
gliari è andato crescendo. La 
difesa nerazzurra, mal protetta 
dal centrocampo, è stata trafit- 
ta in continuazione dalle preci- 
se triangolazioni dei padroni di 
casa. Alla mezz'ora, Bordon è 
salito in cattedra per opporsi 
con due parate miracolose ad 
altrettanti conclusioni di Casa- 
grande. Al 33’ l’episodio per cui 
i sardi hanno invocato il rigore. 
La ripresa, invece, ha mostra- 
to un Cagliari più rinunciatario 


e un Inter più intraprendente. 


Al 15° Muraro costringe Corti a 
un difficile intervento. Si scuo- 


un tempo ciascuna, il primo 
loro e il secondo noi». 


Più o meno dello stesso pare- 
re i due allenatori, anche se 


di Selvaggi. Al centro 
(Telefoto Ansa) 


te il Cagliari e tre minuti dopo 
Casagrande dalla destra crossa 
ber Piras che, con una finta, 
sbilancia la difesa nerazzurra, 
consentendo a Selvaggi di rea- 
lizzare. 

La reazione dell’Inter è 
immediata e rabbiosa. Al 29° 
Corti devia con la punta delle 
dita un tiro di Bini e un minuto 
dopo Brugnera, per due volte, 
salva sulla linea prima su Mari- 
ni e poi su Oriali. Sull’evolversi 
di quest’azione si crea una mi- 
schia e Altobelli è più lesto a 
mettere il pallone in rete. 

Come spesso succede nei 
«grandi incontri» alla fine il più 
contento è il cassiere e quello 
del Cagliari lo è stato ieri sen- 
2’altro visto che l’incasso sfiora 
i 300 milioni di lire (paganti 
40.328 per un incasso lordo di 
241.954.500, più 12.977 abbonati 
ber una quota di 50.383.400), 
che costituisce il nuovo record 
per lo stadio di Sant'Elia. Ab- 
bastanza soddisfatti, seppure 
con motivazioni diverse, i due 
«clan», 


La schedina di 
domenica prossima 


ASCOLI - AVELLINO 
BOLOGNA - MILAN 
CAGLIARI - FIORENTINA 
CATANZARO - PESCARA 
INTER - PERUGIA 
JUVENTUS - ROMA 
LAZIO - UDINESE 
NAPOLI - TORINO 
COMO -L. R. VICENZA 
SAMPDORIA - PISTOIESE 
SPAL - GENOA 
ANCONITANA - TERAMO 
SIENA - SAVONA 


I RISULTATI 


Avellino - Juventus 1-0 
Bologna - Lazio 1-0 
Cagliari - Inter 1-1 
Milan - Udinese 0-0 
Perugia - Ascoli 0-0 
Pescara - Napoli 1-0 
i 2-1 

0-0 


DARWIL 


Le partite del 9.12.1979 


Ascoli - Avellino 
Bologna - Milan 


CLASSIFICA DI SERIE «A» 

PARTITE RETI |} 7 

n N| Media 

SQUADRE |g. Voce tn, F. | s.|T| inglese 
Inter 115 0015 0.15 4 17 Tot 
Milan LAO STA EST 
Torino ll 1°3 2.3 200 9-5 19 ei 
Cagliari Ji 27407 Mann ng hg 
Juventus 11 3202 0411 11 12 - 4 
Perugia 1123105 010 g 12 5 
Avellino li-:293(1 1: 3Mlals ozio Lp 
Lazio 132003311 911 _5 
Bologna 13 tli2012..2 002 cino Lig 
Roma ll 2300 202008 asl Lg 
Udinese 11131042 7. 9 9 -7 
Ascoli 1230024 7119 _7 
Napoli 102 221072090 gn, 
Fiorentina 112.3. 0 015.9 11° g - 8 
Catanzaro 10 6 i i Ea - 8 
Pescara 11 IA SIR0Z0:t5I LIS 6I 


Cagliari - Fiorentina 
Catanzaro - Pescara 
Inter - Perugia 


Juventus - Roma 
Lazio - Udinese 
Napoli - Torino 


L'OROLOGIO DEL SPORTIVO 


OFFERTA S 
da I.. 19000 a L. 38000 


“ 


canto m 


Bu 


imp 3 secondi al mese 


CTLELINLI 


Garanz 


tenia 1 


per 


ALE 


anni 


1-2 anni 


| marcatori 


Sette reti: Rossi (Perugia). 

Sei reti: Giordano (Lazio) e Alto- 
belli (Inter). i 

Cinque reti: Savoldi (Bologna) e 
Palanca (Catanzaro). 

Quattro reti: Beccalossi (Inter), 
Bettega (Juventus) e Bellotto 
(Ascoli). 

"Tre reti: Mastropasqua e Chiarugi: 
(Bologna), Chiodi (Milan), Selvaggi 
(Cagliari), Damiani (Napoli), Grazia- 
ni (Torino), Tardelli (Juventus) e Di 
Bartolomei (Roma). 


iddi 5 AVELLINO -JUVENTUS (1-0) 1 
Tiddia ha sostenuto che per BOLOGNA - LAZIO (10) 1 
come sono andate le cose il | CAGLIARI- INTER (PD x 
Cagliari ha perso un punto. | MILAN-UDINESe (00 
«Dopo il gol — ha detto — | PERUGIA - ASCOLI E 

; 4 PESCARA - NAPOLI (1-0) 1 

credevamo potessimo vincere e ROMA - FIORENTINA (1) 1 
senza un certo rilassamento ce l TORINO - CATANZARO (0-0) x 
l’avremmo fatta anche se devo | ATALANTA - COMO (0-0) x 
riconoscere che l'Inter ha avuto DIVHENSE DI DE i 
PARINI CULI CERRO TRIESTINA - CREMONESH(I-1) x 
‘Anche Bersellini si è detto | CATANIA - NOCERINA 1) 1 


soddisfatto per il pareggio ed 
ha giustificato l’opaco primo 


Il montepremi è di lire 5 miliardi 
385 milioni 486.500 Lire. 


Avellino — Colpo di testa di Bettega contrastato da Cattaneo 


vittoria colta dell’umile Avelli- 
no con pieno merito su una 
Juventus impotente perché 
incapace di attuare schemi ri- 
solutivi. Il successo degli irpini, 
in realtà, va la di là dell'unico 
gol segnato da De Ponti su 
calcio di rigore. Per il resto 
della gara, infatti, le migliori 
occasioni da rete se le sono 
sapute creare proprio i giocato- 
ri di Marchesi, mentre la com- 
pagine torinese ha applicato 
schemi accademici, convenzio- 
nali sempre scontati, nonostan- 
te un generico predominio degli 
attacchi. 


Il «muro» friulano davanti a Galli 
resiste bene per novanta minuti 
_SSTolt PUT Per HOVvanta MINUTI 


Milan-Udinese 0-0 


MILAN: Albertosi; Collocati, Maldera; De Vecchi, Bet, Baresi; Buriani, 
Bigon, Novellino, Romano (75' Carotti), Chiodi (12 Navazzotti, 13 Minoia). 
UDINESE: Galli; Osti, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Catellani; Vagheggi 


(56° Sgarbossa), Pin, Vriz, Del Neri, Ulivieri (12 Della Corna, 
ARBITRO: Mattei di Macerata, 


13,Bressani). 


NOTE: Spettatori 30.000 circa dei quali 18.000 abbonati e 10.359 paganti 
per un incasso di 41.694.700 lire. Scongiurato il pericolo della nebbia la 


partita ha potuto essere giocata su un terreno, 


tutto sominato, in buone 


cundizioni. Ammoniti Osti per gioco scorretto, Maldera e Pin per ostruzio- 
nismo. Angoli 16-0 (5-0) per il Milan. Sorteggiati per l'anti-doping De 


Vecchi, Novellino e Buriani per il Milan; 


Del Neri, Pin e Fanesi per 


l'Udinese. La partita è stata funestata dalla morte di un giovane spettatore 
che, salito su un cornicione poco prima che la gara avesse termine, ha perso 
l’equilibrio ed è precipitato peruna quarantina di metri finendo sfracellato 


al suolo, 
DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Nessuno riuscirà 
mai a stabilire se questo è il 
lato positivo o negativo del gio- 
co del calcio: sta di fatto che 
molto spesso c’è notevole 
discordanza tra volume e qua- 
lità dì gioco e risultato finale. 
Teri il Milan, secondo le dichia- 
razioni del suo allenatore, ha 
disputato la sua miglior partita 
a San Siro, ma per la prima 
volta è stato costretto al pareg- 
gio in questo campionato (la 
gara con l'Inter era figurata- 
mente in trasferta). 

L'Udinese ha disputato la 
sua partita meno spettacolare, 
essendo stata costretta a subire 
una pressione pressochè 
costante, ma è riuscita a con- 
quistare un preziosissimo pun- 
to. Anzi, doppiamente prezioso: 
per la classifica e per l'enorme 
soddisfazione che i bianconeri 
hanno avuto per l’essere usciti 
indenni da una partita che tutti 
assegnavano al Milan alla vi- 
gilia. 

Difficile risulta la ricerca di 
un tema tattico preciso in una 
gara che il Milan ha dominato; 
eppure anche questa volta Or- 
rico, che sempre più si sta con- 
fermando come un tecnico puro 
di rara qualità in fatto di scelte 
tattiche, ha azzeccato alla per- 
fezione non solo le marcature 
(peraltro abbastanza ovvie, 
con Osti su Novellino che è 
stato annullato dopo un duello 
molto, bello, maschio e forse 
anche\duro, Catellani su Chio- 
dî, Fanesi su Romano, anche se 


il bianconero è sembrato a trat- 
ti sostenere una posizione «a 
zona»); ma anche la disposizio- 
ne dell’intero reparto difensivo, 
dovendo :cioè scegliere quale 
delle zone dovesse essere mag- 
giormente presidiata, l’allena- 
tore bianconero ha optato per 
quella centrale, lasciando un 
po’ di libertà ai cursori milani- 
sti lungo le fasce laterali, sa- 
pendo di poter contare su sal- 
tatori molto efficenti, che 
avrebbero finito per avere la 
meglio nei contrasti aerei de- 
terminati da un numero inere- 
dibile di cross che partivano 
dal. fondo. 


Limiti del Milan 


In sostanza il limite dei rosso- 
neri è stato proprio questo: non 
riuscendo a trovare varchi, 
hanno ‘costantemente, direm- 
mo în maniera asfissiante, cer- 
cato di aggirare la difesa bian- 
conera, ma senza ottenere al- 
cun risultato concreto se non 
quello dî creare delle bellissime 
palle-gol, però banalmente 
sciupate o sventate da un Galli 
che è stato l'eroe della giorna- 
ta, para-tutto e strepitoso in 
almeno tre occasioni, due delle 
quali su Chiodi, tanto da risul- 
tare uno deî massimi artefici di 
questo pareggio, nell’ambito 
peraltro di una difesa presso- 
chè perfetta e alla quale prati- 
camente tutti hanno dato un 
contributo determinante. 

Dicevamo del limite del Mì- 
lan; quello dell'Udinese è stato 


NEGLI SPOGLIATOI DI SAN SIRO CLIMA CONTRASTANTE 


Giacomini stizzito e polemico 


MILANO — La sua squadra 
ha pareggiato, ma per lui è più 
che una sconfitta: Massimo 
Giacomini avrebbe probabil- 
‘mente fatto qualsiasi cosa pur 
di vincere, anche per evitare 
che le polemiche di tutta la 
settimana diventassero per lui 
un boomerang. 

Invece non è riuscito ad 
andare oltre lo 0-0 ed il suo 
volto, al consueto incontro con 
i giornalisti al termine della 
Ppattita, denuncia chiaramente 
la sua stizza ed il disappunto. 
Per cui non riesce a trattenersi 
neppure in questa occasione da 
una battuta piuttosto polemi- 
ca: ad un giornalista che inizia 
‘a porgergli una domanda di- 
cendogli: «... Però, ragionando 
bene...», Giacomini replica: 
«Ma guardi che io ragiono sem- 
pre, sono calmo, non sono come 
qualcuno che ragiona con l’ute- 
TO, pur essendo un uomo», E 
non sarà questa l’unica freccia- 
ta lanciata all'ambiente udine- 
se, con evidenti riferimenti, ap- 
punto, alle polemiche dei giorni 
scorsì. 


Per quanto riguarda la parti- 
ta, Giacomini non usa mezzi 
termini: «Avremmo più che 
meritato di vincere, anzi, di 
stravincere, però quando il pal- 
lone non entra non c’è niente 
da fare». 

— Si è visto però un bel 
Milan... 

«Certo, ha disputato la mi- 
gliore delle partite: giocate a 
San Siro in questo campionato; 
abbiamo dominato come più 
non avremmo potuto, siamo 
stati per 70 minuti nella loro 
area, ci sono stati negati due 
rigori non solo evidenti, ma ad- 
dirittura enormi, cosa potevo 
chiedere di più ai giocatori, che 
oltre a tutto si sono trovati di 
fronte ad un Galli a dir poco 
eccezionale?», 

— Cos'è che l’ha delusa dî più? 

«Senza dubbio il risultato, 
perché ho intravvisto nei miei 
ragazzi una notevole dose di 
convinzione ed anche una cin- 
dizione molto buona. Siamo 
stati certamente noi ad obbli- 
gare l'Udinese a giocare con 
quelle barricate, ma questa no- 


stra superiorità non è purtrop- 
po servita a nulla. Mi spiace, 
ma mi consola comunque il 
fatto di aver visto un Milan in 
salute». 

Corrado Orrico è natural- 
mente molto contento del risul- 
tato, ma altrettanto contenuto 
e misurato nelle risposte. «Non 
raccolgo alcuna provocazione 
— afferma — non sono io che 
eventualmente devo giudicare 
se c'erano o non c'erano dei 
calci di rigore, perché questo 
compito spetta all’arbitro. Va- 
luto solo positivamente la pro- 
va del Milan, che ci ha costretto 
a difenderci ad oltranza, perché 
ci ha impedito di uscire dalla 
nostra metà campo. Io, d'altro 
canto, sono felicissimo di ritor- 
nare a Udine con un punto, che 
giudico molto prezioso». 

— L'Udinese, però, ha dispu- 
tato un secondo tempo migliore 
del primo... | n 

«Non c'è dubbio che i ragazzi 
fossero un po’ contratti e fra- 
stornati, e questo mi sembra 
anche logico. x 

G. V. 


n 


di non riuscire mai, non dico a 
prendere l’iniziativa, ma nep- 
pure a operare il previsto con- 
tenimento sulla tre-quarti, fra- 
stornata dal ritmo e dalla de- 
terminazione imposte dai ros- 
sonerì alla gara, che per buona 
parte hanno disputato în «pres- 
sing» senza dare respiro ai loro 
avversari. 

L'Udinese in sostanza è 
apparsa come una squadra 
barricadera, contro la sua stes- 
sa natura quindi, ma non credo 
che ciò sia stato frutto di una 
precisa scelta quanto di una 
necessità o meglio dell’impossi- 
bilità di sottrarsi all’imposizio- 
ne dell’avversario. Questo di- 
scorso comunque può essere 
valido per il primo tempo che î 
bianconeri hanno inevitabil- 
mente affrontato piuttosto con- 
tratti e nervosi, non solo per 
l’importanza dell'impegno, ma 
anche per il fatto di giocare 
contro îl loro ex allenatore al 
quale molti devono la valoriz- 
zazione o il rilancio. 


Lucida difesa 


Il secondo tempo ha invece 
avuto unvolto diverso anche se 
non è cambiato il tema tattico 
della gara. L'Udinese cioè, pur 
continuando solo a difendersi, 
lo ha fatto con molta maggiore 
lucidità e quindi con scioltezza 
riuscendo a non farsi frastor- 
nare pur non andando esente 
da errori in fase di appoggio e 
da qualche leggerezza di trop- 
po che ha creato situazioni fa- 
vorevoli agli avversari. Ma for- 
se non si poteva pretendere di 
più da uomini continuamente 
sotto bombardamento e comun- 
que, quello che era essenziale, 
sempre pronti ed efficienti în 
fase di interdizione. 

Ci si chiede al termine di ogni 
incontro se il risultato sia o 
meno giusto: indubbiamente, se 
il giudizio dipendesse dal volu- 
me di gioco svolto, anche se 
qualche volta con un po’ di 
affanno di troppo in fase offen- 
siva, determinato forse anche 
dal pressing, al Milan sarebbe 
spettata la vittoria, ma non so 
fino a che punto dal momento 
che anche l'Udinese ha svolto 
la sua parte. Per cui se si rico- 
nosce al Milan la bravura nel- 
l’aver costretto l'Udinese in di- 


Milano — Uno dei numerosi salvataggi 
sinistra Fellet e a destra Leonarduzzi pronti a difendere)’ 


RE 


È 
del portiere 


fesa, non si può negare che i 
bianconeri sono riusciti a farlo 
molto bene; sono mancati in 
attacco, questo è vero, e ciò 
sarebbe stato molto utile non 
fosse altro per una funzione di 
alleggerimento. 

Ma c'è da dire che Collovati 
ha controllato molto bene Va- 
gheggi, Bet non ha concesso 
nulla a Ulivieri e soprattutto î 
bianconeri solo molto raramen- 
te sono riusciti a organizzarsi 
ma non sono andati in genere 
oltre il terzo passaggio utile. 
Senza contare che non sempre 
può e deve andare male all’U- 
dinese: contro il Torino, ma 
soprattutto a Napoli, ha imme- 
ritatamente perso per cui se 
ieri è riuscita a conquistare un 
punto pur senza averlo merita- 
to al cento per cento, nel senso 
che în qualche occasione ha 
dovuto avere dalla sua parte la 
buona sorte per evitare la mar- 
catura, non c'è assolutamente 
di che scandalizzarsi dal mo- 
mento che si tratterebbe in so- 
stanza solo di un riequilibrio 
tra buona e cattiva sorte. 

Quello che è importante, sem- 
mai, è la verifica che l'Udinese 
si è dimostrata molto in salute, 
dimentica ormai della disav- 
ventura interna con il Torino. 


Galli paratutto 


Le note di cronaca, ignorano 
completamente Albertosi, al 
quale una provvidenziale cal- 
ramaglia ha permesso di resi- 
stere al freddo, pur standosene 
inoperoso. Tutto si è svolto 
davanti a Galli, 


Comincia Bigon al 4’ man- 
dando alta una conclusione în 
corsa da buona posizione. Fa lo 
stesso all’11' De Vecchi con una 
girata dall’altezza del rigore. 
Centra invece la porta Maldera 
al 15’, dopo essere filtrato bene 
in area, ma Galli gli risponde 
con la prima delle sue belle 
parate, 

Tenta al 27’ Bigon di sorpren- 
dere con un pallonetto Galli, 
uscito a respingere un centro di 
Romano, ma fallisce il bersa- 
glio. Altre due parate Galli le 
fa, nel primo tempo, deviando 
prima un colpo di testa ravvici- 
nato di Chiodi e quindi un altro 
‘tiro in corsa di Maldera. 


‘estremo difensore 


friulano Galli intervenuto su Maldera. A 


(Telefoto Ansa) 


Nella ripresa le cose non 
cambiano: il Milan continua ad 
attaccare con insistenza e V’U- 
dinese ‘a difendersi efficace- 


IL Giorgio Verbi 


tialmente la vittoria nel primo 
tempo, ma l’ha meritata so- 
prattutto nella ripresa quando 
la sua condotta di gara sì è 
fatta intelligente, talvolta addi- 
rittura esaltante. Nella prima 
parte della gara, l’Avellino ha 
ricalcato gli schemi tattici, de- 
rivanti dalla consapevolezza 
dei propri mezzi, già brillante- 
mente sperimentati domenica 
scorsa contro la capolista Inter, 

Con il passare dei minuti, 
però, i padroni di casa si sono 
sempre più resi conto che la 
Juventus non era l’Inter ed 
hanno cominciato ad abbozza- 
Te azioni in velocità mano a 
mano più ficcanti e pericolose. 
Il rigore è stato la concretizza- 
zione esemplare di tale gioco. È 
nato, infatto, per un fallo nettis- 
simo di Gentile, il quale ha 
colpito con l’'anca De Ponti 
proiettato a rete. 

Il merito principale del rigore 
va attribuito in un certo senso a 
Beruatto, il migliore in campo 
insieme a De Ponti, il quale ha 
costruito una superba azione 
sulla fascia sinistra del fronte di 
attacco irpino. Giunto nei pa- 
raggi della linea di fondo, il 
mediano ha pennellato un diffi- 
cile traversone rasoterra. Un 
clamoroso svarione di Furino 
ha messo De Ponti in condizio- 
ne di avventarsi sul pallone. 
Gentile, intervenendo da die- 
tro, l'ha mandato gambe: all’a- 
ria. La trasformazione di De 
Ponti è stata esemplare. 

Conclusosi. il primo tempo 
con la perdita per l'Avellino di 
Romano dolorante ad un ginoc- 
chio, nella ripresa ci si sarebbe 
aspettati una Juventus più 
determinata e volonterosa. In- 
vece è venuto decisamente fuo- 
ti l’Avellino. La squadra ospite 
ha messo in mostra un gioco 
rimasticato, ripetivo che la co- 
Tiacea retroguardia avellinese 
non ha avuto mai difficoltà a 
controllare, 

Gli unici tentativi bianconeri 
sono venuti su tiri da media e 
lunga distanza che non hanno 
mai dato i brividi agli avelline- 
sì. La squadra di casa, dal can- 
to suo, è riuscita a liberare in 
Più di una occasione il suo mici- 
diale contropiede avvalendosi 
delle sgroppate di De Ponti e 
Massa e di quelle del debuttan- 
te Mazzoni, il sostituto di Ro- 
mano, il quale ha messo in 
mostra ottimi numeri. 

Le assenze di Tardelli e di 
Cabrini non bastano a giustifi- 
care la Juventus nella quale îa 
carenza di punte ha assunto 
toni addirittura drammatici. 


Pareggio stretto 
per i calabresi 


Torino - Catanzaro 0-0. - 


‘TORINO: Terraneo; Volpati, Mandorlini; P. Sala, Danova, Masi; C. Sala 
(52° Greco); Pecci Graziani, Zaccarelli, Pulici. (12 Copparoni, 14 Mariani), 
CATANZARO: Mattolini; Sabadini, Groppi; Ranieri, Menichini, Zani- 
ni; Nicolini, Orazi, Borelli, Maio, Palanca (88° Chimenti). (12 Trapani, 13 


Marchetti). 
ARBITRO; Benedetti di Roma, 


NOTE: giornata fredda con folate di nebbia che hanno disturbato, 
specie nella ripresa, l’incontro senza per altro precludere la visibilità; 
Campo in buone condizioni, spettatori 18 mila. Ammoniti Borelli per 
scorrettezze; Claudio Sala, Groppi e Nicolini, tutti per proteste. Angoli 12-2 


per il Torino. 


TORINO — Anche il Catan- 
zaro sì è portato via un punto 
dal «Comunale», confermando 
la scarsa propensione del Tori- 
no alle partite casalinghe. Il 
risultato di parità, anzi, va 
stretto ai calabresi, i quali — 
pur giocando una partita di 
rigorosa copertura — hanno 
creato un maggior numero di 
palle-gol, lamentando anche la 
mancata concessione di un cal- 
cio di rigore per un fallo netto, 
quanto bastava a giustificare la 
massima punizione. 

1l Torino ha denunciato an- 
che ieri l'ormai congenito difet- 
to che caratterizza le sue parti- 
te interne, quelle cioè in cui la 
squadra deve far gioco: una 
eccessiva lentezza nell’evolu- 
zione della manovra, che la ren- 
de prevedibile. Difetto che sca- 
de—enonèla prima volta—in 
una accentuata insufficienza 
un calibro e di misura quando i 
granata tentano di accelerare 
le operazioni. 

Ancora una volta, più che nel 
rientrare Zaccarelli (un rientro 
sostanzialmente positivo, an- 
che se non particolarmente 
brillante), il rallentamento col- 
lettivo ha origine nella zona di 
Pecci, che sta attraversando un 
lungo periodo di abbassamento 


di tono. Inoltre è mancato un 
Sufficiente appoggio dagli uo- 
mini di retrovia, i quali non 
hanno quasi mai raccolto gli 
inviti ad avanzare, che scaturi- 
Vano dall’assetto dichiarata- 
mente arretrato del Catanzaro. 

Gli ospiti hanno dato alla 
loro gara una ovvia impostazio- 
ne di contenimento attivo, gio- 
cando con molta calma ed abi- 
lità nei disimpegni, agevolati 
dal ritmo blando del Torino, e 
sovente raccolti da Nicolini e 
Orazi, costantemente pronti a 
trasformarsi in inviti per Palan- 
ca quasi sempre isolato in 
avanti ma non per questo meno 
attento a sfruttare le rare possi- 
bilità che gli venivano offerte. 
Paradossalmente, ha finito con 
l'essere assai più pericoloso 
l'attaccante calabrese, per 
quanto molto saltuariamente 
impegnato in avanti, di quanto 
non sia riuscito a Graziani e 
Pulici, costantemente sotto 
pressione in un’area avversaria 
che però chiudeva sistematica- 
mente ogni spazio. 

Nonostante il suo insediarsi 
stabile nella metà campo del 
Catanzaro, il Torino è riuscito 
ad impegnare Mattolini soltan- 
to al 30°, quando il portiere 
ospite è stato costretto a pet- 
tarsi in tuffo su Pecci. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE A ] 


Di Bartolomei manda 


Roma 2 
Fiorentina 1 


MARCATORI:p.t. 6° Desolati; 24" 
Di Bartolomei; s.t. 26° Di Bartolo- 
mei (rigore). 

ROMA: Tancredi; Peccenini (s.t. 
Ugolotti), Maggiora; Benetti, Turo- 
ne, Santarini; De Nadai, Di Bartolo- 
‘mei, Pruzzo, Ancelotti, B. Conti. Del 
Ciello, Rocca. 

FIORENTINA: Galli; Leli, Tendi; 
Galbiati, Zagano, Sacchetti; Bruni 
(S.t, Galdiolo), Restelli, Sella, Anto- 
gnoni, Desolati. Pellicano, Pagliari. 

ARBITRO; Giuseppe Panzino di 
Catanzaro. 

NOTE: giornata bella, terreno in 
ottime condizioni; spettatori 50 mi- 
la. Angoli 13-6 per la Roma. 


ROMA — Grazie alle prodez- 
ze di Di Bartolomei sui tiri 
piazzati e a un centrocampo 
che, se non proprio irresistibile 


- sul piano dinamico, è però in 


grado di costruire gioco e occa- 
sioni per l'attacco, la Roma ha 
meritato di superare una Fio- 
rentina molto approssimativa 
in difesa. I giallorossi, colpiti a 
freddo dal gol di Desolati, non 
hanno perso la calma e hanno 
preso a macinare gioco:'nel pri- 
mo tempo controllando la ma- 
novra e saggiando la resistenza 
dei viola, in seguito affondando 
l'acceleratore e riuscendo a co- 
struire azioni’ di pregevole fat- 
tura. 

I padroni di casa hanno ribal- 
tato il risultato con due tiri da 
fermo, ma hanno legittimato la 
loro vittoria con un gioco a 
tutto campo scandito da una 
‘manovra corale che si è giovata 
nella ripresa dell'inserimento 
di un altro attacante (Ugolotti) 
al posto di un difensore puro 
‘Peccenini). 

La Fiorentina ha deluso: in- 
certi Galbiati e Zagano in dife- 
sa, opaco Antognoni a centro- 
campo (raramente il capitano è 
riuscito ad inserirsi nel gioco) 
troppo solo Desolati in attacco. 

La Roma parte all’attacco 
ma viene «freddata» al 6° sugli 
sviluppi di un calcio d'angolo: 
c'è un tiro di Sacchetti che 
Tancredì sfiora, Benetti, appo- 
stato alle spalle del portiere, 
respinge di tacco alla meglio. 
Desolati s'împossessa del pallo» 
nee nonha difficoltà a portare i 
viola in vantaggio. 

Poi, prima un punizione e, 
nella ripresa un calcio di rigore 
di Di Bartolomei, fissano il ri- 
sultato finale e la vittoria dei 
giallorossi di Liedholm. 


Albe Sr Ai 


Roma — Di Bartolomei è stato l’eroe della giornata 


PARTENOPEI IN CRISI TECNICA 


(Foto Ansa) 


È giunta alfine 
una consolazione 


Pescara-Napoli 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 28' 

PESCARA:Pinotti 
din; Repetto, Boni, Silva, Nobili, Di 
Lombardo. 


Cinquetti. 


NAPOLI: Castellini; Marino (2's.t. 


Chinellato, Prestanti; 


isolo, Pellegrini, Ghe- 


Michele Cinquetti). Pagnarelli, 


rio, 


Improta), Tesser; Bellugi, 


Guidetti; Damiani, Vinazzani, Speggiorin, Musella, Filippi. Di Fusco, 


Capone. 
ARBITRO: Reggiani di Bologna. 


NOTE: cielo sereno, temperatura minima, terreno in buone condizioni; 
20 mila spettatori con folta rappresentanza napoletana sugli spalti. 
Ammoniti Tesser, Boni, Cinquetti e Speggiorin, Angoli 5-5. 


PESCARA — Con un gol su 
punizione a poco più di un 
quarto d'ora dal termine, Cin- 
quetti ha siglato la prima vitto- 
ria del Pescara e, si augurano 
nel clan biancazzurro, la. fine 
della serie negativa della squa- 
dra. E' un gol importante nell’e- 
conomia generale del campio- 
nato perché se da una parte 
rilancia la possibilità del Pesca- 
Ta nella lotta per la salvezza, 
dall'altra potrebbe costituire il 
movente per un cambio della 
guida tecnica del Napoli. 

Una cosa è comunque certa, 
nel clan partenopeo gli animi 
già erano surriscaldati. Hanno 


ANDAMENTO ASSOLUTAMENTE PIATTO 

Solo un'invenzione 

di «Cavallo pazzo» 
Bologna-Lazio 1-0 (0-0) 


MARCATORI: 30' Chiarugi. 


BOLOGNA: Zinetti; Sali, Zuccheri; Bachlechner, Paris, Castronaro; 
Mastalli (84’ Fusini), Dossena, Savoldi, Colomba, Chiarugi. Rossi M., 


Marchini. 


LAZIO: Cacciatori; Tassotti (80' Todesco), Citterio, Wilson, Manfredo» 
nia, Zucchini; D'amico, Montesi, Giordano, Nicoli, Viola. Avagliano, Pi- 


chin. 


ARBITRO; Menicucci di Firenze. 

NOTE: Giornata fredda e nebbiosa, terreno in buone condizioni; 
spettatori 20 mila. Ha esordito in serie A il centrocampista diciottenne 
Luciano Fusini. Ammoniti Chiarugi e Colomba. 


Angoli 8-2 per il Bologna. 


BOLOGNA — Un'invenzione 
di Chiarugi ha dato la vittoria 
al Bologna in una partita che, 
sia per disposizione delle squa- 
dre in campo, sia per assoluta 
povertà tecnica, pareva desti- 
nata a concludersi con il classi- 
co nulla di fatto. Anche perché, 
osservano i tifosi più attenti, il 
Bologna con un punto avrebbe 
raggiunto quota 10 a quattro 
partite dalla fine del girone di 
andata, mentre lo scorso anno 
terminò il primo ciclo a soli 8 
punti. 

Invece Chiarugi, che ha di- 
sputato una buona partita e 
merita di essere incluso tra i 
migliori in campo, ha sbloccato 
il risultato. Questo dopo che il 
‘Bologna aveva gettato al vento 
occasioni clamorose, la. prima 
delle quali porta la firma di 
quello che dovrebbe essere il 
suo uomo gol, Beppe Savoldi. 


E’ accaduto questo: la palla, 
dopo il calcio d'inizio, finisce a 
Paris che scende sulla sinistra, 
a un metro dalla porta, Savoldi 
manca il gol in maniera clamo- 
rosa. 

Le squadre, dopo una fiam- 
mata della Lazio al 10° (gran 
botta di Citterio con palla che 
sfugge a Zinetti, costretto poi a 
gettarsi sui piedi dell’accorren- 
te Giordano), si adagiano dan- 
do vita ad azioni prive di mor- 
dente e quasi sempre a centro- 
campo. 

Di qualche rilievo i duelli che 
hanno opposto Mastalli a Citte- 
rio, Chiarugi a Tassotti (quanto 
mai scorretto il biancazzurro); 
‘un altro duello, ma questa vol- 
ta ad armi impari, tra Manfre- 
donia e Savoldi. 


La partita si è infiammata 


Perugia 0 
Ascoli 0 


PERUGIA: Malizia; Nappi, Cecca- 
rinì; Frosio, Della Martira, Dal Fiu- 
me; Bagni, Butti, Rossi, Casarsa 

.. Calloni), Tacconi, Mancini, Zec- 


Bellotto, Gasperini, Scorsa; Trevi- 
sanello, Scanziani, Pircher (87° Bol- 
dini), Torrisi, Anastasi. Muraro, 
Paolucci, 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 

NOTE: cielo sereno; terreno in 
buone condizioni; spettatori 20 mi- 
la. Ammoniti Gasperini, Tacconi, 
Scorsa, Pircher, Frosio, Dal Fiume. 
Al 57’ Bellotto è uscito dopo uno 
scontro con Tacconi ed è stato fuori 
dal campo. per circa 3’. Angoli 9-3 
per il Perugia, x 


negli ultimi 20 minuti e il fuoco 
alle polveri l'ha dato Colomba 
costringendo Cacciatcri ad un 
intervento eccezionale di pugni 
per deviare una grande botta. 
Poi altre due «perle» da inserire 
nel festival degli errori rosso- 
blù: 25°, Zuccheri calcia alle 
stelle da una decina di metri; 
ancora più difficile (si fa per 
dire) per Colomba wn minuto 
dopo. 


In casa 

V.N.P. 
12 

L. Vicenza 12 

Bari 12 

Palermo 12 

Spal 

Genoa 

Atalanta 

Monza 

Pistoiese 

Lecce 

Taranto 

Matera 

Brescia 

Cesena 

Verona 

Pisa 

Sampdoria 

Ternana 

Parma 

Sambenedett. 12 
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Fang 
nelle li 


avuto un'idea della gravità del- 
la situazione quanti hanno pro- 
vato ad avvicinare Vitali e com- 
pagni che si sono rifiutati di 
fornire, per esempio, la proba- 
bile formazione soprattutto do- 
po che la squadra di polizia 
giudiziaria della questura ave- 
va notificato a Ferlaino, Vini- 
cio, Castellini e Vinazzani l’'or- 
dine di comparizione come te- 
sti, per il 4 dicembre a Napoli, 
per essere interrogati in merito 
alla sospensione della partita 
Milan-Napoli. 

L'incontro di ieri si è svilup- 
pato in termini abbastanza 
scontati con entrambe le squa- 
dre impegnate a non scoprirsi 
troppo. 

La crocaca, gol a parte, ha 
ottenuto spunti interessanti 
quasi esclusivamente tra il 33’ e 
il 42’ del primo tempo. Al 33’ c'è 
stato un colpo di testa di Negri- 
solo in mischia che Castellini 
ha deviato contro la traversa. 


totip 


1? corsa: 1) King 
2) Stangata 
2* corsa: 1) Caranus 
2) Brunellino 
3* corsa: 1) Syren 
2) Retta 
4* corsa: 1) Hallalì 
2) Pabellon 
5° corsa: 1) Beato Angelico 
2) Virgulto 
6% corsa: 1) Attanasio 
2) Jperione 


Quote Totip 


ROMA — La direzione della 
Sisal comunica le quote relati- 
ve al concorso numero 48 del.2 
dicembre: ai sette vincitori con 
12 punti spettano lire 7.248 600; 
ai 156 vincitori con undici punti 
spettano lire 309 mila; ai vinci- 
tori con dieci punti andranno 
lire 27 mila. 


TOM dm dato dat dI 
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I RISULTATI 


Atalanta - Como 0-4 
Bari - Taranto 2-4 
Brescia - Palermo Ze 
Cesena - Genoa 1 
Lecce - Matera 1; 
L. Vicenza - Ternana 5- 
Parma - Pisa 1 
Pistoiese - Monza sp. 
Sampdoria - Spal 1.1 
Sambenedet. - Verona 1-1 


Le partite del 9.12.1979 


Como - L.Vicenza 
Matera - Brescia 
Monza - Atalanta 
Pisa - Cesena 
Sampdoria - Pistoiese 
Sambenedett. - Lecce 
Spal - Genoa 

Taranto - Palermo 
Ternana - Parma 
Verona - Bari 


tommaggini 


via Mazzini, 37-39 


PORT 


veste il calcio 


ADMIRAL - FERRARI - MEC SPORT 


PER IL CAMPIONATO D'EUROPA DI CALCIO 


IL PICCOLO 


Questa settimana 
la 7.a finalista 


ROMA — Il calendario inter- 
nazionale di calcio, a parte al- 
cuni incontri di qualificazione 
per il torneo olimpico (Francia- 
Spagna il 5 dicembre, Marocco- 
Algeria il 9 dicembre), designe- 
rà in questa settimana la setti- 
a delle otto finaliste del Cam- 
pionato d'Europa per Nazioni 
(11-22 giugno 1980 in Italia). 

Domenica prossima a Cipro, 
la Spagna (gruppo 3) dovrà a 
tutti i costi vincere sui ciprioti 
se vorrà qualificarsi. In caso di 
risultato pari entrerà in ballo la 
migliore differenza reti e si qua- 
lificherebbe la Jugoslavia. 

I sei Paesi già qualificati sono 
l’Italia (Paese organizzatore), 
Inghilterra (gruppo 1), Olanda 
(gruppo 4), Cecoslovacchia 
(gruppo 5), Grecia (gruppo 6) e, 
virtualmente la Germania 
(gruppo 7), che dovrà ottenere 
un minimo di due punti nelle 
ultime sue due partite in casa 
(Turchia il 22 dicembre e malta 
il 27 febbraio) per scavalcare la 
Turchia. 

Il settimo posto dunque è in 
gioco tra la Jugoslavia. L’otta- 
vo invece (gruppo 2) si decide- 
rà, arbitra la Scozia, tra il Bel- 
gio (punti 10) e il Portogallo 
(punti 9), due squadre che do- 
vranno andare a giocare suc- 
cessivamente in Scozia rispetti- 
vamente il 19 dicembre ‘e il 6 
febbraio. 

Per quanto concerne il Cam- 
pionato «espoirs», sono già 
qualificate per i quarti di finale: 
Inghilterra (gruppo 1), Jugosla- 
via (gruppo 3), Germania orien- 
tale (gruppo 4), Cecoslovacchia 
(gruppo 5), URSS (gruppo 6), 
Ungheria (gruppo 7) e l’Italia 
(gruppo 8) che, per superare la 
Svizzera, dovrà battere il Lus- 
semburgo (23 gennaio). 

L'ultima Nazione che si deve 
qualificare sarà fornita ancora 


PALLAMANO 
Risultati di «Av 
Volani- Campo del Re 21-13 
Agorà - Eval 22-13 
Tacca - Loacker 22-13 
Banco di Roma - Mercury 22-13 
Forst - Scafati 15-13 
Edizioni Eldee - Fondi 29-18 
Cividin - Fabbri Rimini 23-15 


CLASSIFICA: Cividin, Agorà, 
Tacca punti 8; Volani, Rovereto, 
Campo del Re, Forst 6; Banco di 
Roma 4; Loacker Bolzano, Fabbri, 
Edizioni Eldec 2; Mercury, Scafati, 
Fondi, Eval 0, 


Serie B 


RISULTATI 


F.Armate-Pescara 22-13 
S. Lazzaro-Prato 18-26 
Imola-Scuola Germ. 21-16 
Ruggerini-Trieste 24-18 
Frascati-Pesaro 22-17 
CLASSIFICA 


Ruggerini p. 7, Imola e Prato 
6, Forze Armate 5, Frascati 3, 
Scuola Germanica, Pescara, 
Follonica, S. Lazzaro 2, Conavi 
1, Pesaro 0. 


dal gruppo 2 dove la Scozia 
(punti 7), grazie a due incontri 
casalinghi (Belgio il 18 dicem- 
bre e Portogallo il 5 gennaio), 
gode dei favori del pronostico. 

Il 16 gennaio prossimo si svol- 
geranno a Roma i sorteggi dei 
gruppì della fase finale del 
Campionato d'Europa per Na- 
zioni, dei quarti di finale 
«Espoirs». 

PML a: IT 
Il 9.0 rally 
Ù 
della Val d'Aosta 

AOSTA — La «Fiat 131 
Abarth» di Bettega-Mannucci 
ha vinto la nona edizione del 
rally della Valle d'Aosta in 4 ore 
18'14”, distaccando l’equipag- 
gio valdostano Celesia-Frola 
(su «Lancia Stratos») di 945". 

Bettega — che già lo scorso 
‘anno ottenne la prima posizio- 
ne nella classifica assoluta — è 
riuscito a primeggiare in 21 del- 
le 24 prove speciali disseminate 
lungo l'intero percorso. 

Dei 114 equipaggi che hanno 
preso il via venerdì 30 novem- 
bre, e degli 83 che hanno lascia- 
to l’altra mattina la «Riviera 
delle Alpi» per la seconda tap- 
pa, solo 45 hanno portato a 
termine la competizione. 


Lunedì, 


3 dicembre 1979 


PALLAMANO DI COPPACAMPIONI: IL TV GROSSWALLSTADT A CHIARBOLA 


Dopo la sconfitta la Cividin 
ritenta l'esame con i «mostri» 


Un'altra fase della partita di andata della Coppa dei campioni, fra Cividin e Grosswallstadt: 
Meisinger sfugge al controllo di Bozzola, mentre Scropetta sulla sinistra marca stretto Gnau; a 


destra è in attesa Calcina 


(Foto V.G.) 


SI AFFERMA NELLA CORSA-CLOU IL CAMPIONCINO DI ANTONIO QUADRI 


Rompe, insegue e in fondo domina 
Quilati, il «puledro del momento» 


Anche se con i cavalli biso- 
gna andare sempre cauti, sbi- 
lanciarsi a volte può dimo- 
strarsi controproducente («il 
cavallo fa bugiardo l’uomo» è 
un detto del turf), tessere ampi 
elogi a Quilati, per quello'che 
ha fatto ieri a Montebello, cre- 
diamo sia îl meno che si possa 
fare. Un puledro che rompe in 
partenza, rimanendo confinato 
in coda ad una quarantina di 
metri dal diretto rivale, e che 
poi insegue, forza interza ruota 
a metà percorso, raggiunge 
Illogico (questo il «runner up» 
del cavallo di Quadri), lo tiene 
sotto pressione per poi lasciar- 
lo «surplace» in retta d’arrivo e 
affermarsi con distacco, non 
può essere che un grosso trotta- 
tore, Quilati ha fatto tuito que- 
sto, perciò il plauso gli spetta di 
diritto poiché il suo è stato 
davvero un numero eccezio- 
nale. 

Montebello, nell’ambito della 
generazione 1977 ha dunque il 
suo campioncino, un titolo di 
merito che gli calza a pennello 
e che ci auguriamo possa anco- 
ra incrementare nel prosieguo 
della carriera iniziata în mu- 


niera talmente folgorante. 
Quarto successo a seguire 
per Quilati (che ha trottato da 
1.20 praticamente), e prima 
battuta d’arresto per Illogico, 
ancora non pronto a reggere il 
paragone con il più dotato 
figlio di Freddy. Illogico ha cor- 
so bene mettendo in imbarazzo 
Quilati con un lancio deciso al 
quale il:favorito ha cercato di 
reagire quando ormai era trop- 
po tardi. Imboccando la curva, 
e passato di slancio Illogico, 
Quilati saltava via finendo 
staccato in coda, mentre al se- 


guito dell'allievo di Bragaloni 
si mettevano Paperoga e Mi- 
spal. Una volta rimesso in' an- 
datura,Quilati si gettava all’in- 
seguimento, mentre Mispal 
usciva all'esterno di Paperoga. 
Ricuperava intanto vistosa- 
mente Quilati che davanti alle 
tribune scattava in terza ruota 
scavalcando Mispal e portan- 
dosi rapidamente su Illogico. 

I due alle prese sul rettilineo 
di fronte dove Quilati intensifi- 
cava la sua pressione, per coro- 
nare il suo poderoso însegui- 
mento sulla curva finale dove 


PREMIO BELLA IRZIA (m 1660): 
1) Dibba (A. Quadri). 2) Bremo. 3) 
Villaledi. 11 part, Tempo al km 1.23. 
Tot. 23; 14, 19, 32 (126). PREMIO 
SUSI DA ENEA (m 1660): 1) Vispes 
(C. Belladonna), 2) Tigi, 6 part. Tem- 
po al km 1.23.9, Tot.: 21; 13, 12 (19) 
47. PREMIO MILZ:ADE (m 1660): 1) 
Guadix (U, Gobbato), 2) Arabino, 3) 
Elettrica. 8 part. Tempo al km 
1,22.3, Tot.: 21; 18, 71, 33 (344) 35. 
Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a 
corsa): 166.650 per 500 lire. PREMIO 
SCUDERIA MONTEBELLO (m 
1680): 1) K=ndermann (L. Pennati), 
2) Ragione. 4 part. Tempo al km 
121.9, Tot. 27; 18, 27 (76) 57. PRE- 


MIO GENZIO (m 1680 corsa Totip): 
1) Beato Angelico (G. Serbo), 2) 
Virgulto, 3) Denaro. 11 part. Tempo 
al km 1.24.3. Tot.: 37; 17, 15, 22 (86) 
152. PREMIO PINO RENNER (m 
1660): 1) Quilati (A. Quadri), 2) Illo- 
gico. 4 part. Tempo al km 1.22.9. 
Tot.: 12; 11, 11 (18) 69. PREMIO 
DULIA (m 2080): 1) Grizly (F. Me- 
scalchin), 2) Corale, 3) Aspren. 9 
part. Tempo al km1.23.2. Toti: 21; 
15, 15,43 (60) 34. Duplice dell’accop- 
piata (5.a e 7.a corsa): 40.290 per 500 
lire. PREMIO GIRANDOLA (m 
2060); 1) Buchanan (G. Genel), 2) 
Rivignano. 6 part. Tempo al km 
1,23.1, Tot.: 37; 21, 18.(77) 93. 


Illogico cominciava a cedere. 
In retta d'arrivo Quilati passa- 
va di forza per staccarsi netto 
vincitore in 1.22.9, con Illogico 
secondo nei confronti di Mi- 
spal, mentre staccatissimo con- 
cludeva Paperoga. 

La famiglia Renner ha pre- 
miato tutti î guidatori vincitori 
nella giornata dedicata allo 
scomparso Pino, con artistiche 
coppe d'onore. 

Dibba resisteva a Bremo in 
apertura dove Brizio sciupava 
con un errore sulla penultima 
curva ogni chance, poi Vispes 
respingeva Arenella sfuggendo 
quindi a Tigi nel finale della 
prova dei 4 anni. Il vecchio 
Guadir non si è smentito nella 
gentlemen e Umberto Gobbato 
lo ha portato ad un netto primo 
piano nei confronti dell'attento 
Arabino e della positiva Elettri- 
ca, mentre sbagliavano Bibe- 
sco e Muro Torto. 

L'atteso duello fra Barclay e 
Kendermann sì è risolto în 
favore del cavallo di Pennati 
contro il quale vanamente si è 
proteso il sauro di Quadri dopo 
un giro di corsa. 

Mario Germani 


Le regiona 


li di rugby 


Amatori Pordenone 16 
Fiamma Trieste 9 


MARCATORI: nel p.t. al 20' Sca- 
rel su c.p.; nel s.t.: al 5' meta Pizzal, 
al 17° meta G. Pocusta tr. Scarel, al 
18' e al 35' meta Pizzal, al 40° meta 
Pin, 

FIAMMA: De Rosa; Rusich, G. 
Pocusta, Mancini, Perentin; R. Po- 
custa (dal 35° Contrì), Della Mea; 
Gratton (dal 41’ Jurkic), Ardessi, 
Struggia; Scarton, Costantini; Sca- 
rel, Benzi, La Porta. 

AMATORI: Mancin; Jus, Cecillot, 
Cattaruzza, Pizzal; Ruffo, Cantiello; 
Morassut, Turco, Pin; Toffoli, Mi- 
chieli; Cimolai, Corsini, Cella. Pia- 
sentin, Fraziano. 

ARBITRO: Calcagnile di Milano. 


Si è imposto l’Amatori Porde- 
none alla distanza, legittiman- 
do il proprio successo con una 
meta di Pin messa a segno 
proprio allo scadere del secon- 
do tempo. La Fiamma ha quin- 
di fallito l’ultima prova, proba- 
bilmente decisiva, per rimetter- 
si in carreggiata e poter compe- 
tere con il gruppetto di squadre 
che si contende l'ammissione 
alla € 1. Ma l'andamento dei 
primi quaranta minuti di gioco 
non lasciava del tutto presagire 
un simile risultato finale. 

Caratterizzato da una conti 
nua ma sterile predominanza 
territoriale degli ospiti, ai quali 
i triestini opponevano un pac- 
chetto finalmente robusto e 
un’indiscutibile superiorità nel- 
le touche (13 le mischie vinte 
contro 10 e 8 a 5 il bottino nelle 
rimesse laterali), il primo tem- 
po s'è concluso con i padroni di 
casa in vantaggio di tre punti 
grazie a un calcio piazzato tra- 
sformato da Scarel. 

Nella seconda parte della ga- 
ra però gli equilibri in campo si 
sono nettamente capovolti. 

Non più sorretti dall’azione 
costante e precisa del loro uo- 
mo migliore, Roberto Pocusta, 
(la cui uscita anzitempo ha de- 
terminato una piccola rivolu- 
zione di ruoli nello schieramen- 
to della Fiamma) i ragazzi di 
Bertozzi non sono stati più in 
grado di rispondere colpo su 
colpo alle offensive portate dai 
pordenonesi che oltretutto so- 
no riusciti a capovolgere lette- 
ralmente l'equilibrio nelle mi- 
schie e nelle touche. Sicché 
dopo l’impennata di G. Pocu- 
sta, hanno avuto gioco facile e 
per tre volte sono andati in 
meta. 

Alessandro de Calò 


PALI I RR Mal 


Oderzo - Cus Venezia 

MARCATORI: nel p.t.; al 7° metà 
E. Mogorovich, al 40" meta Bianco- 
letto. Nel s.t. al 7° meta Scarabel G. 
Metz, al 37° Biancoletto su c.p. 

ODERZO: Pavan; Rossetto, Zani- 


notto, Campeol, Cerniel; Biancolet- 


to, Penetin; Gallon (dal 50° Girotto), 
Scarabel,‘Zanardo, Amerin, Gaspa- 
ridi; Bresson, Paron, Storto, 

CUS VENEZIANI: Chessa; Ursini, 
G. Metz, F. Metz, Scaggiante; E. 
Mogorovich, Battig; Salvador, R. 
Mogorovich, Daus; Carrara, Alten- 
burger (dal 42° Vidali); R. Metz, 
Cociani, Ameruoso. Pagani. 

ARBITRO: Cadamurro di Tre- 
viso, 


ODERZO — L’Oderzo non 
poteva perdere in casa due par- 
tite di seguito. Così contro il 
Cus Veneziani ha schierato la 
formazione migliore facendo 
esordire il francese Gallon per 
accrescere ulteriormente il tas- 
so di classe della squadra. Ma 
neanche questo sembrava ba- 
stasse e allora dapprima gli 
opitergini hanno provato con il 
gioco duro, quasi intimidatorio, 
poi a tre minuti dalla fine è 
stato l'arbitro a dare una mano 
ai padroni di casa, concedendo 
un discutibile calcio piazzato 
che Biancoletto non ha avuto 
difficoltà a trasformare. 


olcenigo 10-6 


MARCATORI: al 4° Antonetti su 
calcio franco, al 16° meta di Dona- 
del trasformata, al 35° Antonetti su 


calcio franco, al 70’ meta non tra- 
sformata di Dalla Rosa; 

FELTRE: Omodei, Pizzolotto, De 
Nali, Bonsembiante, De Boni, Della 
Rosa, Dilli, De Carli, D'Andrea, Ta- 
verna, Dalla Corte, Ricci, De Nato, 
Antonetti, Dall'Arche. 

POLCENIGO: Uliana I, Uliana II, 
Da Ros, Santarosa, Basaroc, Paga- 
tella I, Pagatella II, De Vita, De 
Faveri, De Simoi, Fantin, Mancin, 
Donadel, De Fort, Iust. 

ARBITRO: La Sala di Bergamo. 


ine Pit e RI) 


Conegliano - Portogruaro 
94 


MARCATORI; Al 4’, calcio piazza- 
to trasformato da Antoniazzi V., al 
6’ meta di Moro non trasformata, al 
65' calcio piazzato trasformato da 
Antoniazzi V., al 73 calcio piazzato 
trasformato da Antoniazzi V. 


CONEGLIANO: Saulle, Antoniaz- 
zi V., Spinazzè, De Nardi, Betto, 
Scroccaro, (63° Mazzer), Favaro, An- 
tiga G., Antoniazzi R., Zandonà, Dal 
Col, Donatel, Antiga C., Borsoi, Lo- 
renzet. 


PORTOGRUARO: Callegari, Ri- 
va, Tengorin, Scottà, Bizzarro, 
Tonon, Cosentino, Lerux, Zanutto, 
Zamberlini, Guadagni, Moro, Juss 
(34° Piazza), Gobbato, Bettini. 

ARBITRO: Agrati di Rho. 


NUOTO ALLA PISCINA BIANCHI 


Coppa Mosca 


Si è svolta alla piscina Bruno 
Bianchi, la prima prova della 
coppa Mosca. Alla gara hanno 
partecipato sei società della 
regione: Triestina, Edera e In- 
ter Nuoto di Trieste, Udinese e 
Rari Nantes di Udine e Gorizia 
Nuoto. Da rilevare soprattutto, 
la prova delle ondine triestine. 

400 s.l. femm.: 1) Gasparini 
Tiziana (Ase) 5°10”; 2) Maraz 
(Gon) 5°12”; 3) ‘Fonda (Ustn) 
5/22’'8; 4) Ferrante (Ustn) 
5'29”9. 

400 s.1. masch.: 1) Negro Ales- 
sio (Ustn) 4’30”5; 2) Lazzarich 
(Ase) 4’31”2; 3) Cellitti (Ustn) 
4°46”2; 4) De Simone (Gon) 
5) Galimberti (Ase) 


100 farfalla femm.: 1) Locci 
Francesca (Ustn) 1’07”6; 2) De- 
toni (Ustn) 1’08”1; 3) Gianolla 
(Ustn) 1’°11”5; 4) Donda (Gon) 
116”; 5) Scrufari (Rnu) 1°17”8. 

100 farfalla masch.: 1) Lesa 
Carlo (Rnu) 1°05”3; 2) Calligaris 
(Gon) 1’12”°8; 3) Lazzarich (Ase) 
1'13'”4; 4) Giustolisi (Ustn) 
1°17”9; 5) Bartoli (Ase) 1°24”3. 

100 dorso femm.: 1) Frangipa- 


ni Irene (Ustn) 1’09”4; 2) Burolo 
(Ustn) 1'13”7; 3) Gianolla (Ustn) 
1’18”°9; 4) Cappelletto (Rnu) 
1’25”5; 5) Candotti (Aun) 1'25'2. 


100 dorso masch.: 1) De Re- 
naldy Giovanni (Aun) 1°04”4; 2) 
Bonadei (Ustn) 1'06”3; 3) Negro 
(Ustn) 1’06"3; 4) Marchi (Ase) 
1°17”3; 5) Visintin (Ase) 1'18”8. 

100 rana femm.: 1) Sedmak 
Arianna (Ustn) 1’18”7; 2) Sirca 
(Ustn) 1’18”9; 3) Adorini (Aun) 
1°25''3; 4) Viezzi (Aun) 1’28”2; 5) 
Rigonat (Gon) 1°28”4. 

100 rana masch.: 1) Bossi 
Giovanni (Ase) 1°13”°9; 2) Gob- 
bo (Irn) 114”; 3) Galimberti 
(Ase) 1'15”9; 4) Sciarrini (Rnu) 
1’16°!9; 5) Marogna (Ase) 1’20”3. 

100 s.1. femm.: 1) Locci Fran- 
cesca (Ustn) 1’02”9; 2) Frangi- 
pani (Ustn) 1’05”5; 3) Burolo 
(Ustn) 1’05'’9; 4) Detoni (Ustn) 
1’07”’4; 5) Sirca (Ustn) 1’08”. 

100 s.1. masch.: 1) Surza Gui. 
do (Aun) 58’3”; 2) Bacigalupo 
(Irn) 58’7”; 3) Marzi (Ustn) 59'5”; 
4) Grego (Ustn) 1’01”3; 5) Cellit- 
ti (Ustn) 1’01”9. 

A. B. 


Nuova Renault 20 TS cinque marce: un invito alla potenza e al confort. 


La Cividin di pallamano, in- 
casellati senza molta fatica i 
due punti in palio a Rimini, 
sabato sera contro il Fabbri, si 
prepara a disputare l’incontro 
di ritorno valido per il secondo 
turno della Coppa dei campio- 
ni. Nell’andata a Elsenfeld, pic- 
cola località a Sud di Franco- 
forte, i triestini sono stati scon- 
fitti per 30-14, nel corso di una 
partita che disputarono senza 
l'apporto di Petrovic, subito in- 
fortunatosi, sicché Lo Duca fu 
costretto a modificare la tattica 
di gioco, chiamando Pellegrini 
a un compito superiore alle sue 
forze. 

Petrovie sarà assente anche 
domani sera, ma la squadra, 
una volta conosciuti gli avver- 
‘sari, avrà sicuramente più mor- 
dente e davanti al proprio pub- 
blico saprà meglio farsi rispet- 
tare. Saprà cioè. rendere per 
quanto vale, di fronte a una 
compagine comunque fortis- 
sima. 

La Tv Grosswallstadt, che 
per due anni consecutivi ha 
vinto il titolo di campione d’Eu- 
ropa, è complesso semplice- 
‘mente formidabile. Il pubblico 
triestino appassionato di palla- 
mano avrà modo di accertarse- 
ne e di averne la conferma do- 
‘mani sera al Palasport di Chiar- 
bola, dove scenderà la più forte 
squadra mai vista a giocare a 
Trieste. Dal portiere Hofmann, 
il più forte del mondo (battuto 
peraltro su rigore da Andreasic 
sette volte) ai vari Reuther, 
Meisinger, Gnau, Kluespies, 
Sinsel, Klenk, Fischer, si tratta 
di elementi che impressionano 
per abilità tecnica, potenza 
atletica, agonismo. 


Una squadra tutta da vedere, 
contro la quale la Cividin, in 
pratica già estromessa dalla 
Coppa dei campioni, giocherà 
al massimo del rendimento per 
uscirne a testa alta. 

La prevendita dei biglietti si 
effettua presso l'Utat; prezzi di 
ingresso: tribuna 4000 (rid. 
2000); gradinata 2000 (1000); 
curva 1000 (500). 


PALLAMANO SERIE B 


Ruggerini 24 
Conavi 18 


CONAVI TS: Tossi (Callegaris), 
Piccione 1, Grio 3, Kastelie 7, Zatti, 
Nait, Voltolina 2, Laurini 1, Tessa- 
rolo, Muran 2, Bortolotti 2. 

'RUGGERINI: Gozzi (Gatti), Zaffe- 
ri 10, Crocetti 1, Setti, Montorsi 5, 
Bellei 3, Siti 1, Oleari G. 3, Algeri, 
Oleari C. 1, Spinelli. 

ARBITRI: Morselli e Saltini di 
Bologna. 


Onore al merito della capoli. 
sta Ruggerini che sembra in- 
tenzionata a ritornare di filata 
in serie A. Il Conavi, però, 
avrebbe meritato miglior sorte. 
La compagine di Fortunati, in- 
fatti, è riuscita a tenere testa 
alla temibile formazione ospite 
fino a 10’ dal termine quando il 
risultato era di 16-16. In questo 
scorcio della partita, il Conavi, 
causa gli infortuni occorsi allo 
jugoslavo Kastelic e a Bortolot- 
ti, accarezzati non troppo bene- 
volmente dall’arcigna difesa 
della Ruggerini, si è sfasciato 
inesorabilmente lasciando via 
libera a Montorsi e soci che 
hanno potuto così impinguare 
il loro bottino. 


Da ciò, si può ovviamente 
dedurre che il risultato finale è 
bugiardo in quanto premia; al 
di là dei suoi effettivi meriti, la 
squadra emiliana che, in alcuni 
frangenti, se l’è vista davvero 
brutta. Bisogna inoltre aggiun- 
gere, che il tandem arbitrale 
Morselli-Saltini ha agevolato il 
compito alla Ruggerini conce- 
dendole nella prima frazione di 
gioco tre rigori con troppa leg- 
gerezza. 

A prescindere dal risultato, 
comunque, i locali, rispetto alla 
partita di esordio con l'Imola 
sono sembrati molto meglio or- 
ganizzati grazie anche all’inne- 
Sto di Kastelic che ha abilmen- 
te comandato il gioco della 
squadra. Siamo però dell’avvi- 
so, che, fra qualche settimana 
potremo vedere un Conavi an- 
cor meglio registrato. 


M. €. 


Giudicare una moderna “due litri?” solo 
in base alla potenza sarebbe limitativo. 
Più completa, invece, è la valutazione ba- 
sata sul rapporto fra la potenza e il con- 
fori. 

Nella Renault 20 TS questo rapporto si 
perfeziona traducendosi in relax sia fisio- 
logico (facilità di manovra, silenziosità, 
elasticità e prontezza del motore) sia psi- 
cologico (certezza di poter affrontare con 
calma gli imprevisti; fiducia nelle risorse 
dell’automobile, notevole riduzione della 
tensione nelle situazioni più stressanti). 


Le prestazioni della Renault 20 TS so- 
no quelle di una berlina granturismo. Il 
motore è un 1995 cc in lega leggera, lo 
stesso che equipaggia la formula 3 ufficia- 
le che ha vinto il campionato europeo con 
i colori della Renault Sport. 

Per quanto riguarda l’equipaggiamen- 
to, la Renault 20 TS è l’unica “due litri”? 
a trazione anteriore che offre di serie so- 
luzioni tecniche e dispositivi come: cam- 
bio a 5 marce; servosterzo; bloccaggio 
elettromagnetico delle porte, alzacristalli 
elettrici; cinture autoavvolgenti, orologio 


al quarzo, comando interno regolazione 
fari, cristalli azzurrati, strumentazione 
completa 


La Renault 20 TS è equipaggiata con 
un nuovo cambio a 5 marce, una solu- 
zione che offre considerevoli vantaggi, 
soprattutto sui lunghi percorsi auto- 
stradali: maggiore silenziosità, minore 
usura degli organi meccanici, minore 
consumo di carburante. 


Caratteristiche lecniche” principali: 


110 cv DIN a 5500 giri/min; oltre 175 
‘km/ora, 9,8 litri per 100 km a 120 0ra- 
ri, freni a disco anteriori autoventilati 
‘con doppio circuito e servofreno a de- 
pressione. 


Nuova Renault 20 TS: un invito alla prova presso tutti i Concessionari Renault. 


iI 


| 
O 


\alabardati, in particolare a Co- 
letta. 


ne, mancando netto il pallone e 


Coletta, cui erano affidate tutte ie responsabilità offensive della 


Triestina, si è dato un gran daffare ed oltre a mettere a segno il 
gol del pareggio alabardato ha portato diversi pericoli alla porta. 
cremonese. Nella prima foto, un'occasione favorevolissima: il 
centravanti, a pochi passi da Reali, ferma il pallone con il petto 
ma in modo imperfetto tanto da mancare il colpo decisivo. Nella 


seconda una deviazione di testa effettuata nel corso del primo 
tempo. Infine, a portiere battuto, Coletta è anticipato da un 


difensore cremonese 


{Italfoto) 


IL PICCOLO 


il Varese, avanza il Piacenz 
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LA TRIESTINA HA DOVUTO FATIC 


ARE MOLTO PER FAR PARI CON LA CREMONESE RIDOTTA IN 10 


Coletta evita in extremis 


Era una partita che la Trie- 
stina doveva vincere; ha ri- 
Schiato, invece di perderla ed 
ha finîto per pareggiarla, in 
extremis, quando le più brutte 
prospettive si accavallavano 
ormai sul suo presente e sul suo 
futuro. 

Poco dopo la metà del primo 
tempo, appena passato il peri- 
colo di essere trafitta, la Cre- 
monese ha sfruttato un calcio 
d'angolo e si è portata in van- 
taggio; è stata raggiunta però 
c tre minuti dal termine, pure 
su azione di calcio d’angolo, 
conclusa da Coletta: Una beffa 
per î grigiorossi ma il giusto 
premio per gli alabatdati, che 
per tutta la ripresa avevano 
assediato l'area ‘avversaria, 
sfruttando anche la propria su- 
periorità numerica, conseguen- 
te all'espulsione di Giro; questi, 
imitando Mundine e Bristol, 
che accompagnati da Giuliano 
Zaccardi erano venuti ad os- 
servare la partita in tribuna 
d'onore, aveva sferrato un de- 
stro... maldestro a Schiraldi, 
Stendendolo a terra. 

La Triestina ha Fornito una 
Prova d'orgoglio, cui ci ha abi 
tuato in ogni partita, trovando. 
St in formazione incompleta e 
per di più accusando dopo un 
Quarto d'ora circa l’indisponi- 
bilità di Franca, costretto ‘a 
lasciare il campo in preda ad 
Un forte stordimento al capo, 
dopo, una pallonata. Lenar- 
duzzi ha preso il suo posto e 
non ha demeritato, sicché non 
Si può imputare a questo cam- 
bio il risultato parzialmente ne- 
gativo della Triestina, al co- 
Spetto di un’avversaria diretta. 

ero è però che Tagliavini, 
costretto a utilizzare Lenarduz- 
zi al posto di Franca, non ha 
Dotuto con lo stesso Lenarduzzi 
dare il cambio a Francini, che 
dopo un promettente inizio era 
andato spegnendosi. Insomma, 
alla Triestina l'avvio è stato 
decisamente contrario, ma il 
Peggio è arrivato proprio dopo 
una occasione propizia agli 


Con il pallone sul piede, a 
due passi dalla porta e il por- 
tiere fuori causa, Coleita ha.... 
saputo sbagliare la conclusio. 


Triestina - Cremonese 1-1 


(0-1) 


MARCATORI: Nel p.t. al 28' Gino; nel sit. al 42' Coletta, 


TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, 


Prevedini; Lucchetta, Mascheroni, Ma- 


gmocavallo; Francini, Mitri, Coletta, Franca (21' p.t. Lenarduzzi), Quadrelli. 


Grigollo, Polit: 


. CREMONESE: Reali; Marini, Serena; Rossi, Montorfano, Aimone; 
Fontanesi, Garzilli (25° s.t. Galliman), Gino, Lamia Caputo, Nicolini. 


Pionetti, Ghigioni, 
ARBITRO: Angelli, di Terni. 


NOTE: Foschia, sotto un cielo quasi sereno. Terreno molto umido e 
Scivoloso, Al 16° del primo tempo, Franca, colpito da una pallonata alla 
tempia sinistra, ha accusato uno stordimento sensibile, che l'ha costretto a 
sostare ai bordi del campo per alcuni minuti e ad uscirne definitivamente 


dopo un tentativo di ripresa. Negli Spogliatoi, ai 
dal dott. Krokos, con opportune terapie, 
Ammoniti Fontanesi, Lamia Caputo, 


Si è ripreso gradatamente, 


Magnocavallo e Reali per ostruzioni- 


smo o scorrettezze, Espulso al 41’ del primo tempo Gino, colpevole di avere 


tirato un pugno a Schiraldi, a gioco fermo. Con la Tri; 


stina ha esordito 


Nereo Francini, classe 1959. Spettatori paganti 5700, per un incasso di lire 


19 milioni 800 mila. Calci d'angolo: 


bruciando così la possibilità di 
portare in vantaggio la Triesti- 
na. Un attimo prima e un atti- 
mo dopo lo stesso Coletta, pri- 
ma con un tiro al volo respinto 
da Aimone, poi con una manca- 
ta deviazione di testa su calcio 
d'angolo, aveva ancora cerca- 
to di segnare, senza risultato 
peraltro. E sull’avvio di una 
azione di rimessa degli ospiti, 
ecco la rete che ha dato una 
svolta alla contesa. Mitri, inter- 
venendo su capitan Marini, 
lanciato sulla fascia destra, ha 
mandato il pallone in calcio 
d’angolo. Ha battuto dalla ban- 
dierina Lamia Caputo e Gino, 
elevandosi sopra di tutti, ha 
girato bellamente di testa a 
rete, insaccando fra Bartolini e 
îl montante alla sua sinistra. 


Gli animi a questo punto sì 
sono riscaldati. Qualche fatto 
anche lieve in mezzo al campo 
ha provocato reazioni Spropor- 
zionate. Lamia Caputo, molto 
irascibile, si è scontrato con 
Magnocavallo e si è fatto 
ammonire, dando poi în escan- 
descenze, tanto che Marini, per 
calmarlo, ha ritenuto di strat- 
tonarlo peri capelli. Poco dopo 
Reali si faceva prendere da 
una crisi di nervi, rimproveran- 
do all'arbitro mancati inter- 
venti. Così, mentre il fuoco 
covava sotto le ceneri, si giun- 
geva all'espulsione di Gino, al- 
lorché la Triestina stava per 
battere un calcio d'angolo sca- 
turito da una balorda respinta 
del portiere, che ormai aveva 
perso il proprio controllo, al 


centro dell’area di rigore Gino 


CLASSIFICA DI SERIE «Ct» 


SQUADRE |g, 


Varese 10 23 0 3 
Piacenza 104011 
Triestina 10 4200 
Cremonese 82202 
eggiana 10 2111 
Forlì 10 410.1 
Sanremese 10 2 3 0 1 
Fano DEGNO 
Novara 94010 
Treviso ROIO LISE 
S. Angelo L. 10 3 11 1 
Casale 10 330.0 
Rimini 10 3.1.0 0 
ter 93 02.1 
Alessandria ‘10 1 3 0.0 
‘antova 914.10 
Biellese 101120 
ergocrema 10 0 3 2.0 


I RISULTATI 


Casale - Forlì 1-0 
ano - Alessandria 1-0 
arese - *Lecco 21 

Mantova - Sanremese 1-1 
'ovara - Rimini 1-0 

Pergocr. - Reggiana 1-1 
lacenza - Treviso 1-0 

S. Angelo L. - Biellese 1-0 

Triestina - Cremonese 1-1 


th casa | Fuori 


[RETLIET areata 
Î sì 

NP. |v.N.P.| F Î Sl Ret, 
2047 ES 
319,09 =2 
Info 293 
20 7 3 ra 
LI I 0 GN = 4 
Odeta on] -4 
2.212 11 -4 
SER 4 WE 
R2.9 7 SI 
31909 - 5 
Last -5 
di SA {i 
24002011 25 
Vesta 26 
daga 2-7 
03 6 10 Lig 
1.54 15 -10 
14441 SS Di 


Alessandria - Cremonese 
Biellese - Mantova 

Forlì - Novara 

Piacenza - S. Angelo L. 
Reggiana- Fano 
Rimini - Pergocrema 
Sanremese - Triestina 
Treviso - Lecco 

Varese - Casale 


Gasa del Barbera. 


di Renato Straziota 


Via Gruden 


27, Basovizza, TS, tel. 040-226478 


Avete il problema del regalo natalizio? 


NOI VE LO RISOLVIAMO! 
TELEFONATECI. 


12-2 (6-1) per la Triestina, 


ha messo k.o. Schiraldi, Cartel- 
lino rosso per il numero nove 
ospite. Poi , battuto l'angolo, 
Coletta ha avuto un'altra palla 
buona ma non l'ha sfruttata. 

Vediamo a ritroso come è 
andato questo primo tempo. La 
Triestina ha mostrato uno 
spunto buono di Francini, con 
palla d'oro:offerta a Magnoca 
vallo sul netto, ma poi il ragaz- 
zo è stato risucchiato in un 
gioco senza smalto, senza riu- 
scire a mettersi in luce. Appari- 
scente l'apporto dî Franca, che 
prometteva una bella partita; 
molto attivo ma non molto pre- 
ciso Quadrelli. Lucchetta si di- 
stingueva nella interdizione, di- 
fettando invece nell'appoggio, 
per qualche palla sbagliata. 
Schiraldi, fino al momento del 
gol, non aveva dato spazio a 
Gino, così come Prevedini era 
stato inflessibile controllore del 
temibile Nicolini. Mîtri, genero- 
so e lucido, aveva fornito un 
grande appoggio costruttivo, 
impostando quasi tutte le azio: 
ni offensive dei locali. 

Ma il più osservato dal pub- 
blico era Coletta, responsabiliz- 
zato al massimo dall'assenza di 
Panozzo, sicché restava lui 
l’unico punta, con. il compito di 
concludere nel modo migliore 
gli attacchi della Triestina. E 
Coletta, che ha avuto la grande 
possibilità di far... crollare lo 
stadio con un gol che almeno 
dalla tribuna era facilissimo da 
realizzare (pallone fermato sul 
petto, e finito sul piede destro, 
ma troppo avanzato è mancato 


stito dal prof. Pastorelli e; 


un pericoloso tonfo in casa 


în pieno davanti a Reali) non 
ha avuto lo spunto felice per 
segnare, in modo da conqui- 
starsi il pubblico e soprattutto 
îl morale. 

La sua piccola rivincita Co- 
letta se l’è presa a tre minuti 
dal termine, segnando il gol del 
pareggio. Ma anche quel gol è 
stato piuttosto sofferto nella 
sua realizzazione, perché pare- 
va proprio che Coletta non sì 
decidesse a segnarlo, pur tro- 
vandosi a tu per tu con la 
porta. 

La Cremonese nel primo tem- 
po ha giostrato tranquilla a 
tutto campo, scendendo a rete 
con'improvvise folate, di Gino e 
Nicolini, senza rendersi però 
mai pericolosa. Bartolini infatti 
non ha compiuto un solo inter- 
vento. Garzilli e Lamia Caputo 
hanno retto il peso maggiore 
del gioco dei grigiorossi, ben 
sostenuti da un duttile Fonta- 
nesi e dai difensori Marini e 
Montorfano, spesso proiettati 
în avanti, 

Nella ripresa, con la Cremo- 
nese în 10 uomini, la partita ha 
fatalmente cambiato volto. La 
Triestina ha ‘schiacciato nella 
sua metà campo la Cremonese, 
che sembrava vacillare, di mi- 
nuto in minuto e sul momento 
di crollare. Ma nonostante la 
maggior spinta offensiva di Mi- 
tri, il valido lavoro dî cucitura 
di Lenarduzzi, l'apporto alme- 
no quantitativamente notevole 
di Quadrelli, ‘non arrivavano 
limpide situazioni da gol per gli 
alabardati. Magnocavallo si 
spingeva sempre più spesso in 
avanti, come se fosse una pun- 
ta che parte da lontano, Fran- 
cini sulla destra era severa- 
mente controllato da Montorfa- 
no e non riusciva a sfuggirgli; 
Coletta, per sfortuna 0 per im- 
potenza, non riusciva mai a 
battere a rete ì palloni indiriz- 
zati a lui dai compagni. 

L'azione offensiva degli ala- 
bardati era pressante, ma trop- 
po elaborata, sempre con trop- 
pi passaggi laterali, senza un 
affondo, senza un inserimento 
efficace. Il primo tiro a rete 
veniva al quarto d'ora da Ma- 
scheroni, ma rispondeva in 
contropiede Nicolini, con un ti- 


raccio che sorvola l'incrocio 
dei pali alabardati. Controri- 
sposta di Magnocavallo, con un 
del tiro in diagonale da entro 
l’area, palla respinta da Reali, 
tentativo di Coletta finito in 
angolo. 

Chiusa e disunita, la Cremo- 
nese aveva perso di vista il 
gioco, rifugiandosi peraltro nel 
contropiede per tenere in allar- 
me la difesa alabardata. Intan- 
to il portiere Reali sembrava 
veramente nullo fra i pali, la- 
sciandosi sfuggire il pallone 
anche su tiri innocui, sbaglian- 
do le uscite, reclamando puni- 
zioni a favore per cariche che 
solo lui aveva visto, infine sba- 
gliando l’intervento sul calcio 
d'angolo che doveva essere fa- 
tale alla Cremonese, con totco 
conclusivo di Coletta. Ma pri- 
ma di arrivare a quel gol la 
Triestina aveva dovuto chiede- 
re aiuto a Mascheroni per due 
salvataggi da grande, prima, 
su Fontanesi, poi ‘su Montor- 
fano: 

Un giudizio complessivo sulla 
Triestina? Stavolta vorremmo 
proprio esimerci. Dopo dieci 
giornate, di essa ormai si sa 
tutto. La difesa anche ieri ha 
tenuto bene, con Mascheroni 
una spanna sugli altri, ma an- 
che Schiraldi in bella evidenza; 
grande partita si Mitri, buon 
ritorno di Lenarduzzi, un Colet- 
ta da incoraggiare, perché non 
ci sono alternative. Davvero 
non c’è altro da aggiungere. 

Dante di Ragogna 


SERIE C1 
Girone «B» 


Campobasso - Siracusa 21 
Catania - Nocerina 21 
Cavese - Livorno È 0-0 
Empoli - Beneventò 10 
Montevarchi - Foggia 0-0 
Reggina - Salernitana 1-0 
‘Rende - Anconitana 21 
Teramo - Arezzo 11 


Turris - Chieti Re. 

CLASSIFICA: Catania punti 14: 
Arezzo; Reggina 13; Cavese 12; Sira- 
cusa, Foggia 11; Benevento, Livor- 
no, Campobasso, Turris ed Empoli 
10; Nocerina e Rende 9; Salernita- 
na, Anconitana e Montevarchi 8; 
Chieti e Peramo 7. È 


| MAGNOCAVALLO RISPONDE PER LE RIME MA ADESSO SARÀ ANCORA SQUALIFICATO 


Forse il solo Franca, che ave 
Va appreso dell’uno a zero per 
la Cremonese quando si trova- 
Va steso, sul lettino dello spo- 
gliatoio, poco dopo avere ab- 
bandonato il campo per una 
pallonata ad una tempia, pen- 
sava che la Triestina sarebbe 
riuscita-a rovesciare il risultato. 
La notizia l'aveva portata il 
prof, Pastorelli, che assieme al 
dott. Krokos ha prestato le cu- 
Te al giocatore. 

«Vince la Cremonese? Niente 
paura — aveva replicato Fran- 
ca con un filo di voce — finirà 


come l’anno scorso, vedrete». Il 
centrocampista però, colpito di 
striscio alla tempia sinistra già 
nel primo minuto, era rimasto 
in campo visibilmente intonti- 
to per cui aveva visto poco 
come si stavano mettendo le 
cose, 

«Si è trattato di un forte stor- 
dimento — ha dichiarato il prof, 
Pastorelli — conseguenza di 
quella violenta pallonata. Poi: 
ché il giocatore accusava cona- 
ti di vomito e perdeva di quan- 
do in quando conoscenza, il 


dott. Krokos è intervenuto con 


Primavera | 


Mantova 0 
Triestina 0 


MANTOVA: Broccui; Sereni, Caz- 
zini; Bettoni, Bellessia, Cavazzoli; 
Ardoni, Cauzzi, Giacomelli, Baru- 
falda, Cavicchini. 

TRIESTINA: Marsich; Carlo, 
Geissa; Nonis, Varglien, Mihich; 
Strukelj, Brugnolo (dall'8° del s.t. 
Verona), Atena, Maurel, Faleschini, 
Nardini. 

ARBITRO: Zampieri di Ancona, 


MANTOVA — Un pareggio 
fuori casa, solitamente, accon- 
tenta sempre le squadre che 
giocano in trasferta. Questa 
volta però la Triestina esce dal 
campo insoddisfatta, in quanto 
avrebbe potuto tranquillamen- 
te ottenere l’intera posta. 

Gli alabardati hanno giocato 
costantemente nella metà cam- 
po virgiliana, andando numero- 
se volte vicini al gol, ma ha 
trovato sulla sua strada un por- 
tiere in giornata di gran vena 
che ha parato tutto. Hanno pro- 
vato a turno un po’ tutti i trie- 
Stini a battere Brocchi, ma sen- 
za fortuna. 

L'occasione più grossa è capi- 
tata a Geissa, al 5' della ripresa, 
dopo che l’arbitro aveva con- 
cesso un rigore agli ospiti per 
atterramento in area di Stru- 
kelj. Geissa calciava un violen- 
to tiro, ma troppo centrale, il 
portiere riusciva a deviare in 


angolo il pallone, 


Brescia - Udinese 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 9” Cinello 
su rigore, al 37' Gatta, 

BRESCIA: Negretti; Zappa, Bo- 
netti; Antonini, Piccinelli, Faccioli; 
Tavelli, Sandri. Gagliazzi, Fogliata, 
Zerbio (Gatta dal 597). 

UDINESE: Borin; Macuglia, Zam- 
parutti; Furlani, Cussero, Domenis- 
Simi; Modestini (dal 30° Migliore), 
Moreschi, De Agostini, Malisani, Ci- 
nello, 

ARBITRO: Felicani di Bologna, 


BRESCIA — L'Udinese ha 
sfiorato a Brescia il colpo gros- 
so. Infatti la Squadra friulana, 
dopo essersi ben difesa nel pri- 
mo’ tempo, nella ripresa ha 
schiacciato il piede sull’accele- 
ratore e al 9' è andata meritata- 
mente in vantaggio: De Agosti. 
ni in area di rigore veniva atter- 
Tato da Zappa e la conseguente 
inevitabile massima punizione 
Veniva trasformata da Cinello, 
con Negretti che intuiva la 
traiettoria del tiro ma non riu- 
sciva a respingere la sfera, 

Nelle rimanenze dell'incontro 
l'Udinese si difendeva molto 
bene dai prevedibili attacchi 
bresciani ma quando sembrava 
che dovesse portare in porto il 
meritato successo, veniva reg- 
giunta: discesa sulla sinistra di 
Tavelli che poi crossava, arriva- 
va in corsa Gatta e con un'au- 
tentica bomba infilava il «set- 
te» della porta friulana. 


una iniezione di cortisone, Il 
giocatore ora sta benissimo, co- 
mme ha confermato anche il neu- 
rologo dott. Zorzon, che lo ha 
Visitato qualche minuto fa». 

La Triestina, nonostante il 
notevole forcing operato per 
tutta la ripresa, non è riuscita 
quindi a ripetere l'impresa del- 
lo scorso campionato (rigore di 
Panozzo e gol-capolavoro pro- 
prio di Franca), Con una forma- 
zione che ha avuto ancora una 
volta in Magnocavallo il tirato- 
Te più pericoloso, erà impensa- 
bile di fare centro due volte 
nell’attenta difesa cremonese. 
Il pareggio di Coletta a pochi 
minuti dal termine è stato 
quindi accolto come una libera- 
zione dai numerosi tifosi che 
hanno alternato fischi ad ap- 
Dplausi e stavano ormai rasse- 
gnandosi al peggio. 

«Abbiamo tentato il possibile 
— dice Tagliavini al quale, lo si 
intuisce, il pareggio non sta 
affatto bene — per rovesciare la 
Situazione ma più di così non 
potevamo sperare. Dopo aver 
osservato la potenzialità offen- 
siva delle due compagini, dove- 
te convenire che è il massimo 
che si poteva ottenere. I Tagazzi 
hanno fatto tutto quanto era 
nelle loro possibilità, battendo- 
si disperatamente sino al'90’, 
per cui non posso rimproverare 
nulla quanto ad impegno e vo- 
lontà». 

Due punti in tre partite, delle 
quali due in casa, sono pochini 
per una squadra che punta alla 
promozione. 

Armando Coletta ha il ... me- 
rito di essersi trovato fra i piedi 
il pallone del pareggio. «Quan- 
do mi sono visto il pallone ad 
un passo dalla porta sguarnita 
= dice — quasi non ci credevo. 
E’ stato un giochetto colpirlo di 
punta con il sinistro e farlo 
rotolare in fondo alla rete». 

Già un giochetto da bambini; 
ma l'occasione nel primo tem- 
po, poco prima del gol della 
Cremonese? «Quadrelli — ha 
spiegato — ha crossato dalla 
destra, Marini ha allontanato 
corto di testa; ho fermato la 
palla con il petto ma il contrae: 
colpo è stato troppo forte e non 
l'ho più controllata». 

Chi sbaglia paga, accade 


Aldo Rossini 


Franca intontito nel lettino 
sperava proprio nella rimont 


gol di Gino. 

«Era l’uomo che avevoincon- 
segna — dice Schirsldi — e non 
mi avrebbe sicuramente antici- 
pato di testa se non fossi stato 
costretto a tenere d'occhio an- 
che un altro giocatore che sta- 
va davanti a tutti». 

Nereo Francini, al suo esor- 
dio, si è preso una buona. 
razione di applausi. «Ho cerca- 
to di dare il massimo — dice — 
€ spero di'essere riuscito a ren- 
dermi utile. Certo che non è 
facile giocare contro squadre 
così forti come la Cremonese, Il 
risultato? Mi sarebbe seccato 
tremendamente esordire con 
Una sconfitta». Al termine della 
partita, Francini è stato pre- 
miato con una coppa dal Trie- 
stina club «Grand Prix». 

«Un punto d’oro — sostiene 
Politti — viste come sì erano 
Imesse le cose». 

«Se avessimo segnato dieci 
minuti prima — afferma con- 
Vinto Grigollo — sì sarebbe vin- 
to, ne sono certo». 

Sentiamo Magnocavallo che 
domenica, essendo incorso ieri 
nella terza ammonizione, dovrà 
rimanere nuovamente in tribu- 
na. «Che colpa ho io — dice — 
se sono fatto così. Non è ammis- 
sibile prendere botte giocando 
in casa e poiché sono sempre io 
quello che cerca di ... pareggia- 
Te il conto, ecco spiegate le mie 
ammonizioni. 

Perché non rispondono per le 
rime anche i miei colleghi?» 

«Una volta — ricorda Taglia- 
Vini @& Magnocavallo — la Trié- 
Stina ‘tanto in casa che fuori 
sapeva farsi rispettare e uscire 
da Valmaura con un punto era 
impresa difficile per tutti», 

Claudio Nordio 

E GAI 
Mantova i 
Sanremese 1 

MARCATORI: nel s.t. al 6° Pietro- 
paolo, al 34’ Palese. 

MANTOVA: Tarocco; Gobbi, Fac- 
chi; Fontana (Manarin dal 62°), Fal- 
cetta; Corradi; Marocchi, Bianco, 
Frutti, Palese, Pozzi. (Ciaschini, 
Muiesan. AHI. Tomeazzi), 

SANREMESE: Carraro; Maggio. 
ni, Vertova; Adriano, Cichiero, Vel. 
la; De Luca, Palladino, Pietropaolo, 
Trevisani, Scapurri (Pretter dal 
65°). (Lorenzutti, Melillo, All. Ca- 


sempre così, e puntuale ecco il 


boni). 6 
ARBITRO; Savalli di Trapani. 


Solo in testa il Padova 


Pordenone: espug 


PORDENONE — Il Pordeno- 
ne ha finalmente «espugnato» 
Il Bottecchia. L'ha fatto pro- 
prio nella giornata (decima di 
campionato) in cui l’impegno di 
calendario era piuttosto ruvi- 
do: il Conegliano si presentava 
infatti con un attivo di 12 punti, 
staccato di due sole lunghezze 
dalla vetta e fermamente deci- 
so a fare il pieno. Il suo allena- 
tore Fongaro, difatti, nel corso 
della settimana aveva ‘prean- 
Nuneiato un Conegliano da bat- 
taglia, giurando sul gioco, sullo 
Spettacolo e sui punti. Ovvia- 
mente per sé e la sua squadra. 
Il biglietto da visita del Porde- 
none era invece più dimesso. 
Sei punti racimolati in classifi- 
ca e due sconfitte consecutive 
(Modena e Legnano) da cancel- 
lare al più presto, pena il con- 
tatto immediato con la zona 
calda della graduatoria, am- 
messo che quella zona non ci 
fosse pià. 

Ii Pordenone ha vinto quindì 
largo il derby con i gialloblù 
della Marca e diciamo subito — 
per sgombrare ii campo da dub- 
bi o.illazioni — che il margine di 
tre reti ci sta tutto. All’inizio è 
stato agevolato dal g0l di Flora, 
segnato dopo neanche venti 
minuti e per giunta in circo- 
Stanze un tantino fortunose, 
Pochi minuti dopo ha trovato il 


Pordenone - Cone 


MARCATORI; n.p.t. al 18° Flora, 
Angeloni, 

PORDENONE: Da Pieve; Cagnin, 
Rossi, Turrin, Dreolini, Mosolo (9° s.t 


gliano 3-0 (2-0) 


al 25° Catto su rigore; n.s.t, al 23" 


Catto; Flora, Cancian, Del Frate; 
. Nobile), Angeloni. Sorci, Guerra, 


CONEGLIANO: Marcatti; Franzolin, Billia; Papais, Segat, Gerolin; 


Villanova, Savian (Inferrera 6° S.t.), Gi 
Spigariol. 
ARBITRO: Giometti di Genova. 


iuriati, Strappa, Prandella, Zancai, 


NOTE: spettatori un migliaio circa, con foltissima rappresentanza 


coneglianese. Calci d'angolo 3-1 per il 


1 Pordenone. Ammoniti Papais per 


broteste, Del Frate, Cancian e Catto per azione fallosa, Franzolin per 


comportamento scorretto. 


raddoppio su calcio di rigore 
abbastanza netto, però in circo- 
stanze nelle quali normalmente 
un arbitro si concede il benefi- 
cio del dubbio, assegnando una 
punizione dal limite. Fino a 
quel momento la squadra ospi- 
te aveva controbattuto alla pa- 
ri le iniziative avversarie e certo 
il fatto di trovarsi sotto di due 
reti la umiliava ben oltre i pro- 
pri effettivi demeriti. 
Ciononostante ribadiamo il 
concetto della piena legittimità 
del risultato. Per due motivi: 1) 
sul 2-0 il Pordenone ha preso 
decisamente in mano le redini 
dell'incontro, diventando ben 
presto protagonista assoluto 
del pomeriggio domenicale; 2) i 
locali vantavano un forte credi- 
to nei confronti della buona 
sorte, ragion per cui quel pizzi- 
co di fortuna iniziale compensa 


appieno le molte disgrazie pas- 
sate. 

Se a ciò aggiungiamo che nel- 
le file della formazione ospite 
mancava l'elemento catalizza- 
tore che riuscisse a cucire effi- 
cacemente le trame di gioco e 
tiorganizzasse l’azione offensi- 
va che potesse in qualche modo 
avviare la difficile rimonta, ab- 
biamo completato il quadro 
tattico della partita. 

Alcune novità nella squadra 
di casa. Burlando mette in pan- 
china Nobile, retrocede a terzi- 
no Cagnin e lo appiccica a 
Prandella, l’attaccante più 
temuto dei coneglianesi. Inseri- 
sce poi in mediana Del Frate, 
che per tutta la gara si manter- 
rà in linea con Flora e attende- 
và in zona il centravanti tattico 
Giuriati, uno dei molti ex udi- 
nesi che ora sostengono la cau- 


nato il Bottecchia 


sa della compagine di Fongaro. | 

Le mosse dell'allenatore ne- 
Toverde si rivelano alquanto fe- 
lici. Il centrocampo del Porde- 
none, grazie a questo inedito 
rafforzamento, appare subito in 
grado di conquistare il coman- 
do delle operazioni e di dare 
alla squadra quella spinta of- 
fensiva in più che il tecnico si 
attendeva. Da segnalare le ec- 
cellenti prestazioni di Dreolini, 
Turrin (convocati in settimana 
a Padova, assieme a Mosolo e 
Nobile nella selezione di C-9), 
buone quelle di Flora e Cagnin, 
discreto Mosolo, che è stato 
rilevato nella ripresa da Nobile. 

Il Pordenone passa in van- 
taggio al 18": in seguito agli 
sviluppi di un calcio di punizio- 
ne battuto da Mosolo, la difesa 
coneglianese pasticcia, ne ap. 
profitta Flora che tira da non 
Diù di tre metri. Il pallone viene 
probabilmente deviato da un- 
difensore e finisce dentro, 
Spiazzando Marcatti. 

Il raddoppio al 25: segat, it 
libero, stende Aldo Rossi, qual- 
che centimetro entro l’area. 
Giometti non ha esitazioni nel- 
l’indicare il dischetto. 11 sini- 
stro dello specialista Catto si 
insacca alla destra del portiere, 

A questo punto il Pordenone 


Si limita a controllare l’avversa- 
rio — e lo fa bene — e si rende 


pericoloso in avanti con ficcan- 
ti azioni di contropiede. Aldo 
Rossi ha infatti sul piede un 
paio di buone occasioni. È la 
squadra di casa a portarsi an- 
cora vicina alla segnatura, co- 
me al 30°, quando una punizio- 
ne di Flora, deviata anche que- 
sta volta da un difensore, si 
spegne sul fondo dopo aver 
lambito la base del montante. 
Il Conegliano, nel frattempo, 
Tiesce poche volte a rendersi 
pericoloso e quando lo fa si 
trova la strada sbarrata da Tit- 
ta Da Pieve, autore di una pro- 
va ottima. 


L'intervento più difficile del 
guardiano neroverde lo si ha al 
5° della ripresa quando intervie- 
ne da campione su un tiro rav- 
vicinato di Giuriati e smanac- 
cia poi da terra analogo tentati- 
vo di Villanova. o 

Terzo e ultimo gui al 23’: lo 
segna Angeloni, messo in con- 
dizioni di battere a rete da una 
magistrale finta di Rossi. 

Tino Zava 
CALCIO «BERRETTI» 

L'incontro Pro Gorizia - Trie- 
Stina, in programma sabato per 
l'ottava giornata di andata del 
«Trofeo Berretti», è stato posti- 


I RISULTATI 


Arona - Bolzano 0-0 
Aurora - Adriese 1-0 
Mestrina - Seregno 0-0 
Modena - Legnano 0-0 
Venezia - *Monselice 1-0 
Pordenone - Conegl. 3-0 
Pro Patria - Carpi 0-0 
Padova - Rhodense 2-0 
Trento - Fanfulla 1-0 


cipato al 15 dicembre. 


in 


CLASSIFICA DI SERIE «C2» 


PARTITE | RETI ito) 0 
SQUADRE In casa| Fuori | | [N inelo 
Gi NS | vViNP.|F. | s.|î | inglese 
Padova 10 4.0.0 .4°0 222 7 16 +2 
Modena 103.802 20.14 715 = 1 
Trento 10% 3572-02-64 = 1 
Arona 10:24 de sol 1212 901 2 
Venezia 10-32-00 2,1:3,8 5 13 -2 
Conegliano 10 3 0 13.0 3.16 10 12 -R 
Monselice 10/3012) 102 1715 91 - 5 
Legnano 93 01122 12. 11 10 - 3 
Pro Patria 9 22,12 02 11 10 10 -4 
Mestrina A RT Ea ICI Rea Tr) 10 - 5 
Adriese LES SI i: O ARI 6309 -4 
Aurora 9202/90 104° gl’ g. g a) 
Pordenone LINA ca o tir? 8 —.8 
| Fanfulla GET 08 2 8 NIE - 7 
Bolzano 1001 202 001 4 9 5 -10 
Rhodense DONIRREIZ I li 
Carpi 10 00 4 04 2. 4 13 4 10 
Seregno SEL 0A —10 


Le partite del 9,12.1979 


Adriese - Monselice 
Carpi - Arona 3 
Conegliano - Modena 
Fanfulla - Aurora 
Legnano - Rhodense 
Padova - Mestrina 
Seregno - Pordenone 
Trento - Pro Patria 
Venezia - Bolzano 


Supermercato 
| della Calzatura 
da 


Cordenons - Pordenone 


| 
di 


= 
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INCONSISTENTE LA PRESTAZIONE DELLA SQUADRA ISONTINA 


Lampata del «fanalino» 


IL PICCOLO 


UNA SICUREZZA L’ESTREMO BALUARDO DEL PALMANOVA 


Lunedì, 3 dicembre 1979 


Clamorosa sconfitta per la Pro Gorizi 


* st 
Romanese - *Pro Gorizia 2-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 29* Consolandi, al 34’ Ruffinoni, al 40° Fabris, 
ROMANESE: Gerosa; Consolandi, Mutti; Donina, Foresti, Paccagnati; 
Roccatagliata, Sangalli, Ruffinoni (Colombo), Brusa, Volpato. Ubbiali, 


Tommasoni. 


PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Sabbadin; Zanetti, Beltramini, 
Fabris; Modula, Michelut (Braida), Blasig, Interbartolo, Peressoni. Spessot, 


Bertoia, 


ARBITRO: Manfredini di Modena. 


GORIZIA — La Pro Gorizia 
ha voluto anticipare le feste 
natalizie e fare una strenna alla 
Romanese regalandole la pri- 
ma vittoria del campionato. Un 
risultato in definitiva giusto 
che premia la squadra che ha 
dimostrato di possedere un gio: 
co più organico e le idee più 
chiare. 

La Pro Gorizia continua a 
meravigliare, va in trasferta e 
gioca bene, torna fra le mura 
amiche e si trasforma a tal 
punto da sembrare di non sape- 
re nemmeno dove il calcio stia 
di casa. Un gioco elaborato, con 
giocatori mal disposti e molta 
confusione sono state le uniche 
cose messe in mostra dai gioca- 
tori isontini. Il centrocampo 
non è esistito; Zanetti e Inter- 
bartolo sono stati la brutta co- 
pia dei due marataneti dell’an- 
no scorso e ciò non sembra 
giustificabile nemmeno con la 
scusa del salto di categoria. 

Capitan Blasig, che dovrebbe 
illuminare grazie alla sua classe 
il gioco della squadra goriziana, 
si è nascosto per il campo e 
quando ha avuto la palla non 
ha azzeccato un passaggio. 
Mancando questi tre giocatori 
è quindi subito comprensibile 
come la Pro Gorizia non sia 
riuscita a fare gioco, la difesa si 
è trovata in balia degli avversa- 
ri e quando è stata chiamata 
all’opera è stata di un'ingenui- 
tà incredibile. 

In attacco il solo Peressoni è 
sembrato sapere come ci si de- 
ve muovere; Modula, dopo una 
bella girata al volo nei primi 
minuti, è andato via via iscom- 
parendo e si può dire che sia 
rimasto più tempo a terrà che 
in piedi. Ogni volta che è stato. 
toccato da un avversario è fini- 
to incredibilmente a terra. 

Un altro fattore che con il 
passare delle giornate viene al- 
la ribalta è la mancanza di 
tenuta atletica della squadra. 
In ogni incontro fin qui dispu- 
tato è successo che nel secondo 
tempo la Pro Gorizia andasse 
‘pian piano scomparendo dal 
campo. Ieri addirittura è anda- 
ta ancora peggio: l'autonomia è 
stata infatti di soli venti minu- 
ti. Manca inoltre alla squadra 
la mentalità vincente, e con 
essa quella determinazione che 
spinge i giocatori a battersi per 
il possesso di tutti i palloni e di 
voler segnare. Probabilmente a 
forza di sentir dire l'allenatore 
Medeot che la squadra non.è 
d’alta classifica i giocatori si 
sono scaricati psicologicamen- 
te ed i risultati si sono visti 
contro la Romanese. 

Per quanto riguarda la crona- 
ca non c’è nulla da registrare 
fino all’azione della prima rete 
dei lombardi, ad eccezione di 
una bella girata al volo di Mo- 
dula all’11’ del primo tempo, 
ben neutralizzata dal portiere e 
di un'occasione mancata in 
contropiede da Ruffinoni al 9° 
della ripresa. Al 29’ la Romane- 
se è passata in vantaggio: è 
stato Consolandi a segnare in 
‘un’azione di contropiede che lo 
ha visto arrivare indisturbato 
fino al limite dell’area e calciare 
un bel diagonale imprendibile 
‘per Calligaris. Al 34’ il raddop- 
pio ad opera di Ruffinoni che 
ha ricevuto in buona posizione 


ha insaccato nell'angolino. Al 
40° la Pro Gorizia con un colpo 
di testa di Fabris ha accorciato 
le distanze; ma è stato solo un 
fuoco di paglia, poi infatti la 
squadra goriziana non riuscirà 
più. nemmeno a superare la 
metà campo. 


al seguito della Triestina 


Il Triestina club «Giovani bar 
Maggio» organizza per i giorni 8e 9 
dicembre, una gita turistico- 
sportiva a Sanremo, in occasione 
della partita di calcio Sanremese- 
Triestina. La quota, fissata in lire 
43 mila è comprensiva del viaggio e 
del soggiorno completo (dalla cena 
di sabato alla seconda colazione di 
domenica) in albergo a Sanremo. 
Per informazioni e prenotazioni ri- 
volgersi al Bar Maggio, di via S. 
Teresa 3 (Roiano), tel. 421116. 


Allievi regionali 


Verrà recuperato giovedì l’in- 
contro Costalunga - Libertas 
del campionato regionale allie- 
vi di calcio rinviato, per mal- 
tempo l’11 novembre, La parti- 
ta verrà disputata sul campo di 
San Sergio con inizio alle ore 
15. 


Proseguirà mercoledì, con la 
terza lezione, il corso per diri- 
genti delle squadre di calcio 
organizzato dal C.S.L. Trieste. 
Con inizio alle ore 19.30, nella 
sede di via Valdirivo, verrà trat- 
tato il tema: «Casistica ricor- 
rente nel gioco ‘del calcio (falli, 
fuorigioco, norma del del van- 
taggio, ecc.). 


PERI Vul SIRIA O effe 
MILAN CLUB A BOLOGNA 

Il Milan club «Nereo Roc- 
co» di Trieste organizza per 
domenica prossima una gita in 
pullman a Bologna per l’incon- 
tro fra.i rossoblù e i rossoneri. 
Per informazioni e iscrizioni gli 
interessati possono rivolgersi al 
bar «Ginnastica» in via Ginna- 
stica 31, tel.‘744754. 


Da un 


È, 


Ha 
di: 


Se il Palmanova sta uscendo dalla «crisi», parte del merito va anche al bravo Luciano Visintini, 
classe 1947, che difende con sicurezza la porta dei friulani. Di solito bada solo al concreto, cioè 


alla parata, ma qualche ‘volta si permette plastici voli: la platea vuole anche questo. 


Palmanova - lcci 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 


PALMANOVA — Terzo pareggio 
consecutivo del Palmanova che 
sembra essersi completamente ri- 
preso dalla sconcertante serie ne- 
gativa iniziatasi a Gorizia e finita 
a Saronno. In questo attesìssimo 
derby gli amaranto hanno con- 
dotto la danza a loro piacere man- 
tenendo in maniera pressoché 
costante l'iniziativa e non sono 
riusciti ad andare a rete per una 
buona dose di sfortuna, unita alla 
solita precipitazione nelle conelu- 
sioni. 

L'occasione più clamorosa l'ha 
avuta Minin, allorché, al 39° della 
ripresa, da distanza ravvicinata, 
ha mandato la sfera a battere 
contro il palo, ma, come dirà la 
cronaca, non sono mancate altre 
possobilità ai locali di conquista- 
re l'intera posta in palio. 

Al di là dunque del risultato, si 
è visto un Palmanova in buona 
salute, voglioso di ben figurare e 
pronto a lottare con determina- 


zione e fiducia nei propri mezzi. I 


Pro Tolmezzo 0-0 


PALMANOVA: Visintini; Tortolo (29' p.t. Cencig), Pinzini; Milocco, 
Lirussi, Minin; Zueco, Zoff, Frucco, Marcati 
PRO TOLMEZZO: Tonut; Comisso, Fanu! 
Pavoni, D’orlando, Bosdaves, Codarin, Rainis. 


Furlan. 
fenegon, Zearo, Carnelos; 


golnon sono arrivati ma giocando 
in questo modo anch'essi non do- 
vrebbero tardare ad arrivare. Tut- 
ti gli atleti palmarini hanno svol- 
to con sufficienza il loro dovere, 
compreso Cencig, sul quale si nu- 
triva qualche perplessità e che ‘in 
questa partita è stato chiamato a 
sostituire il forte terzino Tortolo il 
quale ha dovuto abbandonare il 
terreno di gioco in seguito a una 
forte contusione subita nel corso 
di un'azione difensiva. 

Il conto dei corner, 7 a 2 per il 
Palmanova, dice chiaramente co- 
me la compagine del presidente 
Bruseschi abbia esercitato un’in- 
sistente pressione per buona par- 
te della gara lasciando agli avver- 
sari ben poco spazio per le loro 
manovre offensive. 

Il Tolmezzo appare squadra 
molto quadrata nel reparto difen- 
sivo dove si pratica un calcio 
molto spicciativo, senza fronzoli 
inutili, Difetta invece nell’impo- 
stare azioni in profondità, pur 


I PADRONI DI CASA SEMBRANO ESSERE USCITI DALLA «CRISI» 


Amaranto all’attacco 


avendo nell’ala sinistra Rainis un 
elemento guizzante e pericoloso. 

La cronaca vede già al l' il 
Palmanova all'attacco con Mar- 
cato che spreca malamente da 
due passi; poi è Minin a impegna- 
re il bravo Tonut che nell'occasio- 
ne si salva di piede; più tardi 
Frucco conclude una pregevole 
azione amaranto colpendo l’ester- 
‘no della rete, quindi sono i carnici 
ad affacciarsi nell’area palmarina 
con Rainis il cui tiro finale sorvola 
la traversa; al 34' azione ben con- 
gegnata di Minin e Frucco il qua- 
le, di testa, impegna Tonut; nella 
ripresa è Furlan a concludere sul 
fondo e più tardi lo stesso giocato- 
re impegna e costringe Tonut a 
un ottimo intervento. L'ultima 
azione della giornata è per gli 
ospiti con Rainis che conclude 
malamente non avvedendosi del 
liberissimo D'Orlando, al quale 
avrebbe potuto passare la sfera. 

Mauro Mazzilli 


O E Ra 
RUGBY: FRANCIA 

La nazionale francese di 
rugby ha battuto la Romania 
30-12.in un incontro internazio- 
nale aprendo così con un 
sonante successo la nuova sta- 
gione. 


un cross di Volpato e di piatto 


La Sacilese (imbattuta) mantiene lo scettro 


BELLA ‘PARTITA FRA _DUE COMPAGINI DEI «PIANI ALTI» 


In rilievo la tecnica 


Pro Cervignano - Sacilese 1-1 (0-1). 


MARCATORI: nel p.t. al 44° Da Re; nel s.t. al 33' Tarlao. 
PRO CERVIGNANO: Prez; Zanutel, Del Piccolo; Pettarin, Tibald, 
Simonetti; Rossi, Polentarutti, Tarlao, Belviso, Zanette. Simeon, Miche- 


lutti. 


SACILESE: Pivesso; Prizzon, Pessot; Pignat, Furlan, Palu; Da Re, Neto 
(s.t. Michelutti), Zoffrea, Venier, Breda (30' s.t. Bordin), Signore, Colomba- 


rotto, De Rosa. 
ARBITRO: Marchi di Padova. 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano ha colto un merita- 
to pareggio sul campo di casa 
con la capolista Sacilese, che si 
è dimostrata ancora una volta 
un tecnico e solido complesso 
degno del posto che occupa in 
classifica. Ma l’undici gialloblù 
‘ha retto bene l’incontro. L’inse- 
rimento del giovane Polenta- 
rutti non ha rivoluzionato, del 
tutto i temi tattici’ della Pro 
Cervignano, che ha offerto, no- 
nostante l'assenza di Valussi, 
infortunato, una prestazione 
tecnica apprezzabile, non senza 
alcuni sprazzi di bel gioco. Le 
due squadre non hanno disde- 
gnato il gioco d’offesa. 

La Sacilese ha dimostrato sin 
dall'inizio di voler vincere, ma 
la Pro Cervignano, a sua volta, 
non ha.voluto essere da meno e 
ne è venuta fuori una gara pia- 
cevole e combattuta. La crona- 
ca dell’incontro nel primo tem- 
po è la Pro Cervignano che 
attacca di più, specialmente 
sulla fascia laterale sinistra, ma 
le sue azioni mancano di incisi- 
vità. Ma è la Sacilese che diven- 
ta pericolosa: al 30° Da Re con 
un forte tiro lambisce il palo 
alla sinistra di Prez. E' poi Ros- 
si che fa gridare il folto pubbli- 
co presente quando è atterrato 
un metro fuori dall’area. L'arbi- 
tro non fischia, ritenendo l’in- 


CLASSIFICA DI SERIE «Do 


PARTITE 


Fuori 


SQUADRE In casa 


Gi v.n.P. 
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Montebell. 12 
Pro Tolmezzo 12 
Casatese 
Benacense 
Spinea 

Mira 

Caratese 

Pro Gorizia 
Valdagno 
Saronno 
Montello 
Solbiatese 
Abbiategr. 
Palmanova 
Jesolo 

Dolo 

. Biassono 
Romanese 
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I RISULTATI 


Biassono - Benacense 
Casatese - Caratese 
Dolo - Valdagno 
Jesolo - Montello 
Montebell. - Saronno 
Palm. - Tolmezzo 
Roman. - *P. Gorizia 
Solbiat. - Abbiat. 
Spinea - Mira 


ceoger 


SMP 
SEmbcpmn 


n 


MS vom 


© DI DI hd ed DI LO DO DI TI dal DI den UA 10 
SIT pid CD NA LO DI DI Cd LO LO DI DO (I pri pei ded pi pi 


Le partite del 9.12.1979 


Benacense - Casatese 
Caratese - Palmanova 
Jesolo - Montebell. 

Mira - Biassono 

Montello - Dolo 

Pro Tolmezzo - Solbiatese, 
Romanese - Abbiategr. 
Saronno - Spinea 
Valdagno - Pro Gorizia 


ANmobilcasa 


design-garanzia... risparmio 
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tervento sulla palla. 


Dopo un calcio di punizione 
battuto sulla sinistra da 30 me- 
tri da Belviso senza esito, la 
Sacilese si porta in vantaggio. 
Siamo al 44’ e dopo un'azione 
confusa di Prez. La reazione dei 
gialloblù è immediata ed.pochi 
secondi dalla fine, su cross di. 
Zanette, Pettarin gira al volo di 


testa cogliendo la traversa. 
Nel secondo tempo la squa- 
dra di casa inizia un pressing 
alla ricerca del pareggio. Al 31’ 
intervento duro su Rossi a 10 
metri fuori dell'area, punizione 
del terzino Zanutel e tiro teso 
sulla destra. Nel frattempo la 
Sacilese opera una sostituzio- 
ne: esce Breda, al cui posto 
entra l'esordiente Boldrin. 


A1 30° l’insperato gol cervi. 
gnanese: discesa sulla sinistra 
dell'ala Rossi che lancia Tar- 
lao, in quale di testa insacca a 
due passi. Le due squadre non 
sembrano paghe del risultato, 
che però rimane fissato sull'1-1, 

FiP. 


I GIALLOBLÙ CONQUISTANO I DUE PUNTI 


Il primo 


Lignano-Monfalcone 2-1 (2-0) 


MARCATORI: p.t. al 15' Vecchiet (autorete), al 25° Troia; nel.s.t. al 13” 


Cielitira (rigore). 


LIGNANO: Gasparotto; Maran, Chiarotti; Splendore, D'Antoni, Marti- 


nis; Degli Innocenti, Buran, Montrone (s.t. 
MONFALCONE: Quattrocchi; De Pellegrini, Vecchiet; Pugliese, 


‘ollon), Troia, Bivi 
Zele- 


snich, Gerin I; Blasoni, Perissinotto (s,t. Mendella), Cielitira, Medeot, Gerin 
LA 


ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


LIGNANO — Il Lignano ha 
colto la sua prima vittoria di 
campionato ed è mancato poco 
che venisse compromessa dalla 
nebbia. La gara è iniziata bene 
‘ma stava per degenerare nella 
ripresa poiché il direttore di 
gara, al 13’ aveva concesso agli 
ospiti un rigore «inesistente», 
La reazione dei gialloblù è stata 
immediata ma l'arbitro non è 
tornato indietro nella decisione 
e ha ammonito per proteste 
quasi mezza squadra. Da quel 
momento la gara non è stata 
più piacevole. Numerosi i rove- 
sci di fronte con molto nervosi- 
smo e scorrettezze, tanto che il 
fischietto dell'arbitro era sem- 
pre in azione, A 15’ dalla fine è 
calata una fitta nebbia tanto 
che a otto-dieci minuti dalla 
fine i giocatori non si vedevano. 

I padroni di casa, malgrado 
l’assenza del regista di centro- 
campo Gregoratti, hanno di- 
sputato ‘un’ottima partita. Al- 
cuni cambiamenti di tuolo dei 
giocatori sono stati fatti all’in- 
terno: Martinis ad esempio da 
difensore è passato al centro- 
campo, Splendore, oltre che re- 
sponsabile nelle retrovie, face- 
va la spola avanti e indietro. 
Ottima pure la prova di Maran 
che non ha lasciato un attimo 
di respiro a Ciclitira, sempre 
pericoloso. 

Al 15° il «libero» D'Antoni con 
una lunga discesa si porta al 
limite dell’area e crossa al cen- 
tro. Buran coglie al volo e cen- 
tra il bersaglio, il pallone viene 
però toccato all'ultimo momen- 
to da Vecchie. Ecco perché l’au- 
togol, ma la palla sarebbe finita 
nel sacco ugualmente: il portie- 
re era ormai fuori causa. Al 25° 
‘azione personale di Degli Inno- 
centi sulla destra. Passaggio a 
Buran. Quest'ultimo serve 
Troia che al volo insacca. 

Al 13’ della ripresa il fallo in 
area ai danni di Splendore. Il 
tiro dal dischetto è trasformato 
da Ciclitira, ex capitano giallo- 
blù ed ora capitano del Monfal- 
cone, Enzo Fabrini 


PALLAMANO 

La squadra jugoslava del 
Partizan di Belgrado ha battu- 
to l’Opsala di Oslo 27-23 nella 
prima giornata della Coppa dei 
Campioni di Europa di palla- 
mano. 


Marcatori 


8 reti: Rossi (Cervignano). 

6 reti: Gerin F. (Monfalcone), 
Masutti (Fontanafredda), Paviotti 
(Trivignano), Colombo (Manzane- 
se), Zilli (Maniago). 


5 reti: Blasoni (Monfalcone), Zof- 
frea (Sacilese), Tarlao (Cervignano), 
Mazzon (Azzanese), Troja (Lignano). 

4 reti: Da Re (Sacilese), Nadalut- 
ti (Trivignano), 


3 reti: Ciclitira (Montalcone), 
Brada (Sacilese), Zanutel (Cervi. 
gnano), Comelli e Guerra (Tarcenti- 
na), Berrini (Manzanese), Matiussi e 
Sumin (Basiliano) e Vendrame (Az- 
zanese), Sabadin (Pieri: 


I PORTUALINI SONO STATI COSTRETTI A' SUBIRE IL PAREGGIO 


CONTINUA LA SERIE NEGATIVA DEI GRANATA 


Ennesimo boccone amaro 


‘ Portuale - Gradese 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Di Benedetto; n 


PORTUALE: Malinverno; Penco, 
Bianco, Tulliani (23' del s.t. Botteri), 
GRADESE; Cappelletto; Pozzetto, 


I s.t, al 31° Tolloi. 

Gotti ‘a, lugovaz, Jerman; Di 
, Gloria, Garofolo. 

Camuffo; Benussi, Corbatto, Pasqua- 


li, Polo, Pinatti (23* del s.t. Tolloi), Toso, Degrassi, Vadori, 


ARBITRO: Pattaro di Chiasielis. 


Tra le mura amiche, il Por- 
tuale è stato costretto a inghiot- 
tire l'ennesimo boccone amaro 
stagionale da parte dì una Gra- 
dese che è apparsa tutt'altro 
che un fulmine. Questa volta: i 
triestini non: possono neppure 
accampare scuse, in quanto sì 
sono lasciati sfuggire una vitto- 
ria, che pareva. già acquisita, 
per vera negligenza. Il Portua- 
le, insomma, non può far altro 
che recitare il mea culpa per 
non essere riuscito a conquista- 
re due punti che erano senza 
dubbio alla sua portata e che 
gli avrebbero permesso di sali 
re qualche gradino in classi- 
fica. 

Dopo la rete realizzata da Di 
Benedetto, quando la partita 
era iniziata da pochi minuti) i 
padroni di casa sembravano 
sul punto di dilagare. Sarebbe 
bastato assai poco, infatti. per 
dare il colpo di grazia a una 
Gradese che sembrava visibil- 
mente stordita per il gol subìto 
in apertura. 

Il grosso errore che hanno 
commesso i portualini è stato 
quello, in pratica, di acconten- 
tarsi proprio della rete segnata 
da Di Benedetto. Ma se nel 
primo tempo il Portuale era 
apparso in grado di controllare 
‘a suo piacimento l’incontro, 
nella ripresa ha invece accusa- 
to una palese flessione che ha 
permesso alla dimessa squadra 
ospite di tirare fuori le proprie 
unghie per graffiare i locali. 

La Gradese, pur essendo di 
gran lunga inferiore tecnica- 
mente al Portuale, non ha fatto 
altro che giocare nel migliore 
dei modi le poche carte buone 
che ha avuto in mano. Ilaguna- 
ri, infatti, specialmente nel pri- 
mo tempo, hanno denunciato 
gravi scompensi în difesa dove 


il solo Cappelletto, con una se- 
rie di strepitosi interventi si è 
dimostrato all'altezza della si- 
tuazione. Sul piano del gioco, a 
dire il vero, il Portuale ha sem- 
pre sovrastato gli ospiti rica- 
mando. pregevoli fraseggi a 
centrocampo, dove Jerman. e 
Gloria hanno fatto il bello e 
cattivo tempo. 

L'attacco, invece, ha stavolta 
balbettato nonostante la buona 
giornata di Di Benedetto. Garo- 
falo e Taulliani, in effetti, si 
sono visti di rado. Quest'ultimo, 
però, fin dalle prime battute 
della contesa è stato impietosa- 
mente e inspiegabilmente «bec- 
cato» dai propri tifosi, tanto 
che Tulliani è uscito dal campo 
con il morale a terra. 

La difesa, tutto sommato, ha 
fatto quasi sempre il suo dovere 
concedendosi poche sbandate. 
La-:rete di Tolloi è stata infatti 
troppo rocambolesca per pun- 
tare il dito accusatore su qual- 
cuno. Il Portuale, in definitiva, 
continua a macinare molto gio- 
co e a raccogliere pochi punti. 
Mai come in questa occasione, 
tuttavia, i locali possono sentir- 
si defraudati di una vittoria 
che, nonostante alcune man- 
chevolezze, avrebbe sicura- 
mente. meritato. 


Sono passati appena 6° e il 
Portuale è già în rete: fuga di 
Gloria sulla fascia laterale sini- 
stra che crossa al centro dove 
Di Benedetto, indisturbato, non 
ha difficoltà ad insaccare di 
testa. Al 38’ si fa finalmente 
viva in avanti la Gradese con 
una sciabolata da fuori area di 
Degrassi, che Malinverno con 
un gran balzo devia in angolo. 
Due minuti più tardi Garofalo 
sifa parare dall’ottimo Cappel- 
letto due conclusioni ravvicina- 
te consecutive. 


Nella ripresa Tulliani aggan- 
cia un buon pallone inarea, ma 
l'estremo portiere ospite non si 
fa sorprendere. Vadori impe- 
gna a terra Malinverno con un 
tiro da lontano. Grossa occa- 
sione, al 21°, per Jerman, il cui 
tiro viene respinto di piede da 
Cappelletto. 

Al 31° svaniscono i sogni di 
gloria del Portuale: dopo una 
paurosa mischia al limite del- 
l'area dei locali, la palla per- 
viene a Tolloi, il quale beffa 
Malinverno con una diabolica 
parabola che si infila nel sette. 
Pronta replica dei triestini con 
Botteri su punizione ma Cap- 
pelletto si salva miracolosa- 
mente. Maurizio Cattaruzza 


ULTIMI SETTE MINUTI AL CARDIOPALMO 


Dominio bianconero 


si ADI 
Trivignano - *Pieris 2-0 (1-0) | 
MARCATORI: nel p.t. al 18° Cantarutti; nel s.t. a} 23' Nadalutti. 
TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, Manzutti; Moras, Contin, Sclauze- 
ro; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Pastorutti, Cantarutti. 
PIERIS: Mazzitelli; Grimaldi, Clemente I; Clemente III, Mascarin, 
Santostefano; Bala, Agosto (Montanesi), Clama, Sgubin, Clemente Il. 


ARBITRO: Caporale di Aviano. 


PIERIS — Continua la serie 
negativa dei granata, sconfitti 
in casa senza attenuanti da un 
più valido Trivignano, incon- 
trastato padrone del campo per 


gran:parte della partita. Erano 


parecchi anni che le due squa- 
dre non s'incontravano ed i pie- 
rissini sì erano sempre imposti 
con autorità ai pur validi avver- 
sari bianconeri. 

Questa volta le cose sono 


Mattiussi all’89’ 
salva il risultato 


Basiliano - Azzanese 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 38° Vendrame (rigore), al 44 Mattiussi. 

BASILIANO: Nobile; Polo, Benedetti; Fabris II, Fabris I, Romano; 
Felace, Toppano, Dreolini, Mattiussi, Sumin. 

AZZANESE: Sartorello; Bolzan, Fiorentin; Moruzzi, Della Bianca, 
Moro; Mazzon, Danelutti, Vendrame, Colussi (Zanotto), Pavan. 


ARBITRO: Sarti di Trieste. 


BASILIANO — Dopo circa sei 
mesi Basiliano e Azzanese sì tro- 
vano di fronte per disputare sta- 
volta un campionato in Promo- 
zione. 

Subito in mostra il Basiliano 
con Sumin che per poco non lo 
porta in vantaggio. Grande spet- 
tacolo nei primi quarantacinque 
minuti di gioco tra due conten- 
denti che hanno fatto gridare di- 
verse volte al gol. Si sono visti in 
prevalenza i fratelli Fabris del 
Basiliano ed il giovane Romano 
che da diverse partite si è fatto 
molto ben volere come libero. 


Nella ripresa il Basiliano si è 
fatto più aggressivo, ed al ventesi- 
mo da trenta metri Fabris ha 
fatto partire una bordata che il 
bravo Sartorello ha deviato in 
angolo. Nel successivo angolo 
grande prodezza del portiere che 
su colpo di testa di Sumin ha 
messo ancora in angolo. 

AI 38 il signor Sarti ha inventa- 
to un rigore per l'Azzanese che 
Vendrame ha trasformato, ma al- 
lo scadere, su rinvio della difesa 
Mattiussi, a colpo sicuro, ha rag- 
giunto il pareggio. 

Piergiorgio Fabris 


completamente cambiate ed i 
granata hanno dovuto inchi- 
narsi alla incontrastata supe- 
riorità degli ospiti, validissimi 
in tutti i reparti e in particolare 
all'attacco con un ognipresente. 
‘Sclauzero, Paviotti e Canta- 
rutti. 

I bianconeri hanno sciorinato 
un gioco estremamente pratico 
e veloce, con continui passaggi 
e smarcamenti a centrocampo, 
dando un gran da fare alla dife- 
sa granata, che non sempre! è 
riuscita a bloccare le pericolose 
incursioni in'area  dell'intra» 
prendente quintetto avver- 
sario, 

I padroni di casa hanno avu- 
to le idee chiare solo per una 
quindicina di minuti nella ri- 
presa, ma poi gli ospiti, raddop- 
piando al 23’ su calcio piazzato, 
riprendevano l’iniziativa del 
gioco e la mantenevano. fino 
allo scadere del tempo, andan- 
do anche più volte vicinissimi 
‘al gol. Unica nota favorevole 
per i pierissini è stato l’interes- 
sante esordio casalingo del gio- 
vanissimo Agosto. 

I bianconeri andavano in 
vantaggio al 18° con Cantarutti 
che dopo essere stato servito 
alla perfezione da Paviotti si 
smarcava di due avversari e 
metteva in rete con estrema 
facilità. Poi Nadalutti racco- 
glieva un lungo passaggio di 
Sclauzero e colpiva alla base il 
montante destro. 

La ripresa vedeva ancora gli 
ospiti all'attacco; poi erano i 
granata a riprendere quota ma 
al 23' tutti i loro sforzi erano 
resi vani dal raddoppio di Na- 
dalutti su calcio piazzato. Negli 
ultimi cinque minuti gli ospiti 
fallivano clamorosamente due 
facili occasioni, 


G. M. 


ANCORA UNA VITTORIA ESTERNA DELLA FORMAZIONE AVIANESE 


La doppietta dei «corsari» 


A * . 
Pro Aviano-*Maniago 2-0 (2-0) 

MARCATORI: nelp.t. al 35° Pignoloni (su rigore), al 37? Pitton. 
PRO AVIANO: Bullara; Tassan, Marcolin; Zorzetto, Moro (21° s.t. Corti), 

Gava; De Biasio, Vatta, Pignoloni, Pitton, Bortolin. 

seremia; Gregolin, Busetto; Antonini (12° s.t. Rocchetto), 

; Todesco, F. Roveredo, Mazzoli, Zilli R., Zilli M. 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone, 


MANIAGO: 
Danelli, Geroli 


MANIAGO — La Pro Aviano 
ha vinto prima con le «inven- 
zioni» arbitrali, poi con la rilas- 
satezza del giovane centrocam- 
po locale e quindi ha legittima- 
to il risultato giocando bene. Il 
primo errore: Vatta, anticipato 
da Danelli incespica e va a 
terra; per tutti è un’azione nor- 
male, per l'arbitro è rigore. Lo 
segna con precisione Pignoloni 
ed è subito buio per il Maniago. 

È ancora Bortolin che lancia, 
raccoglie Pitton, guardato alla 
larga da Antonini ed è ancora 
gol. 

Ci sì chiede dove è finito il 
Maniago che ha vinto bene con 
il Fontanafredda. Le occasioni 
non mancano, il gioco si viva- 
cizza ma Bullara è sempre bra- 
vo e para tutto con naturalezza, 
‘anche il destraccio di Gregolin 
alla fine del tempo. 

Pentito forse dalla sua bontà 
iniziale l’arbitro concedeva an- 
che al Maniago il rigore al 4° 
della ripresa, ma il calcio di 
Maurizio Zilli è «fotografico» e 


Bullara para ancora. Chiave 
della partita, è la poca consi- 
Stenza della squadra locale che 
riesce a macinare calcio, ma 
non ha determinazione. 
Renzo Rosa 


Regionali giovanili 

ALLIEVI — La Triestina, co- 
stretta al pareggio sul campo 
della Sangiorgina, ha perso 
contatto dal Ponziana e dall’U- 
dinese. i 

Risultati: Pro Cervignano - 
Sangiorgina Udine 8-1, Udinese 
- Monfalcone 5-1, Libertas - Por- 
tuale 0-2, Opicina Supercaffè - 
Ponziana 0-21, Sangiorgina - 
‘Triestina 1-1, riposava il Costa- 
lunga. 

GIOVANISSIMI — Monfalco- 
ne e Triestina hanno vinto an- 
cora anche se a fatica. Alle loro 
spalle si fa ‘largo il Donatello. 

Risultati: Triestina - S. Gio- 
vanni 1-0, Donatello - Primorje 
3-0, Monfalcone - Muggesana 
2-1, Manzanese - Chiarbola 3-0, 


I RISULTATI 


Cervignano - Sacilese 
Trivignano - *Pieris 
Aviano - *Maniago 
Fontanafr, - Isonzo 
Basiliano - Azzanese 
Manzanese - Tarcentina 
Lignano - Monfalcone 
Portuale - Gradese 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 12.16 6 
Manzanese 12 73 
Cervignano 12 
Trivignano 12 
Aviano 12 
Tarcentina 
Monfalcone 
Azzanese 
Fontanafr. 

Isonzo 

Basiliano 

Maniago 

Lignano 

Gradese 

Portuale 

Pieris 
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Gradese - Fontanafr. 
Isonzo - Monfalcone 
Aviano - Portuale 
Basiliano - Cervignano 
‘Tarcentina - Pieris 
Lignano - Maniago 
Trivignano - Manzanese 
Sacilese - Azzanese 


SU MISCHIA GLI OSPITI RIESCONO A _EQUIL 


(RARE LE SORTI 


Beffa in «zona Cesarini» 


Fontanafredda-Isonzo Turriaco 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 35' Ulcigrai; nel s.t. al 40" Blason. 
FONTANAFREDDA: Bertolla; Sarri, Antoniazzi; Mariutti, Vendramin, 
Zambon; Masutti, Bortolussi, Molinari, Ulcigrai (20’ s.t. Turchet), Castel- 


larin, 


ISONZO TURRIACO: Bon; Lepre, Gregoris; Ghermi, Zorzenon, Anut; 
Zambon, Acquavita, Blason, Menin, Tesolin. 


____ARBITRO: Godeas di Cormons. 


FONTANAFREDDA — An- 
cora una mezza delusione per 
gli sportivi rossoneri nell’incon- 
tro che opponeva il Fontana- 
fredda all’Isonzo Turriaco,. Gli 
ospiti sono riusciti ad agguan- 
tare il pareggio a pochi minuti 
dal termine, pur essendo ridotti 
in dieci in seguito all’espulsio- 
ne di Gregoris. 

Mai in questo campionato i 
rossoneri hanno sbagliato tan- 
te occasioni da rete in un solo 
incontro, come hanno fatto ieri. 
Almeno cinque volte gli avanti 
rossoneri si sono trovati con la 
palla tra i piedi per realizzare 
altrettante segnature, ma o per 
bravura del portiere ospite o 
‘per imprecisione e indecisione, 
tutte le occasioni sono sfumate. 
Giungeva a pochi minuti dal 
termine la beffa che puniva i 
troppi errori degli avanti locali 
con la rete del pareggio per 
l’Isonzo Turriaco, realizzata da 


Blason. 


Da segnalare l’uscita di Ulci- 
grai al 20° della ripresa in segui- 
to a un cattivo fallo di Acquavi- 
ta. Il Fontanafredda parte mol. 
to bene e già al l'ha una grossa 
occasione con Castellarin, che 
potrebbe segnare su suggeri- 
mento di Molinari, ma la palla 
sorvola la traversa. 

Al 35° la rete. Castellarin, in 
giornata di grazia, si produce in 
una bella sgroppata sulla de- 
stra, rimette al centro per Ulci- 
grai che con calma realizza con 
un tiro a fil di palo. Al 49° 
Castellarin fugge sulla destra, 
entra in area, e calcia fortissi- 
mo; la palla percorre tutto lo 
specchio della porta ed esce a 
fondo campo. Al 27’ espulsione 
di Gregoris per fallo su Ma- 
riutti. 

Nel secondo tempo Masutti, 
solo davanti al portiere, si fa 
‘parare il tiro. Ancora Masutti si 
fa respingere i tiri dal difensore 
ospite. Al 40° il Turriaco pareg- 


gia le sorti dell’incontro in se- 


guito a una mischia in area, 


| rossonera, con Blason. I miglio- 


ri: Castellarin, Sarri e Anto- 
niazzi per i locali; Bon e Blason 
per gli ospiti. 

Leonardo Pivetta 


Terza categoria 


La domenica, sui campi trie- 
stini della terza categoria dilet- 
tanti, è stata caratterizzata da 
tre recuperi per il girone «M» e 
dalle gare della nona giornata 


di andata per il raggruppamen- © 


to «N», 


Girone «M» — L'Inter Trie- 
ste, battendo l’imbattuto 
C.G.S., ha colto il risultato più 
sorprendente di questo turno di 
gare. 3 


Risultati: Inter Trieste - 
C.G,S. 2-0, Edera - Aurisina 1-0, 
Gaia - San Luigi For You 1-2. 

Girone «N» — Alle spalle del- 
l’Opicina Supercaffè, che conti- 
nua a vincere, si è insediato il 


Sant'Anna vittorioso sul Ra- 


buiese. 
Risultati: Sant'Anna - Ra- 


buiese 2-0, Artigiani - San Vito . 


1-1, Roianese - Sant'Andrea 1-1, 
Opicina Supercaffè - Chiarbola 
2-0, San Sergio - Union 2-0. 


ntetenienee is eia nn ne 
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UN DERBY BRUTTO, E DECISAMENTE PRIVO DI EMOZIONI 


IL PICCOLO 


PROSEGUE LA SERIE POSITIVA: DOPPIETTA DI POTASSO 


SI SPARTISCONO PUNTEGGIO E MERITI LE DUE CONTENDENTI 


Romana-Ronchi 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 18' D'Andrea. 


ROMANA: Comelli;. Antoniazzi, 


Tricarico; Giordani, Scaini, Ulian; 


D'Andrea, Trombone, Polvar, Olivier, Di Lena. 


RONCHI: Zuppichini; Venuti, 
Pettener, Mascarin, Longo (dal 43° 


Novelli; Furlan, Brandolin, Monassi; 
s.t. Gergolet), Fragiacomo, Benotto. 


ARBITRO: Pizzamiglio di Cormons. 


MONFALCONE — Un guizzo 
Vincente dell'ottimo Polvar, 
Che ha permesso a D'Andrea di 

accare a porta vuota, ha de- 
Ciso l'atteso «derby» manda- 
Mentale tra la Romana ed il 
Ronchi. Si è trattato, è bene 
dirlo subito, di un incontro so- 
Stanzialmente brutto e quasi 
del tutto privo di grossé emo: 
zioni a parte alcuni spunti nel 
finale di partita che comunque 
ha consentito ai gialloblù di De 

Ossi, di continuare la propria 
Marcia in testa alla classifica. 
Fin dai primi minuti di gara la 
compagine di casa è apparsa 
Piuttosto impacciata nella ma- 
novra ed in evidente difficoltà 
Nel penetrare l’ordinata difesa 
amaranto. 

La Squadra ospite dal canto 
Suo sembrava invece in grado 
di tener testa agli avversari an- 
Che sul piano stesso del gioco in 
Virtù .di un’indovinata disposi- 
Zione tattica che itretiva sul 
Nascere le confuse iniziative dei 
locali. E’ giusto perciò decisa- 
mente provvidenziale per la 
Romana il gol di D'Andrea, 
Dropiziato come si è detto da 
Un'ottima azione personale di 
Polvar, senza dubbio il miglior 
Uomo visto in ‘campo in questo 

contro. Dopo l'iniziale van- 
taggio a favore dei padroni di 
Casa, la partita è proseguita 
con un sostanziale equilibrio e 
Biocata prevalentemente sulla 
fascia centrale del campo. 


TE RAT ODI LIRILMRA 


I RISULTATI 


Fortitudo - Corno 1.1 
lossa- Lucinico 1-0 
Medea - S. Giovanni 2.1 
‘atisone - Ponziana 0-0 
mana - Ronchi 1-0 
Cormonese - *Stock 1-0 
Opicina - Edile Adr, 0-0 
'Uggesana - *Itala S.M. 2-1 
LA CLASSIFICA 


Romana 12 912.22 819 
Ponziana 11 64114 416 

uggesana 12. 72315 916 
‘ormonese ——12 7263 13 8 16 
Natisone 12 5431212 14 
Edile Adr. 12 53 4 14 11 13 

ledea 1253 4 14 12 13 
Lucinico 12 3.63 10 11 12 
Ronchi 12 354 61011 
Itala SM. 12 34514 17.10 
S.Giovanni 11 34413 1510 
Opicina 12 2641217 10 
Corno 122/55 12/0149 
Fortitudo 12 255 9129 
Mossa 12237 7167 
Stock 12 1381021 5 


- LE PARTITE DEL 12-12-79 


Muggesana - Natisone 
Ponziana - Edile Adr. 
S. Giovanni - Itala S.M. 

mana - Fortitudo 
Cormonese - Mossa 
Opicina - Medea 
Lucinico - Stock 
Corno - Ronchi 


= 


Di fronte ad un Ronchi ini- 
zialmente positivo nonostante 
il gol al passivo, la Romana non 
è riuscita a costruire granché in 
quanto la giornata poco felice 
di Ulian e di Olivier (sceso in 
campo menomato fisicamente) 
nonché la non elevata lucidità 
di Trombone (molto valida co- 
munque sul piano dell'impegno 
la prova del mediano), ne han- 
no limitato notevolmente la 
manovra in fase di impostazio- 
ne. Anche da parte ospite ben 
poche volte la porta difesa da 
Comelli ha corso grossi rischi, 
per cui il primo tempo si è 
trascinato piuttosto stanca- 
mente e senza spunti di rilievo. 

Nella ripresa l’andamento 
della gara è proseguito su livelli 
decisamente modesti sul piano 
tecnico e spettacolare. Quasi 
del tutto inoperosi infatti sono 
rimasti i due portieri fino ad 
una decina di minuti dal termi- 
ne, per la scarsa incisività delle 
due squadre, Da una parte una 
Romana incapace di oltrepas- 
sare i limiti di un gioco estre- 
mamente utilitaristico, votato 
a salvaguardare la rete di van- 
taggio, dall'altra un Ronchi in 
regressione agonistica e condi- 
zionato dalla scarsa penetrazio- 
ne del proprio settore avanzato. 
Solo nel finale l’incontro si è 
improvvisamente infiammato 
grazie ad alcune azioni di una 
certa pericolosità portate pri- 
ma da Di Lena e Polvar da 
parte gialloblù, e poi, da parte 
ospite, dal nuovo entrato Ger- 
golet che ha avuto trai piedi la 
palla del pareggio, ma il suo 
tiro da distanza ravvicinata è 
stato vanificato da una prodez- 
za di Comelli. 

In definitiva per la Romana 
un incontro da archiviare posi- 
tivamente soltanto per la con- 
quista dei due: punti; pers il 
Ronchi, nelle cui file vorremmo 
segnalare le buone prestazioni 
di Brandolin e sia pure a tratti 
di Pettener e Longo, una scon- 
fitta onorevolissima ma che la 
pur grossa occasione mancata 
nel finale non può far gridare 
allo scandalo. Ivano Gon 


Mercoledì riunione 
per.i.campi. di calcio 


Si svolgerà mercoledì nella 
sede. del Comitato regionale 
della Federcalcio di via Filzi 8 
una riunione delle società trie- 
Stine che hanno concrete possi- 
bilità di costruire entro breve 
tempo un terreno di gioco. Al- 
l’incontro, che avrà inizio alle 


ore 18.30, sono stati convocati i’ 


sodalizi del Campi Elisi, San 
Vito, Chiarbola, Ponziana, San- 
t'Andrea, Stock e Roianese. 


È TERMINATA LA SERIE SFORTUNATA 


Medea-San Giovanni 2-1 


MARCATORI: nel s.t, al 25° Bartussi, al 27” 
MEDEA: Tami; Cristin, Margherita; 
Urizzi, Bertogna. 


‘Dilena), Francescon, Gallas, 


Nicotera, al 30° Bertogna. 
Bartussi, Milotti, Cavassi; Brun 


SAN GIOVANNI: Magris; Helmersen, Ferluga; Maracich, De Belli} Pian; 
‘egro, Quaia, Cracovia, Prandi, Nicotera. 
ARBITRO: Menon di Monfalcone. 


MEDEA — Il Medea ha reagi- 
to nel migliore dei modi ad una 
Serie di risultati negativi piom- 
batigli addosso nelle ultime 
settimane (due sconfitte ed un 
pari casali i 
un e 

‘Avolino per una irregolarità di 
tesseramento. di ‘un giocatore 
nell'incontro vinto contro la 
Cormonese). Dirigenti e tifosi 
‘pensavano con preoccupazione 
Che questi fatti avrebbero potu- 
to influire negativamente, so- 
brattutto sul piano psicologico 
nel rendimento della Squadra. 
Che invece, ha smentito tutti 
disputando una prova maiù. 
Scola meritandosi ampiamente 

& Vittoria su una compagine 
tutt'altro che arrendevole. 

I giallorossi di Budin e Fabris 

anno attaccato per tutto l’ar- 
co dei novanta minuti di ‘gioco 
€d il risultato avrebbe potuto 
Ssimo essere più pingue nei 
loro confronti se per un soffio 
Non si fossero mancate reti che 
Darevano già fatte, soprattutto 
fU Staffilate da fuori del potente 

ertogna. 

La difesa dei padroni di casa, 
Driva del libero Kaus, squalifi- 
fato, ha retto in maniera super- 
Ri contropiede avversari 
Wettendo in mostra la consue- 
a grinta di Cristin e Margheri- 
ni Superati una sola volta in 

Schia dal guizzante Nicotera. 
di ti irocampo ottima la prova 
Pini giocatore quanto mai 
lè 20050 nell’impostazione del- 
tra coni destinate alle punte, 
partie. Quali sì sono distinte 
fogna. atmente Dilena e Ber- 


La cronaca del pri 
primo tempo 
e Un susseguirsi di attacchi 
dà) giallorossi che ‘però non rie- 
sa A trovare il guizzo risolu- 
Di è e sì va così al riposo sullo 
Pea Tipresa inizia con la 
3 Qrosa fisionomia, ma dal 25’ al 
GE il risultato cambia per ben 
SE Volte. Lo sblocca Bartussi, 
SE un preciso colpo di testa 
Ta n lascia. di stucco Magris. 
Bro Minuti dopo doccia fredda 
N badroni di casa, infilzati 
icotera su mischia confusa, 
Bi Ascorrono tre soli minuti e 
As gna vede premiata. con 
‘A bella rete la sua maiuscola 


Prestazione, Da questo momen- 


to azioni alterne, espulsione al 
40° di Pian per proteste e quindi 
la fine che fa esplodere la gioia 


dei giallorossi. Aldo Gallas 
MEMORIAL «N. ROCCO» 


La prima edizione del «Me- 
morial N. Rocco», torneo di cal- 
cio organizzato dal Csi Trieste 
per onorare la memoria del «pa- 
TON», vivrà fra sabato e domeni- 
ca l’atto conclusivo. Le due fi- 
nali verranno domenica matti. 
na nel campo di via Pascoli; 
alle ore 10 quella per'il terzo 
posto e alle ore 11.15 la finalis- 
sima. 


Mercoledì a Valmaura 
Triestina - Venezia 


Ancora un mercoledì di cop- 
pa perla Triestina che affronte- 
rà il Venezia nella gara di ritor- 
no dei sedicesimi di finale. Gli 
alabardati, che si preseriteran- 
no con una formazione compo- 
Sta in gran parte da giocatori 
della squadra «primavera», de- 
vono vincere con tre gol di scar- 
to se vogliono superare il turno. 
Nell’andata, giocata il 14 no- 
vembre, la Triestina era stata 
sconfitta per 2-0. La partita 
avrà inizio alle ore 14,30, 

Sa 


Si allena giovedì 
la Rappr. dilettanti 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia riprenderà gio- 
Vedì la preparazione. Il com- 
missario tecnico Giancarlo 
Bassi ha convocato per le ore 19 
sul campo di Flambro ì seguen- 
ti ventotto giocatori. 

Sacilese: Pivesso e Prizzon; 
Azzanese: Bolzon, Zanotto e 
Pavan; S. Michele Monfalcone: 
Gerin P.P.; Natisone: Stulin; 
Edile Adriatica: Tercovich e 
Marini; Basiliano: Romano e 
Toppano; Ponziana: Maranzi- 
na; Cividalese: Martinis; Mara- 
nese Mazzola: Paoluzzi; Go- 
nars: Zanello; Doria: Marcoc- 
chio e.Ius II; Bertiolo: Pecora- 
ro; Isonzo: Passon; Tarcentina: 
Siega; Cormonese: Petruz; Por- 
tuale: Ierman, Botteri e Persi; 
Romana: D'Andrea; Fontana- 
fredda: Castellarin; Sanigiorgi- 
na: Sabot; Spal Cordovado; 
Odorico. 


Muggesana-Itala 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 31' Potasso: nel s.t, al 35° Girotti (su rigore), al 


36' Potasso. 
MUGGESANA: Travasini; Varin, 


Zichi; Piccini, Mamilovich, Borroni; 


Verbic, Dilich, Chelleri, Potasso, Perlangeli. 


ITALA SAN MARCO: Sonzon; 
Lorenzon; Calandra (25° s.t. Battistel), 


Maniassi, Anzolin; Miniussi, Perco, 


Boscarol, Trevisan, Marega, Girotto. 


ARBITRO: Marani di Monfalcone, 


GRADISCA — La Muggesa- 
na è passata a Gradisca ed ha 
confermato di meritare piena- 
mente la sua bella classifica, 
Dimostratisi meglio impostati 
tecnicamente e tatticamente 
dei loro avversari ed in pos- 
sesso di validi schemi di gio- 
co, i muggesani hanno tenuto 
tranquillamente in mano la 
situazione nel primo tempo e 
sono andati a rete al 31’ con 
una delle più belle azioni della 
giornata: Chelleri, lanciato be- 
ne da Dilich sulla destra, è 
sceso fino a fondocampo. e 
poi ha toccato con intelligen- 
za al centro verso Potasso, 
che non ha avuto difficoltà ad 
insaccare, 

Nella ripresa, i padroni di 
casa hanno tentato la rimon- 


o e SRI ANA 
| marcatori 


10 reti: Polvar (Romana); 

8 reti: Di Lena (Romana); 

# reti: Potasso (Muggesana): 

6.reti: Trevisan (Itala); 

5 reti: Nicotera (San Giovanni); 
Bartussi (Medea); 

4 reti: Favero (Lucinico); Degano 
(Cormonese); 

3 reti: Chelleri (Muggesana); Po- 
bega, Pascon e Zucca (Edile Adriati- 
ca); Gallas e Bertogna (Medea); Ve- 
nier e Babuder (Opicina); Stare, Bu- 
dicin e Meiacco (Ponziana); Cancia- 
Di (Natisone); Zillio, Peressin e Mar- 
cuzzo (Corno); Gordini (Stock). 


ta, ma sono stati ben contenu- 
ti dalla difesa della Muggesa- 
na, imperniata su Mamilovic e 
sugli ottimi Piccini e Borroni. 

Così all'Itala San Marco si 
sono offerte ben poche occa- 
sioni, sino al 35°, quando i 
padroni di casa sono riusciti a 
pareggiare. Verbic ha atterra- 
to in area Miniussi, ed il giu- 


sto rigore è stato trasformato 
da Girotto. L'esultanza dei pa- 
droni di casa è durata però 
poco. 

Infatti, dopo appena un mi- 
nuto, la Muggesana è tornata 
in vantaggio: un lungo lancio 
in diagonale di Dilich ha tro- 
Vato smarcato al centro Po- 
tasso che, anticipando tutti, 
ha fatto secco Sonzon. Nei 
restanti minuti, l'Itala San 
Marco ha tentato il tutto per 
tutto, ma la difesa ospite ha 
fatto buona guardia edil risul- 
tato non è più cambiato. 

F.C. 


Fo 


MARCATORI: nel p.t. al 30" Novel; nel s.t. al 17" Marcuzzo. 


FORTITUDO: Blasina; Montanari, Frangini; 
Pintus; Braico, Fontanot, Schipizza, 


Callegaris, Brazzatti, 
Prestifilippo, Novel. 


CORNO: Giusto; Burg, Scaravetti; Zucco, Montina, Pelos; Marcuzzo, 


Minen, Peressin, Zillio, Cossutti. 


ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


Due volti, due anime, due 
tempi nettamente opposti e 
completamente diversi, per 
motivazioni ed esecuzioni, sono 
succo e sostanza di questa ga- 
ra. Fortitudo e Corno spartisco- 
no punteggio e meriti. Inanzi- 
tutto si deve dar atto ai venti- 
due in campo, fatte le naturali 
piccole eccezioni, di esemplare 
comportamento, condiviso pie- 


namente da un pubblico entu- 


La formazione della Fortitudo. In piedi da sinistra: il massaggiatore, l'allenatore Valenti Clari, 


Novel, Brazzatti, Callegaris, 


Pintus, Prestifilippo, Apollonio, capitan Schipizza, Montanari, Braico. 


Gandusio, 


Blasina, il presidente Franco Crevatin; accosciati: 


(Italfoto) 


siasta; successivamente è dove- 
roso riconoscere alle due squa- 
dre di essersi espresse su livelli 
degni del buon calcio. 

Subito all'avvio non timidez- 
za o sottotensione, e lo si sareb- 
be potuto capire, da parte della 
Fortitudo, ma la pratica della 
giusta legge del calcio che vuo- 
le intraprendenza e coraggio e 
manovra di squadra applicata 
€ voluta, sorretta da ottime 
condizioni fisiche e da pregiati 
movimenti tattici con un Corno 
che soccombeva, forse perché 
ancorato da eccessive cautele 
difensivistiche. Peressin schie- 
rava infatti una squadra cauta 
e lasciava l'avversario a batter- 
sì con miglior vigore iniziale, 
con maggiore desiderio di crea- 
re e concludere. 

La gente sosteneva l'attacco 
dei granata e veniva spontaneo 
ricordare quanto era sentita la 
gara. La Fortitudo aveva tuttii 
suoi uomini in partita e la sua 
superiorità appariva legittima, 
doverosa, se si guardava all’im- 
pegno costante e vincente di 
Prestifilippo, alla giusta predi- 
sposizione di Frangini, di Fon- 
tanot sempre in movimento, al- 
lo splendido Braico che giostra- 
va alla maniera del padre con 
dribblate vincenti e suggeri- 
menti sempre prestigiosi. 

Il Corno, per contro, stava 
abbastanza rintanato, quasi a 
risparmiare energie, a far sfoga- 
re l’avversario, a prendere di- 
stanze e misure, contropponen- 
do soltanto la buona vena di 


I RISULTATI 
Sangiorg. - Aquileia 0-0 
Union Nog. - *Flumignano 1-0 
Percoto - Spal 1-0 
Brugnera - Gemonese 3-1 
Fagagna - *Cividalese 1-0 
Maranese - Cordenonese 3.1 
Bertiolo - *Doria 3-1 
Sanvitese - Gonars 1-0 
LA CLASSIFICA 

Maranese 12.750 17 519 
Bertiolo 12.723 18, 9.16 
Gemonese 1272314 916 
Doria 12.55 2.17 12.15 
Sangiorgina 12 624 16 13 14 
Spal 12 54312 8 14 
Brugnera 12 453 14 14 13 
Percoto 12 52510 10 12 
Cordenonese 12 435 13 14 Il 
Sanvitese 12 3541317 11 
Union Nog. 12 354 81011 
Fagagna iz 336 915 9 
Flumignano 12 336 712 9 
Gonars 12 165 713 8 
Aquileia 122.46 712 8 
Cividalese 12 138 819 5 

LE PARTITE DEL 9-12-1979 

Bertiolo - Brugnera 

Gemonese - Cordenonese 

Spal - Doria 

Cividalese - Sangiorg. 

Gonars - Flumignano 

Maranese - Percoto 

Union Nog. - Sanvitese 

Aquileia - Fagagna 
Maranese-Cordenonese 


MARCATORI: nel p.t. al 7” Pit- 
ton; nel s.t. al 35° Regeni II, al 39" 
Paoluzzi, al 45° Filipputti, 

MARANESE: Schif; Regeni 1 (nel 
s.. Gentilin), Monferrà; Corso, 
Simonini, Romano; Tomba, Regeni 
II, Paoluzzi, Padoan, Filipputti. 

CORDENONESE: Ferin; Tandin, 
Marino; Trevisiol, Scapolan, Tur- 
rin; Basso, Pitton (nel s.t. Frison), 
Della Bella, Fracas, Romanini. 

ARBITRO: Ramanzini di Verona. 


MARANO — La Maranese 
non finisce di stupire; la Corde- 
nonese è stata costretta alla) 
capitolazione proprio nel finale 
quando ormai il risultato a suo 
favore sembrava inevitabile e 


LaM 


nelle file azzurre cominciava a 
serpeggiare la rassegnazione 
della prima sconfitta di questo 
campionato. 

La Cordenonese aveva dimo- 
strato sin dalle prime battute 
di gioco di essere una compagi- 
ne manovriera lasciando inten- 
dere quali erano le proprie in- 
tenzioni una volta passata in 
Vantaggio: Difesa chiusa e cen: 
trocampo compatto a far da 
filtro: non era certo agevole 
trovare varchi in simili circo- 
Stanze. 

Splendido il pubblico mara- 
nese che ha incitato sempre i 
propri beniamini, aiutandoli a 
superare i momenti difficili. 

Gli ospiti, fino alla rete del 
pareggio, avevano messo in evi- 
denza un bel gioco mai padroni 
di casa hanno sciorinato tutto 
quello che di meglio sanno fare, 
dimostrandosi una realtà con- 
creta nel campionato. Uomini 
come Paoluzzi, Padoan, Filip- 
putti, Regeni II hanno dato una 
buona garanzia per il buon pro- 
seguimento di questo campio- 
nato. 


Se Ra Raz 
Sangiorgina-Aquileia 0-0 

SANGIORGINA: Cecconi; Mara- 
ni, Piccolo; Sangion, Favalessa, 
Dordolo; Beltrame, Morettin, Vi- 
sentin, Sabot, Anzolin. 

AQUILEIA: Berti; Cossar, Carbo- 
ne; Luechetta, Benvenuto I, Benve- 
nuto II; Iacumin, Gon, Gerometta, 
Gratton, Mazzari, 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Il pareggio, il risultato al 
quale visti i 90° di gioco, en- 
trambe le squadre hanno a lun- 
go ‘mirato sta certamente un 
po’ stretto alla Sangiorgina che 
ha manovrato con più decisio- 
ne alla ricerca di un pallone 
Vincente. 

Una Sangiorgina un po’ in 
Tegresso rispetto alle prime 
partite e che sembra avere ‘an- 
cora qualche pecca, particolar- 
mente in fase offensiva. Di con- 


tro un’Aquileia che non ha an- 


cora la mentalità della squadra : 


Vincente, che non è mai riuscita 
a sfoggiare il cipiglio della 
squadra superiore e che per 


giungere a rete si è affidata più‘ 


agli errori degli avversari che 
non al gioco, con la conseguen- 
za di non uscire mai dalla me- 
diocrità. 

La partita è stata comunque 
tirata da entrambe le parti con 
un ritmo molto sostenuto parti- 
colarmente nella ripresa. 

G.C. 

RIA I I CADA CÀ 

nion Nogaredo 1 

lumignano 0 

MARCATORE: nel s.t, all'8” 
Dreussi, 

FLUMIGNANO: Nigris; Zanello, 
Baron; Sgrazzutti, Bulfon, Malisan; 
Biondin, De Paoli (Barbarino), In: 
fanti, Piani, Saccomano. 

“UNION: Bon; Di Luc, Ramotti; 
Leita, Venchiarutti, Nobile; D'Ago- 
stini, Bastianutto, Troppina, Dreu- 
ssi, Morandini, 


ARBITRO: Scodellaro di S, Mar- 
tino al Tagliamento. 


FLUMIGNANO -— L'Union 
punisce la presunzione dei ros- 
soblù che forse speravano di 
continuare senza eccessivi sfor- 
zi la serie positiva. Il primo 
tempo vede infatti maggior im- 
pegno ed intreprendenza degli 
ospiti mentre il Flumignano ]a- 
scia fare, azionando in contro- 
piede. 

. Una occasione per parte ca- 
Tatterizzano questa prima ri. 
presa: gli ospiti al 20’ non sanno 
approfittare di una difettosa 
presa di Nigris mentre al 36° 
Infanti coglie per la prima volta 
la traversa. Nei secondi quaran- 
tacinque minuti i locali parto- 
no con un cipiglio aggressivo e 
già al terzo Infanti va vicino al 
successo. Cinque minuti dopo 
però Dreussi con un tiro ad 
effetto coglie il segno raggelan- 
do i facili entusiasmi dei soste- 
nitori locali, 

Giobatta Deana 


dl'anese Ss 


Pro Fagagna-Cividalese 

MARCATORE: nel s.t. al 20' Pre- 
sello. 

CIVIDALESE: Corte (Rizzotti); 
Meocolombo, Passoni; Zuanella, 
Moschioni, Fabbro; Peressoni (Mia- 
ni), Zappamiglio, Venica, Mulloni, 
Predan. PRASSI 

PRO. FAGAGNA: Burelloi De 
Coppi, Ninzatti; Sabbadini (Forla- 
ni), Freschi, Presello; Monaco, Gros- 
so, Peres, Dianti, Zuttion. 

ARBITRO: Frausin di Marano La- 
gunare, 


CIVIDALE — L'atteso scon- 
tro diretto tra Cividalese e Pro 
Fagagna si è concluso con una 
immeritata sconfitta per i «du- 
cali» i quali ancora privi idei 
giocatori Giron e De Fazio, 
hanno avuto anche la sfortuna 
di perdere Venica al 10° del 
secondo tempo che è il migliore 
attaccante e subire la determi- 
nante rete sull’unico tiro degli 
ospiti conseguente una puni. 
zione. 

Ora la situazione per la Civi- 
dalese, agli effetti della salvez- 
za, si è fatta più difficile, ma con 
la squadra al completo i bian- 
corossi possono ancora sperare. 

Sergio Sandrino 


E ret 


- Percoto-Spal 10 


MARCATORE: nel s.t. al 37° anto- 
rete di Petraz II. 

PERCOTO: Oceano; Niemiz, Por- 
telli; Pinzone, Bosco (25' s.t, Snaide- 
ro), Pertoldi; Trombetta, Andrei, 
Capone, Nonino, Modonutti. 

SPAL: Zanon; Bortolussi, Petraz 
HI; Odorico, Quattrin, Leandrin; 
Franceseutto, Piazza, Ventoruzzo, 
Petraz I, Basso. 

ARBITRO: Neri di Latisana, 


LAVARIANO — Terza vitto- 
tia consecutiva del Percoto, 
propiziata da un autogol di Pe- 
traz II al 37° del secondo tempo 
su azione di Andrei, anche que- 
sta volta tra i migliori in cam- 
po. E° stata una punizione ec- 
cessiva per la squadra ospite, 
che, pur non avendo mai im: 


sancia tutti 


pensierito il portiere avversa- 
rio, ha onorato il calcio con un 
gioco piacevole, vigoroso, con- 
tinuo. 

Il Percoto ha sfruttato accor- 
tamente le sue carte, venendo 
fuori negli ultimi venti minuti 
di gioco e dimostrando così di 
saper dosare le proprie forze. 
Tra gli ospiti, ammirevole la 
grinta di Petraz.I. Buono l’arbi- 
traggio. 

Ferruccio Tassin 


Sanvitese-Gonars 1-0 

MARCATORE: nel p.t. al 4’ Nonis 
(rigore). 

SANVITESE: Battistutta; Furlan 
(Pittana), Pederoda; Cesco, Tone- 
guzzo, Quarin; De Marchi, Giau, 
Tacuzzi, Campagnolo, Nonis, 

GONARS: Danielis; Vallan, Ne- 
grini; Romano, Luvisutto, Miceli; 
Masolini, Raffin, Di Blas, Zanello, 
Zorzin. 

ARBITRO: Frisan di Mereto di 
Tomba. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — La Sanvitese in 
giornata poco appariscente ha 
sconfitto per 1-0 la pur volonte- 
rosa formazione del Gonars. La 
Tete del successo sanvitese è 
venuta al 4’ di gioco su calcio di 
rigore concesso dall'arbitro per 
atterramento di un attaccante 
in area di rigore. 

La trasformazione è ‘stata 
eseguita alla perfezione da No- 
nis che insaccava a fil di palo, 
Ancora nel primo tempo i locali 
‘hanno avuto altre possibilità di 
segnare ma le conclusioni di De 
Marchi e Campagnolo non sono 
state coronate dal successo. 

Antonio Cecco 


n 


I MARCATORI 


8 RETI: Pavan (Bertiolo) 

7 RETI; Visintin (Sangiorgina) 

6 RETI:Venica (Cividalese) 

5 RETI: Tavano (Bertiolo); Fran- 
ceseutto (Spal); Kravanja (Gemo- 
nese) 

4 RETI:Mantellato (Doria); Pre- 
sello (Fagagna); Puiatti e Zucchet 
(Brugnera); Capone (Percoto) e No- 
nis (Sanvitese), î 


Bertiolo 3 
Doria 1 


MARCATORI: p.t.: al:14' Tavano 
e al 28' Borean II; s.t.: al 22' Pavane 
al 36° Maiero, 

DORIA: Marcocchio; Borean 1, 
Martin; Jus II, Pighin, Jus I; Mantel- 
lato, Vendramin, Bortolussi, Quat- 
trin, Borean II, 

BERTIOLO: Pecoraro; Vuaran, 
Rossi; Morelli, Felace, Puzzoli; 
Rambaldini, Maiero, Pavan, Livon, 
Tavano. 


CASTIONS — Nell'incontro 
più atteso della giornata, il Ber- 
tiolo ha inflitto alla «matricola- 
rivelazione» Doria una pesante 
sconfitta. Contro il Bertiolo i 
doriani sono incappati in una 
giornata decisamente negativa. 

Gli ospiti dal canto loro van- 
no elogiati per aver saputo im- 
postare l’incontro, sotto il profi- 
lo tecnico-tattico, in maniera 
egregia. Il Bertiolo ha costruito 
il proprio successo nella ripresa 
quando ha saputo approfittare 
di due ingenuità della retro: 
guardia dei padroni di casa. 

C.C. 


te I 
Brugnera-Gemonese 3-1 

MARCATORI: nel p,t. al 10" Ivan, 
al 18° Kravanja, al 31' Zucchet; nel 
s.t. al 32' Zucchet. 

BRUGNERA: Anése; Brandolini, 
Da Ros; Monzon, Sandrin, Peressut- 
ti; Milanese, Puiatti (s.t. Casonato), 
Ivan, Catto, Zucchet: 

GEMONESE: Pinosa; Cappellaro, 
Baldassi I; Picco, Turri, Esposito; 
Catnelutti, Kravanja, Baldassi II, 
Nascimben, Passone. 

ARBITRO: Berti di Portogruaro. 


BRUGNERA — Finalmente 
il Brugnera ha colto per quanto 
ha seminato. Anche ieri i locali 
hanno dominato la gara in vir- 
tù di un collettivo superiore, 

I giovani gialloblù sono ere- 
sciuti più velocemente del pre- 
Visto e con una maggiore con- 
vinzione possono ora puntare a 
posizioni di classifica di premi- 
nenza, Luigino Covre 


titudo-Corno 1- 


7 


Zillio e Zucco. E proprio su 
Uun'incertezza dei suoi difenso 
subiva il gol. 

Era il 30' Braico batteva un 
fallo a destra sulla tre quarti 
del campo: palla che spiov 
in area con Novel pronto a È 
re in rete'più con la faccia che 
con la testa, 1-0 per la F. Li 
do e niente altro fino al pPOso, 
Poi le cose cambiavano radical 
mente. Peressin avanzava i 
suoi centrocampisti di alc 
metri, dando così sfogo a 
manovra d'attacco. Era anche 
la Fortitudo a sembrare impau- 
rita della vittoria, ma principal 
mente era un Corno libero di 
esprimersi secondo natura of- 
fensiva a assediare o quasi l’av- 
versario, a non dare tregua e 
respiro, Veniva subito un mici- 
diale tiro di Mareuzzo a dire 
quali e come fossero cambiate 
carte e argomenti in campo e 
continuavano gli ospiti a pre- 
mere e a dominare. 

La Fortitudo non mollava, 
Valenti Clarì impartiva ordini a 
centrocampo, i difensori si bat- 
tevano ancora, ma ormai la 
squadra tutta, soltanto riusci- 
va a esprimersi con rari contro- 
piedi. Poi riprendeva l'assedio 
del Corno; qualche pericolo e 
infine il pareggio. Un cross alia 
destra. per Marcuzzo che in sla- 
lon giungeva davanti a Blasina 
superandolo con un tiro in dia- 
gonale. Uno a uno, meritatissi- 
mo. Si quietava a questo punto 
il Corno e stabilivano, tutti 
quanti quelli in campo, com- 
preso l'arbitro, una fratellanza 
generale spezzata soltanto da 
un tentativo di Peressin. 

Livio Carboni 


Natisone. rt] 
Ponziana 0 


NATISONE: Dellizzotti; Miani, 
Milan; Grazzolo, Segatto, Bevilac- 
qua; Caneiani, Plaino, Tonut, 
Szklarz, Puppin. 

PONZIANA: Coronica; Vecchiet, 
Bisiacchi; Riosa, Bembo, Stasi; Mo- 
setti, Meiacco, Stark, Vivoda (Mar- 
tinich), Budicîn,_ 

ARBITRO: Pavanel di Monfal- 
cone, 


SAN GIOVANNI AL NATI- 
SONE — Si è conclusa a reti 
inviolate la partita contro il 
Ponziana, che per gli azzurri 
doveva essere la verifica delle 
possibilità di rimanere nella 
Tosa delle favorite; in caso di 
sconfitta la squadra di Garofa- 
lo. si sarebbe trovata in posizio- 


ne di centroclassifica, ma'‘ 


avrebbe avuto maggiori diffi- 
coltà da superare, per risalire la 


china in fondo alla quale si‘ 


sarebbe venuta a trovare. 

Per affrontare quest’incontro 
i friulani hanno svolto, durante 
tutto l’arco della settimana, 
una preparazione specifica on- 
de poter mettere a segno i colpi 
migliori ai danni della squadra 
giuliana. Il lavoro di messa a 
punto della compagine ha dato 
i suoi frutti, visto che a nulla è 
valso ‘il forcing del Ponziana 
che, peri primi venti minuti. ha 
‘premuto sulla difesa dei padro- 
ni di casa con una serie’ di 
azioni sulle fasce, senza preci: 
sione, e (con improvvisazione 
dovuta alla mancanza di corri- 
doi utili per avvicinare la palla 
alla porta avversaria. 

Durante tutto l’incontro, che 
è stato seguito da un pubblico 
numeroso, che ha accompagna- 
to il'Natisone con un tifo calo- 
roso; e che si è giocato im una 
splendida giornata, si è assisti- 
to allo splendido duello, <; nza 
esclusione di colpi, tra Puppin 
e il suo diretto avversario Vec- 
chiet: l'azzurro era protagoni- 
Sta di un pezzo di bravura che 
lo portava a saltare l'avversario 
con un pallonetto, che si con- 
cludeva con un tiro forte ma 
centrale che il bravo Coronica 
non faticava a parare. 

Successivamente, dopo una 
triangolazione precisa, Tonut si 
trovava solo davanti al portiere 
triestino, lasciava partire un ti- 
to molto forte ad effetto che 
però trovava il non pittolo 
ostacolo del numero uno avver- 
sario, Carlo Morandini 


I RISULTATI 
Sovrana - Giarizzole 
Libertas - Campi Elisi 
Domio - Costalunga 
Vesna - *Zaule 
Zaria - Breg 
Baxter - Primorje 
Primorec - *Rosandra 
Campanelle - S. Marco 


cmDOmmow 
Smucombr 


LA CLASSIFICA 
Sovrana 265114 617 
Costalunga 12 64217 516 
Campanelle 12 48011 516 
SS. Marco 12 38115 914 
Vesna 1 4621214 14 
Libertas 12 38110 614 
Primorje 12 534 8 913 
Breg 12 282 8 812 
Domio u 353121211 
Campi Elisi 12 3541113 11 
Giarizzole 12 35411 911 
Baxter ll 425111210 
Primorec 12 3361014 9 
Rosandra 12156 716 7 
Zaule 12 156 514 7 
Zaria 1075 212 7 


LE PARTITE DEL 9-12-79 


S. Marco - Zaule 

Vesna - Primorec 
Costalunga : Campanelle 
Zaria - Sovrana 
Primorje - Libertas 
Rosandra - Domio 
Campi Elisi - Baxter 
Giarizzole -. Breg. 


La Sovrana di n 


Sovrana: 2 
|Giarizzole 1 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Mar- 
chiò; nel s.t. al 17? Doz, al 31’ Sul- 
sich, 


SOVRANA: Parovel; D'Eri, Vido- 
ni; Ravalico, Francini, Marchiò; 
Visintin, Doz, De Calò, Orto (dal 26” 
del s.t. Degano), Botta, 

GIARIZZOLE: Altin; Modolo, 
Cannone; Cattonar, Bossi, Bencich; 
Zacchigna, Basiaco, Drioli, Maco- 
ratti, Sulsich. Marino. 


Non sono state sufficienti al 
Giarizzole le strepitose parate 
del Proprio portiere Altin per 
fermare la scatenata Sovrana. I 
locali hanno dominato infatti 
l’incontro in lungo e in largo 
concretizzando la propria su- 
premazia territoriale con una 
Tete per tempo. 

La Sovrana ha oltretutto col- 
pito due traverse che hanno 
salvato Altin da altrettante ca- 
pitolazioni. Da segnalare che la 
seconda rete dei padroni di ca- 
sa, privi tra l’altro di Tosetto, è 
avvenuta direttamente su cal- 
cio d'angolo battuto da Doz. 
Solo nel finale, con un'impen- 
nata d’orgoglio il Giarizzole è 
pervenuto alla rete. 


Libertas 0 
Campi Elisi 0 


LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, So- 
sman; Francolla, Mottica, Di Nicolò 
(dall'11’ s.t. Taucer), Pugliese, Ju- 
rincich, Corsi, Mauro, Cigliani. 

(CAMPI ELISI: Furlani; Zoffoli, 
Babich; Morgan, Lizzi, Fantina; 
Cauzer, Carmeli, Cristofaro, Peta- 
gna, Zacchigna. l 

ARBITRO: De Vita di Gorizia. 


Una Libertas che ha cercato 
per tutto il primo tempo di 
superare il Campi Elisi e stac- 
carlo in classifica non è riuscita 
nell’intento. Nella prima parte 
per la verità le azioni a favore 
della compagine biancoscuda- 
ta sono state diverse e almeno 
in qualche occasione c’è stato 
un pizzico di sfortuna al mo- 
«mento di concludere; nella ri- 
presa, invece, gli ospiti hanno 
controllato la situazione e addi- 
rittura nel finale hanno avuto 
la possibilità anche di sorpren- 
dere i padroni di casa, tant'è 
vero che il portiere Ulcigrai ha 
respinto un tiro di Zacchigna. 


Buona la prova di Chizzo e 


Pugliese; tra gli ospiti buona la 
prestazione di Zacchigna. 


Campanelle 0 
San Marco 0 


CAMPANELLE: Rotta; Ribarich, 
Grassi; Famigliuolo, Castellano; 
Raguso; Zulich, Bon, Vascotto (15' 
s.t. Aversa), Medin. 

SAN MARCO: Balzaov Paolich, 
Pacor; Toffanin, Stradi, Minca; Zol- 
lia, Moratto, Savi R. (15° s.t. Pison); 
Bernabei, Gerin, Pellis. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


Pareggio in bianco tra Cam- 
panelle e San Marco in un po- 
meriggio allietato da un pallido 
sole. Ha spinto forse di più nel 
primo tempo il Campanelle 
grazie alla buona vena di Gatti. 
noni e Bon; poi nella ripresa ha 
leggermente preso il soprav- 
vento la formazione del San 
Marco che in due o tre occasio- 
ni ha impegnato il numero uno 
dei locali, Rotta. 

La partita, verso il termine 
piuttosto spigolosa, ha visto tra 
i migliori in campo Minca e 
Bernabei per gli ospiti, Fami- 
gliuolo e Gattinoni per il Cam- 
panelle. Nel complesso un pun- 
teggio equo tra duè' squadre 
che hanno badato più a difen- 
dersi che a tentare la via della 
rete. Roberto Micalli 


| Baxter 2 
Primorje 1 


MARCATORI: nel s.t. al 25° Per- 
tot, al 33' Maiorano, al 43' autorete 
di Angileri. 

BAXTER: Donadel; Filippì, Mor- 
gera; Macnich, Malusà, Camassa; 
Carli (10° s.t. Salamone), Rainis, Zi- 
gante, Poli, Maiorano. 

PRIMORJE: Stocca; Bezu, Husu 
G.; Angileri, Tomizza, Pertot; Husu 
W.; Zaccaria, Vascotto, Germani. 


Era forse più giusto il pareg- 
gio nell’incontro che la Baxter 
si è aggiudicata per 2-1 nei 
confronti del Primorje: in effetti 
erano stati gli ospiti a spingere 
di più sia nel primo tempo sia 
nella ripresa, finché Pertot, 
sugli sviluppi di una punizione, 
era riuscito a infilare l'incolpe- 
vole Donadel. 

Iragazzi di Di Mauro perveni- 
Vano poi al pareggio con una 
punizione dello specialista 
Maiorano (già cinque le reti 
«segnate dall’ala sinistra su tiri 
piazzati). Proprio su quest’azio- 
ne veniva espulso, per proteste, 
Walter Husu e così il Primorje 
si ritrovava a giocare in dieci. E 
allo scadere, grazie anche alla 
superiorità numerica, la Baxter 
otteneva la rete della vittoria 


Primorec 2 
Rosandra 1 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Cic- 
chese e al 22' Denie ; nel s.t, al 35* 
Carli P. 

ROSANDRA: Morisani; Zeriali, 
Hlaca; Somma, Schettini (25 p.t. 
Michelcich), Colavecchia; Corbatti, 
Pichierri, Kirchmayr, Cicchese, 
Tommasi. 

PRIMOREC: Leone; Carli M., 
Stocca (1’ s.t. De Santis); Husu, Cris- 
sani, Skrem; Denich, Ciuck, Carli 
M., Carli P., Kralj. 


Il Primorec è pervenuto al 
successo, proprio quando sem- 
brava che il Rosandra dovesse 
passare, 

Era il Rosandra a passare 
subito in vantaggio, al 2°, con 
Cicchese che sfruttava un tra- 
versone e insaccava da circa 
quattro metri. Reagiva il Pri- 
morec e: perveniva al pareggio 
al 22° Denich scattava sulla 
destra e anticipava il portiere 
in uscita. Nel secondo tempo, al 
35’, in azione di contropiede, 
Carli P. portava in definitivo 
vantaggio il Primorec, insac- 
cando tra palo e portiere, un 
centro di Denich. 

È Alessandro Bourlot 


Vesna 1 
Zaule 0 


MARCATORE: nel p.t. al 10° 
Querci. 

ZAULE: Pausche; Mihalich, Lego- 
vich; Veglia, Tremul, Cociancich; 
Ribezzo, Germani (dal 23’ s.t. Edo- 
mi), Puntin, Rupini, Milanese, 

VESNA: Bubnich; Ciacchin, Do- 
\glia; Aquavita, Pribaz, Vecchio: 
Massimi, Pipan, Querci, Candotti, 
Zucca (dal 7° s.t. Bortolotti). 

ARBITRO: Paris di Cervignano. 


Incontro drammatico sia per 
il susseguirsi degli avvenimenti 
sul campo di gioco, sia per il 
tifo espulso sugli spalti, Elettri- 
cità soprattutto nella prima 
fase della gara, quando su una 
corta respinta da parte di Miha: 
lich, Querci'ne approfittava, è 
da due passi da Pausche mette- 
va facilmente in rete. 


A questo punto lo Zaule si 
buttava in avanti senza però 
concretizzare tale superiorità e 
si trovava fra l’altro in inferiori 
tà numerica alla mezz'ora per 


l'espulsione di Cociancich Teo, 


di ripetute proteste. 
Il Vesna non si lasciava sor- 
‘prendere, LL. C; 


uovo «leader» solitaria 


Zarja 0 
Breg (1) 


ZARJA: Puzzer; Zagar, Grgic; 
Franco, Macor, Samese; Santoni, 
Micussi, Razeni, Dana (36° s.t. Bi- 
dussi), Lupidi. Bois. 

BREG: Micor; Tritta, Coloni; Po- 
ropat, Dazzar, Dagri; Samez, Lovri- 
ha, Zollia (23° s.t. Cigui), Azzolin, 
Sterni, 

ARBITRO: Valentinuzzi di Mon- 
falcone, 

NOTE — Cigui e Micussi espulsi 
1 36° del s.t. per reciproche scorret- 
tezze. 


Giusto pareggio tra Zarja e 
Breg sul tappeto verde di Baso- 
Vizza. Le squadre si sono fron- 
teggiate per lo più a centrocam- 
po con un certo raziocinio, per- 
dendo però la limpidezza nell’a- 
zione, non appena si presenta- 
Vano. al limite dell’area avver: 


saria: 


| marcatori 


9 reti: Bussi (Costalunga); 

7 reti:‘Majorano (Baxter); 

5.reti: De Calò (Sovrana), Drioli 
(Giarizzole),. Cristofaro (Campi 
Elis); i 

4 reti: Savi (San Marco), Zorzut 
{Campanelle); 


t 
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DAVVERO «LEONI», | NEROVERDÌ TRIESTIN 


«Laurel-Laurel, superstar»; 
intonano i tremilacinquecento 
del palasport a decretare, a sce- 
na aperta, il trionfo per Rich 
non appena intuito che sarebbe 
stata vittoria. Nel basket, il ri- 
sultato è sempre in dubbio fino 
al suono della sirena ma, a 
metà del secondo tempo della 
partita di ieri, con quel Laurel 
che folleggiava sul parquet, do- 
po aver disputato fino a quel 
‘momento una gara già di per s 
superlativa, non si sarebbe po- 
tuto perdere. 

L'Hurlingham è stata a ridos- 
so dei bolognesi, o li ha soprav- 
vanzati di un paio di punti, per 
quasi tutto il primo tempo; alla 


Le qualificazioni 


per Mosca 

PARIGI — La Federazione 
internazionale di basket, 
nella sua riunione di Mona- 
co, ha proceduto alla com- 
posizione dei gruppi per il 
torneo ‘preolimpico. di ba- 
sket maschile che riunirà in 
Svizzera dal 6 al 17 maggio 
prossimi venti squadre, Il 
torneo permetterà a tre 
nazioni di qualificarsi per i 
Giochi di Mosca. Le venti 
squadre sono state suddivi- 
se in quattro gruppi da cin- 
que. Le prime due di cia- 
scun gruppo si qualifiche- 
ranno per il girone finale 
(otto squadre). 

Come previsione si do- 
vrebbero ritrovare nel giro- 
ne finale le seguenti nazio- 
ni: Israele, Francia, Polo- 
nia, Spagna, Grecia, Ceco- 
slovacchia, Italia e Bulga- 
ria. Da queste squadre do- 
‘vranno uscire le tre qualifi- 
cate per Mosca. 

L'Italia è stata sorteggia- 
ta nel girone «D» — che si 
giocherà a Lucerna - con 
Bulgaria, Eire, Italia, Rft e 
Olanda. 

Tre nazioni sono già qua- 
lificate per i Giochi olimpi- | 
ci: Urss, paese oganizzatore, 
Stati Uniti e Jugoslavia, ri- 
spettivamente. medaglia 
d’oro \e d’argento a Mon- 
treal. Al torneo olimpico 

‘parteciperanno dodici 

squadre. Altri quattro tor- 

nei pre-olimpici saranno or- 

ganizzati l’anno prossimo: 

America (tre posti per Mo- 

sca), Oceania (uno), Africa . 
(uno).e Asia (uno). 

In campo femminile l’Ita- 
lia è stata invece inserita 
nel girone «F», che si dispu- 
terà dal 5 al 15 maggio a 
Varna in Bulgaria, insieme: 
a Germania occidentale, 
Romania e Canada. Al tor- 
neo parteciperanno 23 na- 
zioni. Si. qualificheranno 
per Mosca cinque squadre, 
oltre l’Urss, partecipante di 
diritto come paese organiz- 
patore e detentore del ti- 
olo. 


Calendario 
delle Coppe 


Questi gli abbinamenti ed 
il calendario delle squadre 
italiane nel prossimo turno 
delle Coppe europee di ba- 
sket: 

COPPA COPPE 

Panathinaikos Atene- 
Gabetti (8/1, 6/2); Emerson- 
Zadar (9/1, 5/2); Gabetti- 
Caen (15/1, 13/2); Eczacibasi 
Istanbul-Emerson (15/1, 13/ 
2); Gabetti-Parker Amster- 
dam (23/1, 20/2); Barcellona- 
Emerson (22/1, 19/2). Finale 
a Varese o Milano il 19 mar- 
zo 1980, 

COPPA KORAC 

Arrigoni-Olympiacos .Pi- 
reo (9/1, 6/2); Antonini-Aspo 
Tours: (9/1, 77/2); Superga- 
Jugoplastika Spalato (9/1, 6/ 
2); Arrigoni-Juventud Ba. 
dalona (16/1, 13/2); Borac 
Cacak-Antonini (15/1, 12/2); 
Superga-Standard Liegi (16/ 
1, 12/2); Tofas Bursa- 
Arrigoni (23/1, 20/2); Antoni- 
ni-Hapoel Tel Aviv (23/1, 20/ 
2); Valladolid-Superga (23/1, 
20/2). Finale a Liegi o Bru- 
xelles il 25 marzo 1980. 


Hurlingham - Merc 


HURLINGHAM: Ritossa 12, Baigi 
Dordei 4, Iacuzzo 6, Laurel 41, Brad 


MERCURY: Bertolini 6, Magnifico, Jordan 2: 


Arrigoni 4, Starks 16, Santucci 2; 
ARBITRI: Vitolo e Duranti di 
NOTE: 

cinque fall: 

Spettatori: 3.500. 

fine della frazione una serie di 

banali disattenzioni le ha fatto 

chiudere con sette lunghezze di 

svantaggio: due palloni persi in 

attacco, due tiri sbagliati di 

Bradley, tre prodezze di Anco- 

netani, che si è svegliato pro- 

prio nei finale ed una di Ferro 
portano dal prolungato equili- 
brio, in pochi istanti, al break 
dalle dimensioni più ampie. 
Bradley si riscatta però subi- 
to all’inizio di ripresa e dall’an- 
golo azzecca un «tre su tre» che 
è stato fondamentale. per 
riprendere quel dialogo di bot- 
ta e risposta che aveva caratte- 
rizzato la prima frazione. 
Questo il primo fatto essen- 
ziale sull'economia del risulta- 
to. Il secondo aspetto, quello 
che sembrava dovesse costrin- 
gere i tifosi ad abbandonare 
ogni speranza, era costituito 

dalla situazione falli: 4,0 e 5,0 

fallo subito in apertura di ripre- 

sa per capitan Meneghel e du- 
rante il quarto minuto di gioco 

5.0 fallo anche per Bradley (fal- 


Ury 89-79 (37-44) 


uera 6, Tonut 3, Scolini, Meneghel, 
ley 13; n. Pieri. 

Ferro 20, Anconetani 5, 
.: Balugani e Tardini. 

isa, 


iri liberi: Hurlingham 23 su 25; Mereury 17 su 31, Usciti per 
Meneghel al 3*, Bradley al 5° e Ritossa al 17' del secondo tempo. 


per entrata con un favoloso 17 
su 18 dalla lunetta, un 9 su 10 
da sotto ed un bottino di 41 
punti. Spettacolo nello spetta- 
colo ha portato l’Hurlingham 
alla vittoria, 

Detto del basket dell'altra 
galassia, va dato il giusto meri- 
to a ciascuno dei neroverdi, a 
cominciare da Lombardi. Il tec- 
nico triestino (anche a lui il 
giusto ‘onore del coro del pala- 
sport) ha predisposto una dife- 
sa attentissima ché ha costret- 
to quasi esclusivamente i bolo- 
gnesi al tiro da fuori, facilitan- 
do, se così si può dire il lavoro 
sotto il tabellone per Bradley, 
Meneghel, Dordei contro rim- 
balzisti del calibro di Starks e 
Jordan. 

L’Hurlingham ha iniziato con 
una zona attentissima che ha 
presentato solo rare smagliatu- 
re, mentre McMillen ha schiera- 
to «a uomo» per poi rispondere 
con una zona 3-2 che, chiave del 


successo petroniano del primo i 


tempo, ha sorprendentemente 
liberato Perro sette volte al tiro 
con un secco 4 su 4 iniziale. 

Ne è scaturita una gara tatti- 
ca, estremamente controllata, 
molto equilibrata. 

Stessa disposizione tattica 
all’inizio della ripresa, fintanto 
che i fatti contingenti hanno 
sprigionato tutte le potenziali- 
tà dell’Hurlingham, che ha gio- 
cato più sciolto, disinvolto, ha 
buttato in modo pesante sui 
piatto tutta la sua voglia di 
vincere; la Mercury — a metà 
del secondo tempo — ha subito 
la svolta e per lei non c’è stato 
più niente da fare. E’ stata tra- 
volta, ha perso concentrazione, 
palloni preziosi in attacco e al 
tiro, specialmente con Ferro e 
Jordan, mentre Starks è stato 
costretto sui valori del primo 
tempo, comunque inferiori a 
quello che da lui si aspettava 
McMillen. 

Accanto a Laurel ed a Brad- 
ley e Meneghel, di cui è si già 
detto ottime le prestazioni di 
Baiguera in regia, di Dordei che 
si è fatto valere nelle zone più 
delicate, di Ritossa che si è 
mosso sapientemente, di To- 
nut, di Scolini e Iacuzzo nel 
finale. Per tutti — al termine — 
un'autentica ovazione del pub- 


Dio. Piero Trebiciani 


IL PICCOLO 


TRASCINATI DA UN FAVOLOSO RICH (41 PUNTI!) METTONO SOTTO IL MERCURY 


Laurel-Laurel, superstar! 


Rich Laurel, incontenibile, va a canestro eludendo la morsa 


lItalfoto) 


Lunedì, 


Hurlingham nel giro delle grandi. 


ria 


3 dicembre 1979 


MELILLA E COMPAGNI ESPUGNANO IL CAMPO DELL’HONKY WEAR 


Postalmobili a mille 


Postalmobili-*Honky Wear 98-96 (51-47) 


HONKY WEAR: Bolzoneti, Nasi 8, Valenti, 
Mannella 6, Green 16, Gelsomini 14, Gheesman 


FABRIANO — Subito a uo- 
mo le due formazioni con feli- 
cissime incursioni che eviden- 
ziano la splendida concentra- 
zione di Bechini e Willber da 
una parte e Green, subito eccel- 
so in difesa dall'altra. Dopo 4’ 
di gioco 12 pari con un gioco 
piacevole e buona precisione 
nel tiro. Al 5° con una bella 
impennata i locali avanti di 5 
lunghezze, ma la Postalmobili 
non demorde e lascia intuire 
quante energie abbia da spen- 
dere. A metà del primo tempo i 
locali sempre avanti, ma Po- 
stalmobili a ridosso (27-25). Bel- 
lissimi duelli ingaggiati da Me- 
lilla e Blasi, eccellenti portatori 
d'acqua e Green-Young, difen- 
sori spietati. L'ex di .turno, Bob 
Paleari sì danna l’anima e rac- 
coglie la sua perzione di ap- 
plausi. Al 13' esce Young grava- 
to di tre falli ed entra il vecchio, 
ma sempre in gambissima Ma- 
sini. Da sottolineare in questo 
scorcio la splendida esibizione 
di Melilla per la Postalmobili e 
Sonaglia per l’Honky. 


y Wear 20 su 25: Postalmobi 
Mannella 18° della ripre: 


su 31; usciti per 
2.500. 

Un bellissimo gancio di Masi- 
ni al 16° sul 43-41 riceve la 
giusta ovazione. Ancora parità 
al 16° (45-45), ma Cheesman non 
riesce più a controllare Willber 
e gli ospiti tornano in vantag- 
gio anche se di una sola lun- 
ghezza. Il primo tempo termina 
con la Postalmobili in vantag- 
gio per 51-47. 

Spinge la Honky ad inizio 
ripresa, ma tre palle perse con- 
secutivamente consentono alla 
Postalmobili di portarsi sul 61- 
53. E un momento particolar- 
‘mente favorevole agli ospiti che 
non sbagliano praticamente 
niente, giostrando con accor- 
tezza, ma in assoluta scioltezza. 
Al 6° il risultato è ancora sul 
65-56 per gli ospiti: Una certa 
‘precipitazione favorisce il recu- 
pero dei locali che pur recupe- 
rando qualche palla si perdono 
frettolosamente in soluzioni. 

AI 10' Honky ancora sotto 
(73-72) in virtù di un gioco ché 
trae i maggiori benefici da una 
notevole velocità. Estrema- 


mente efficace la difesa ospite, 


mentre quella locale, per ui 
totale sbilanciamento in avant si 


lo che ha infiammato la platea 


in quanto a Bradley, incunean- 
dosi in entrata tra Anconetani 
ed Arrigoni è stato attribuito 
sfondamento, mentre più che 
altro è stato sgambettato). 
Tegola sul capo per Lombardi 
che in Meneghel e Bradley ave- 
va trovato due efficacissimi in- 
terpreti di quella trama difensi- 
va che ha magnificamente im- 
brigliato gli attacchi bolognesi. 

E’ stato qui dunque che Lau- 
rel si è esaltato, è assurto a 
protagonista unico in campo, 
ha sfoderato tutti i numeri del- 
la sua limpida classe e della sua 
fantasiosa genialità cestistica. 
Nel tiro da fuori, in entrata, 
negli assist (magnifico e prezio- 
so uno per Iacuzzo che ha rea- 
lizzato da sotto l’81 a 65, il 
massimo vantaggio di 16 punti 
che a 4 minuti dalla fine ha 
chiuso definitivamente il con- 
to), nello smarcarsi, nel rallen- 
tare o accelerare il ritmo. Le 
sue finte, le sue serpentine, l’a- 
ver beffato ripetutamente 
Starks e Jordan contempora- 
neamente ha mandato in visibi- 
lio il pubblico. Ha fatto.segna- 
re, ha costretto tutti gli avver- 
sari a turno al fallo per fermar- 
lo, ha messo a segno tre punti | 


MENO MALE CHE CANON E LIBERTI HANNO PERSO 


DOPO DUE SCONFITTE CONSECUTIVE I FRIULANI RITROVANO IL GUSTO DELLA VITTORI/ 


Si sveglia la Sarila 
Pagnossin in... panne 


Sarila-Pagnossin 112-98 (47-48) 


SARILA RIMINI: Francescatto 8, Zampo, 

to 14, Howard 34, Albertazzi 5; ne. Cecchini, Sambuchi e Brighi. 

PAGNOSSIN: Valentinsig 4, Turel 8, Pondexter 28, 

i 4; n.e, Puntin, Fritz e Sfiligoi. 

ARBITRO; Bottari e Guglielmo di Messina 
NOTE: Tiri liberi: Sarila 16 su 20; Pagne 

falli: Premier 15°51”, Zampolini 16°10", Laing 17°09", Bord 1 


29, Laing 8, Antonuc 


ripresa; spettatori: 4.500. 


RIMINI — La Pagnossin in 
giornata nera ha trovato la Sa- 
tila in giornata felice e la ragio- 
ne della sconfitta è tutta qui, 
come diceva il d.s. goriziano, 
Vescovo, alla fine, lodando la 
compagine riminese che lui 
prevedeva sarebbe emersa co- 
me il suo potenziale le consente 
ma che certo non credeva che 


A2 


® ° | RISULTATI 
Risultati Cagliari - BancoRoma 107 - 102: 
Rodrigo - *Canon 85 D 80 
Mecap-*Il Diario 68-65 
Postalmobili - *Honky 98 D.96 
e Hurlingham - Mercury 85 D79 
Mobiam - Liberti 1-68 
00 Sarila - Pagnossin 112-98 
classifiche NA 
Pagnossin 12 10 2 1146 1103 20 
Canon 12 84 1107 1047 16 
Liberti 12 8.4 957 880 16 
Hurling. 11 74 836 808 14 
A1 Mercury 12.75 1000 951 14 
Mobiam 12 75 1008 961 14 
Mecap 12 75 999 1004 14 
MRISURTATI B. Roma 12 6 6 1042 1032 12 
Arrigoni - Isolabella 105-87 | Postalm, 12 57 990 991 10 
Grimaldi - Jolly 95-87 | Honky 12 48 982 1037 8 
Oilly - Emerson 82-75 | Rodrigo 12 48 971 966 8 
Gabetti - Antonini 105-77 | Sarila 12 48 1069 1074 8 
Sinudyne - Pintinox 82-76 | IlDiario 12 39 901 1019 6 
Scavolini - *AcquaFabia 92-90 | Cagliari 11 38 979 1114 6 
Superga - Eldorado 107 - 86 
LE PARTITE DEL 5-12-79 
LATCLASSIFICA BancoRoma - Sarila 
Billy 12-10 2 1070 926 20 Mereury - Honky 
Gabetti . 112 10 2 1108 975 20 Liberti - Il Diario 
Sinudyne,, 12 9 3 1063 991 18 Mecap - Hurlingham 
Arrigoni 12 9 3 1027 956 18 Pagnossin - Canon 
Emerson 12. 8 4 1069 997 16 Postalmobili - Mobiam 
Grimaldi 12 8 4 1029 1009 16 Rodrigo - Cagliari 
Jolly 12 5 7 1035 1014 10 
Pintinox. 12 5 7 976 974 10 
Antonini 12,5 7 1003 1058 10 
Scavolini ‘ 12 5.7 970 955 10 
AcquaF, 12 4 8 986 951 8 
Superga . 12 4 8 940 995 8 
Isolabella 12 2 10 1051 1163 4 
Eldorado 12 0 12 977 1240 0 


LE PARTITE DEL 5-12-79 
Antonini - Grimaldi 
Eldorado - Sinudyne 
Emerson - Gabetti 
Jolly - AcquaFabia 


Pintinox - Arrigoni 
Isolabella - Billy 
Scavolini - Superga 


coiffure 
service 


TRIESTE » VIA CRISPI 7 


20, Bird 27, Ioli 4, Vecchia- 


, Premier 17, Ardessi 


PA 
n 18 su 27, Usciti per cinque 
* della 


proprio contro la sua squadra i 
riminesi avrebbero trovato il 
rendimento che finora non ave- 
vano avuto. La Pagnossin era 
partita bene, andando in van- 
taggio di 3 punti (24-21) a 948”? 
ma doveva pagare in falli 5-0 a 
quindici minuti e mezzo dall’i- 
nizio; la Sarila reagiva andava 
in vantaggio su 29-28 a 12720”? 
ed era poi tutto un alternarsi al 
comando per l'intero primo 
tempo con la Pagnossin' che 
aveva Pondexter ‘bloccato da 
Howard, piuttosto spento, inca- 
pace di trovare come di consue- 
to i falli per i tiri liberi, né 
bastava la giornata felice di 
Ardessi che, come Pondexter, 
ha provato a tirare da fuori 
azzeccando, specie nel primo 
tempo, alcuni tiri che non gli 
erano consentiti sotto canestro 
dall’attenta difesa riminese. Ma 
la squadra ospite è mancata 
‘anche di gioco come inventiva, 
per la velocità, né gli è riuscita 
l'arma del contropiede che gli 
attenti riminesi non hanno con- 
sentito con un muro difensivo 
insormontabile formato da Ho- 
ward, Bird e.i ritrovati Zampo- 
lini e Vecchiato in giornata di 
vena, attenti in difesa e felici a 
canestro come mai finora. For- 
se la capolista è scesa a Rimini 
sottovalutando l'avversaria 
che finora non era riuscita a 
trovare l’assieme, il gioco, il 
rendimento di gente pur di va- 
lore; e quando si è trovata di 
fronte un’avversaria che ha ba- 
dato a giocare senza considera- 
re molto il nome dell’avversa- 
ria, esprimendosi con precisio- 
ne, ordine e incisività ma final- 
mente attenta in difesa e estro- 
sa in attacco, non è riuscita più 
a riordinare le idee per ribatte- 
te i padroni di casa. 

La ripresa poi ha visto il dila- 
gare della Sarila che è andata 
‘aumentando il vantaggio dai 5 
punti di 65-60 a 5'54” ai 10 punti 
sul 10' su 78-68, poi 12 punti di 
90-78 a 13'34” ai 15° di 106-91 a 
2°07” dal termine ai 16, vantag- 
gio massimo, di 112-96 a/27” dal 
termine, vantaggio conquistato 


+- 


con maggior preda di rimbalzi 
sotto i canestri, di difesa coria- 
cea, di blocco di gioco in veloci- 
tà dei goriziani che alla lunga si 
sono spenti nell’iniziativa la- 
sciando le redini della partita ai 
padroni di casa, ormai franchi 
nel gioco e sicuri della vittoria 
meritata davanti a un magnifi- 
co pubblico entusiasta, corret- 
tissimo, di oltre 5 mila persone, 
al' massimo della capienza del 
palasport, con oltre 500 tifosi a 
premere invano dalle porte. 
‘Alla fine MeGregor ha bofon- 
chiato solamente poche parole 
«Loro hanno ‘giocato meglio, 
grande Sarila; noi abbiamo gio- 
cato male» e se n’è andato 
lasciando il compito al d.s. Ve- 
scovo di completare il commen- 
to. Vescovo-ha ribadito il con- 
cetto sottolineando la non bella 
giornata degli arbitri, non al- 
l'altezza di arbitrare una parti- 
ta fra due così grosse sauadre 
Luigi Rossi 


Savio, un... Pierino terribile 
Brillante riscatto della Mobiam. 


UDINE — Dopole due sconfit- 
te consecutive di Chieti e di 
Roma, la prima inaspettata ela 
seconda evitabile, la Mobiam è 
tornata al successo e subito di 
nuovo in corsa per conquistare 
uno dei quattro posti per la A-1 
battendo la «Inatricola terribi- 
le» Libertiinun incontro che ha 
divertito per lo spettacolo e 
soddisfatto dal punto di vista 
del gioco. 

La Mobiam non si poteva cer- 
to permettere ulteriori passi 
falsi e contro la Liberti ha do- 
vuto esprimersi al meglio, so- 
prattutto con determinazione e 
volontà, con quegli elementi, 
cioè, che gli sono mancati a 
Chieti e a Roma e che molti 
appassionati credevano ormai 
perduti definitivamente dalla 
compagine biancoverde. Il pre- 
partita non prevedeva certo 
una vittoria così netta contro la 


squadra che fra mille sorprese 


Mobiam - Liberti 77-68 (39-23) 


MOBIAM: Andreani 7, Savio O. 9, Savio G. 20, Cagnazzo, Fuss 6, Dickey 


14, Gallon 19, Toniù 


2; me.:Vanin e Piubello. 


LIBERTI: Pressacco 2, Ermano 3, Gracis 8, Battisti 9, Riva 9; Zin 3, 
Sorenson 28, Scheffler 6; n,e.: Vazzoler e Mauro, 


ARBITR) 
NOTE: ti 


into e Teofili di Roma. 
liberi: Mobiam 10 su 12; Liberti 22 su 39. Usciti per cinque 


falli: Ermano al 12? e Savio G. al 19' del secondo tempo. Spettatori 4.000. 


sifica tanto più che molti udine- 
sì disperavano addirittura in 
un successo visto che nelle file 
della Mobiam era assente una 
pedina quasi indispensabile, 
per il gioco che esprime, quel 
Rino Bruni che è da molti defi- 
nito «il giocatorevin più» della 
Mobiam edizione ’79-80. Bruni 
accusa ancora forti dolori ai 
gemelli ‘del polpaccio destro, 
vittima di uno stiramento, che 
sicuramente lo terranno lonta- 
no dal parquet anche nel derby 
di mercoledì prossimo contro la 
Postalmobili. 

E’ probabile che proprio la 


occupa îl secondo posto in clas- | Consapevolezza di giocare a 


ranghì rimaneggiati abbia ca- 
ricato in misura maggiore i gio- 
catori di Mario Blasone che, di 
fatto, hanno preso il largo fin 
dai primi minuti di gioco (9-2 
dopo appena 140 secondi), tra- 
volgendo una Liberti che sicu- 
Tamente non attraversava una” 
giornata brillante in diversi 
suoi elementi. Per tutta la par- 
tita i due americani Sorenson e 
Scheffler hanno certo fatto una 
magra figura rispetto ai «colle- 
ghi» Udinesi, che si sono final- 
mente espressi come durante le 
prime quattro partite di cam- 
pionato. Ma chi merita la pal- 
ma. del migliore in campo è 


SERIE € 1: L'ALABARDA CONQUISTA NEL SUPPLEMENTARE DUE PREZIOSISSIMI PUNTI 


Prodan fa appassire i 3 Garofani 


Alabarda 91 
3 Garofani 89 


ALABARDA: Predan 21, Dudine 
16, Sculin 13, Ceccotti.7, Dalla Co- 
sta 11, Del Ben, Giraldi 3, Falconet- 
ti 2, Vidorno 8, Forza 10. 

3 GAROFANI: Artico 11, Salmi- 
straro 10, Brieda, Rizzetto 8, Varese 
39, Vianello 15, Giacon 6, Fontolan, 
Rossi 4, Fusaro, 

ARBITRI: Castagnaro di Berga- 
mo e De Santis di Vigevano. 

NOTE: tiri liberi: Alabarda 19 su 
34, 3 Garofani 21 su 31. . 


Grazie. al canestro di Prodan 
all'ultimo secondo del tempo 
supplementare l’Alabarda ha 
conquistato due punti prezio- 
sissimi per la classifica, al ter- 
mine di un incontro perlomeno 
contraddittorio. 

I triestini infatti, dopo un pri- 
mo tempo totalmente insuffi- 
ciente sia in difesa sia in/attac- 
co, hanno sfoderato nella ripre- 
sa grinta e gioco a tratti scintil- 
lante, ‘approfittando anche di 
un certo cedimento dei pado- 


VELE Paolo Condò , 


FEMMINILE: GINNASTICA E TRANSMARE CONTINUANO A CRESCERE MENTRE LE «ALLIEVE» TRICOLORI. CONFERMANO IL LORO VALORE IN VETTA ALLA «C» 


Ledisan verso la poule A, Alabarda irresistibile 


SERIE B 


Ledisan 64 
Alto Adige 61 


LEDISAN: Tamagnini E, 10, Fa- 
bris 13, Virgili 22, Marzinotto, Vale- 
rio, De Paolis 4, Tamagnini I. 3, 
Sandri 1, Zanussi 11, Morello. 

ALTO ADIGE: Trevibi 4, Tonelle- 
ri 8, Benvenuti 19, Orlando 2, Boni- 
facci 2, Marchesoni 8, Tonelleri t. 
13. 


CODROIPO — Partita casalinga 
non bella quella giocata ieri dalla 
Ledisan Codroipo. Il primo tempo 
ha visto un inizio blando e a favore 
delle ospiti di Bolzano. Dopo un po', 
però, la Ledisan ha operato un allun- 
go che le ha permesso di chiudere il 
primo tempo in vantaggio per 30-25. 
Il secondo tempo è stato giocato 
dalle codroipesi a corrente alternata 
e le bolzanine si sono portate sotto, 
dando anche la sensazione di poter 
concludere la partita a loro favore. 
Per fortuna negli ultimi minuti la 
Ledisan ha tirato fuori le unghie eha 
conquistato, i due punti in palio, 
anche se con molta sofferenza. 


Pier Giovanni Bianchi 


Pom 73 
Cus Padova 56), 


POM: Zuccoli, Corbatto 4, Cag- 
giula, Bugatto 20, Ginanneschi 4, 
Pacoric, Riccardi 21, Bacci 16, Car- 
raro 8, Marizza. 

CUS PADOVA: Meneghello, Git- 
taro 4, Scoffone 5, Gallinaro 4, Sta- 
cul.15, Pavinato 3, Dal Dosso 4, 
Taschetti, Martinelli 19, Cola 2. l 


MONFALCONE — Terza afferma- 
zione consecutiva delle ragazze di 
Jemmolo a spese delle dirette avver- |} 
sarie del Cus Padova. Grazie alle | } 
ottime prestazioni di Riccardi, Bac- 
ci e Carraro e Bugatto le biancover- 
di hanno preso il largo verso la metà 
della ripresa, contenendo il ritorno 
delle avversarie. La vittoria rilancia 
la Pom verso la zona alta della 
classifica e quindi verso la successi- 


va «poule A». N sa Rossetti. a 
SERIE C RARE RENO LI 

Sgt 54 | Transmare 79 

Thermal 53 | Dueville 73 


SGT: Klobas 6, Del Fabbro 2, 
Bartolini 4, Bartoli, Pegan 10, To- 


gnon 4, Pavone 20, Gemmari 6, Mas- 
sa 2, Trimboli. 


M. 8, Teolato 10, Squarcina 5, Maci- 
gni 10, Zampieri, Ramigni C. 2. 


permesso alla Sgt di superare la 
‘Thermal avvicinandosi in tal modo 
‘alla seconda posizione, decisiva per 


triestine va ricercato principalmen- 
te nell'ottima «zona» che ha limitato 


In attacco la Sgt ha invecé dimo- 
strato una notevole approssimativi- 
tà, affidandosi alle iniziative perso- 
nali della Pegan o della Pavone e 
non dando mai l'impressione di se- 
guire' schemi preordinati; nella 
Thermal ottima. prova delle sorelle 


locco 14, Stocco 8, Cassano L, 2, 
Comelli 4, Cassano P. 14, France- 


THERMAL: Ramigni A., Rossetti 
i. 13, Miolo, Paccagnella 5, Rossetti 


Una grande partita in difesa ha 


accesso alla «poule» promozione. 
Come già detto, il successo delle 


altissima Teolato, bloccando così 
‘arma più pericolosa della Thermal. 


TRANSMARE: Petruzzi A. 12, Mi- 


schinel B. 18, Marussi, D'ambrosi 7. 
DUEVILLE: Barretta 2, Burti, Fari- 
na, Ventagli 11, Meneghini 27, Zer- 
bato 14, Pizzolato 11, Candia 2, Bar- 
bieri 2, Cazzola 4. 


MUGGIA — La Transmare 
ha iniziato bene ìl girone di 
ritorno, che dovrebbe coincide- 
re con il suo riavvicinamento ai 
posti alti della classifica, bat- 
tendo in maniera più netta di 
quanto non dica il risultato il 
Dueville Vicenza. Le muggesa- 
ne, con Petruzzi diligente in 
regia e con una Milocco in 
«più», sono apparse sicure di sé 
nella fase centrale del secondo 
tempo, per «accesso di confi- 
denza», hanno visto assotti: 
gliarsi il loro vantaggio da 20 
punti a soli 7. E' stata questa 
l’unica sbavatura di una prova 
positiva anche se non eccezio- 
nale per causa di una serie di 
errori nei tiri liberi; ma per 
fortuna Barbara Franceschinel 
ha concretizzato tutto il gran 
lavoro di Milocco e Petruzzi. 


L.C. 


Alabarda Trieste 79 
Balestra Bassano 54 


ALABARDA TRIESTE; Santin 6, 
Zumin 14, Tracanelli 18, Lagatolla 
13, Vecchiet 11, Chersicla 5, Bais 10, 
Riccesi 2, Mattesi, Giordano. 

BALESTRA BASSANO: Tosin 2, 
Pellizzari 20, Parolin 2, Todesco 4, 
Pigozzo 19, Baggio 3, Gerantola 4. 
(N.e. Comis, Toresan, Mocellin). 


BASSANO — L’ Alabarda Trieste, 
‘che proviene dalla promozione e de- 
tiene il titolo tricolore della catego- 
tia allieve, non ha mai perso que- 
st'anno, e a maggior ragione non 
poteva permettersi di perdere con- 
tro il Bassano. 


Alvisiana 
Oece PN 57 

ALVISIANA: Donati 4, Rado 5, 
Toffano 11, Vandan 2, Colombo 13, 
Dane 8, Gasparini 15, Fassina, Dal 
Rold, Chiarin. 

OECE: Claretti 18, Mazzotta 8, De 
Martin 8, Sutter 6, Bacchin 1%, Ro- 
vato, Ferrara P., Ferrara A., Salva- 
dor, Murador. 


Elcrom 85 
Virtus Padova 84 


VIRTUS PADOVA: Trivellato 21, 
Cesaro 10, Munaron, Menin 19, La- 
vagnolo 4, Negri, Priori 12, Fabris 4, 
Mescalchin 12, D’Alza 2. Allenatore 
Carnacini, 

ITALMONFALCONE: Paschini 
19, Cavallari, Zuppi, Soranzo 19, 
Ursie 9, Medeot, Bertotti 10, Bac- 
chelli 28, Kersevan, Cicciarella. Al- 
lenatore Zulini. 

ARBITRI: Mariani di Bologna e 
Alvarez di Padova, 

NOTE: uscito per cinque falli: 
Cesaro al 19", 


PADOVA — Inattesa affer- 
mazione dell'Elcrom sul terre- 
no della capolista Virtus. La 
squadra allenata da Zulini ha 
giocato molto bene per tutto il 
primo tempo e per dieci minuti 
della ripresa, favorita anche 
dalla felice mano di Bacchelli e 
Paschini, i migliori realizzatori 
della squdra ospite. La Virtus 
ha avuto una reazione che ha 
consentito alla squadra di col- 
mare lo svantaggio e di affian- 
carsi al Monfalcone quando.il 
punteggio era sul 78-78. A que- 
sto punto l’incontro si è fatto 
più elettrizzante con alterne 
Vicende. Nell'ultimo minuto di 
gioco il Monfalcone ha rinun- 
ciato per un paio di volte all’e- 
secuzione dei tiri liberi prefe- 
rendo giocare la palla con il 
vantaggio minimo di due punti. 
Il Monfalcone riusciva comun- 
que a mantenersi in testa rin- 
tuzzando gli attacchi della Vir- 
tus Attilio Trivellato 

Pili ra 


Oece PN 119 
Pagnossin TV 87 


OECE PORDENONE: Biasizzo 31, 
Vianello 5, Barel, Peressoni 18, 
Traina 3, Crisafulli 5, Ferracini 8, 
Corrasi 4, Trevisan Metlica 18. 

PAGNOSSIN: Nani, Pin 9, Turello 
35, Canu 4, Vidale 16, Cervellin 9, 
Rizzo 8, Rosin I 4, De Luca 2, Rosin 


IL ) 
ARBITRI: Grandi e Guerrini di 
Cremona. , 


PORDENONE — Dopo gli in- 
successi di Padova e Trieste, 


SERIE C.2 
Favaro 74 


Il Mobile 69 


FAVARO: Manzi 6, Fano 15, Car- 

retta 16, Bergamo 6, De Rossì 8, Di 
‘fonno 5, De Stefani 12, Violo 6, 
Furlanetto. Non entrato Giuge; 
IL MOBILE: Cecco 5, Moretti 14, 
nando 19, Moretuzzo ‘19, Mar- 
chetti 8, Pontisso 4, Cengarle, Mar- 
tina M., Martina D., Riccardi. 


VENEZIA — Una partita 
equilibrata che il quintetto di 
casa è riuscito ad aggiudicarsi 
‘allo sprint dopo essere. stata 
‘avanti sul tabellone anche di 19 
punti (53-34 al 4° della ripresa). 
Successivamente però si è avu- 
ta la rimonta del Codroipo che 
è perfino riuscito nel sorpasso 
degli avversari avvenuto al.17° 
(66-65). Poi nel finale il Favaro, 
che ha avuto i suoi migliori in 
Carretta e Fano, è riuscito a 
spuntarla mentre il Codroipo 


nell'ultimo minuto perdeva per 
cinque falli ben tre giocatori e 
finiva in quattro la gara. 


Servolana 93 
San Donà 86 


SERVOLANA: Bubuich 10, Rupe- 
na 6, Quarantotto 1, Palombita 9, 
Cassio 12, Grisoni 16, Zaggia 36, (n. 
e.: Combat, Michelis, Giacca). 

SAN DONA”: Andriolo 4, Momen- 
tè 18, Vicentini 4, Carraro, Maran- 
gon 2, Capetti, Montino 24, Coppo 6, 
David 10, Bertoldo 18. 


JESOLO — Incredibile Zag- 
gia. Fa vincere una partita im- 
portantissima per la sua squa- 
dra, rimettendola in corsa per 
uno dei quattro posti validi ai 
fini della promozione. Il San 
Donà conduceva per tutto il 
primo tempo con un vantaggio 
massimo di 12 punti, ma in 
chiusura la Servolana si faceva 
sotto ‘e rosicchiava punto su 
punto, fino ad arrivare a quat- 
tro lunghezze dai sandonatesi. 
Nella ripresa, l’incontenibile 
Zaggia, autore di ben 36 punti, 
faceva la differenza. 


nel tentativo di recupero, s . Se 
lascia infilare da precisi contro tue 
piede. A 2° dal termine nuové . V2: 
mente parità (82-82) ma li » dei 
Postalmobili riprende imme .&& 
diatamente sette lunghezze d Er 
vantaggio e il recupero locali cio 
sarà soltanto parziale. 306 
Sandro Petrucci Per 
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certamente Giampiero Savio, mett 
«Pierino» che ha fatto vert. dei 

mente il terribile contro le dift  Prez; 

se impostate dalla Liberti dele; 

Mario De Sisti le ha tental tato 
tutte (inizio «a zona» poi « lare 
uomo» ed ancora a «zoni Porte 
press» e «a zona mista co. idee 
l’uomo») ma nulla c’è stato di' »Cons 
Fare contro il «Pierino» che nl \Capit 
secondo tempo ha centrato al delle 
dirittura cinque canestri const. dei n 
cutivi dalla lunga distanza). x 
dall'angolo. Se lecosenon sot - rito 
andate bene per la Liberti 4 «gizi 
difesa (causa la giornata él 1ech 


graciadegliudinesi)peggio st ‘demi 
no andate in attacco, dove 
solo Sorenson si è adeguato 
ritmo che Mario Blasone h' 
impresso ai suoi giocatori nell 
propria area. Blasone ha if 
ziato difendendo «a zona» m 
cambiando la disposizione di 
suoì giocatori «a uomo» ogì 
due o tre minuti (addiritiuî 
nel primo.tempo alternando Ì 
due difese dopo.ogni canestro! 
e questo ha senz’altro mandi 
in fumo i buoni propositi ded 
attaccanti trevigiani. Sotto i tt 
belloni, poi, Gallon è resusciti 
to, Dickey si è comportato cori 
al solito da Campione e Toni 
Fuss (che per la prima voll 
nella sua vita ha giocato pi 
nove minuti consecutivi girai 
do «a cento» e per 21 mini 
complessivi) si è fatto finalmei 
te vedere con tutti i suoî 2Î 
centimetri uno sopra l’altri 
Abbiamo detto di Dickey e nd‘ 
possiamo non segnalare di 
suoi canestri consecutivi (sigli 
ti a 12 minuti dalla fine sul 53) 
40) che hanno fatto alzare È 
piedi ed applaudire per 2 mini 
ti tutto il «Carneta» (De Sisti 
trevigiani compresi). Nell’it 
postazione del gioco Otello Si 
vio si è dimostrato ancora uf 
volta insostituibile, e lo si 
visto anche quando è stai 
chiamato in panchina da Bl 
sone: la Mobiam, durante q' 
piccolo frangente di quattro ni 
nuti a metà del secondo temp! fi 
non è riuscita a segnare un sol Îiducia 


canestro e si è vista pericolosi © ma 
mente avvicinare dalla Lib pesi 
(si è registrato il vantag DO tic: 
minimo della partita 61 a 54 pe A 
minuti dalla fine). | Mutare 

Nelle file biancoverdì ha = 


tuto giocare per solì 2 mini 
capitan Cagnazzo che probl’ 
bilmente ha accusato distu 


Roberto Contin' 


Aisici, ‘Antonello. Caporl 


A 


l’Oece è ritornato ad assapora- 
re il successo, piegando, ancor 
più agevolmente di quanto non 
dica il risultato finale, una mo- 
desta Pagnossin. Contro la 
squadra trevigiana, per i porde- 
nonesì l'imperativo d'obbligo si 
sostanziava nel dover vincere a 
tutti i costi e ciò agli effetti di 


| rimanere nell’ambito della C-1. 


SERIE D: LO JADRAN ESPUGNA IL CAMPO DEL «TOLLO! E CESCUT 


Sagrado 85 
Inter 1904 61 


INTER 1904: Micol 6, Zumin 2, 
Pascon 18, Salvador, Moschioni 8, 
Porcia, Florean, Kozmannì, Pari- 
gi 19, 

SAGRADO: Miani 10, Marsoni 6, 
Casagrande 10, Ferri 17, Piras, Kri- 
staneie 12, Ballarini 10, Scaramella, 
Devetag, Stabile. 


Non è servito all'Inter 1904, l’in- 
gresso di Fulvio Micol, per aver ra- 
gione dell'U.S. Sagrado, squadra an- 
ziana ma esperta. La compagine 
triestina ha denotato una grave ca- 
renza sotto canestro, dove i suoi 
lunghi Florean, Parigi e Kozmann 
non erano in grado di contrastare gli 
‘avversari sui rimbalzi, sia in attacco 
che in fase difensiva. La partita, 
dopo un primo tempo in equilibrio 
(36-36), ha avuto nella ripresa una 
maggiore determinazione da parte. 
degli isontini, i quali soprattutto 


con il play Ferri, Miani e Casagran- 
de, centravano a ripetizione il cane- 
‘stro dei locali. Al termine sono stati 
quattro i punti di svantaggio dei 
triestini, Tra i migliori in campo, 
oltre ai già citati Ferri e Micol, 
Parigi, Pascon e Kristancic. 


Inarrestabili i sagradinii 


Alfieri Tappan 91 
Don Bosco 81 


ALFIERI: Bressan, Stocca 13, Fe- 
sta 7, Donnini, Rozbowskj 13, Pelle- 
grin 4, Cei 8, Montagnani 28, Miche- 
lutti 18. 

DON BOSCO: Del Ben 5, Trani 16, 
Tomè 4, Costantino, Sodomaco 8, 
Trampus 4, Cecchini 9, Dordei 14, 
Vascotto 12, Scabini 9. 

NOTE — Tiri liberi: Alfieri 21 su 
34, Don Bosco 14 su 36. Usciti per 
cinque falli, nel secondo tempo: al 
16, Montagnani, al 16° Trampus, al- 
19° Stocca, al 20' Trani. 


GRADISCA — L'Alfieri Tappan 
ha faticato più del previsto per bat- 
tere i ragazzini del Don Bosco che, 
specialmente nella ripresa, si sono 
dimostrati indomabili. I gradiscani, 
in vantaggio di 20 punti al termine 


della prima. fase di gioco, hanno 
dovuto subire nel secondo tempo il 
ritorno degli avversari, che a un 
‘certo punto si sono portati a solo 8 
punti. Naturalmente, era impossibi- 
le che i triestini ce la facessero a 
rimontare, ma resta il fatto che han- 
no messo una gran paura ai gradi: 
scani e hanno destato un'impressio- 


ne più che buona, 
L.A. 


Jadran 
Tolloi Cescutti 


JADRAN: Sossi D. 4, Udoy! 
Stare I 14, Sossi II, Craus 2, Sta 
3, Vitez 17, Ban 28, Cuch 14, Vite?” 

TOLLOI E CESCUTTI: Toma! 
13, Tognon, Minozzì 15, Zanutel 
Gigante 4, Raza 12, Zampariò, 
tor 1, Paviotti, D'Agostinis 2. 

ARBITRI: Vascotto di Portog! 
ro e Sensini di Venezia. 

NOTE: Espulso al 9° del s.t. Z: 
tel del Cervignano. ; 


lee combattuta e fino all'espulsi 
‘dî Zanutel la squadra di casa avi 
segnato e convinto, facendo spe! 
in una vittoria. r 
La Tolloi e Cescutti ha seiorii 
un buon basket, ha combattute 
pari a pari, ma alla fine l'espulsi 
di Zanutel, il miglior marcatore. 
proteste a 10° dalla fine e il tec! 
alla ‘panchina hanno segnato DI 
contro in maniera decisiva. La sd! 


dra non si è ritrovata più Confro; 
Jadran, con il suo bruciante conf Campa 
piede, ha vinto in modo sin tro dicemt 
agevole. F. an 
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“Lunedì, 3 dicembre 1979 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL CONCETTO DI PRODUTTIVITÀ GIUNGE IN JUGOSLAVIA 


Tito: in quattro punti 


Il rilancio economico 


«Il 1979 resterà come l’anno 
della stabilizzazione della si- 
tuazione economica jugosla- 
Va». Lo ha dichiarato il presi- 
dente Tito, ricevendo una dele- 
gazione della Bosnia- 
Erzegovina. Così in un dispac- 
cio della Tanjug. «Però — ha 
Soggiunto — il peso della lotta 
Per arrivare ai risultati soprac- 
Citati verra risentito l’anno 
Prossimo». Si tratta di un chia- 
To monito alle forze economi- 
Che della nazione: nel senso che 
le misure da adottare oggi si 
Tifletteranno nel futuro imme- 
diato (sia che il governo apporti 
dei controlli più severi sulle 
importazioni, sia che decida, 
eventualmente, di ritoccare il 
dinaro). Certi squilibri nei fat- 
tori della produzione emergono 
a chi visita spesso la vicina 
Tepubblica socialista o a coloro 
che seguono con continuità le 
Pubblicazioni delle Camere per 
l'Economia delle sei repubbli- 
che della federativa. 


Queste pubblicazioni analiz- 
zano con metodi realistici, sen- 
za sottintesi cioè, i reali para- 
metri dell'economia della na- 
zione, siano essi positivi che 
negativi. C'è chiarezza nei 
discorsi camerali, anche se im- 
‘rontati verso un notevole otti- 
‘mismo. Però/le cifre rese note 
evidenziano le realtà della vita 
economica di quella nazione. Il 
Maresciallo Tito ha puntualiz- 
Zato ai delegati della Bosnia- 
Erzegovina i seguenti fattori di 
disturbo: a) le importazioni de- 
Vono essere cotrollate e selezio- 
Nate. (evitando quei beni non 
indispensabili o producibili in 
Patria); b) occorre mobilitare il 
Carbone e l'energia idrica come 
parziali alternative al petrolio; 
©) bisogna rivedere le strutture 
di quei grossi complessi pro- 
duttivi autogestiti che hanno 
dei cospicui passivi e non pere- 
mettergli di risolvere i «guasti» 
dei bilanci con aumenti dei 
Prezzi: d) incanalare il sistema 
delegatario in modo che i lavo- 
Tatori possano meglio control- 
lare le politiche. aziendali, ap- 
Portando i loro contributi di 
idee (in materia di costi, di 


consumi, di produttività pro- 


Capite, di maggior aderenza 
delle imprese alle condizioni 
dei mercati interni ed esterni). 

I quattro punti indicati 'da 
Tito rientrano del resto in quei 
«dizionari» di politica azienda- 
le che formano le basi dei paesi 


‘democratici adr economia at 


Mercato (come la Rift, il Giap- 
bone, l'Olanda, le nuove econo- 
mie dei paesi Asean dell'Asia di 
Ud Est ecc.). Tito è stato seve- 
TO nel suo discorso di Bugojno 
Verso le grandi aziende autoge- 
; che, a guida di «piccoli 
Stati» nello Stato dimenticano 
Spesso i principi basilari della 
Produttività del reddito. Que- 
St'ultimo, secondo lo spirirto 
della costituzione 'repubblica- 
Na, non serve solo a migliorare i 
Salari di competenza dei lavo- 
Tatori autogestiti, ma altresì a 
’Ormare i capitali da investi- 
Mento, da rinnovamento tecno- 
Ogico e come fondi di riserva 
dispensabili per far fronte a 
fficoltà future. 


Il manageriato viene così 
ammonito (quasi una specie di 
Accusa!), mentre viene rivolto 
l'invito agli autogestiti a raffor- 
Zare i loro controlli sui loro 
delegati senza sovrapposizione 

compiti, ma per rettificare 
errori commessi o sbagli di pro- 
&rammazione. In sostanza, il 
Potere centrale della «Federati- 
Va» intende evitare quegli sbi- 
lanci che si verificano di fre- 
Quente nelle imprese di para- 
Stato o nazionalizzate d’Italia, 
di Grambretagna, della Svezia. 
Norvegia, Spagna ecc. Un espo- 
nente della Lega dei comunisti 
di Capodistria ci ha detto che 
non è che il governo non abbia 


i fiducia nei managers economi. 


ci, ma che in determinati mo- 
menti della vita economico- 
Politica è meglio che tutte Je 
forze autogestite collaborino a 


produzione, ed a correggere gli 
errori. 

Ma un problema che Tito ha 
indicato ai delegati della Bo- 
snia-Erzegovina, affinché altri 
intendano, è quello della stabi- 
lità dei prezzi. E' ovvio che i 
prezzi risentano dell’inflazione, 
ma occorre evitare — ed è que- 
sto il pensiero del capo jugosla- 
vo— che «l'inflazione crei infla- 
zione». Ed ha anzi citato un 
deplorevole fatto avvenuto di 
recente a Belgrado ed in alcune 
altre città, e cioè che, stabiliti i 
prezzi massimi per alcune der- 
rate (caffè, latte, burro ecc.), 
questi prodotti sono spariti dal- 
la circolazione, per essere più 
tardi immessi nel circuito a 
prezzi più elevati. Si tratta di 
un vero e proprio «aggiotag- 
gio». Una prova evidente di 
questa ‘azione scorretta si è 
avuta a Trieste e nelle altre 
città giuliano-friulane con i 
grossi acquisti di caffè verde e 
torrefatto, di latte, di burro ecc. 
effettuati dai turisti della vici- 
na repubblica. 

Il maresciallo Tito ha parlato 
anche di importazioni esagera- 
te, perché, a suo avviso, non 
selezionate né indispensabili. 
Non si tratta di minacce di 
politica autarchica o di blocco 
di certi prodotti, ma di far pon- 
derare le imprese a considerare 
meglio gli interessi nazionali. 
Nessun accenno da parte del 
premier:jugoslavo in merito ad 
una svalutazione del dinaro, 
per rendere più care le importa- 
zioni, e più spedite le esporta- 
zioni. Ma qualche notizia getta- 
ta da certi organi di stampa, 
seppur annacquata da «se» e 
«ma», ha destato delle preoccu- 
pazioni presso coloro che ven- 
gono due-quattro volte setti 
manali ad effettuare la «shop- 
ping» da noi. Un ragionamento 
che abbiamo sentito a Capodi- 
stria è il seguente: «Se il dinaro 
da 37-39 lire. scendesse, ponia- 
mo, a quota 30-33, si dimezze- 


Ancora insorti 
nelle segrete 
della moschea 


GEDDA — Il ministro delle 
informazioni dell'Arabia Sau- 
di Mohammed Abdo Yama- 
ni, ha smentito che ci siano 
stati disordini in altre località 
del paese, dopo la temporanèa 
occupazione della grande mo- 
schea della Mecca da parte di 
un gruppo di estremisti musul- 
mani. Secondo Yamani, il qua- 
le parlava a Radio Riad, la 
sicurezza e la stabilità hanno 
regnato in tutte le città e nei 
villaggi del regno saudita, a 
prescindere dall’episodio della 
Mecca; sono quindi del tutto 
inventate le informazioni dif- 
fuse all’estero secondo cui le 
autorità dell'Arabia Saudita 
avrebbero arrestato in altri 
centri del paese diverse perso- 
ne implicate nei fatti delia 
grande moschea e avrebbero 
altresì scoperto depositi di 
armi in varie province. 

Egli ha, infine, confermato 
che tutti i particolari relativi a 
Questo episodio, incominciato 
il 20 novembre scorso, saranno 
resi noti non appena saranno 
stati snidati i pochi guerriglie- 
ri i quali ancora si nascondono 
nei sotterranei dell’edificio 
sacro. 

Da due giorni la polizia sau- 
dita cercherebbe di snidare gli 
insorti dai sotterranei della 
grande moschea della Mecca 
adoperando bombe lacrimoge- 
ne e pneumatici di automobili 
incendiati, così da rendere 
l’aria irrespirabile; nei locali 
verrebbe anche riversata ac- 
qua. I guerriglieri, a quanto 
pare, si rifiutano tuttora di 
arrendersi e sembrano essersi 
bene organizzati nel dedalo di 
corridoi e passaggi colleganti i 


Mutare, se occorre, le basi di 


rebbero le nostre compere a 
Trieste e nelle altre città della 
nostra regione, stimolando una 
controcorrente di acquisti ita- 
liani nei markets d’oltreconfi- 
0 Dante Lunder 


Scontri fra dimostranti 
14 feriti in Spagna 
MADRID — Quattordici per- 

sone sono rimaste ferite — 

quattro versano in gravi condi- 

zioni — in seguito a duri e 

violenti scontri tra dimostranti 

che stavano marciando nelle 
strade di Cordoba in occasione 
della giornata andalusa e grup- 
pi di teppisti di estrema destra. 


Nell'urna di 


Lisbona — Un'immagine rituale: il voto del leader comunista Cunhal 
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NUOVO PASSO DELL'INVOLUZIONE DEMOCRATICA A PECHINO 


Il muro della democrazia 
minacciato dai bulldozer 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO — Calma assoluta 
ieri presso il cosiddetto muro 
della democrazia di Pechino: 
tre impassibili guardie dell 
sercito lo hanno piantonato in: 
pedendo a chiunque di avvici- 
narsi. La dissidenza cinese — 
che negli ultimi mesi aveva fat- 
to sentire la sua voce affiggen- 
do numerosi tazebao su questa 
grigia distesa di mattoni lunga 
circa settanta metri — per il 
momento sembra non voler 
reagire con i fatti alla decisione 
presa sabato dal comitato rivo- 
luzionario di Pechino (il consi- 
glio comunale) — di limitare 
drasticamente l'affissione di 


(Telefoto Ap) 


manifesti e il rumoroso attivi- 


SENZA INCIDENTI DI RILIEVO LE NUOVE CONSULTAZIONI POLITICHE NEL PAESE 


incertezza sul voto 


La coalizione di centro-destra è alla ricerca della maggioranza assoluta - | primi risultati 


portoghese 


LISBONA — Con un tempo 
ottimo e nella calma più assolu- 
ta, î portoghesi si sono recati 
teri alle urne per eleggere i 250 
deputati della nuova assem- 
blea, mostrando quella ‘maturi: 
tà e civismo cui aveva fatto 
appello in un messaggio tra- 
smesso ieri sera il Presidente 
della Repubblica Antonio Ra- 
malho Eanes.L'unico incidente 
si è avuto în'una piccola locali- 
tà nel Nord-Est del Portogallo, 
dove un gruppo di analfabeti, 
che, su suggerimento del parro- 
co volevano votare accompa- 
gnati da persone in grado di 
leggere e scrivere, hanno ag- 
gredito il presidente del seggio 
che si opponeva a questa pro- 
cedura non prevista dalla leg- 
ge elettorale. Ci sono state nu- 
merose proteste per propagan- 
da non solo nei seggi ma entro 
un raggio di 500 metri all’ester- 
no, vietando anche agli elettori 
di dichiarare pubblicamente le 
loro scelte politiche al momen- 
to della votazione. 

Ma în realtà la calma è stata 
totale. I principali dirigenti ‘po- 
litici, intervistati al momento 
del voto, si sono nuovamente 
detti sicuri di un successo dei 
loro partiti; mentrevil ‘primo 
ministro Maria de Lourdes Pin- 
tasilgo ha confermato che si 
dimetterà una volta conosciuti 
i risultati, restando in carica 
per l’ordinaria amministrazio- 
ne fino all'insediamento del 
nuovo governo. 

Governo. che d'altronde po- 
trebbe essere diretto da lei stes- 
sa, se l'alleanza democratica di 
centro-destra non avrà la mag- 
gioranza assoluta e se il Partito 
socialista non avrà abbastanza 
forza per tentare un governo di 
minoranza è stata ammessa da- 
Ramalho Eanes, il quale finora 
esigeva che l'esecutivo avesse 
una maggioranza parlamenta- 
te precostituita. Gli elettori 
portoghesi sono circa sette mi- 
lioni, e le astensioni sembrano 
essere inferiori a quelle delle 
elezioni del 1976, quando furo- 
no del 16,7 per cento. Tuttavia 
mancano ancora dati al ri- 
guardo. 

I primi risultati conosciuti ri- 
guardano il territtorio di Ma- 
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circa 270 locali sotterranei. 


Propaganda di Komeini, 


Ga mPagna antiamericana. 


del T, 


‘cembre del 1968 all'università statale di San Francisco, 
€rzo Mondo. Non risulta che în quell” 


Teheran — La fotografia che il dimostrante porta (a sinistra) è vera, 
la fotografia dimostra la violenza della polizia americana nei 
confronti dei dimostranti iraniani. E' stata pubblicata dai giornali, ed è uno dei punti forti della 
A L'immagine, però, si riferisce a tutt'altro evento: fu scattata nel: 
durante una dimostrazione a favore 
‘occasione ci siano stati iraniani tra i feriti 


ma l’evento è falso. Secondo 


(Tel Ap) 


cao e alcune piccole circoscri- 
zioni del Portogallo settentrio- 
nale; tali dati, come era previ- 
sto, mostrano un netto vantag- 
gio dell’alleanza democratica, 
masi tratta di non più di quat- 
tro o cinquemila elettori. Tutta- 
via la grande incertezza di que- 
ste elezioni sta. proprio qui: 
dando per scontato che î socia- 
listi mantengano le posizioni 0 
perdano un poco e che î comu- 
nisti guadagnino qualcosa, si 
tratta di vedere se l'alleanza 
democratica avrà la maggio- 
ranza assoluta, iniziando una 
svolta a destra nella vita politi- 
ca del paese. 

Un appello al civismo è stato 


B Giunio 


lanciato sabato sera nel mes- 
saggio trasmesso da radio e Tv 
dal Presidente Ramalho Eanes, 
il quale ha affermato che la 
democrazia è ormai un fatto 
irreversibile in Portogallo, che 
«la decisione elettorale sarà 
integralmente accettata e ri- 
spettata, e che la sua missione 
è quella di difendere il regime 
democratico, la costituzione e 
le attuali istituzioni». Eanes ha 
condannato «il radicalismo di 
molte posizioni elettorali». Ma 
dal punto di vista politico l’ele- 
mento fondamentale del discor- 
so del Capo dello Stato è la 
rinuncia a esigere che il prossi- 
mo governo abbia una maggio- 


ranza parlamentare precosti- 
tuita, come Eanes esigeva fino- 
ra, giudicando che il voto di 
sfiducia dato al primo governo 
minoritario di Mario Soares nel 
dicembre 1977 significasse che 
l'assemblea non accettava più 
governi di minoranza. 

Questo il primo parziale at- 
tendibile (1006 circiscrizioni su 
4042 pari a oltre 600 mila voti 
serutinati): Alleanza democra- 
tica 271.588 (51,9. per cento); 
Partito socialista 129.588 (24,4); 
Apu (comunisti) 74.440 (14,9); 
Udp 8.890 (1,5); Pdc 7.978 (1,5); 
Psd 7.188 (1,3). Confrontando î 
risultati degli schieramenti più 
importanti con quelli ottenuti 


nelle precedenti elezioni, i par- 
titi della coalizione di Alleanza 
democratica mantengono le 
stesse posizioni; il Partito co- 
munista, insieme al Movimento 
democratico portoghese, gua- 
dagna quasi il quattro per cen- 
to; il Partito socialista diminui- 
sce di circa il tre per cento e 
l'Unione democratica popolare 
aumenta i suoi voti di circa lo 
0,5 per cento. Questi dati si 
riferiscono ancora a regioni del 
paese dove lo schieramento di 
Alleanza democratica era favo- 
rito, e non servono ancora per 
fare previsioni concrete sulla 
composizione del prossimo 


Parlamento portoghese. 
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Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroén ha creato 
Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm8 
l'accensione elettronica integrale. 

In pratica, un computer che controlla il rendimento 


ottimale del motore a qualunque regime. 


Risultato: nessuna regolazione dell ‘anticipo, niente 


spinterogeno né puntine, candele più pulite 


e che durano di più. 


Ecco perché Visa non spreca mai 
una goccia di benzina, ha una velocità 


e una ripresa incredibili, parte anche 
corr la batteria semiscarica. 


CITROÉNA preierisce TOTAL 


smo di quanti sostano giornal- 
mente intorno al muro smer- 
ciando riviste, giornali e volan- 
tini in cui si critica apertamen- 
te il regime. 

Stando al quotidiano di Pe- 
chino, organo del consiglio co- 
munale della capitale, la deci- 
sione è stata presa «allo scopo 
di garantire i diritti democrati- 
ci del popolo, mantenere la le- 
galità e mettere al bando qual- 
siasi attività illecita». Nessun 
riferimento è stato fatto alla 
costituzione cinese che, oltre 
alla libertà di parola, prescrive 
il diritto da parte del cittadino 
di affiggere manifesti «a grandi 
caratteri». Ne il giornale fa al- 
cun accenno alle possibili misu- 
re che in concreto verranno 
adottate ma fonti diplomatiche 
non escludono che il muro pos- 
sa essere demolito o per lo me- 
no che vi venga vietata l'affis- 
sione di qualsiasi tipo di mani- 
festo. 

Le autorità cinesi cercano 
evidentemente di prendere 
tempo allo scopo di evitare 
un'uscita dai binari del proces- 
so di «occidentalizzazione» 
inaugurata da Deng Xiao Ping 
e Hua Guofeng che rischia di 
essere scavalcato dalla pres- 
sante e sempre più diffusa 
richiesta popolare in tema di 
diritti civili. Il muro di Xidan, 
come ineffabilmente viene defi- 
nito nei documenti ufficiali do- 
ve si evita sempre di prununcia- 
re la parola «democrazia», è 
diventato da un anno non solo 
la «cassa di risonanza» del dis- 
senso ma luogo di ritrovo di 
quella folla di emarginati, so- 
prattutto parenti di vittime 
della rivoluzione culturale, che 
per giorni e giorni bivaccano 
nelle vicinanze sperando di es- 
sere ricevuti a livello ufficiale e 
di veder risolti i loro problemi. 

Negli ambienti del dissenso si 
è pessimisti sulla sorte del 


muro. Il portavoce di «Esplora- 
zioni», uno dei giornali più 
espliciti nella. critica al gover- 
no, ha detto che nessuno potrà 
impedire ai dissidenti di far 
circolare clandestinamente i lo- 
to appelli AL 
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All'Ospedale Civile di Palmano- 
Va è serenamente spirata 


Angelina Colautti 
ved. Conte 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli, le figlie, i generi, le nuore, i 
nipoti e la sorella OLGA. 

I funerali avranno luogo ad Aris 
di, Monfalcone oggi, lunedì 3 
dicembre, alle ore 15. ; 

Si ringraziano fin d'ora tutti 
coloro che in qualsiasi modo o 
forma prenderanno parte al lutto 
della famiglia. 


Palmanova-Monfalcone, 
3 dicembre 1979 
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RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Idilia Petruzzi 
in Millo 
tingraziamo sentitamente tutti 


coloro che, in vario modo, hanno 
preso parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Muggia, 3 dicembre 1979 
== nl 


Nel ventesimo anniversario del- 
la scomparsa di 


Rita Bronzin 
nata Devescovi 
la figlia e il genero La ricordano. 
Trieste, 3' dicembre 1979 


Facile da guidare, Visa ha icomandi centralizzati 
in un unico cilindro a sinistra del volante: il satellite. 
Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: Juci, 
segnalatori, tergicristalli. Citroén Visa. Meno di 3,70 m. 
di macchina pensati in grande: 5 porte, Capacità di carico 
fino a: 674 dmî, riscaldamento e aerazione 


regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 
Visa Speciale Club, con motore da 652 cm? 
e Visa Super, con motore da 1124 cmî. 


LA PRIMA VETTURA AL MONDO 
DI SERIE CON ACCENSIONE 
ELETTRONICA INTEGRALE. 652 cc. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via, Duca D’Aosta 102, 
tel. 72597-41090 - UDINE: piaz 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
47155904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 —- MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e.dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
"Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire, 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le Jettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni ‘altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda, Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata 
mente. per coritanti 0 vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 

Lire 100;per parola 

COMMESSA lunga esperienza ge- 


neri alimentari .offresi. Tel. 
60170. 2372 


ESTETISTA diplomata cerca 
qualsiasi lavoro anche: mezza 
Are Telefonare ore pasti al 
69270. 2365 C 


GIOVANE 25enne coniugato già 
‘occupato cerca dopolavoro per 
mansioni di fattorino magazzi- 
niere 0 simile. Telefonare 420557 
ore pasti. 20130 C 

RAGAZZA l5enne primo impie- 
go cerca lavoro come apprendi- 
sta commessa. Telefonare 
‘726538 ore pasti. 20129 C 

OFFRESI banconiere o cameriere 
libero dalle 17 in poi. Tel. 793870 
-1729630, 20047 C 

OFFRESI disegnatore d’arreda- 
mento diplomato servizio mili- 
tare assolto per peo impiego. 
Telefonare 212487, mattino. 

2408 C° 

PROGRAMMATRICE IBM offre- 
si per Gorizia e provincia. Tel. 
0481/87639. 961 

RAGIONIERA esperienza ammi- 
nistrativo-contabile, paghe e 
contributi, Iva, TIRO 
offresi. Tel. 793227. 20132 C 

SEDICENNE impiegata 1.0 im- 
piego offresi anche mezza gior- 
nata, Telefonare oggi dalle 13 
‘alle 15 al 764681. — 2425 C 

2RENNE con esperienza paghe e 
contributi anche con sistemi 
meccanizzati, pratico steno- 
dattilo, telex e lavori di Uni 
ria. Patente auto. Tel. 726590. 

20220 C 

LAVORO: A DOMICILIO 

ARTIGIANATO 


{0(04 Lire 250 per parola 


A.A.AJA,A,A, AVVOLGIBILI ri- 
fa sostituisco prontamente. 
‘el. 752808. 2417 CC 
A.A.A STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. Tel. 
794100. 20068 CC 
A.A. PARCHETTIraschiatura - 
Vverniciatura- battiscopa - posa - 
‘Bezzi D'Annunzio 24 tel. 768606. 
20069 GC 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P, I pebiikconmpass 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello:Gall.Tergesté011 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
È Tel. 203924 


PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 
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Oggi l’Alfasud super-equipaggiata 
a un prezzo tutto compreso: 


® volante regolabile 

@ cinture di sicurezza con 
arrotolatore 

@ lunotto termico 

® pneumatici a sezione larga 
(165 SR 13) 

® moquette sul pavimento abitacolo 


e bagagliaio 

® bloccasterzo 

@ sedili anteriori ribaltabili 
e regolabili 

@ 4 freni a disco 

@ servofreno 


A. ACQUISTO cianfrusaglie vec: 


CALZATURIFICIO «Madras» 
chie, oggettini antichi, curiosi- 


cerca abile ,commessa-o indi- 
spensabile conoscenza lingue ta, bigiotterie, libri, giornalini, 
slave. Presentarsi via Roma 11/ pubblicità, calendari, cartoline, 
3. 2341 D SAID giocattoli, porcel- 
CERCASI apprendiste-i commes- ane ed intere giacenze eredita- 
se- conoscenza serbo croato. rie. Telefonare 793972. 20113 N 
Presentarsi Dear, via Galatti 16. | EL Canton di via Matteotti, ango- 
0060 D lo via Manzoni compera quasi 
CERCASI personale. maschile - turro purché vecchio o curioso. 
femminile. Presentarsi 9-12 via ‘Telefonare 794242 796856. 


Roma 30 Trieste - Agenzia Pu- 
blivox. 050301 D MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


STENODATTILO anche part- 
time cerca studio legale. Telefo- 
A. ACQUISTO mobili vecchi, ta- 
volini, bambu, radio, grammofo- 


nare 61016- 61780. 20221 D 
RTAMENTI E LOCA 
SERA Offert Li ni, pianoforti ed intere giacenze 
Cat; ereditarie. Telefonare 793972: 
20113 NN 


I Lire 300 per parola È 

ra APPROFITTATE! Mobili a prezzi 
GORIZIA affittasi uso ufficio bilo- eccezionalmente favorevoli da 
cale centralissimo, primo in- «POLLI0» Grimani 11, tel. 
Ft: Tel. 30147 dalle si di 796754. 9-11NN, 


0) RRRNC VIN re VR 
MAGAZZINO modesto, 90 mq, . COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


paraggi via Madonnina, cedesì 
3.000.000, affitto mensile 90.000. 
A.A. MONETE acquisto paando 
bene telefonare 31230 CE 
20075 O 


Telefonare «Trieste Mia» matti 
17.45. 
ACQUISTASI ORO, argento di- 


na 768800. ‘ 2380 I 
WFFICIO 300 mq, 9 vani, Lazza- 

simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 185860 


A.A. SGOMBERIAMOapparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi. Telefonare 757376 
‘125597. 2366 CC 

A. ESEGUIAMO smontaggio 
montaggio mobili traslochiamo, 
sgomberiamo appartamenti 
cantine soffitte. Telefonare 
67376725597. 2366 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura, riparazioni, posa pla- 
stica, moquettes, Gaspari 
"755868 724092 Gambini 27-a. 

19868 CC 

ANTENNA Telebarbara terzo Rai 
Montecarlo Telequattro Telean- 
tenna altre emittenti private 
specializzati colori installano 
minimo costo preventivi dio 
ti. 763545. 2386 CC 

ANTENNA Telebarbara, Svizze- 
ra, Montecarlo, Capodistria, Te- 
lequattro, ripariamo transistori, 
radio, registratori, giradischi, 
televisori, rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1. Telefonare 

‘41317. 2316 CC 

ARREDAMENTO ristrutturazio- 
ni opere murarie, impiantistica 
appartamenti, viLLE, negozi 
esegue seria ditta Bemonale spe- 
cializzato propri progettisti. 
Preventivi gratuiti. Telefonare 
755982 orario ufficio. 19685 CC 

IDRAULICO piccole riparazioni. 
‘Tel. 828957. 2370 CC 

IDRAULICO specializzato esegue 
impianti idrici e riparazioni îm- 

PRRCHETTI Fedele raschatura 

‘edele raschiatura 
verniciatura pavimenti plastica S CT 
legno. Leoncavallo 5, 811504. IN 
{9245 CC cano AMORE n equo 

PITTOR ri d canone -280. na non 
menti MT te 30.000, ORE Fine: lontana Ghega. LORO E 
stre lire 25.000 lavori accurati. | Uno SUE NE affitto libe- 
Tel. 731840, 2004900 MONTALE, netto. cucina s0g-' 

SGOMBERIAMO anche gratuita- giorno servizi garage. Tel. 43413. 


retto Vecchio, affittiamo. Tel. 

‘767993. 2402 I 

APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

Lire 300 per parola 


iù, 


CERCO affitto box magazzino pa- 


(ES 
L'IMMOBILIARE 


mente appartamenti pulitura 
soffitte e: cantine trasportiamo 


mobilio. Tel. 410275 CELA DE | VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


'DARWIL acquista ORO 


L’Alfasud ha le migliori prestazioni: 
spazio generoso: il 75% di tutta 

la vettura è riservato ai passeggeri 

e ai bagagli; bagagliaio da 400 litri; 
climatizzazione con miscelazione 

aria calda e fredda; motore di 1186 co. 
e 68 CV/DIN; velocità massima oltre 
150 km; 
un completo sistema di protezione! 
antivibrante, smorzante e fonoassorbente. 


insonorizzazione: 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» ‘completo 
‘con modicissima rata mensile, 
‘anche solo 10 mila senza cam- 
‘biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra élettrodomestici. __ _ 


‘anche rottami pagando fino a lire 8.550 
al grammo, secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste. piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


ASTE per cornici importante fab- 
rica cerca Agente per Veneto 
Orientale Friuli Venezia Giulia. 
‘Scrivere Publikompass cassetta 
48- 35100 Padova. 6 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 300 per parola 


A. AUTOBIANCHI A112 vendesi. 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2, DUPLI. 
CA 71129 


CONDOMINIO 
MOLINO A VENTO 


ULTIME DISPONIBILITÀ 1-2 STANZE 
SOGGIORNO, SERVIZI, POSTO MAC- 
CHINA - ACCETTANSI PERMUTE 


SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce con garanzia montoni pelle 
stivali borsette ecc. Giulia 13, | VENDO registratore Pioneer RT 
"707 auto reverse L. 500.000, Tele- 
fonare 224315 chiedere Tiziano. 


MUTUI APPROVATI FINO AL 65% 


7195855. di 20219 CC 
19976 M. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE com- 
‘merciale importanza nazionale, 
assume proprie sedi di Trieste - 
Gorizia ambosessi, signore si- 

norine automunite. Offre 
100.000 iniziali. Possibilità car- 
riera. Rivolgersi Motta, viale 
D'Annunzio 4 (primo piano)!- 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A.A.A CARABATTOLE vecchie 
ORI pagando bene inoltre 
mobili soprammobili tavolini li- 
bri bilance vasi giocattoli bian- 
cheria delle vostre nonne basto- 
ni e intere giacenze ereditarie. 
Telefonare 771113 0 774508, 

2339 N 


Le spese di trasferimento 
sono a carico dell'impresa 


VISIONE PROGETTI: 
VIA S. LAZZARO 3 TEL! 68810 - 31724 


Trieste, ore 14.30-17. 20176 D 


L’Alfasud ha la miglior protezione 
anticorrosione: lamiere brevettate 
“zincrometal”, finizioni in acciaio 
inossidabile, protezione bituminosa del 
sottoscocca e di tutte le parti scatolate. 


L’Alfasud ha la “supergaranzia Alfa 


Romeo”: due anni sulla verniciatura, 


riparazioni. 


L’Alfasud ha la miglior tenuta di strada: 
sospensioni anteriori McPherson, 
posteriori con barra Panhard, sterzo 
pronto e preciso, trazione anteriore. 


A. ALFA SUD N e TI perfette 
vendonsi, Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2, 
DUPLICA 7/12Q 

A: FIAT 128 vendesi.Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA 7/12 

A. FIAT 132 vendesi. Concessio- 
naria TALBOT SIMCA viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA 712Q 

A. FIAT 124 ST vendesi, Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA viale 
Ippodromo 2, DUPLICA ‘7/12Q 

A. LANCIA FULVIA coupé 1300 
perfettissima vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA viale 
Ippodromo 2, DUPLICA 7/12 @ 

A. MINI MINOR vendesi, Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA viale 
Ippodromo 2, DUPLICA 7/12Q 

A. SIMCA 1000 e 1100 vendonsi. 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA 7/12Q 

A. CITROEN GX vendesi, Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA 
viale Ippodromo 2, BUELIC, Q 

A. FORD FIESTA perfetta vende- 
si. Concessionaria TALBOT 
SIMCA viale Ippodromo 00 


PLICA 
A. OPEL MANTA 1600 nuovissi- 
ma vendesi. Concessionaria 
TALBOT SIMCA viale Ippodro- 
*. mo 2, DUPLICA 7/12Q 
‘A. RENAULT 5TL perfetta vende- 
si, Concessionaria TALBOT 
SIMCA viale Ippodromo 2, DU- 
IC. 7/12Q 


PLICA 
A. HORIZON GLS 1300 perfetta 
vendesi. Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2, 
DUPLICA n/12Q 
A. HORIZON. 1100 nuovissima 
8000 km vendesi. Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. 712Q 
A. CHRYSLER 2000 perfettissima 
vendesi. Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2, 
DUPLICA 7/12Q 
A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auto da demolire. Tel. 
821378. 19911 Q 
ACQUISTATE la Vs. nuova Fiat 
resso Autosaloni via F. Severo 
9, tel. 54089 e via di Prosecco 
237, tel. 61550 Opicina. Trovere- 
te tutta la gamma pronta conse- 
gna pre-aumenti, massime valu: 
tazioni Vs. usato. Rateizzazioni 
36 mesi senza cambiali occasio- 
nì garantite: 500 L ‘70, 127 CL 
1050 ’78,127 3p '73, 2p 172, 128 4p 
î6, 128 CL ‘77, 131 1.3 277 132 
2000 ’78, 124 1200 74, Citroen 
1220 Club ‘73, 128 coupé ‘73, 
Alfetta 1.8 '73, Alfasud TI. "74, 
Escort ‘72, Peugeot 204 Diesel 
familiare 74, T.A.2074Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20, tel. 796348 - 
Valutando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità senza cam- 
biali permutiamo usato per usa- 
to. ALFA ROMEO Alfetta 2000 
L-'79, Alfetta 18, 78, Giulietta 
1600 ‘78, Alfasud TI 77, Alfasud 
5 M 1350 ‘78, Alfasud L'75, FIAT 
132 ‘aria condizionata "78, 132 
1800 °76 impianto gas,131 Super- 
mirafiori 1600 )78, ‘128 spider x 
1/9 °78, 127 Giannini ‘78, 127 3 
porte,”77, 127 172, 500 L, "70. LAN- 
CIA Beta spider 1600 ‘76. FORD 
Daci 1100 RA IAC 
Mini Cooper è 

T G.S. Club 1200 76, 

RENAULT 5 TL ’75. VOLK- 


matica 125 
Lancia coupé 1300 72, Alfasud 
173, 427, A112, AR2000 72, 12872, 
pullmino 850 70, 850 coupé 71 
1300 Fiat visibile B. Casale 
"Tel. 826084. 2315.Q 
AUTOMOBILISTI offriamo bat- 
terie prime marche sempre al 
massimo sconto autoforniture 
elettrauto Gigi Billa via Giulia- 
ni 38, tel. 790173. 19615Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
‘tel. 51400, Concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende Al- 
fetta Gtv fine ’76 46.000 km 
perfetta e Giulia 1600 super gas 
traino radio. 20162Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel, 51400, Concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda, vende 
BMW 180274 ogni prova, 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, Concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda, vende 
Fiat 127 72, 128 76, 124 72 73, 
furgone 850 73 etto rialzato oc- 
casionissima Giannini 126 Gps 
‘700 cc in rodaggio luglio 79. 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400 concessionaria Opel, 
Bedford Saab, Mazda vende 
Opel Rekord diesel 2000 76 e 
Ascona diesel ottobre 79 acces- 
sorìata dipendente. 20162Q 
AUTOROTOR. viale Sanzio 11, 
tel. 51400 concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Renault 1477/78 con garanzia. 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 


tel. 51400, concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Simca-Talbot 1308 Gt.78 metal- 
lizzata, stupenda. 20162Q 


100.000 km. sul motore, un anno 


sull'intera vettura, tre mesi sulle 


+8 QU Porreo 


* (Modello base; IVA esclusa; franco fabbrica; completo di tutte le dotazioni). 


CONCESSIONARIA Talbot Sim- 
ca Padovan De Carli via Flavia 
47, tel. 827782: BMW 3,08, 1301 S 
1600, 126, 127, 128, 128 fam,, 124 
ST, A112 70Hp, Gt 1750, Lancia 
Fulvia Gt, NSU 4L, Ami 8 super, 
Ami 8 Break-Dyane 6, Ford 
Escort, Peugeot 304 S, Simca 
1000 LS-GLS, 1100 Special,1301 
8, 1307 GLS/S, Chrysler 2L auto- 
matica-Horizon SX automatica 
- Matra Bagheera 79. 19830Q 

EUROCASION viale Miramare 1, 
Prenotate la Vs. Citroen nuova 
massime valutazioni Vs. usato 
pagamento 38 mesì senza cam- 
biali e ipoteche; usato garantito 
3 mesi: 126 76, 127 74, 128 Smart 
4p. 72, Innocenti Mini 120 75, 
Lancia Fulvia coupé 1.3 71, Alfa 
Romeo Gt Junior 72, berlina 1,3, 
super 74, Lancia Beta HPE km 
9000 78, BMW 316 superaccesso- 
riato 78 Citroen 101571 72, Guz- 


' zi California, Benelli 250 cc. 


Aperto sabato mattino. 

FIAT 124 spider nero 46.000 km 
perfetta, tel. 65259. 20/12Q 

FIAT127 anno 74 46.000 km acces- 
soriato, tel 65259. 20/12: 

FIAT 128 berlina e familiare nuo- 
ve di fabbrica versione esporta- 
zione stonto listino, permute, 
facilitazioni, Autoagenzia Fiegl, 
strada di Fiume 19. 20169 

FIAT 131 versione Stati Unit 
nuova di fabbrica vendo forte 
sconto, strada di Fiume 19, Au- 
toagenzia. 20169 Q 

FIAT 1381.1300 cc, 30.000 km anno 
"78. accessoriato MER 


65299. 

GIULIA 1300 Super 1971 68 mila 
km originali vendo. Telefonare 
826457 lunedì 14.30-15.30, 

LADA-NIVA il prestigioso fuori- 
‘strada 4x4 1600 ce, prenotatelo 
‘per tempo. Permute facilitazio- 
ni. Autoagenzia Fiegl, strada di 
Fiume 19, tel. 766880. . 20169 

PRIVATO vende Bmw 3.0 CS: 
aria condizionata; Lancia Appia 
II serie da riverniciare; Maggio- 
lino 1976, 2379 Q 

PRIVATOvende Mini 1000 ‘75 uni- 
TEOPIEna solo contanti Tel. 
131990. 2344 Q 

VENDO Citroen GX-Club Milla 
1975: uniproprietario 1.500.000. 
Telefonare 87718. 1959 Q 

VOLKSWAGEN Golf 1100 35.000 
km.anno 175 come nuovo vende- 
sì. Tel. 65259. ‘20/12 Q 

RITMO 9.000 km in garanzia per- 
Tetto fine 1978 vendesi. Tel. 
65259. 20/12 Q 

SEAT 850 (24 Special nuove di 


fabbrica vendo a prezzi di asso- 
luta convenienza. Permute faci- 
litazioni Strada di fiume 19, Au- 
toagenzia. 20169 Q 


Lunedì, 3 dicembre 1979 


Ss Lire 300 per parola | 


A.A.A.FARO DELLA VITTORIA | 
inizio costruzione secondo lotto 
appartamenti varie grandezze | 
splendida vista impresa costru | 
zioni Canarutto visite in cantie- | 
re, Tel. 414180. 201338 | 
A. POSTI macchina in nuova au- | 
torimessa zona piazza Garibaldi | 
vendesi. Tel. 775735. 200998 | 
APPARTAMENTO paraggi GA- 
RIBALDI - 3 stanze, soggiorno, 
cucinino; bagno, ripostiglio - 
vende libero, 26.000.000, Immo- 
biliare CIVICA - Via S. Lazzaro. 
10. Tel..61712. 201518 
APPARTAMENTO 170 mq libero 
adatto anche ambulatorio, uffi- 
ci, vendesi facilitazioni. Visitare 
feriali, Scussa 5 terzo. 202138 
CAMPI ELISI - ultimo piano, pa- 
noramico, salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore, vende Im- 
mobiliare CIVICA - Via S. Laz: 
zaro 10- Tel. 61712. 201518 


CAMPO MARZIO - da restaurare, 
3 stanze, cucina, vende 
10.000.000 Immobiliare CIVICA 
- Via S. Lazzaro 10 - Tel. 61712. 

Ù 20151 8 
CERVIGNANO vendo apparta- 
mento 102 mq garage ecc. Tele- 
fonare ore 19(0431) 30373. 3235 
COMPERO. appartamento casa 
vecchia, 3-4 stanze, anche da 
restaurare. Telefonare 61712. 

20151 S 
GRADO, cercasi urgentemente 


Da 
9° 
Li 
d 
L=] 
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[2 

9 


GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. sabato escluso - Trieste 
Gretta proponiamo libero locale 
d'affari dî citca 120 mq lire 
29.000.000. 1000/12 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 

1 sabato escluso - Trieste via 


Parini in casa di epoca soggior- 
no 2 camere cucina servizi canti- 
nalire 25.500.000. 1000/12 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato ‘escluso - Trieste 
San Vito soggiorno 5 camere 
cucina servizi separati solaio li-\ 
x (000112 s 
i 


17.30 sabato escluso - Trieste | 
paraggi tribunale libero salone 2: | 
stanze cucina servizi anche uso 
ufficio lire 51.000.000. 1000/12 5. 
GRIM S.P.A, 764952-3-4 30- 
17.30 sabato escluso - ‘Trieste 
‘appartamento libero in casetta 
soggiorno camera cucina servizi 
cantina giardino condominiale 
solo lire 27.000.000. 1001 
IMPRESA MATTIOLI - vende ul- 
timi appartamenti in villette bi- 
familiari con 400 mq di giardino 
invia Refosco di Opicina. Telef. 
ore 14-18 - 827636. 202158 
AVENTO prontingresso 
‘ecente 70 mq sa- 
loncino matrimoniale servizi 
poggi; 20.000.000 minimo con- 
100.000 tel. 766876. 
19-12 S 
MOLINO a Vento vendesi due 
Stanze cucina bagno telef. 31723 
= 227228. 201125 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento centra- 
le 90 ma occupato 26.000.000. 
trattabili 41807. 11345 | 
MONFALCONE AGENZIA AL- | 
i 
| 
| 
i 
| 


FA vende 2 appartamenti 2 let- 

to soggiorno cucina bagno gara- 
ge 34.000.000 cadauno 41807. 

1134 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- | 

FA viale San Marco 59 vende | 

appartamento soleggiato. ulti- 

mo piano grande garage SA 

13: 


MONFALCONE. L'Agenzia Im: 
mobiliare VITTORIA vende i, 
VOSTRI appartamenti, case, 
terreni CELERMENTE senza 
pretendere SpPHESE DI MEDIA- 
ZIONE, INTERPELLATECI!!! 
‘Tel. 0481-41569 largo Anconetta 
1.0 piano. > 10948 

MONFALCONE vendesi apparta: | 
mento ultimo. piano, REOntE 
consegna in palazzina da tre. 
alloggi con rimessa e cantina; | 
‘Rivolgersi Impresa costruzioni 
Mario Jacumin, tel. 75130. 11405 

OPICINA centralissimo impressi 
accetta, prenotazioni prezzi 
bloccati. prossima costruzione 
tre villini doppi (complessivi 6 
appartamenti) ogni appartu- 
mento con vastissimo giardino | 
proprio recintato autoriscalda- I 
mento metano mutuo telef: | 
213383 - 418840. 23995.) 

PANORAMICI appartamenti in i 
costruzione vendonsi da, 
70.000.000 in poi. Visione piante 
«Trieste Mia», piazza Ospedale” 
6/E, solo mattina. 2980 8° 

TERRENI Opicina varie grandez- 
ze vende privato telef: 213383 -° 
418840. 23908), 

ULTIMI appartamenti prezzo 
bloccato Fabio Severo Monte, 
Cengio finiture signorili possi-. 
bilità mutuo contributo regio- 
nale vende direttamente im-| 
presa via Diaz 6, tel. 760666. | 

20089 Sì 

VILLA lussuosissima nel verde, 
vicinanze centro, salone, 6 stan: 
ze, cucina, tripli servizi, mansar=, 
da, dependance, due ingressi,, 
700 mq giardino, vende Immobi-| 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 201915: 

10.000.000 Bramante vendesi affit- 
tato camera cucina bagno otti 
me condizioni minimo contanti 
4.000.000, tel. 766676. 19-125ì 

13.500.000 S. Vito vendesi affittato 
3 stanze servizi minimo contanti 


6.000.000 tel. 766676. 19-128 
MATRIMONIALI 
19) Lire 400 per parola 


VEDOVO pensionato cerca 65e) 
ne anche nullatenente e povera: 


n.5 W 34100 Trieste. 2431 
DIVERSI | 
Vv Lire 400 per parola 


A. CHEIRO PARAPSICOLOGLI 
chiromanzia, magnetismo; 
Amori, affari, studio, problemi 
‘Telefonare 775453. 2343 

ESPERTO equo canone oflre: 
conteggi, misurazioni, verifichi 
contratti, Tel. 209057. 18814 


ANIMALI 
wW re 300 per parola] 


CUCCIOLI Yorkshire terrie 
shin-tzu, barboncini grigi 
în arrivo maltesi e gattini pe 
siani al Bestiario tel. So 


CUCCIOLI pastori tedeschi nip 
ti campione italiano padre p' 
store tedesco più premiato 
Trieste con un best in shof 
all'estero cinque premi vari alt? 
premi nazionali internazionali 

* Tel. 790942 negozio. 20216 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT ì 
và Lire 300 per parola 


CRANCHIC 8 Sport prova imb: 
cazione.in mare a Lignano. 
Shore Unimar SpA 0431/71584: 

050391 


ECCEZIONALE vendita di tutt 
le derive nuove del cantiere 
pa a prezzo 1977. Sconti 
‘consegrie entro dicembre; pil 
zo bloccato con anticipo mil 
mo e consegna in stagione, Celi 


riori trasformabili in letti val? 
misure, applicazione tetti ria! 

ti rigidi, coibentazione con p& 
nelli rivestiti di P.V.C. Kit: Cal 
per Trieste Strada per BasoVi 
za'6 (Cave Faccanoni) og 


di aperto. 018 


CASE, VILLE, TERRENI i 


i PO To TO ir lit e nn Li 


n'é0bdmeti 
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